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Dopo un aperto dibattito che sottolinea l’unità internazionalista nella diversità e nell’autonomia 

Mosca: si chiude oggi la Conferenza 


ESAMI DI STATO IN PERICOLO 
PER LO SCIOPERO DEGÙ AMMINISTRATIVI 

-A pagine 7- 



ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La dichiarazione 
conclusiva 
del compagno 
Enrico 


Aperto a Livorno il VII Congresso della CGIL 


Novella: lotta unitaria 

per salari, 40 ore 
i diritti e la salute 

La CGIL mobilita milioni di lavoratori per un profondo mutamento delle condizioni di vita e di 
lavoro nelle aziende e nella società — L’incompatibilità fra cariche direttive sindacali e cariche 
parlamentari — Concrete proposte per il superamento delle correnti — A CISL e UIL: una con- 
ferenza comune dopo i congressi — Servizio nazionale pubblico per il collocamento e l’occupa¬ 
zione gestito dai sindacati — Nessuna imposta sotto il minimo salariale di 85.000 lire — La col¬ 
locazione internazionale della CGIL — La seduta è stata aperta dal saluto di Montagnani 



Interrogato 
il questore 

di Roma 


L’alto funzionario trattenuto per tre 
ore dal giudice A pagina 7 



Il nuovo padrone di casa 


I SINDACI di Milano e di 
Roma « deporranno * og¬ 
gi di fronte alla Commissio¬ 
ne speciale fitti incaricata 
dal Parlamento di formula¬ 
re entro l’anno le proposte 
per una nuova regolamenta¬ 
zione delle locazioni. E' que¬ 
sta una grossa occasione che 
si offre, sia ai sindaci che 
ai parlamentari, per cogliere 
fino in fondo, traendone le 
giuste conseguenze politi¬ 
che, il grado di drammati¬ 
ca urgenza con cui in Italia 
si pone — e ormai da tem¬ 
po — la questione della 
casa 

Alcuni esempi — avver¬ 
tendo che non si tratta di ca¬ 
si isolati — servono a dare 
la misura della gravità della 
situazione. A Roma, un cal¬ 
zolaio. subito dopo lo sbloc¬ 
co € graduale » delle loca¬ 
zioni voluto dal governo nel 
*67, si è visto intimare dal 
padrone (le Ferrovie dello 
Stato!) il pagamento di un 
affitto di setfantamila lire 
mensili, mentre a fitto bloc¬ 
cato ne pagava quattordici: 
sempre a Roma — ma la co¬ 
sa vale per molte altre città 
italiane — gli aumenti medi 
mensili si aggirano sulle 
quattordicimila lire, mentre 
l’Immobiliare, proprio in 
questi giorni, ha minacciato 
di cacciare di casa centinaia 
di inquilini, in gran parte 
pensionati; a Milano ottan¬ 
tamila inquilini dell'Istituto 
case popolari si sono rifiu¬ 
tati di pagare la pigione di 
aprile perchè troppo eleva¬ 
ta; a Nichelino, un grosso 
comune alla periferia di To¬ 
rino, la sala del Consiglio 
comunale è stata occupata 
per protesta contro gli sfrat¬ 
ti. Tutte queste notizie av¬ 
vertono che il grado di tol¬ 
lerabilità è stato ormai su¬ 
perato e che i lavoratori, le 
masse popolari non stanno 
con le mani in mano ad at¬ 
tendere la manna, ma so¬ 
no decisi ad un'aspra lotta. 

Urgenza e drammaticità, 
abbiamo detto. Ma anche 
tensione. Vi è infatti, molto 
profonda, la coscienza che 
«li stessi risultati delle lotte 
0*1 aitali possono essere ri¬ 


dotti, se non addirittura an¬ 
nullati, attraverso l’aumento 
del costo della vita sul qua¬ 
le il capitolo « casa-affitto > 
pesa sempre di più. Ormai 
il padrone di casa non ha 
più il volto del piccolo prò- 
prietario che viene personal 
mente uqa volta al mese a 
farsi pagare la pigione, ma 
si rivela come lo stesso pa¬ 
drone che in fabbrica sfrut¬ 
ta il lavoro altrui e rifiuta 
libertà e democrazia, che, at¬ 
traverso i * suoi * governi, 
nega verde e servizi nelle 
città e un’assistenza civile 
nelle mutue e negli ospedali. 
Quello che da una parte 
questo padrone è costretto 
a dare, dall’altra si affretta 
a togliere. 

ACCLAMO i conti c ve- 
^ dremo che l’indice del 
fitto libero 9ul salario medio 
industriale — citiamo dati 
elaborati dai sindacati — 
supera il cinquanta per cen¬ 
to, mentre ì'incidenza del 
fitto parzialmente bloccato 
arriva al trentadnque per 
cento. La stessa elevatissima 
incidenza si ha nelle nuove 
costruzioni dovute all’edili¬ 
zia pubblica. 

U problema dei fitti indica 
così un Intreccio di questio¬ 
ni che lo pongono ben al di 
sopra delle rivendicazioni 
settoriali per farne uno dei 
nodi centrali della vita del 
paese, come hanno ben capi¬ 
to le migliaia di inquilini 
che hanno manifestato gior¬ 
ni fa nel centro dì Roma 
per rivendicare ]’« equo ca¬ 
none » innalzando cartelli 
su cui era scritto: « Coi sol¬ 
di della Nato rostniit0 ?» ca 
se alla povera gente! ». E’ 
augurabile quindi che le 
« deposizioni » dei sindaci di 
Milano e di Roma siano al¬ 
l’altezza di questa situazione 
che trova il suo risvolto, la 
sua vera faccia nel peso che 
su questa nostra economia, 
tanto « moderna >, tanto 
« stabile » e tanto < matura », 
esercitano ancora la rendita 
fondiaria e la speculazione 
immobiliare. E proprio aui 
modi di agire della specu¬ 
lazione i due sindaci — sol 
die lo volessero — potreb¬ 


bero dire molto. Il rlott. San 
tini, sindaco di Roma, po¬ 
trebbe ad esempio racconta 
re come nella Capitale un 
immigrato possa finire in 
galera per essersi costruito 
una casetta abusiva di la¬ 
miera e tufo, e possa invece 
farla franca il costruttore 
delle cosi dette * ville del 
sogno », sorte sull’Appia, 
nonostante il no del Consi¬ 
glio comunale. Santini po¬ 
trebbe ancora spiegare le ra¬ 
gioni per le quali l’applica¬ 
zione della legge 167 (cin¬ 
quemila ettari vincolati nel 
'64 e procedure d'esproprio 
ultimate per soli trenta et¬ 
tari) è praticamente blocca¬ 
ta. mentre non trova ostaco¬ 
lo alcuno l’iniziativa priva¬ 
ta. soprattutto quella dei 
* big » dell’edilizia Si ve¬ 
drebbe allora che il mecca¬ 
nismo della « 167 » trova 
modo di incepparsi nei mean¬ 
dri burocratici, mentre dalle 
stesse sedi quello speculati¬ 
vo riceve adatti lubrificanti 
che ne accelerano la marcia. 

E CCO LA verità, dunque: 

va avanti lo sblocco dei 
fitti e vanno avanti le va¬ 
rie « ville del sogno », men¬ 
tre si blocca l’edilizia popo¬ 
lare e si lasciano le rifor¬ 
me nel cassetto. Cosi non 
può davvero continuare La 
tensione fra le masse cresce 
e Indica l’esigenza di una 
svolta politica che ponga in 
primo piano il problema 
della casa in tutti i suoi 
aspetti principali: nuova re¬ 
golamentazione dei fitti da 
un Iato (e il PCI ne ha In¬ 
dicato nel principio del¬ 
l’equo cartone io strumento) 
e riforma urbanistica dal¬ 
l’altro Ma non la solita leg¬ 
gina che 11 solito burocrate 
riesce a congelare 0 a tra¬ 
sformare a vantaggio delle 
grand] Immobiliari, ma una 
radicale riforma che tagli la 
unghie alla speculazione af¬ 
fidando alla collettività l’uso 
del territorio e eliminando 
la rendita fondiaria. Ecco 
un modo concreto di difesa e 
di garanMa della Costitu¬ 
zione. 

Gianfranco Barardi 


LIVORNO, 16. 

Erano poco più delle 16.30 
quando il compagno Monta¬ 
gnani. segretario della CGIL, 
ha formalmente aperto i la¬ 
vori del settimo congresso 
nazionale della CGIL. Sala 
gremita da circa tremila per¬ 
sone fra delegati (1575), in¬ 
vitati, delegazioni di operai 
e portuali livornesi, giorna¬ 
listi. li « clima » di questa 
grande assise di lavoratori 
si è avvertito subito quando 
Montagnani ha salutato le 
delegazioni estere presenti ai 
congresso. 

Appena nominata la delega¬ 
zione del Vietnam la sala è 
esplosa in una ovazione, i 
delegati sono rimasti a lun 
go in piedi a applaudire men 
tre da varie parti veniva 
scandito il saluto che ha ani¬ 
mato migliaia di manifesta¬ 
zioni in tutto il mondo: « Ho 
Chi Min ». Applausi intensis¬ 
simi dai delegati in piedi ci 
sono stati anche per le de¬ 
legazioni dei sindacati greci 
(della resistenza), spagnoli e 
cecoslovacchi. 

Gli applausi, la loro inten¬ 
sità e durata, sono un ter¬ 
mometro assai significativo 
per capire qualunque con 
gresso. Va quindi ricordato 
l'altro lungo applauso tribu¬ 
talo alle delegazioni della 
CISL e della UIL, quello cal¬ 
dissimo per i morti di Avola 
e di Battipaglia (alla presi 
denza siedono un capolega 
dei braccianti di Avola e una 
tabacchina di Battipaglia), 
infine quello commosso ai 
compagno Ferdinando Santi 
che non è presente perchè 
malato. 

Dopo II saluto di Monta¬ 
gnani ha parlato il segretario 
della Camera del Lavoro li¬ 
vornese compagno Manenti, 
e quindi ha portato il saluto 
di Livorno — sottolineando 
con forza il legame che deve 
unire un sano comune demo¬ 
cratico con i lavoratori — il 
sindaco compagno Raugi. 

Ha poi preso la parola il 
compagno Novella, salutato 
dai delegati in piedi con un 
lungo applauso. La relazione 
è durata oltre quattro ore. 
con un breve intervallo verso 
le 19.30. 

Sviluppandosi sulla traccia 
del tema congressuale scritto 
a grandi lettere sul fondo del 
teatro Odeon (« Verso nuovi 
traguardi di conquiste e po¬ 
teri sindacali per i lavorato¬ 
ri. di rinnovamento sociale e 
democratico del paese, con 
una forte CGIL pratagonista 
dell'unità »). la relazione ha 
toccato tutti i fondamentali 
problemi che stanno di fronte 
a una forza sociale formida¬ 
bile quale è quella rappre¬ 
sentata dalla CGIL. Difesa e 
accrescimento dei salari, qua¬ 
ranta ore settimanali di la¬ 
voro per tutti, diritti sinda¬ 
cali e poteri per I lavoratori, 
delia salute sui luoghi 
di lavoro: questi gli obiettivi 
della strategia sindacale che 
la relazione Novella, punteg¬ 
giata da forti applausi, pro¬ 
pone al congresso e sui quali 
si discuterà per una settima¬ 
na insieme ai problemi del- 
l'autonomia. dell’unità, del- 
rintemazionalismo che sono 
gli strumenti delle linee di 
sviluppo proposte. 

Della reiezione che è di 

circe 140 cartelle, dettila- 

scritte, diamo un empie 

sunto alle pagine Sei. 



Oggi in sciopero sei milioni di argentini \Z'.: 

cali scendono In sciopero generalo contro la brutale repressione del 30 maggio contro le forze popolari. 6' puro prevista per 
oggi una grande manifestazione unitaria a Cordoba, teatro degli scontri più cruenti nelle Infuocate giornate di maggio. Nel¬ 
l'ambiente dirigente argentino la crisi à acutissima: la petizione dalla stasto presidente Ongania è ritenuta instabile Nella tele- 
foto*. imi momento della tragiche giornata dt Cordoba con poliziotti a cavallo cho. In aziona di rastrellamento, sparane sulla falla 


Berlinguer 

# L'impegno unitario dei 
partiti comunisti • 
operai nella lotta per 
la pace e contro l'im¬ 
perialismo 

# Perché il PCI approva 
solo il terzo capitolo 
del documento princi¬ 
pale - Il giudizio dei 
comunisti italiani. «Le 
divergenze possono e 
devono essere supera¬ 
te attraverso lo svi¬ 
luppo di tutte le for¬ 
me di cooperazione 
tra i partiti comunisti» 

« Tutto quello che ci 
unisce è ben più pro¬ 
fondo e più grande dì 
ciò che ci divide » 

0 Gli ultimi interventi 
nel dibattito generale 

# La posizione assunta 
dagli altri partiti 

# L'appello ai popoli per 
la pace e il documento 
per il centenario della 
nascita di Lenin 

A PAGINA 12 


I RISULTATI DELLE ELEZIONI REGIONALI 

% _ _ _ ___ _ _ __ 


Il voto della Sardegna conferma 
la forza del PCI e delle sinistre 



SETTE MORTI IL BILANCIO 
DELLO SCONTRO IN SICILIA 

NrIIr tragica gallarla tra Cestroreale a Barcellona (Massina) 
continua l'allucinanta tragèdia pravacata dalla scantra fran¬ 
tala di (tua canvaglt farravlarl. La vittima sana a tufferà 1 , 
I disparsi — par I quali nan si nutra più alcuna sparanza di 
ritrovarli In vita — 'due- Manaataida l'abnagaziaoa di vigili 
dal fuaca, medkl a parsanala dalla farravla, l'arganlzzazlana 
dal saccorsi prosatila gravi lacuna. Il cha si aggiunga all'ar¬ 
ma I intollerabile sltyaziana cha vada. In Sicilia, tutta la lina# 
farroviaria disparra di un binarla unica: Il disastra Mila 
« gallarla dalla maria » non sarabba stata passibila sa la 
lina* Paiarma-Massina — una dalla più porcata d'Italia — 
a va sm disposte di un doppia binarla A PAGINA 4 


li PCI mantiene i 15 seggi, il PSIUP passa da 1 a 3 — Recupero del 
Partito socialista sulle elezioni politiche — La OC guadagna voti a 
spese delle destre — Il numero dei votanti è diminuito rispetto alla 
consultazione del 19 maggio per il mancato rientro degli emigrati 


LISTE 

Elezioni 

VOTI 

regionali 1969 
% SEG. 

Preceé. elez. 

VOI I 

regionali I960 

r > sk<; 

Pn'itiche 

VOTI 

% 

PCI 

135.543 

20,1 


143.395 

20.5 

15 

178.663 

23.7 

PSIUP 

30.284 

4,5 


26.295 

3.8 

1 

40.614 

5,4 

PSI 

80.872 

12 


86.213 

12.3 

8 

81.062 

10,7 

PRI* 

19.483 

2,9 


— 

— 

— 

14.960 

2.0 

P.S. d’Az. 

29.903 

4,4 


— 

— 

— 

27.228 

3.6 

PRI-PS d’Az. 

— 

— 


44.621 

6.4 

5 

— 

— 

DC 

301.185 

44,5 


303.654 

43,4 

35 

321.063 

42.9 

PLI 

29.872 

4,4 


42.990 

fi.l 

3 

33.386 

4.4 

PDIUM 

20.401 

3 


20.463 

2.9 

2 

25.103 

3.3 

MSI 

23.221 

3,4 


31.858 

4.6 

3 

29.872 

4.0 

Altri 

5.4% 

0,8 


— 

— 

— 

— 

— 

TOTALI 



74 

699.489 

100 

72 

154.956 

100 


* Il PRI si è prosontato inslama a| Movimento dai sardisti autonomi, staccatisi dal PS d'AZ. 
NOTA: I dati sono rifarlti al risultati In 1497 talloni tu H29. A PAGINA 2 I SERVIZI 



Erre - ci - ci 


DARE CHE vada sempre 
più delincandosi, nel 
PSl, quella che il giorna¬ 
le socialista ha chiamato 
domenica la eventualità dt 
un * onorevole compro 
messo » del quale sarebbe 
auspicato artefice l'onore¬ 
vole Nenni, nuovo seqre- 
tano del partito m sosti¬ 
tuzione dell'on Mauro Fer¬ 
ri, finalmente restituito 
alta frutta e verdura. Co¬ 
me l'on, Senni intenda 
esercitare la sua attività 
di invocato mediatore lo 
si può capire da un pic¬ 
colo episodio raccontato 
domenica dalla eNasiones: 
a Stamane mentre si svol¬ 
geva la seduta del Consi¬ 
glio dei Ministri — scri¬ 
veva il giornale fiorentino 
— Nonni ha preso a par¬ 
te De Martino e gli ha det¬ 
to che personalmente gli 
è dispiaciuto cha, l'altra 
aera, nella riunione dal 
comitato del capicorrente 
(De Martino non era pre¬ 
sente, perchè Impegnate 
In Sardegna) non siano sta¬ 
ti discussi gli emenda¬ 


menti demartinlanl al do¬ 
cumento preparato dal 
bureau dell'internazionale». 

Fate caso a quel « per¬ 
sonalmente gli è dispiaciu¬ 
to » e cercate di immagi¬ 
narvi quale potrà essere la 
segreteria Nenni, se sarà 
varata al prossimo Comi¬ 
tato Centrale. Il leader so¬ 
cialista sostituirà alle po¬ 
sizioni politiche le inizia¬ 
tive personali, sviluppan¬ 
dole esclusivamente sul 
piano della cortesia e del¬ 
l'affetto. Per scongiurare 
la scissione, farà visita ai 
nonni dell'on. Zagari, re¬ 
golerò uno bicicletta « Gra¬ 
ziella » a Preti, accompa¬ 
gnerà al giardino scoio- 
gteo Tonassi, gioc h erà a 
poker con Corona. Du¬ 
rame la pià infuocata riu¬ 
nioni deila di rezione di¬ 
chiarerà cha tutti hanno 
ragione, ma poi • prenderà 
a parta» Menotti a gh 
confiderà cha Firenze t 
la più bella città del man¬ 
do, facendo nel contempo 
pervenire uà biglietto per- 


i sonale allori. Bertoldi con 
su scruto: « Viva il Vene¬ 
to ! ». mentre, passando, 
stringerà furtivo un brac¬ 
cio a Giohtti. mormoran¬ 
dogli commosso « Sono 
con te. Buon Natale ». 

Tutto, insamma. purc h .è 
non si faccia più. politi¬ 
ca. da quando la politica 
italiana a tutti t livelli, 
m tutte le citta, in tutte 
le istanze e tn tutti t par¬ 
titi si i ridotta a una so¬ 
la voce, a un solo travol¬ 
gente argomento: l’erre-ct- 
ct, cioè i a rapporti coi co¬ 
munisti ». Starno ormai 
giunti al partito unico, 
quello degli « arredasti ». 
e l’on. Ne imi avrà un bel 
mandare alle mogli dei 
compagni più tngsaett dei 
magnifici mazzi dt fiori¬ 
la signora ca ad aprire, e 
prima ancora di leggere ti 
biglietto infilato tra te ro¬ 
se. domanderà al fattorino - 
« Oh bravo I E mi dica: 
lei come la mette coi co¬ 
munisti 7 ». 

Fertohra cc le 
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conferma indispensabile 


I RISULTATI DEL VOTO 


iliim 


PROVINCIA DI CAGLIARI 



PCI 

PSIUP 

PSI 

PS DAZ. 
PRI-PS DAZ. 
PRI * 

DC 

PLI 

PDIUM 

MSI 

Azione polit. 
Tot. voti seggi 


1 Elezioni 

! VOTI 

regionali 

SKG. 

i Preced. elez. regwnal 
! VOTI % 

1965 

SEC. 

Elezioni poi. '68 
VOTI % 


80.733 

22,7 


86.466 

23.4 

9 

103.772 

25.8 

! 18.907 

4.8 


14 893 

4.0 

1 

24.028 

6,0 

i 42.915 

12,1 


44.792 

12,2 

5 

42.805 

10,6 

17.778 

5 


_ 

— 


16.338 

4,0 

z. 


— 


22.379 

6,1 

2 

— 

— 


11.070 

3,1 



— 


5.867 

1.4 


143.299 

40,3 


149.858 

40,6 

17 

160.685 

39,9 


17.118 

4,8 


24.640 

6.7 

2 

21.796 

5,4 


10.517 

3 


9.578 

2.6 

1 

9.921 

2,5 


13.583 

3.8 


16.419 

4,4 

2 

17.784 

4.4 


1.732 

0,5 







Si 



40 

369.025 

100,0 

39 

402.996 

100,0 


* Il PRI »( è pretenltfo insieme «I Movimento dal urdltli aultniml, il«c*H|l 0*1 PS d'ÀZ. 
NÒTA: I dall mm riferiti et riandati In 771 Milani hi MS. 


PROVINCIA DI NUORO 


LISTE 

Elezioni regionali 
VOTI % 

1969 

SEG. 

Preced. elez. regionali 1965 
VOTI % SEG. 

Elezioni 

VOTI 

poi. '69 
% 

PCI 

24.957 

20,4 


25.045 

18,5 

3 

31,757 

22,2 

PSIUP 

5.464 

4,5 


5.901 

4,3 

— 

7.517 

5,3 

PSI 

10.044 

8,2 


11.593 

8,6 

1 

11.923 

8,3 

PS D’AZ. 

6.726 

5,5 


— 

— 

— 

7.599 

5.3 

PRI-PS D AZ. 

— 

-— 


14.290 

10,6 

2 

__ 

— 

PRI* 

3.933 

3.2 


— 

— 


4.870 

3.4 

DC 

65.204 

53,4 


66.460 

49.1 

8 

68.454 

47,9 

PLI 

1.751 

1.4 


4.353 

3,2 

— 

3.162 

2,2 

PDIUM 

1.197 

n,t 


2.686 

2.0 

— 

3.386 

2,4 

MSI 

2.599 

2,1 


5.039 

3,7 

— 

4.258 

3,0 

Azione polit. 

217 

0,2 







Tot. voti seggi 



14 

135.367 

100,0 

14 

142.926 

100,0 


* II PRI si à presentato insieme al Movimenta dai sardisti autonomi, staccatisi dal PS d'AZ. 
NOTA: I dati sono riferiti ai risultati in 2M saiioni su MS. 


Esposto dei carabinieri di Vibo Valentia contro un giudice 


i . . . / i 

Sotto inchiesto un magistrato: 
presiede un circolo culturale! 

I notabili domocristiani io accusano di ossero dalla parto degli operai 
nelle lotte sindacali e di avere contatti con il movimento studentesco 


Indipendenza della magistra¬ 
tura, libertà del giudice. Che 
aanso hanno questa parole ae 
possono verificarsi ancora, an¬ 
si con sempre maggior fre¬ 
quenza cast come quello che 
ha per protagonista Franco 
Taaaone, un magistrato di ap¬ 
pello, che esercita da tredici 
anni le sue funzioni presso 11 
tribunale di Vibo Valentia ? 

Il Consiglio superiore dalla 
Magistratura si sta infatti oc¬ 
cupando di un procedimento 
per trasferimento d’ufficio dt 
questo magistrato. Il procedi¬ 
mento si basa sull’articolo 2 
di una legge del ’àfi sulle 


Camera 

Ali'odg la 
legge sul 
finanziamento 
delle Regioni 

La legge Ingrao sul finanzia¬ 
mento delle Regioni a statuto 
ordinarlo, è stata iscritta all’or¬ 
dine dei giorno della Commis¬ 
sione Bilancio e Partecipazioni 
statali per la seduta di merco 
ledi 18. 

All* decisione si è pervenuti 
a seguito di una richiesta for¬ 
male che, a nome del gruppo 
comunista, l’on. Raucci ha for¬ 
mulato al presidente della Com¬ 
missione. on. Tremelloni. 


Il 19 riprendono 
lo trattative 
fra editori 
• poligrafici 

Le trattative tra i rappreseli- 
tanti dei poligrafici dipendenti 
da giornali quotidiani • agenzie 
di stampe • i reppresententi 
della Associazione editori e 
stampatori dei giornali quotidia¬ 
ni riprenderanno il 19 giugno. 

I rappresentanti della CGIL, 
QSL * U1L, che hanno tenuto 
un convegno unitario a Bolo¬ 
gna, hanno sottolineato in un co¬ 
municato che qualora non siano 
portati a soluzione i problemi 
oonneaai alle innovazioni tecno¬ 
logiche e alla riqualificazione 
dm personale, sarà ripresa la 
agttiiiion* sindacale, 


« Guarantigie della magistratu¬ 
ra ». che cosi dispone: « I ma¬ 
gistrati possono anche senza 
U loro consenso essere trasfe¬ 
riti ad altra seda o destina¬ 
ti ad altre funzioni, previa de¬ 
liberazione del Consiglio supe¬ 
riore della Magistratura quan¬ 
do per qualsiasi causa, anche 
indipendente da loro colpa, 
non possono, nelle sedi che 
occupano, amministrare giusti¬ 
zia nelle condizioni richieste 
dal prestigio dell’ordine giudi¬ 
ziario ». Dunque quali sono 
queste colpe, questi comporta- 
menti che renderebbero il dot¬ 
tor Franco Tassone « Indesi¬ 
derabile» a Vibo Valentia? 

Il procedimento fu iniziato 
qualche mese fa a seguito di 
una richiesta formulata dal 
presidente della Corte di Ap¬ 
pello dt Catanzaro, dottor 
Mammone, al Consiglio supe 
riore dallu Magistratura, sul¬ 
la base di un rapporto infor¬ 
mativo redatto dui colonnello 
comandante la legione dei ca¬ 
rabinieri di Catanzaro. In que¬ 
sto rapporto si accusa Fran¬ 
co Tassone di dirigere li cir¬ 
colo culturale n G. Salvemini » 
di Vibo Vulentia e di acco¬ 
gliervi « filocinesi, maoisti e 
fomentatori di disordini »; di 
aver ricevuto in casa tl 28 set¬ 
tembre del due studen¬ 
ti « rivoluzionari »; di aver fat¬ 
to aderire il circolo « Salve 
mini » allo sciopero del lavo¬ 
ratori di Vibo Valentia mari¬ 
na per l'eliminazione dell* fa¬ 
sce salariali, e di aver porta¬ 
to personalmente la propria 
adesione agli operai sui luo¬ 
ghi di lavoro; di essersi ado¬ 
perato durante questo se lupe 
ro a far notare al commissa¬ 
rio di polizia che alcuni gio¬ 
vani caricati poco prima su 
una camiinetUi non avevano 
commesso nulla e che tale epi¬ 
sodio poteva provocare una 
sìtuaalone di pericolo per l’or¬ 
dine pubblico; di essersi re¬ 
cato inalarne al funzionarlo, 
dietro Insìsterne dello stesso, 
presso il procuratore della Re 
pubblica per Informarlo dal¬ 
l’accaduto; di avere la matti¬ 
na del 13 novembre *88 alle 
ore 3, fatto la spola tra pic¬ 
chetti di operai sistemati da¬ 
vanti agli ingrassi degli stabi¬ 
limenti industriali a bordo di 
una autovettura Fiat 830, ri- 
stoaamente tappeaaata con 
una bandiera rossa. Dopo al¬ 
tre accuse di questa fatta, l'ul¬ 
tima che aconfina nel grotte¬ 
sco: di avare strumentaliitia 
to In favore del Movimento 
Studentesco, la rivista «Qua- 
deml calabresi » adita a aura 
dei « Circolo Salvemini s. Le 
accuse vengono estese anche 
alla moglie e alla giovane fi. 
glia del Taaaone; la prima 
legga libri rivoluzionari a scri¬ 
ve articoli non conformisti; 
la seconda ai interesaa degli 
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I risultati delle assemblee regionali 


Cuffia Piemonte Lombardia: 

sinistre in maggioranza 
aei congressi democristiani 

Complessivamente i dorotei raccolgono poco più di un terzo dei voti, 
contro il 33-34% di sinistro o morotei e percentuali minori dei fanfaniani 
e dei seguaci di Taviani * Polemiche nel PSI contro il ricatto scissionista 


* Il FRI si è presentate Insieme al Mevlmente del sardisti autonomi, steccatisi del PS d'AZ. 
NOTA: I dati sene riferiti ai risultati In 4M sezioni su 471, 


scioperi operai e partecipa al¬ 
le discussioni. 

Questi t « reati » commessi 
dal dottor Franco Tassone se¬ 
condo il colonnello del cara¬ 
binieri. Sebbene in nessuna di 
queste attività si possa rtscon- 
, trare un comportamento lesi¬ 
vo della dignità di magistra¬ 
to Franco Tassone ha già 
precisato con un circostanzia¬ 
to esposto al Consiglio supe¬ 
riore che tutti I fatti Imputa¬ 
tigli non sono veri. 

La verità è un’altra. La cam¬ 
pagna denigratoria è stata or¬ 
chestrata e diretta dal picco¬ 
li notabili democristiani loca¬ 
li e di cui si è fatto porto- 
voce il settimanale « Epoca s 
con un articolo firmato da LI. 
vlo Pesce, e intitolato « Abbia¬ 
mo anche 1 magistrati 
maoisti ». Nel sommarlo In 
grande evidenza si sottolinea¬ 
va che « A Vibio Valentia, tea¬ 
tro di sei attentati dinamitar¬ 
di l giovani filo cinesi sono 
protetti da un giudice di cor¬ 
te d’Appello». 

Al fo*'*’o resta solo una *ao 
cusa » contro Tassone: di es¬ 
sere un uomo impegnato cul¬ 
turalmente. al servizio di cer¬ 
ti Ideali, di «fare politica» 
sia pure al di fuori dell’eier- 
cizio delle proprie funzioni, • 
di non condividere le opinio¬ 
ni del gruppo politico di mag¬ 
gioranza a Vibo Valentia, rap¬ 
presentati» dalla Democrazia 
Cristiana T,'attività che non si 
perdona al magistrato Tasso 
ne è di avere, In un siffatto 
ambiente, dominato da arcai¬ 
che concezioni autoritarie, 
da grossi interessi economici, 
ristretti nelle msnl di poche 
persone, dall* sottoccupazione 
e da condizioni Inumane e In¬ 
civili della classe lavoratrice, 
tentato di ribadire i valori 
nuovi della Costltuslone, 
espressione giuridica della Re¬ 
sistenza. 

Ora li Consiglio superiore 
della Magistratura dovrà ri¬ 
spondere alle scopar te mano¬ 
vre che attraverso calunnie e 
montature vogliono colpire 
un giudice non conformista, 
libero, culturalmente impe¬ 
gnato. 

la decisione de) Consiglio 
superiore è attesa da tutti t 
magistrati, i quali giustamen¬ 
te rivendicano, nel rispet¬ 
to della legge e in ossequio 
alla Costituzione, la loro liber¬ 
tà di pensiero e di astone. 
Sarebbe veramente la fine del- 
l'indlpendenza della magistra¬ 
tura, se si potasse venire ri¬ 
cettati e sottoposti a trasferi¬ 
mento solo per il mancato gra¬ 
dimento di queeto o quel grup¬ 
po di potere. I giudici hanno 
diritto di eosere # di sentirsi 
liberi, nelle sfere persone!* e 
nell'esercizio delle furgoni, 
con 11 solo limite dalla sog¬ 
gezione ella legge. 

Paolo Gamboscia 


Dal aastra «ritta 

CAGLIARI. 16 
A tarda notte lo scrutinio 
non è ancora completato. I 
dati finora disponibili riguar¬ 
dano 1497 dei 1129 seggi i n 
cui si è votato per il rinnovo 
del Consiglio regionale sardo, 
con un afflusso alle urne su¬ 
periore di quasi il 2 per cento 
a quello del '85 ma inferiore 
del 2.7 rispetto alle consulta¬ 
zioni politiche dell’anno scor¬ 
so. I risultati reti noti fino¬ 
ra definiscono comunque lo 
orientamento dell'elettorato, le 
cifre dell'ultimo momento non 
potranno produrre spostamenti 
rilevanti. Si tratta di dati da 
mettere a raffronto con quel 
li delle regionali di quattro 
anni fa. Questo è l'unico cri¬ 
terio da seguire per dare del 
voto una valutazione corretta, 
perché fondata su fattori omo¬ 
genei. (Non bisogna dimenti¬ 
care che dei circa 12.000 emi¬ 
grati rientrati in Sardegna per 
le elezioni politiche del '68. 
solo una piccola parte ha vo¬ 
tato stavolta). 

Quali sono, su scala regio¬ 
nale, le tendenze espresse da 
questo voto? Una lieve avan¬ 
zata delle sinistre operaie; a 
una leggera flessione del PCI 
(meno 0.4%) corrisponde lo 0.9 
guadagnato dal PSIUP. I due 
partiti restano comunque di 
stanti dalle punte toccate il 19 
maggio 1968. 

La DC fa registrare un au¬ 
mento dell’l.1% e lo ottiene 
prevalentemente a scapito del¬ 
le destre die perdono l'l,7'ó 
con i liberali e l'l.l% coi mis¬ 
sini. Il PSI accusa una flessio¬ 
ne dello 0,4% recuperando par 
/talmente sulle elezioni poli¬ 
tiche. 

I sardisti perdono l'l,9% dei 
suffragi a beneficio essenzial¬ 
mente ilei repubblicani che si 
sono distaccati dal PSD'A pre¬ 
sentando una lista autonoma su 
rigide posizioni lamalfiane e 
che hanno rastrellato voti an¬ 
che a destra. 

Questi i ragguagli generali 
mentre il computo dei voti sta 
per terminare. Per alcuni par¬ 
titi, e il nostro tra questi, so¬ 
no dati contradittori da provin¬ 
cia a provincia. A Cagliari PCI 
e PSIUP conservano comples¬ 
si vernante le loro posizioni, per- 
chè il PCI perde lo 0,7 e al¬ 
trettanto guadagna il PSIUP. 

Stabile ai mantiene il PSI 
e la DC indietreggia dello 0.3. 
A Nuoro c'è una netta avan¬ 
zata della sinistra (più 1,9 al 
PCI e più 0,5 al PSIUP), men¬ 
tre la DC aumenta di 3.7 punti 
e il PSI va indietro dello 0,3. 
A Sassari 1*1,3% perso dal PCI 
passa al PSIUP, mentre la DC 
guadagna due punti e il PSI 
ne perde uno. In tutta l'Isola 
si manifesta con evidenza l'esi¬ 
to della manipolazione cliente¬ 
lare dei oonsensi operata dai 
partiti di centro-sinistra e ai 
fa sentire il mancato rientro 


Il con manto 
di Da Martino 

11 vicepresidente del Contiglio, 
De Martino, appresi i multato 
elettorali delle elezioni in Sar¬ 
degna per il rinnovo del Comi- 
glio regionale, ha fatto la le¬ 
ggente dichiarazione, nella qu«- 
le polemizza con l'ala aodalde- 
mocratlce dal suo partito; * n 
succeeto del PSI in Sardegna 
conferma e rafforza la linea di 
tendenza già emersa nelle ulti¬ 
me elezioni amministrative svol¬ 
tesi in altre regioni. Easo ata 
a dimostrare la fiducia crescen¬ 
te dei lavoratori nel Partito so¬ 
cialista, come strumento insosti¬ 
tuibile del loro progresso ed in¬ 
sieme garante dela democrazia 
italiana; è di buon auspicio per 
l'unità del partito e per il raf¬ 
forzamento della sua organizza¬ 
zione politica, in tanao autenti¬ 
camente socialista, cui del resto 
si sono ispirate le federazioni 
socialiste sarde, a giustizia dei 
molti profeto di sventura ». 


Ttsttramairto 
• sattetcriziona: 

Tarrocina 
al 100 par canto 

I comunisti di Tarractna 
hanno comunicato di aver rag¬ 
giunto tl 100 per conto dogli 
iacritto rispetto all’anno «cor¬ 
eo o di aver superato l'oblat- 
tivo prefissosi lnisialmanto 
noli* campagna par la sotto- 
serialono alla stampa comu¬ 
nista. Il lavoro proseguo con 
slancio o con successo. 


di migliaia di emigrati. Da se¬ 
gnalare comunque il successo 
del nostro partito in alcuni 
centri operai. A Iglesiss 
avanziamo di circa 3 punti. 
Ad Aoeemini (dove ha sede la 
Rumianca) di quasi un punto. 

Quanto alla ripartizione dei 
seggi ^ nuovo Consiglio re 
gionale è certo che il PCI 
manterrà i suoi 15 rappresen¬ 
tanti. Il PSIUP passerebbe dii 
uno a tre. il PSI da 8 a 9, la 
DC da 35 a 36. i sardisti da 
5 a 3, i liberali conserveranno 
i loro tre. i monarchici i loro 
due, e i missini perderanno 
uno dei tre consiglieri che ave¬ 
vano. Un seggio conquiste 
ranno i repubblicani. 

Roberto Romani 


Dichiarazione 
di Vecchietti 

Venuto a conoscenza dei ri¬ 
sultati delle elezioni regionali 
■sarde, il segretario del PSIUP, 
Tullio Vecchietti. ha rilasciato 
la seguente dichiarazione; « Dai 
risultali parziali risulta già 
che il PSIUP passa da uno a 
tre eletti al Consiglio regionale, 
ottenendo con ciò un grandioso 
successo elettorale. Questo ri¬ 
sultato è tanto piu significativo 
se si tiene presente il dima ge¬ 
nerale delle elezioni sarde nelle 
quali la DC e il PSI hanno e- 
sasperato la loro tradizionale 
politica clientelare basandosi 
sulle condizioni di arretratezza 
economica dell'Isola s. 


Portata a termine la mas¬ 
siccia tornata dei congressi 
regionali — mancano Sardegna 
e Trentino A.A. —. nella DC è 
giunto il momento dei primi 
bilanci e delle polemiche col¬ 
legate «Ile ipotesi di un nuo¬ 
to assetto al vertice del par 
tito. Manca tuttora un riepi¬ 
logo ufficiale dei dati, ma le 
percentuali fornite dalie va 
rie correnti non divergono In 
modo sostanziale: U quadro 
dell' assemblea congressuale 
che si aprirà la mattina del 
27 a Roma è quindi abba¬ 
stanza delineato. Fonti vici¬ 
ne al sen. Fanfani hanno in¬ 
dicato ieri questa ripartizio¬ 
ne della forza delle varie com¬ 
ponenti democristiane: doro 
tei 57Ì mila voti (36.3%). 
fanfaniani 272 mila 07,1%). 
morotei 166 800 (10.5%). tavia- 
nei 140 100 (9.4%). centristi 
di Scalfaro 41 600 (2.6%). li 
ste locali non facilmente at¬ 
tribuibili 20 100 (1.2%). Bini 
stra (Base. « Forze nuove », 
« Nuova sinistra ») 363 mila 
(22.9%) La suddivisione dei 
voti tra le varie liste di si¬ 
nistra è attualmente impossi¬ 
bile. data la molteplicità del 
le alleanze strette dalle va¬ 
rie componenti tra loro e. in 
alcuni casi, con le forze mo¬ 
rotee: sempre secondo 1 cal¬ 
coli fanfaniani. 259 200 voti 
sono stati raccolti dalla sini¬ 
stra con liste miste. 43 000 


dalla sola Base (De Mita. 
Galloni. Granelli), oltre 31.000 
da * Forze nuove * (Donat 
Cattin e Vittorino Colombo). 
29 000 da « Nuova sinistra » 
(Scalia. Sullo. Curri). 

Ciò che è possibile ricava 
re da questi dati non contra¬ 
sta con le indicazioni già 
emerse nei congressi provin¬ 
ciali. Il gruppo doroteo. che 
in questa campagna congres¬ 
suale ha visto accentuate le 
proprie caratteristiche di «con¬ 
federazione» atta a gestire il 
potere 0 'alleanza è oggi rop 
presentata dal quadrunvirato 
Piccoli Colombo Rumor - 
Andreotti). raccoglie poco più 
di un terzo dei voti. Andreotti 
ha contribuito a questo risul¬ 
tato — che In sé e per sé non 
dovrebbe consigliare ai doro 
tei toni trionfalistici — con¬ 
vogliando verso la lista di 
maggioranza relativa tutte le 
frange della destra laziale 
(dai bonomiani a Petrucci) 
e strappando in Sicilia ai 
fanfaniani il notabile Salvo 
Lima, ex sindaco di Palermo 

Le sinistre, che al congres¬ 
so di Milano avevano raccol 
to il 23.7 per cento, registra¬ 
no un leggerissimo calo, com 
pensato tuttavia dalla presen¬ 
za a fianco a loro della « for¬ 
za amica * della corrente di 
Moro H dato più significati¬ 
vo riguarda il successo rac¬ 
colto nelle tre più importanti 


Camera 


Senato 


Il governo senza Carceri: proposte 
volontà di fronte dei comunisti 

. * / ‘ - rf 

al caos sanitario ber la riforma 


Meschina risposta alle richieste del PCI di 
misure per superare il sistema mutualistico 


La mozione del PCI illustrata dal compagno 
Maris — Insufficienti le misure del governo 


La situazione delle mutue ai 
fa sempre più disastrosa, cre¬ 
scono le spese mentre l’assi¬ 
stenza sanitarie peggiora e gli 
ospedali « scoppiano »■ Di fron¬ 
te a questo stato di caos pro¬ 
fondo. in cui aumentano i disa¬ 
gi e 1 rischi per milioni di lavo¬ 
ratori, • che richiederebbe un 
immediato intervento dt rifor¬ 
ma, il governo si dichiara pra¬ 
ticamente incapace di agire, del 
tutto privo dì idee e di volontà 
politica. Ciò à risultato chiaro 
nel dibattito dì ieri alla Came¬ 
ra, dove §1 discuteva l'interpel¬ 
lanza presentata da un gruppo 
di deputati dei PCI sulla crisi 
delle mutue, sulla necessità del 
loro superamento • di un avvio, 
attraverso alcuni provvedimen¬ 
ti di carattere intermedio, «ila 
costruzione di un servizio sa¬ 
ettarlo nazionale. 

In sostenta, coms ha spiegato 
U compagno DI MAURO, Illu¬ 
strando linterpellansa. 1 comu¬ 
nisti avanzano due proposte In- 
termsdie: che l'erogazione del- 
l'assistente ospedaliera e la 

« •filone degli ambulatori a po- 
ambulatori mutualistici passino 
al comuni; che presso u mini¬ 
stero della Sanità vanga costi¬ 
tuito un fondo ospedaliero 
nazionale. alimentato dalla 
spesa annuale ospedaliera e 
specialistica delle mutue, dei 
comuni e di tutti gli antt pub¬ 
blici. E' questa una prima con¬ 
creta misura — ai chiodo di to¬ 
glierà alle mutue tutta la par¬ 
te riguardante l’aasistensa ospe¬ 
daliera — attraverso te quale 
procedere verso U superamento 
dell'attuale alitarne e la cres- 
sione di quel aiatema di iteu- 
retsa sodale la cut esigente è 
•tate riconosciute come Indila- 
■ionabtle della stessa maggio 
ranza (DI Mauro he citato le 


enunciazioni del piano quin¬ 
quennale, e dichiarazioni di 
esponenti d.c.. tra i quali Zac- 
cagnini e Tantalo). Fuori di 
questa strada non vi è che la 
prospettiva di un aggravamen¬ 
to ulteriore della situazione, di 
nuovi sperperi del pubblico de¬ 
naro nel pozzo senza fondo de) 
deficit delle mutue. 

La consapevolezza che é ne¬ 
cessario un indirizzo profonda¬ 
mente diverso va oggi al di là 
delle forze politiche, investe la 
FIARO, gli stessi medici degli 
ci,tt mutuo-previdenziali. Ma i] 
governo non dà prova di voler 
abbandonare tl suo ostinato im¬ 
mobilismo. Cosi il sottosegreta¬ 
rio al lavoro BELLISARIO, pur 
dichiarando di aver* ascoltato 
con interesse le argomentazioni 
del compagno Dt Mauro, non ha 
sapulo poi che leggere una ri¬ 
sposta Ispirata al più vieto bu¬ 
rocratismo, elencando t dati del 
crescente deficit, lamentando lo 
squilibrio tra i costi e la di¬ 
sponibilità. ma senza avanzare 
alcun* proposta concreta. 

Replicando, il compagno VEN- 
TUROU ha messo in rilievo tl 
carattere meschino di questa ri¬ 
sposta, fra l'altro In contrasto 
con le posizioni assunte da altri 
membri del governo, ed ha ri¬ 
badito il proposito dai comuni¬ 
sti di portare avanti il dibattito 
e l’eltborssione di questo pro¬ 
blema attraverso precise nrooo 
ste di legge. Anche MINASI 
(PSIUP) si è dichiarato in¬ 
soddisfatto della risposta 

rnterrogBzioni di tono critico 
erano state presentate anche da 
deputati del PLI e dal d.c. 
TANTALO e AZTMONT1 Suc¬ 
cessivamente la Camera ha ri- 
preao il dibattito sul divorzio 
con un intervento del d.c. Pan- 
naechi ni. 


A RoccafortG dal Greco 

Attentato mafioso a 
un deputato del PCI 


ROCCAFORTE 

DEL GRECO, 16. 

Q presidente dell'ECA ed 
esponente della DC locale, non¬ 
ché guardiano dei Consorti di 
bonifica raggruppati. France¬ 
sco Spanò, na tentato di col¬ 
pire con la pistola il deputato 
comunista on, Girolamo Tripo¬ 
di che guidava una manifesta¬ 
zione di protesta della popola¬ 
zione contro la decisione del 
sindaco — anch'egli democri¬ 
stiano — di raddoppiare U ca¬ 
none dell'acqua potatala. Al¬ 
cuni lavoratori a carabinieri 
hanno impedito all'attontatore 
di portare a compimento l'atto 
erimlnoao. 

La protesta, che ha raccolto 
la maggioranza dei cittadini 
■ulta piana municipio, era di¬ 
retta contro l'ingiustificato au¬ 
mento, ma anime contro I* 
inammissibili minacce dal sin¬ 
daco di togliere l'acqua a chi 
non dovesse foggiacele all'a¬ 


buso. Perchè di abuso si trat¬ 
ta, dal momento olir f cittadi¬ 
ni hanno dovuto sostenere a 
loro spese (tolte dall* rimesse 
dei parenti emigrati) il costo 
degli allacciamenti, vitto che 
né Cassa de! Mezzogiorno nè 
Comune, diretto dai democri¬ 
stiani, hanno provveduto a co¬ 
struire la rete interna. Proprio 
per questo 11 Consiglio comuna¬ 
le aveva deciso di contenere in 
2.300 lire annue I! costo del 
canone. 

L’atto mafioso dello Spanò è 
duramente stigmatizzato dalla 
Federazione del PCI, la quale 
afferma che esso «si inquadra 
nei metodi tipicamente prepo¬ 
tenti e mafiosi di alcuni espo¬ 
nenti della DC. la quale, del 
reato, ha sempre mantenuto 
nella provincia di Reggio C. 
legami con certe forre per po¬ 
ter meglio imporre la propria 
politica di conservazione ». 


I senatori hanno ieri discusso 

10 mozioni, interpellanza t in¬ 
terrogazioni che tutte le forze 
politiche presentarono al go¬ 
verno nel giorni in cui esplose 
la rivolta nella quasi totalità 
delle carceri italiane. La cla¬ 
morosa protesta dei detenuti 
era tesa a far conoscere alla 
opinione pubblica le disumane 
condizioni di vita cui sono sot¬ 
toposti coloro che, per qualsia¬ 
si motivo, finiscono in carcere, 
ma anche faceva presenti una 
serie di rivendicazioni la cui 
soluzione è attesa da anni (è 

11 caso della riforma del Codice 
di procedura penale). 

Le esigenze e le rivendica¬ 
zioni poste dai detenuto *1 ri¬ 
trovano nei testi delie mozioni 
e delle interpellanze discusse 
a Palazzo Madama e sono sta¬ 
te Illustrate dai rappresentanti 
dei diversi gruppi. Con la to¬ 
ro mozione — per la quale ha 
preso la parola il compagno 
MARIS — i comunisti hanno 
voluto innanzitutto denunciar* 
il trattamento « inconcepibile in 
un* società civile » riservato 
ai detenuto nelle carceri giu¬ 
diziarie, nelle case di pena * 
di lavoro * negli istituti di rie¬ 
ducazione minorile. Hanno poi 
messo m rilievo come questo 
trattamei.to sia ui contrasto con 
le finalità assegnate dalla Costi¬ 
tuzione alla pena a alla misure 
dt prevenzione (cioè ricupero 
e reinserunento nella società 
dei detenuti e altri Internato). 

Il compagno Marta ha anche 
sottolinealo che l disegni di 
legge presentati al Senato so¬ 
no assolutamente ìnsuBIciento 
in quanto si limitano * ge¬ 
neriche affermazioni di prin¬ 
cipio che non modificano nulla, 
tanto più che non sono accom¬ 
pagnata da intervento concreto. 

Questa !e proposte immediate 
dei comunisti: I) adottare 1 
provvedimenti necessari par 
rendere più umane le condizio¬ 
ni dei detenuti e per assicura¬ 
re a quelli di loro che lavora¬ 
no la retribuzione * il tratta¬ 
mento previdenziale; 2) stan¬ 
ziar* fondi per la realizzazione 
di un completo piano di rlaana- 
mento dell' edilizia carceraria, 
per la trasformazione degli 
istituti di rieducazione e per 
l'apprestamento del personale 
specializzato al fine di attuare 
t principi coetituiionali. 

In una interpellanza I comu¬ 
nisti fanno anche presenta la 
necessità di assicurar* et com 
ponenti del corpo degl) agenti 
di custodia il riposo settimanale 

Nella sedute di ieri U corap*- 

r TOM ASSISI ha illustrato 
moitone del PSIUP (nella 
quale si chiede ancne l'istitu¬ 
zione di centri regionali di pro¬ 
filassi criminal* • l'attuazione 
di provvedimenti idonei ai ri¬ 
sanamento psichico * morsi* 
dei detenuti) e I on. ZUCCA- 
LA' quella del PSI 


Montatura 
poliziesca contro 
i lavoratori 
a Massafra 

TARANTO, 16 

Uni grossolana montatura, 
contro la quale va levandosi la 
vivace indignazione di tutti 1 
lavoratori, sta per essere attua¬ 
ta dai carabinieri del comune 
di Massafra. 

Oltre un* quarantina di lavo¬ 
ratori da alcuni giorni sono 
chiamato in caserma e sottoposti 
a lunghi interrogatori per Lindi- 
vfduazione dei responsabili di 
presunti blocchi stradali che sa¬ 
rebbero etati fatti le mattina 
del 10 giugno scorso, giorno del¬ 
lo sciopero unitario regionale 
pugliese. 

I carabinieri di Massafra mi¬ 
rano. evidentemente, mediante 
l'intimidaziont e la provocarlo 
ne, a colpire l lavoratori che 
in quell'occasione parteciparono 
compatti allo sciopero indetto 
dalle tre organizzazioni (inda 
cali. 


Illegittima 
la legge 
sulle pensioni 
Inps? 

Nella seduta di domani la Cor¬ 
te Costituzionale tra l'altro di¬ 
scuterà una questione di legitti¬ 
mità riguardante la misura delle 
petizioni di vecchiaia INPS. fis¬ 
sata m misura diversa per gli 
uomini * per le donne. In parti¬ 
colare per gli uomini U base 
di tali pensioni viene fissata in 
ragione del 45 per cento sulle 
prime 1500 lire di contribuzio 
ne, del 35% sull* successive 
1500 lire di contribuzione * 
del 20% sul rimanente impor 
io; per le donne, in ragione de! 
33 per cento sull* prime 1300 
bre dt contribuzione, del 28 per 
cento tulle successive 1340 lire 
e del 20 per cento sul rimanente 
importo, tl tribunal* di Areno 
rinviando la questione alla Cor¬ 
te hs rilevato che questa diffe 
renza non ha alcuna ghistlfica- 
zion* # specialmente Tn settori 
come quali) industriali nei qui li 
l'onere contributivo à identi¬ 
co per tutti i lavoratori, sia ma¬ 
schi che femmine. 


ORARIO NUOVO GRIPPAUDO 
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regioni italiane: nell’Emilia la 
sinistra unita (con i mnrotei 
capeggiati da Zaccagnim) ha 
raccolto il 42.7 per cento con 
tro il 30.6 dei dorotei: nella 
Lombardia il blocco delle si 
nistre ha raggiunto il 38.2 per 
cento, mentre i dorotei si at¬ 
testavano sul 23: nel Piemon¬ 
te. infine, le sinistre racco¬ 
glievano pure la maggioranza 
relativa, conquistando 12 de¬ 
legati contro i dieci dorotei. 

Le sinistre e Moro realizza¬ 
no quindi, complessivamente, 
un risultato assai vicino a 
quello della « confederazione » 
dorote-a I fanfaniani. al cen¬ 
tro dello schieramento demo 
cristiano, ai trovano in una 
posizione assai delicata, poi 
ché molte cose In sede con¬ 
gressuale dipenderanno dai 
contenuti che essi sapranno 
dare al loro atteggiamento 
attuale di « autonomia »: i 
seguaci di Taviani sperano di 
migliorare la loro percentuale 
una volta celebrato fi con¬ 
gresso regionale sardo. 

Vivaci episodi si sono veri 
Acati nel congresso veneto, 
dove ha parlato anche Rii 
mor Durante l'intervento del 
sottosegretario Risagli* uomo 
di fiducia del presidente del 
Consiglio, la sinistra ha in 
terrotto ripetutatamente i pas 
si polemici del discorso, e ad 
un certo punto i ministri Gni. 
Ferrari Aggradi e Gatto han¬ 
no dovuto precipitarsi in pla¬ 
tea per permettere alVe'po 
nente doroteo di portare a ter 
mine la prooria difesa He’la 
segreteria Piccoli I.'on De 
Poli, per la sinistra ha on'n 
di svolto una dirosa della 
proposta del « pHtto costiti! 
rionale ». 

SITUAZIONE PSI - Mentre 
ad Eastbourne si svolge il 
congresso HeUTnternazinnalp 
socialdemocratica, con Nenni 
e Cariglia delegati di una ri 
stretta ala del PST. la pole 
mica socialista contìnua ad 
essere molto vivace Vi è sta 
ta anche, da parte di Crasi, 
la proposta di rinviare il CC 
a dopo 11 congresso demorri 
stiano. I demartiniani con 
un discorso di Manca sotto¬ 
lineano che dietro l'antirnmu 
nismo degli scissionisti si ce 
la « ben altra merce » e cioè 
« l’acquiescenza n un dicono 
moderato che veda il PSI in 
funzione di puntello dell’ordi¬ 
ne esistente » Manca ha detto 
di essere fldueioso circa la 
capacità della base socialista 
di « bnffere ogni proposto 
scissionista . ma se malaugu¬ 
ratamente — ha soggiunto — 
qualcuno volesse tuttavia at¬ 
tuarla. non di scissione si 
tratterebbe ma di un abban¬ 
dono delta lotta per il socia¬ 
lismo s La sinistra, predente 
Lombardi, ha tenuto un con 
vegno a Taranto Tn un do 
cumento approvato al termi¬ 
ne dei lavori si afferma la 
necessità di difendere « la lo¬ 
gica democratica all'interno 
del Partito » e di portare 
avanti una « linea che sia di 
coerenza con le caratteristi¬ 
che di classe dei socialisti » 
e che « aiusfitichi la nostra 
permanenza in seno al Par¬ 
tito nell'esercizio di una fun¬ 
zione storica e politica irri¬ 
nunciabile ». 

C. f. 
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la Margine alla dranNoatica 


dei tecnici italiani 




AMIGUA NEI VARI PAESI EUR 



L’Italia 
e l’Africa 

« Credere «etra affi africani », scrìve l'er¬ 
gano democristiane. Ma il problema è nn 
altro: pel ancora credere, l'Africa, a Me¬ 
sta Europa occidentale che in nome del pe¬ 
trolio alimenta una tragica guerra civile ? 


IL DIVORZIO NELL’UNIONE SOVIETICA 


Un amo fa i entrala in vigore la nuova legge - il marito non può avviare la pratica senza il consenso della moglie se questa i in staio interessante o ha avuto un 
figlio da meno di un anno - Le funzioni affidate al giudice - Il problema patrimoniale e quello degli alimenti - Lo scioglimento del matrimonio lascia Malti i diritti 
e i doveri dei genitori verso i Agli • I casi nei quali l'annullamento del vincolo può essere effettualo presso l'ufficio di sialo civile • Quanto costa divorziare 


La vicenda dei nostri tec¬ 
nici nel Biafra si è dunque 
felicemente conclusa, alme¬ 
no per i sopravvissuti, E co- 
m’è costume delle nostre 
classi dominanti tutto è sta¬ 
to annegato in una grande 
ondata di commozione po¬ 
polare. quasi a congelare 
problemi e interrogativi che 
la vicenda ha posto e con¬ 
tinua o porre. Alcune rifles¬ 
sioni paiono quindi necessa¬ 
rie. 

La prima riguarda il mo¬ 
do con cui l’Italia ufficiale 
vede l’Africa. Non vi è nul¬ 
la di forzato nel dire che 
vi guarda come ad un mon¬ 
do impastato di folklore e di 
primitivismo, tra il re dei 
Watussi e il safari pubblici¬ 
tato da un grande giornale 
del Nord. Ne scopre le ten¬ 
sioni, i drammi, le difficoltà 
solo attraverso il prisma di 
avvenimenti che colpiscono 
italiani: Kindu o Kwale. Ma 
non per comprendere quan¬ 
to accade come il connotato 
di un travaglio che ha la 
sua radice prima nella bar¬ 
barie coloniale, bensì come il 
cenno inequivocabile di una 
dannazione alla inciviltà del 
continente nero. Raramente 
crediamo, attraverso il Rltro 
della vicenda biafrana, si 
sono potuti rintracciare tan¬ 
ti sedimenti razzisti nella 
grande stampa italiana. Per¬ 
sino 11 Popolo titolava gior¬ 
ni fa, tra l’ipocrito e il pa¬ 
ternalista, un pezzo: « Cre¬ 
dere ancora agli africani ». 
Ma non sarebbe più giusto 
chiedersi se l’Africa deve an¬ 
cora credere agli europei? O 
meglio e più precisamente a 
questa nostra Europa occi¬ 
dentale capitalistica che in 
nome del petrolio alimenta 
una tragica guerra civile? 

E qui si pone la seconda 
riflessione. Qual è il vero 
signiRcato della presenza at¬ 
tuale dell’Europa in Africa? 
Lasciamo pure da parte il 
passato coloniale e il debito 
che l’Europa ha contratto 
con un continente spogliato e 
decimato dalle sue imprese. 
Veniamo ai nostri giorni, a 
questo 1969 quando gli impe¬ 
ri coloniali sono già tramon¬ 
tati. La presenza europea m 
Africa ha due volti, non con¬ 
traddittori, n:^ complementa¬ 
ri. L’uno è dato dai rapporti 
che si sono stabiliti attra¬ 
verso l’associazione di un 
gruppo di paesi africani alla 
Comunità economica euro¬ 
pea. Il Popolo esalta questo 
rapporto come il segno di 
una « nuova umanità », co¬ 
me « uno strumento dello 
sviluppo sociale, prima anco¬ 
ra che del benessere econo¬ 
mico », E’ una vecchia cam¬ 
pana retorica. 

Noi non negheremo alcu¬ 
ne caratteristiche particola¬ 
ri dell’associazione CEE-SA- 
MA, che la rendono legger¬ 
mente diversa dall’infernale 
meccanismo del mercato 
mondiale che strangola i 
paesi sottosviluppati, e che 
quindi induce alcuni paesi 
africani ad aderirvi. Ma è 
la diversità che può passare 
tra un brigante di strada e 
un gangster moderno: un 
fenomeno appena più tenue 
di neocolonialismo, che sa¬ 
rebbe utile analizzare fino 
in fondo per farla finita 
con la mitologia di una 
€ Eurafrica » che avrebbe 
lasciato il posto ai vecchi 
rapporti imperialisti. Baste¬ 
rà qui ricordare che in tan- 
ti anni di vita l’associazio¬ 
ne non ha risolto un solo 
problema dei reale sviluppo 
di questo o quel paese afri¬ 
cano. E questo perchè — ed 
è persino ovvio dati gli indi¬ 
rizzi monopolistici della CEE 
— nessun investimento, nes¬ 
sun «aiuto», nessuna relazio¬ 
ne commerciale, hanno teso 
a gettare le basi di uno svi¬ 
luppo autonomo e nazionale, 
a creare le condizioni per 
una accumulazione autonoma 
delle proprie ricchezze, ad 
avviare quei processi indi¬ 
spensabili di rottura con i 
circuiti commerciali del mec¬ 
canismo imperialista. Oh, 
certo vi sono dei beneficia¬ 
ri africani: quelle éhtes 
privilegiate che rappresen¬ 
tano gli intermediari di tut¬ 
te le operazioni neocolonia- 
li e costituiscono oggi uno 
dei principali ostacoli alla 
effettiva emancipazione eco¬ 
nomica dell’Africa. 

Questa la sostanza della 
politica dell'Europa verso 
l’Africa. E l’Italia certo non 
ae ne distingue. Al contra¬ 
rio. Se all’interno della po¬ 
litica comunitaria i vari 
paesi europei cercano, an¬ 
che per ragioni di concor¬ 
renza, di attuare una loro 
politica particolare, l’Italia 
si limita ad accodarsi alla 
linea generale, partecipan¬ 
do in modo subalterno ad 
ogni iniziativa, cercando un 
•uo piccolo spazio da cui 
trarre alcuni vantaggi. 

Ma vi è poi il secondo 


volto della presenza euro¬ 
pea in Africa. E’ quello dei 
paras belgi nel Congo, delle 
grandi imprese del Mercato 
comune che sostengono i 
regimi razzisti del Sud-Afri¬ 
ca e della Rhodesia. degli 
alleati della NATO che for¬ 
niscono armi, aerei, istrut¬ 
tori alla guerra coloniale 
del Portogallo. Può darsi 
che sia stata una dolorosa 
necessità chiedere la media¬ 
zione del Portogallo per sal¬ 
vare la vita dei nostri tecni¬ 
ci nel Biafra. 11 Portogallo 
ha molto potere presso i se¬ 
cessionisti biafrani, e que¬ 
sto può essere un problema 
che qualifica soltanto il Bia¬ 
fra. Può darsi. Ma rimane 
il fatto che non vi siamo 
ricorsi certo malvolentieri, 
se è vero eom’è vero, che 
il capo di stato maggiore 
della marina portoghese Ar¬ 
mando Roboredo e Silva, 
con molti altri dignitari mi¬ 
litari del regime fascista — 
responsabili della guerra re¬ 
pressiva nel Mozambico, nel- 
l'Angola, nella Guinea Bis- 
sau — hanno ricevuto solo 
alcuni mesi fa la più alta 
decorazione della Repubbli¬ 
ca italiana. E’ questa una 
politica che può ottenere la 
fiducia, la stima, l’amicizia 
degli africani? E’ questa 
una politica che merita cre¬ 
dibilità'’ 

Vi è infine qualcosa da 
dire sulla vita dei nostri la¬ 
voratori in Africa. Anche 
qui si spendono fiumi di re¬ 
torica. A chi scrive è spes¬ 
so capitato di vederli al la¬ 
voro laggiù. Ebbene ogni 
volta mi è venuto da pen¬ 
sare alla facciata delle no¬ 
stre industrie moderne, con 
i loro lussuosi uffici di re¬ 
lazioni umane, di studi tec¬ 
nici, di presunzioni scienti¬ 
fiche. Andate iaggiù invece 
e vedrete. Arrivano in pae¬ 
si ignoti, dove si parlano 
< misteriosi • dialetti, vi so¬ 
no costumi distanti da quel¬ 
li * nostri ». Non vi è certo 
nessuno che ha spiegato lo¬ 
ro l’Africa, il paese in cui 
vivranno e lavoreranno. Vi¬ 
vono staccati dalla realtà lo¬ 
cale. dalla gente del posto, 
spesso ignorando le grandi li¬ 
nee delie stesse vicende 
che riguardano quel paese 
e quella gente. Ne deriva 
un rapporto abnorme, falsa¬ 
to, intessuto di incompren¬ 
sioni e soprattutto di non 
comunicazione. Può parere 
un dettaglio E invece e una 
chiave per capire come cer¬ 
te cose possano accadere. 
E non certo per colpa dei 
lavoratori o dei tecnici che 
vanno in Africa. 

Romano Ledda 


Un palazzo in due giorni 
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Dalla lastra rdawae 

MOSCA, giugno 

Esattamente un anno fa Ni¬ 
colai Podgomi promulgava — 
dopo un lunghissimo dibattito 
dell'opinione pubblica e degli 
organi legislativi — nuovi 
« Fondamenti della legislazio¬ 
ne familiare sovietica ». Due 
aspetti, fra i molti importanti, 
avevano soprattutto appassio¬ 
nato la gente: la procedura 
e la casistica del divorzio, e 
la pania dei figli « naturali ». 
Non vi erano sostanziali que¬ 
stioni di principio da dirune- 
re ma vi erano piuttosto nu¬ 
merose questioni di aggiorna¬ 
mento, secondo l'evoluzione 
dell istituto familiare e dei 
complessi valori morali ad es¬ 
so connessi. Il caso della di¬ 
sciplina del divorzio e esem¬ 
plare. 

In linea di principio, la le¬ 
gislazione sovietica non e ve¬ 
nuta mai meno alla concezio¬ 
ne della famiglia come vincolo 
volontario, fondato sulla comu¬ 
nione e la parità dei diritti e 
dei doveri, che realizza l'unio¬ 
ne armonica degli impressi so¬ 
ciali con quelli personali del 
cittadino. Solo che, nelle con¬ 
crete circostanze storiche, la 
sfera dell'interesse personale 
ha dovuto talora essere ridot¬ 
ta a vantaggio dell'interesse 
sociale. Ciò e avvenuto in par 
ticolure subito dopo la secon 
da guerra mondiale quando 
bisognava riempire i paurosi 
vuoti demografici e superare 
le sconvolgenti conseguenze del 
conflitto sulla sopravvivenza 
e la ricomposizione dei nuclei 
familiari. Divorziare divenne 
piu difficile, moralmente e ma¬ 
terialmente. Basti ricordare la 
norma che imponeva di pub¬ 
blicare sulla stampa la do¬ 
manda di divorzio, senza di 
che la procedura non poteva 
avere inizio. Ma solo un quo¬ 
tidiano era abilitato a simi- 


Un record di velocità 
nella costruzione di un 
edificio è stato bat¬ 
tuto ad Amburgo. Un 
palazzo di sette piani, 
adibito ad uffici, è 
stato completato in 2 
giorni, 17 ore, 41 mi¬ 
nuti e 20 secondi da 
sessanta operai. Ov¬ 
viamente, si trattava 
di un edificio a ele¬ 
menti prefabbricati; 
ma questo non toglie, 
se non altro, il carat¬ 
tere sportivo della co¬ 
sa. Nella foto: un mo¬ 
mento dei lavori. 


La situazione economica italiana e internazionale esaminata dal CESPG 

DA DOW VIENI l'INFLAZIONI? 

Il forte aumento dei prezzi può e deve essere fermato • Cause dell’ondata inflazionìstica in arrivo: solo le riforme possono 
difendere il potere d’acquisto degli aumenti salariali. Verso un convegno di studio sulle tendenze in atto nel capitalismo 


Nel corso di due riunioni 
tenute presso il Centro di 
snidi e politica economica del 
PCI (CESPE) è stata avvia¬ 
ta un'analisi della situazione e 
delle tendenze dell’economia 
italiana a meta 1969. Una re¬ 
lazione di Eugenio Peggio e 
l'intervento di Giorgio Amen¬ 
dola, in apertura della secon¬ 
da riunione, hanno posto le 
basi di un dibattito la cui 
prima conclusione è la richie¬ 
sta di un impegno rinnovato, 
a fondo, sui temi politici e 
Ideali del dibattito economico, 
che e come dire sulle struttu¬ 
re portanti dei movimenti po¬ 
litici e sociali. 

Un attacco diretto al po 
tere d'acquisto dei salari ca¬ 
ratterizza, intanto, questi pri¬ 
mi mesi dell'anno, benché il 
governatore della Banca d’Ita¬ 
lia sia costretto a riconosce¬ 
re che 1 salari sono aumen¬ 
tati meno della produttività, 
ì prezzi salgono, sia per le 
materie prime che al consu¬ 
mo, e avanza una nuova « on¬ 
da inflazionistica ». Alcuni 
provvedimenti sociali — co¬ 
me l’aumento delle pensioni 
— non sono ancora entrati 
in applicazione ed ecco che 
forze profonde del sistema ca¬ 
pitalistico si muovono in an¬ 
ticipo per minarne t risulta¬ 
ci economici e sociali per cui 
sono stati varati. 

Da dove viene l'inflaslone? 
Sano state già date, nella di¬ 
scussione, le risposte essen¬ 
ziali: dalla situazione mone¬ 
tarla intenasionale che vede 
1 tassi di interesse superare 
ogni precedente limite (» se 
l'interesse supera U 10% — ha 
rilevato Pe senti — i profitti 
devono essere almeno del 30 


per cento »). Ci sono poi cau¬ 
se specifiche, come la rendita 
dei suoli urbani, e le « strozza¬ 
ture dell'offerta », come Tinca- 
pacita dell'agricoltura italia¬ 
na ed europea di fornire car¬ 
ne e altri prodotti a buon 
prezzo. 

Gli aumenti salariali, che i 
lavoratori chiedono <e chiede 
ranno in misura maggiore da 
settembre, con il rinnovo del 
contratti), sono quindi una ri¬ 
vendicazione che si collega al¬ 
l'esigenza di profonde trasfor¬ 
mazioni nel sistema economi¬ 
co. Programmazione basata 
sulle riforme, questa è la con¬ 
dizione di un'operazione poli¬ 
tica che, con gli aumenti sa 
lariali. restituisca agli operai 
e agli altri lavoratori un mi¬ 
gliorato potere d'acquisto, con¬ 
sentendo al tempo stesso un* 
crescita qualitativa del siste¬ 
ma economico italiano e, per¬ 
ché no. anche una crescita 
più rapida. 

Gli attuali ritmi di svilup¬ 
po sono notevolmente inferio¬ 
ri a quelli degli anni del «mi¬ 
racolo ». E, d'altronde, di que¬ 
sto sviluppo occorre denuncia¬ 
re i limiti e i rischi. I limi¬ 
ti stanno, ad esempio, nel fat¬ 
to che li tasso di espansione 
deU’induatria è attorno al 7- 
S% annuo, contro il 12-15% 
degli anni attorno al i960. I 
rischi derivano dal cumulo del¬ 
le difficoltà intemazionali e 
dai ritardi che si verificano 
in settori portanti, come quei, 
lo agricolo e quelli dell'elet¬ 
tronica e deH’tndustrta aero¬ 
spaziale e dal fatto ohe le ri¬ 
sorse nazionali sono sottraiti- 
lizzate. Di qui una serie di in¬ 
dicazioni particolari, ognuna 
delle quali è punto di parten¬ 


za di un discorso generale 

Fuga dei capitali — Si pre¬ 
vede la perdita di altri l.'#X) 
miliardi, quest’anno Si chie 
de ,a fine dell'emorragia, a 
mezzo di piu strerti r-untrolh 
sulla circoiazione dei capitali 
e la creazione di strumenti di 
richiamo del risparmio, da 
una parte, attraverso un for 
te incremento dell investimen 
to industriale dall altra, 1 IRI 
e gli altri enti pubblici pos 
sono ben varare programmi 
avanzati e finanziarli con pre 
stili obbligazionari. 

Politica salariale - Si a$ 
siste a una differenziazione 
sempre piu grave a danno 
della classe operaia nella di¬ 
stribuzione del reddito La 
classe operaia è consapevole 
di subire Ingiustizie sempre 
piu profonde e inaccettabili 
Di questo bisogna tener con¬ 
to nelTimminente lotta contrat¬ 
tuale. 

ksportasioni — E’ stalo no 
tato che spesso 1 settori piu 
dinamici nelle vendite alTeste- 
to sono quelli ohe, ail’lnter 
no, hanno pili bassi salari 
Specialmente industrie dei be¬ 
ni di consumo finali, come 
calzature, confezioni in serie 
eco. Le esportazioni crescenti 
non sono, cioè, indice suffi¬ 
ciente per valutare lo svilup¬ 
po qualitativo dell'economia 
italiana; anche te importazio¬ 
ni. nella misura In cui riflet¬ 
tono carenze dell’apparato 
produttivo nella utilizzazione 
delle risorse interne (come 
per l'alimentazione) anziché 
un crescente rifornimento di 
materie di base, non sono un 
indice di progresso. La filler- 
nazionalizzazione del l'econo¬ 
mia italiana cioè, sta avvenen¬ 


do in forme che riflettono le 
profonde carenze strutturali 
interne 

Raptjorti con gli USA — 
Oggi gli Si a' ì Uniti assorbo¬ 
no una pare delle merci ita¬ 
liane ma pongono anche li 
miti precisi allo sviluppo del 
nostri settori strategici. Si 
prendono i capitali italiani, 
■un g.i alti t,is>,i d’interesse 
ma ci mandano indietro una 
potente spinta all’aumento dei 
prezzi la» detronizzazione del 
dottoro. rispetto al suo ruolo 
arrualp e quindi anche il prò 
blenni numero uno dei rappor¬ 
ti fra Italia e USA e la chia¬ 
ve per andare verso una so¬ 
luzione della crisi monetaria e 
nuovi rapporti economici inter¬ 
nazionali 

La componente internazio¬ 
nale di ogni politica economi¬ 
ca nazionale ha un ruolo cre¬ 
scente, ma la base da cui 
partire sono sempre I pro¬ 
blemi concreti, quel terreno 
della programmazione fonda¬ 
ta sulle riforme attorno a cui 
e oggi possibile costruire una 
convergenza di forze politiche 
capace di affrontare al di 
fuori di ogni manichea difesa 
dell'* economia di mercato » il 
problema dell’impiego delle 
risorse in un Paese che espor¬ 
rà emigrati, capitali e merci 
sottoprezzo. Momento operati¬ 
vo essenziale, in questo, è il 
coordinamento regionale, il 
piano di sviluppo regionale 
elaborato in presenza dei pro¬ 
blemi reali e la sua strumen¬ 
tazione tutta da realizzare — 
gli enti regionali di promozio¬ 
ne industriale; gli enti di svi¬ 
luppo come agenti della tra¬ 
sformazione della agricoltura; 
le aziende pubbliche per le 


infrastrutture e 1 servizi re¬ 
gionali essenziali — nonché 
la critica radicale che, par¬ 
tendo dalla espressione delle 
esigenze reali, e possibile por¬ 
tare ai meccanismi di sviluppo 
che agiscono a livello generale. 

Al centro dell'attacco è, og¬ 
gi piu che mai, il modo di 
operare dello Stato nell'eco 
norma fche anziché operare 
una direzione pubblica del pro¬ 
cesso si integra con gli sco 
pi e i metodi del capitale pri¬ 
vato) e le sue piu tipiche 
ìsiìtunoni italiane, la Cassa 
per il Mezzogiorno, le Parte¬ 
cipazioni statali, le aziende 
dello Stato Fatti nuovi si ve¬ 
rificano in questi) rampo, con 
una continua degradazione 
dell'intervento pubblico rispet¬ 
to ai fini che dovrebbe per¬ 
seguire (come la piena occu¬ 
pazione. la ricerca scientifi¬ 
ca, lo sviluppo di settori stra¬ 
tegici) ed e necessario, su 
questo come su al Tri punti, 
un aggiornamento delia ana¬ 
lisi. A questo scopo e stata 
anche decisa la convocazione 
di un convegno sulle tenden¬ 
ze del capitalismo e la politi¬ 
ca delle sinistre che si terrà 
in autunno. Ma sono soprat¬ 
tutto i fatti, con il loro pres¬ 
sante impegno immediato e 
quotidiano, che esigono subi¬ 
to un maggiore intervento e 
una maggiore verifica 

Nel dibattito oltre a] com¬ 
pagni nominati, sono interve¬ 
nuti Mazzarino, Barca, San¬ 
toro, Chiaromonte, Lusverdì, 
Parlato, Cervetti, Fortunati, 
Di Giulio, Bonaccini, Santi, 
Vitello. 

Renzo Stefanelli 


li pubblicazioni, per cui s< do¬ 
vevano attendere mesi e anche 
anni prima che la causa di 
divorzio potesse essere discus¬ 
sa. In quel periodo le sepa¬ 
razioni crollarono al livello di 
una ogni 2500 abitanti. E' tut¬ 
tora controverso se quella ci¬ 
fra segnasse una reale ridu¬ 
zione di divorzi o non piutto¬ 
sto il ricorso a separazioni di 
fatto, non registrate. Comun¬ 
que, con il ritorno alla nor¬ 
malità, è cessata quella sorta 
di ostruzionismo di Stato, le 
leggi sono state ritoccate ed 
infine si è giunti al nuovo co¬ 
dice familiare. 

Vediamo gli aspetti princi¬ 
pali della nuova disciplina. La 
procedura è aperta dalla do¬ 
manda di uno o di ambedue 
i coniugi. Essa contiene le ge¬ 
neralità degli interessati e la 
indicazione dei motivi per cui 
si ritiene neoessaro e legitti¬ 
mo lo scioglimento. Sul docu¬ 
mento e applicata una marca 
di dieci rubli (circa settemi 
la lire). E’ prevista un'ecce 
zione- il marito non può av¬ 
viare la pratica di divorzio 
senza il consenso dèlia moglie 
se costei è iti stato interessan¬ 
te o ha partorito da meno di 
un anno. 

Il tribunale convoca, se ne¬ 
cessario, il coniuge non firma¬ 
tario per informarlo dell'av¬ 
vio della pratica. Poi interro¬ 
ga gli interessati e gli even¬ 
tuali testimoni per accertare 
la consistenza delle motivazio¬ 
ni invocate per lo scioglimen¬ 
to. Segue un tentativo di con 
dilazione e, se vi è qualche 
possibilità di esito positivo, si 
assegna un breve periodo di 
tempo ai coniugi per ristabi¬ 
lire l’accordo. Al termine di 
tale periodo si ha o l’atto di 
remissione della domanda o la 
discussione della causa in se¬ 
duta pubblica o, eccezional¬ 
mente, a porte chiuse. Il tri¬ 
bunale scioglie il vincolo ma¬ 
trimoniale « se constata che la 
ulteriore vita comune e la 
conservazione della famiglia 
sono diventate imposibili ». 

Grandi sono dunque sia la 
responsabilità che la discre¬ 
zionalità del giudice. Solo il 
buonsenso, l’intelligenza e una 
moderna concezione etica pos¬ 
sono soccorrerlo nel Tacce rta- 
mento del carattere irrisolvibi- 
le del motivi di conflitto fm 
i coniugi, motivi che spesso 
appartengono alla delicata 
complessa sfera sentimentale 
e caratteriale Si sa che, fra 
1 motivi del divorzio, il più 
comune è l'infedeltà, seguita 
dall’ubriachezza, dalla incom¬ 
patibilità dei caratteri, dalla 
sterilità, ecc. Il giudice non 
deve determinare la colpa di 
uno o di ambedue i coniugi: 
deve solo accertare che si sia 
erettn un ostacolo irremovibi 
le alla loro unione. Di qui 
l'attenta acquisizione di tutti 
gli elementi che vanno a com¬ 
porre la motivazione. Si spie¬ 
gano cosi 1 due o tre mesi 
che di norma sono necessari 
per definire la causa. 

Mentre proclama lo sciogli¬ 
mento, il tribunale deve risol¬ 
vere i problemi patrimoniali 
e degli alimenti a favore dei 
figli ed anche del coniuge ina¬ 
bile. Indichiamo in proposito 
le norme principali. Dal pun¬ 
to di vista patrimoniale, va 
le la regola della spartizione 
pantana del patrimonio ac¬ 
cumulato comunitariamente 
dai coniugi, salvi i diritti dei 
figli. Tutti gli altri valori, 
preesistenti al matrimonio o 
acquisiti per dono o eredità 
dal singolo, gli competono 
esclusivamente. 

Il tribunale decide presso 
quale dei due divorziati far 
vivere i figli o se suddivi¬ 
derli fra il padre e la ma¬ 
dre. e contemporaneamente fis¬ 
sa l'ammontare degli alimen¬ 
ti che l’altro coniuge deve a 
favore della prole. E' bene 
ricordare che lo scioglimento 
del matrimonio lascia intatti 
ì diritti e i doveri dei genitori 
verso i figli. Come base della 
fissazione degli alimenti, il 
tribunale ha il seguente cri¬ 
terio; se si tratta di un solo 
tiglio, gli alimenti saranno 
pan alla quarta parte dello 
stipendio mensile del genitore 
pagante, se i figli sono due 
saranno pari ad un terzo, se 
t figli sono tre o piu l'am¬ 
montare sara pan alla meta 
dello stipendio. Il tribunale 
tuttavia può ridurre queste 
aliquote ed anche escluderle 
del tutto se a carico di quel 
genitore restino altri figli o 
se. nell'interesse dei minori, 
si ritiene di affidarli alle cu¬ 
re materiali ed educative del¬ 
lo Stato o di una istituzione 
sociale. 

Gli alimenti, secondo un am¬ 
montare stabilito dal giudice, 
sono concessi per un anno dal 
giorno del divorzio anche a 
favore del coniuge — sia es¬ 
so marito o moglie — se è 
invalido, e in ogni caso a fa¬ 
vore della moglie se è incin¬ 
ta o ha partorito da meno di 
un anno. Possono essere fis¬ 
sati alimenti per una durata 
non superiore ai cinque anni 
a favore del coniuge in età 
avanzata e che non abbia al¬ 
tro cespite oltre la pensione 
sempre che il matrimonio eia 
durato un « lungo periodo ». 

Sistemati tutti questi aspet¬ 
ti, il coniuge che al momen¬ 
to del matrimonio aveva as¬ 
sunto il cognome dell'altro (in 
URSS questa facoltà vale tan¬ 
to per la donna che per l’uo¬ 
mo), deve decidere se mante¬ 
nerlo o riacquistare quello 
prematrimoniale. 


Il nuovo codice familiare ha 
apportato un'importante novi¬ 
tà che semplifica il meccani¬ 
smo del divorzio in una se¬ 
ne di casi. L’annullamento 
del vincolo può essere effettua¬ 
to direttamente presso l'uffi¬ 
cio di stato civile, cioè sema 
l’intervento del tribunale, 
quando i coniugi, i quali ac¬ 
consentono reciprocamente al 
divorzio, non abbiano figli mi- 
non e abbiano concordato o si 
impegnino a concordare pri 
vaiamente le questioni del pa¬ 
trimonio e degli alimenti. Inol¬ 
tre gli uffici di stato civile 
possono registrare direttamen¬ 
te il divorzio nei casi in cui 
uno dei coniugi sia stato pro¬ 
clamato per sentenza ■ presu¬ 
mibilmente deceduto ». o sia 
stato riconosciuto permanente 
mente invalido per malattia 
mentale, o sia stato condanna 
to a non meno di tre anni 
per qualsiasi reato. In questo 
ultimo caso, se sorgono liti la 
questione passa alla competen¬ 
za del tribunale che esplica la 
procedura completa. 


Nel momento in cui. su de¬ 
cisione del giudice o su re¬ 
gistrazione diretta, l'ufficio di 
stato civile rilascia l’attesta¬ 
to di divorzio, gli exconiugi 
pagano una tassa comprensi¬ 
va anche delle spese di giudi¬ 
zio. che vana dai cinquanta 
ai duecento rubli ma che per 
consuetudine non supera il 50 
per cento del salano mensile 
In genere la donna viene esclu¬ 
sa da questo obbligo. Tenen¬ 
do conto della marca pagata 
all'atto della domanda di di¬ 
vorzio e delle spese di consu¬ 
lenza e di intervento avvocati¬ 
le. si può calcolare che m me¬ 
dia il divorzio viene a costare 
in Unione sovietica, ai due prò- 
tagonisti. l'equivalente di 70- 
200 mila lire. 

Il numero annuo dei divor¬ 
zi si e aggirato negli ultimi 
tempi sui seicentomila, vale 
a dire 27 ogni diecimila abi¬ 
tanti. Ciò significa che il fe¬ 
nomeno investe ogni anno una 
famiglia su cento. 


Enzo Roggi 


Fu comandante delle truppe alleale in dalia 

Alexander 
è morto 
a Londra 

Nel ’44 lanciò il famoso appello, rimasto inascol¬ 
tato, ai partigiani a smobilitare e tornare a casa 



Stasera a Roma 

Dibattito 
sulla libertà 
di stampa 

La difficile situazione in cui 
si trova la stampa italiana sa¬ 
rà al centro di un dibattito che 
si terrà questa sera alle ore 21 
alla Casa della Cultura di Ro¬ 
ma, via della Colonna Antoni¬ 
na 52 Alla tavola rotonda, che 
avrà per tema « Pochi padro¬ 
ni. nessuna libertà ». hanno da 
to la loro adesione numerosi 
giornalisti tra cui Alessandro 
Curzi (« l'Unità »). Piero Arden¬ 
ti (« Mondo Nuovo »). Gastone 
Duse (« Avanti’ »). Piero Pra¬ 
tesi (« Sette Giorni »). Luigi 
(ihesi (« L'Opinione »), Alberto 
La Volpe (* L'Altra Italia »). 
Miriam Mafai (« Noi Donne »). 


Contestata 
la festa di 
laurea alla 
università 
di California 

BERKF.LEY (California). Ifi 
Circa 400 coi 1 100 studenti 
dell'università di Berkeley (Ca¬ 
lifornia) che ieri dovevano ri¬ 
cevere il diploma di laure*, 
hanno abband insto il « Memo¬ 
ria! Stadium « dell'università, 
in cui si svolgeva la cerimonia, 
e al di fuori hanno organizza¬ 
to una propria cerimonia 
Gh studenti hanno dichiarato 
di aver voluto in tal modo sot¬ 
trarre la cerimonia di laurea 
alia vecchia generazione e <h 
avere voluto protestare contro 
il modo in cui l'università si 
comporta nella controversia re¬ 
lativa al * Parco dei popolo ». 

Il « Pareo del popolo » è un 
vasto terreno di proprietà del¬ 
l'università nel quale tempo fa 
gruppi di studenti e di hippie 
piantarono erba ed alberi ma 
dal quale successivamente fu¬ 
rono scacciati 


LONDRA. 16. 

Il maresciallo Alexander, 
ex comandante delle forze al 
leale nella campagna d'Italia 
nella seconda guerra mon 
diale, è morto oggi a Londra 
all'età di 77 anni. Con la 
morte di Alexander, scompa 
re indubbiamente una delle- fi¬ 
gure più illustri della secon 
da guerra mondiale, un uomo 
che si trovò al centro, e spes 
so in veste di protagonista, 
di avvenimenti che fanno già 
parte della storia. 

Era stato da poco nominato 
maggior generale, all'età di 
46 anni, quando si trovò a do 
ver assolvere il penoso com 
pito di guidare la ritirata e 
il reimbarco de] corpo di spc 
dizione britannico, incalzato 
dalle divisioni corazzate naz: 
ste ormai dilaganti per tutta 
la Francia. 

Questa ritirata non fu la 
sola che Alexander si trovo 
a dirigere, ve ne fu un'altra 
non meno disastrosa: quel¬ 
la delle forze inglesi in Bir¬ 
mania che attraverso la giun¬ 
gla dovettero trovare rifugio 
in India, sotto l'incalzare del¬ 
le truppe giapponesi. Il ricor¬ 
do di questi disastri militari 
doveva essere tuttavia can 
celiato dalle vittorie che suc¬ 
cessivamente. dal '43 al '45. 
egli riportò al comando del 
le truppe alleate del Mediter¬ 
raneo in Egitto prima e poi in 
Sicilia e in Italia. 

Nel 1943 Alexander si trovò 
nella famosa tenda di Cassi¬ 
tele in Sicilia dove ì pieni 
potenziar! italiani firmarono 
l'armistizio. L'n anno più tar¬ 
di fu nominalo comandante 
supremo delle truppe alleate 
del Mediterraneo e dire$x- 
gli sbarchi di Salerno e di 
Anzio e le operazioni fino al 
la Liberazione di Roma e di 
Firenze II suo nome è lega 
to anche al discusso procla¬ 
ma che in qualità di coniar, 
dante supremo in Italia egli 
lancio nel novembre HH4 al¬ 
le forze partigiane italiane 
chiedendo loro la smobilita 
zinne * in attesa di tempi mi¬ 
gliori », 

Lanciato nel momento cul¬ 
minante (Iella controffensiva 
tedesca contro il movimento 
partigiano, questo documento 
si rivelò obiettivamente U mi¬ 
glior servizio che si potesse 
rendere alla causa nazifasci¬ 
sta >n Italia. Esso tuttavia 
fu ascoltato dalla grande mas 
sa dei partigiani con una 
scrollata di spalle E anche 
se adora il comando dei CYL 
si venne a trovare in una 
situazione delicata e difficile 
materialmente e dal punto di 
vista diplomatico, esso fu ac¬ 
colto soltanto formalmente. 
La via d'uscita infatti fu tro¬ 
vata dando al proclama una 
interpretazione che. mentre 
m apparenza io approvava, 
m sostanza ne rovesciava il 
significato. 

Vinsero infatti le direttive 
impartite dai comando del 
CVL di combattere comun¬ 
que ogni tendenza alla ridu¬ 
zione o alla smobilitazione del 
movimento partigiano, e Q ri¬ 
sultato fu la grande iaaw- 
rezione deU'aprde IMS. 
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Game si prHMltvi ilamint l'Ingrtu* della gallarla dova è avvenuta l'incidente. Mal riquadro Salvatore Santamaria, l'atleta decaduta nel diiaetre 

L’allucinante disastro ferroviario in Sicilia 

SONO 71 MORTI IN CflLLEWfl 

Disorganizzata l'opera di sottorso 

Deceduto tra le lamiere contorte un giovanissimo atleta - Satura di gas la tragica galleria tra Castroreale 
e Barcellona - Nessuno pensa al «martello a pistola» - Intollerabile il binario unico sulle linee siciliane 


Dal Mitre urtato 

BARCELLONA (Messina), 16. 
Salite a sette le vittime e an¬ 
cora imprecisato il numero dei 
dispersi, sotto il tunnel della 
morte l'allucinante tragedia non 
ha ancora finito di compiersi 
più di quaranta ore dopo il di¬ 
sastroso impatto in galleria tra 
i due convogli che correvano in 
senso opposto sull'unico binario 
della Palermo-Messma. 

Un giovanissimo atleta — Sal¬ 
vatore Santamaria, diciassette 
anni — e un altro ferroviere -- 
Biagio Bonifacio, trentatre anni 
— sono morti all'alba di stama¬ 
ne, dopo un giorno e una 
notte interi di atroce agonia, 
ancora prigionieri neH'acciaio. 
Sembrava, questa, la dramma¬ 
tica conclusione di un incubo, 
ma più tardi è stato tratto in 
salvo, ferito ma non grave, un 
altro ferroviere. Antonio Ni¬ 
grelli. quarantanni che con 
l'accelerato andava a prendere 
servizio a Messina; più tardi an¬ 
cora ad una squadra di vigili del 
fuoco è parso di udire un ango¬ 
scioso lamento levarsi dove è 
piu Atto ancora il groviglio delle 
lamiere. Forse qualcuno è an¬ 
cora vivo. 

In questa terribile altalena di 
speranze e di sgomento, si prò 
cede a rilento per timore di pro¬ 
vocare altre perdite umane. 

Ma si scontano anche alcune 
incredibili leggerezze nell orga- 
ntzzazione dei soccorsi caotici 
come sempre. Con la vita le 
hanno pagate, stamane. Santa¬ 
maria e Bonifacio. 1 soccorri¬ 
tori li avevano localizzali tin 
dala tarda mattinala di ieri, 
l'uno con una gamba serrata dai 
respingenti di due vagoni, l'altro 
prigioniero — le gambe senutron- 
caie — tra una porta e una fian¬ 
cata ritorta su se stessa. 

Ci voleva uno speciale attrez¬ 
zo per strapparli alla morsa, un 
particolare martello a pistola: 
t stato richiesto soltanto ventotto 
ore dopo il disastro, lo hanno 
dovuto far venire da Palermo 
con una autoradio dei carabi¬ 
nieri. Intanto tenevano su il 
ragazzo con calmanti e cardio- 
tonici (gli iniettavano i farmaci 
in una mano. 1 unica parte del 
corpo che due coraggiosi e ine- 
fausti sanitari fossero riusciti 
a raggiungere), consci delfini 
possibilità di amputargli la gam¬ 
ba senza provocare un letale 
collasso. 

« Fate presto a tirarmi fuori 
da qui — aveva avuto la forza 
di dire Salvatore, fiero della 
medaglia d’argento conquistata 
a Palermo con un formidabile 
lancio del giavellotto —, presto 
che mi dovete riportare a Mes 
sma per gli esami ». Invece è 
morto con un fioco, debolissimo 
spasimo mentre arrivavano i 
genieri con lo * speciale » mar¬ 
chingegno utile ormai soltanto a 
riportare fuori dalla galleria la 
salma di questo coraggioso ra¬ 
gazzo. 

Quasi nello stesso istante, a 
poche diecine di metri dall'atto 
fa. moriva anche Biagio Boni 
facio, già da molte ore privo di 
conoscenza, quinto ferroviere pe 
rito nel disastro. Con loro lo 
elenco ancora non ufficiale delle 
vittime è salito a sette. Del po 
vero Santamaria e di Antonino 
Saglimbene (44 anni, capomac¬ 
chinista del merci OL-7 che prò 
veniva da Messina), le salme 
sono state già recuperate. 

Sono invece localizzati — ma 
non ancora estratti, mentre tra¬ 
smettiamo — i cadaveri di Fila- 
delAo Di Leo (54 anni, capomac¬ 
chinista dell'accelerato 2910 prò 
veniente da Palermo) ; di Biagio 
Bonifacio; e di uno sconosciuto 
che viaggiava in uno scomparti¬ 
mento di prima classe. Una trac¬ 
cia per l'identificazione di que- 
•t’uonto può forse esser fornita 
dal ritrovamento di un portafogli 
qnn documenti intestati al flnan- 
Franco Cardile. 33 anni, 


diretto in licenza a Messina 
(dove però ì suoi genitori lo 
hanno atteso invano) e di cui 
non si ha notizia. 

Formalmente dispersi risultano 
infine l'aiuto macchinista dello 
accelerato. Pasquale Pugilato. 
56 anni; e l'agente postale Fran¬ 
cesco Di Leo. 46 anni. Ma il fat¬ 
to che viaggiassero il primo su 
una delle due motrici, e l'altro 
sul vagone a questa immediata¬ 
mente agganciato — e cioè su 
due degli elementi che nell'urto 
si sono praticamente disintegrati 

— farebbe escludere che pos¬ 
sano essere ancora in vita. 

Se altri sono ancora dentro 
la galleria si potrà dire a tar¬ 
dissima notte, forse addirittura 
domattina. Solo dal lato di Bar¬ 
cellona. infatti, è cominciato len¬ 
tamente il traino all’esterno di 
una parte dei rottami, quelli del 
merci. Dal lato di Castroreale 
è necessario procedere con mag¬ 
gior cautela; è da quello che 
proveniva l'accelerato con i pas¬ 
seggeri e Nigrelli — il sopra vis¬ 
suto che è stato salvato stamane 
alle 8.30. dopo 29 ore di ansie 

— crede di aver visto ancora 
due corpi che non possono esse¬ 
re di nessuno dei dispersi dicia¬ 
mo cosi ufficiali. 

Nigrelli è all'ospedale di Bar¬ 
cellona. sotto choc e in cura per 
una penosa e pericolosa com¬ 
pressione al tronco. Con lui sono 
nello stesso ospedale quasi tutti 
i feriti più gravi salvati già 
ieri malt'iM' i suoi colleglli Pa¬ 
squale Dàtlola. 30 anni, e Salva¬ 
tore Spateri. 4.ì anni: e i pas¬ 
seggeri Antonino Canmzzottn, 
47 anni, da Viho Valentia, e 
Mariano Domenici. 5 anni- da 
Palermo di altri passeggeri fe 
riti sono stati dimessi dopo le 
medicazioni. Un altro ferrovie¬ 
re invece - quell'Antonio Bar 
fiera, 33 anni, ehe faceva lo 
aiuto macchinista del merci, e 
ohej)er primo ha dato l'allar¬ 
me *rnalgrado il grave trauma 
subito — è stato trasportato oggi 
alla clinica chirurgica di Mes¬ 
sina per esservi operato d’ur¬ 
genza ; una lesione alla bozza 
frontale rischia di fargli per 
dorè l'uso della usta 
Intanto, nella galleria e alle 
due imboccature centinaia di 
uomini — vigili del fuoco, ge 
meri, squadre delle ferrovie, 
infermieri, volontari — continua¬ 
no ad essere impegnati in una 
lotta contro il tempo che si fa 
di ora m ora sempre più acca¬ 
nita e angosciosa La tragedia 
forse non è ancora finita. E in 
ogni caso, hisogna dirlo con 
chiarezza, essa ha molte carat 
teristiehe di lina tragedia alla 
italiana. 

Intanto c’è la faccenda del hi 
nano unico K' intollerabile che 
mentre si parla (e si agisce 
di conseguenza, secondo una 
dissennata politica dei trispor 
1 1 3 di linee super-rapide e di 
treni extra lu««o, in Sicilia — 
come del resto in gran parte 
del Mezzogiorno - tutti i por 
corsi ferroviari! siano ancora a 
binario unico, e lo sia persine 
la trafficatissima dorsale erre 
nica tra Palermo e Messina 
punto di arrivo e di partenza di 
numerosi convogli che attraver 
sano tutta l'Italia Se oi fosse 
stato il doppio binario il disa 
stro non sarebhe stato possihile. 

Già. ma appunto per ovviare a 
questo « limite » - si obietta — 
esiste il sistema elettronico del 
disco rosso che dovrebbe impe 
din l'incrocio sulla stessa linea. 
D'accordo. Ma sembra ehe esi¬ 
stano anche certi moduli (più 
esattamente il MU/40 ed il M/5, 
ed appunto uno di questi avreb 
be usato il capo stazione di Ca- 
atroreale Terme, Angelo Venuto, 
irreperibile dal momento del di 
sastro) che danno facoltà ai 
coordinatori del traffico di far 
proseguire un treno nonostante 
il segnale di via imped ts. E* 
la legalizzazione dell'impruden 


za. all'insegna di un irrespon¬ 
sabile efficientismo. 

Eppure — e siamo al terzo 
nodo rivelatore — c'era anco¬ 
ra un sistema di emergenza per 
impedire in extremis l'impatto, 
reso Unto più terrificante dal 
fatto di essere avvenuto dentro 
un budello che ne ha moltipli¬ 
cato prima le conseguenze e poi 
le difficoltà di farvi fronte. Ba¬ 
stava un radiotelefono. Ma an¬ 
che il treno viaggiatori ne era 
sprovvisto. Come più tardi nes¬ 
suno aveva un martello a pi¬ 
stola. Però, appena il ministro 
Restivo ha voluto accorrere sul 
luogo del disastro per dimo¬ 
strare la sollecitudine del go¬ 
verno. l'ha avuto subito un eli¬ 
cottero che lo prelevasse al 
congresso regionale della DC e 
lo portasse 11 dove lo scontro 
— sol che non si fosse verifi¬ 
cato a cavallo di un giorno fe¬ 
stivo — avrebbe probabilmente 
ucciso centinaia di operai e 
braccianti pendolari. 

Con l'elicottero. Restivo e la 
sua inutilissima visita sono riu¬ 
sciti a bloccare per due ore 
anche la strada nazionale che 
corre parallela alla ferrovia. 

» Questi sono gli ordini >. spie¬ 
gava a tutti, imbarazzato, un 
motociclista della polstrada, 
mentre due colonne di auto si 
allungavano per chilometri nel¬ 
la stessa zona del disastro. 

Due le inchieste in corso, 
l'ima della Magistratura, l'al¬ 
tra del ministero dei Traspor¬ 
ti. La Procura della Repubbli¬ 
ca ha disposto stasera il se¬ 
questro dei nastri in cui sono 
incise le radio comunicazioni 
tra le stazioni di Barcellona e 
di Castroreale. Da esse forse 
si potrà trarre qualche ele¬ 
mento utile per chiarire le cau¬ 
se e la dinamica degli eventi, 

Giorgio Frasca Polara 


Documento dell'UNIA 

Lo lotto per lo caso 
esigenza permanente 

Pietro Amendola e Leone Beltramini eletti presi¬ 
denti dell’Unione • Aldo Tozzetti segretario generale 

2 II Consiglio Nazionale dell’UNIA (Unione Nazionale Inqui- 

- lini e senza tetto) riunitosi nei giorni acorsi ha svolto una 

* ampia analisi sullo sviluppo della lotta per imporre una poli- 
» tica democratica per la casa capace di soddisfare le esigenze 
“ sempre più pressanti delle grandi masse popolari. Il Consiglio 

* ha espresso un giudizio largamente positivo sull'esito della 
Z manifestazione nazionale del 30 maggio non solo per il suo 
« rilevante successo di partecipazione popolare, ma in parti- 
Z colare per le esperienze che l'Unione ha acquistato nel corso 
“ della preparazione e per l'interesse che essa ha suscitato. 
« Le adesioni e l'eco che ha avuto Ia manifestazione ha 
Z fatto emergere con forza la necessità che la lotta per la 

* casa divenga una lotta permanente con la partecipazione di 
Z tutte le organizzazioni di massa e delle organizzazioni sin- 
“ (invali e di categoria il cui contributo è necessario per assi- 
Z curare il pieno successo. 

Z A questo scopo si è deciso di promuovere la costituzione di 

- comitati permanenti per la casa nei quali invitare a far 
Z parte tutti gli organismi democratici. 11 Consiglio nazionale 

- ha inoltre sottolineato la possibilità e l'esigenza di condurre 
Z una vasta campagna di proselitismo e di rafforzamento del- 

2 l'Unione. 

3 U Consiglio nazionale ha eletto all'unanimità gb onorevoli 

* Pietro Amendola deputato del PCI e Leone Beltramini «saes- 
» sore al Comune di Milano del PS1 a presidenti dell'UNIA ed 
Z ha affidato l'incarico di Presidente responsabile all'onorevole 
; Amendola confermando Aldo Tozzetti nell’incarico di Segre- 
Z tario generale. 


Nella basa USA sono di casa sfruttamento e prepotenza 

/ lavoratori di Cangio Darby 
manifestano suda Pisa-Livomo 


Compatto sciopero per 
rivendicare la fine di un 
rapporto di lavoro umi¬ 
liante - Oggi nuova a- 
stensione - Provocazio¬ 
ni da parte dei militari 
americani 

Dal Mstra cf rbp ro d ro t e 

PISA. 16 

Ore di tennone ques>ta mat¬ 
tina al campo Darby di Tirre 
ma, dove i 1500 dipendenti ci 
vili del SETAF sono scesi 
compatti in sciopero per ri 
vendicare la fine di un rap¬ 
porto dj lavoro che non neo 
rosee loro nessun diritto e 
potere di contrattazione. Al 
rinterro della base (< territo¬ 
rio americano » come dicono 
i militari USA) i sindacati — 
ma solo CISL e UIL — sono 
appena tollerati e non hanno 
voce in capitolo: la Commis¬ 
sione interna è ancora un pio 
desiderio. Per questo, i di¬ 
pendenti italiani non hanno 
goduto della eliminazione del 
la zona salariale: soprattutto 
non hanno un regolare con 
tratto di lavoro. < Siamo re¬ 
golati — dicono i lavoratori — 
da un manuale militare: non 
possiamo neppure dire la no 
stra su quanto ci " offre " il 
SETAF ». 

« Basta! » era scritto sui 
cartelli davanti agli ingressi 
della base (presidiati da ca¬ 
rabinieri e polizia, oltre a 
militari americani) dove i la¬ 
voratori hanno < picchettato » 
fin dalle prime ore del mat¬ 
tino. Pochi j crumiri traspor¬ 
tati dentro il campo sui « gip¬ 
poni » americani, uno dei qua¬ 
li ha anche tentato dì forzare 
il < muro » degli scioperanti- 

« Basta > a venti anni di 
sfruttamento e di prepotenze. 
Un risentimento covato ap¬ 
punto per tanti anni, stamani 
è scoppiato. I lavoratori han 
no bloccato la ferrovia che 
passa vicino alla < base » e 
collega Livorno con Pisa e Fi¬ 
renze, bloccata è rimasta pu¬ 
re la strada di San Piero che 
costeggia un lato del oampo. 

« Vogliamo che rispettino le 
leggi italiane» diceva un al¬ 
tro cartello, specchio di una 
realtà dura ed umiliante per 
i nostri lavoratori. Una real¬ 
tà che ha provocato tensio¬ 
ne man maro che aumentava 
— insieme allo sfruttamento — 
la prepotenza e anche la de¬ 
risione dei « datori di lavoro > 
americani; alcuni episodi di 
questa mattina lo confermano: 
gesti osceni e minacce dei 
militari americani, provocato¬ 
rie foto scattate col teleobiet 
tivo (preludio a una rappre¬ 
saglia interna?). 

Stamane, ai cancelli, c’era 
il volto poliziesco di un go¬ 
verno sempre pronto a repri¬ 
mere il diritto di sciopero 
(dietro un cascinale abbiamo 
visto autoidranti delia polizia 
pronti ad intervenire) e sem¬ 
pre proni di fronte alla umi¬ 
liante servitù militare che gli 
USA impongono. Nella «pic¬ 
cola America » di Tombolo, gli 
USA hanno sempre fatto i lo¬ 
ro comodi: qui. ogni giorno, i 
dipendenti civili del SETAF 
subiscono uno degli aspetti 
dell'imperìalismn americano. 

Lo sciopero dì oggi, quello 
di domani (sempre di 12 ore), 
la lotta prodamata fino alla 
soluzione della vertenza, stan 
no però a dimostrare che qual¬ 
cosa — seppure lentamente — 
sta cambiando. 

Sergio Maneschi 


Proposte per avviare il servizio sanitario nazionale 

I medici: unificare gli ambulatori 
delle mutue e passarli alla Sanità 

Ampio dibattito ai congresso della Femepa • Respinta ogni subordinazione alla burocrazia e chie¬ 
sta la creazione di un corpo unico di medici sociali al servizio della tutela della salute dei lavoratori 


Dii nostro inviato 

FIUGGI. 16 . 

1 medici di istituto, dipendenti 
dagl' enti mutualistici e previ¬ 
denziali, hanno concluso dopo un 
ampio dibattito il primo con- 
rid/ioualc ilei loro sinda¬ 
cato unitario (Femepa) naffer 
mando la scelta di fondo indi 
cata nelle relazioni introduttive 
thè e di contestazione del siste 
ma mutua).stico e di impegno 
ad essere protagonisti assieme 
alle altre forze sindacali e poli¬ 
tiche nella battaglia per l'attua¬ 
zione del servizio sanitario na 
z tonale. 

In concreto, di fronte alla giu- 
stincata accusa di « fiscalismo » 
che viene dagli stessi lavoratori 
e che, in certe situazioni di 
esasperazione, ha portato per¬ 
sino a casi di linciaggio e «1 
aggressioni, t medici mutuo 
previdenziali affermano che tale 
limite è soltanto l'espressione 
di un rapporto (tra medico- 
malato e medico assicurato) de¬ 
formato volutamente dalle strut¬ 
ture burocratiche, centralizzate 
e gerarchiche, esistenti negli 
enti. 

1 medici hanno quindi espres¬ 


so un fermo « basta » a questi 
condizionamenti, dichiarando di 
non voler essere più dei « me¬ 
dici di paglia ». strumenti e 
complici, sia pure involontari, 
di un sistema che ha creato 
ed esaspera ogni giorno di piu 
gravante e intollerabili insuf¬ 
ficienze. esclusioni, sperequa rio 
ni ed anche sprechi. 

Il problema, tuttavia, non è 
soltanto di quantità ma saprai 
tutto di qualità del servizio. 
Adesso ci si limita a « gestire > 
la malattia piuttosto che a ga 
rantire la tutela della salute 
così come vuole la medicina 
moderna che concepisce l'inter¬ 
vento sanitario come un tutto 
unitario e globale (prevenzione, 
cura, riabilitazione) e che pone 
l'accento soprattutto sulla indi¬ 
viduazione delle cause delle ma 
lattie e quindi sulla preven 
zio ne. 

Perciò il congresso ha chiesto 
che l'attuale screditato « medico 
Osca le » voluto dal sistema si 
trasformi in « medico sociale » 
al servizio dei lavoratori e del¬ 
la collettività. Ciò sarà possibile 
soltanto intaccando le vecchie 
e superate strutture e crean¬ 
done delle nuove nella prospet¬ 


tiva del servizio sanitario nazio¬ 
nale. decentrate e dirette demo¬ 
craticamente dai cittadini (unità 
sanitarie di base) e nelle quali 
ì medici possano lavorare in 
piena autonomia. 

A questo proposito U dibattito, 
pronunciandosi sulla questione 
dei « tempi intermedi * della ri¬ 
forma, ha sottolineato che gli 
enti dispongono di un patrimo¬ 
nio prezioso e qualificato di at¬ 
trezzature e un corpo di sani¬ 
tari oggi male impiegati: si 
tratta di utilizzare questa ric¬ 
chezza nel senso voluto dalla 
riforma. 

Perciò il congresso, mentre 
ha respinto la tesi che fu del¬ 
l'ex ministro de Bosco e che 
recentemente è stata rilanciata 
incautamente dall'attuale tito¬ 
lare socialista del Lavoro, Bro- 
dolini. della umflcazione di tutti 
gli enti in un supere»rrozzone 
(ma lo stesso sottosegretario so¬ 
cialista alia Sanità. Usbardi, ha 
dovuto dichiarare al congresso 
che 4 non vi è un problema di 
riorganizzazione, c'è invece bi¬ 
sogno di fsr saltare il sistema 
mutualistico perchè anacronisti¬ 
co. dannoso e antieconomico»), 
ha chiesto invece la unificazione 


delle strutture sanitarie degli 
enti (circa 13.000 ambulatori). 
A queste strutture potranno es¬ 
sere aggregate le altre esistenti 
gestite dagli enti locali, dalla 
ONMI, eoe., ponendole tutte sot¬ 
to la direzione della Sanità e. 
a livello territoriale, sotto la 
direzione dei Comuni, delle Pro 
vince, delle Regioni. Questa 
operazione dovrà consentire un 
salto di qualità dell’intervento 
sanitario e la sua estensione su 
tutto ranco della tutela della 
salute di tutti t cittadini. 

Presupposto della unificazione 
delle strutture sanitarie degli 
enti dovrà essere la costituzione 
di un corpo unico di medici 
sociali, regolato da un nuovo 
ordinamento basato su quattro 
punti: uniformità del trattamen¬ 
to giuridico ed economico: rico¬ 
noscimento normativo della na¬ 
tura professionale della attività 
medica di istituto: autonomia 
della funzione medica dal set¬ 
tore amministrativo e abolizione 
di ogni piramide gerarchica: 
livello retributivo conforme alla 
importanza dei compiti e delle 
responsabilità. 

Concetto Tettai 


Sempre 


Si rafforza nella lotta l'unità 
dei lavoratori della «ricerca» 


li mondo della ricerca è 
sempre in lotta: i lavoratori 
in camice bianco, in tutta 
Italia, continuano a incro¬ 
ciare le braccia. E' trascor¬ 
sa la prima settimana di oc 
vupazione nella sede roma 
na del Consiglio nazionale 
delle r,cerche, mentre — co¬ 
rni- ha stabilito il SANN 
(Sindacato autonomo nazio¬ 
nale nucleari) tutti ì la¬ 
boratori italiani del CNEN 
rimarranno bloccati anche 
per questa settimana. 

L'occupazione del CNR 
- naturale sbocco delia si¬ 
tuazione di disagio in cui 
versano tutti i dipendenti — 
nata con proprie caratteri¬ 
stiche. si è andata via via 
inserendo, grazie al lavoro 
politico svolto dalle assem¬ 
blee e dai gruppi di studio 
che si riuniscono quotidia¬ 
namente. nella più generale 
lotta del mondo della ri¬ 
cerca. 

L' ultimo documento, ap¬ 
provato dall'assemblea per¬ 
manente ieri mattina, sotto¬ 
linea appunto questo nuovo 
carattere come momento de¬ 
cisivo per lo sviluppo del- 
I' agitazione in corso: « Si 
tenta — dicono gli occupan¬ 
ti — di incanalare la nostra 
protesta nella logica di grup¬ 
pi di potere che si stanno 
dando battaglia al di sopra 
delle nostre teste per acqui¬ 


stare posizioni di privilegio 
e che cercano di influenzare 
per il proprio tornaconto la 
soluzione dei problemi da 
noi prospettati ». Respingen 
do ogni manovra, ogni spe 
i illazione, ogni gioco poli 
fico i dipendenti del CNR 
sottolineano come gli « m.o 
pi della loro lotta vadano 
interpretati esclusivamente 
nella difesa dei propri di 
ritti di lavoratori e nel con 
seguimento di posizioni piu 
democratiche sul posto di la 
v oro ». Nello stesso docu 
mento si ricorda che la cau¬ 
sa prima dell'occupazione in 
corso risiede nel rifiuto del 
l'attuale struttura burocra¬ 
tica e autoritaria dell'ente 
che si manifesta prima di 
tutto nelle sperequazioni dei 
trattamento economico e giu¬ 
ridico del personale. < Di 
scriminazioni — prosegue il 
documento — che sono ser- 
vite a creare fratture e an 
tagonismi fra i lavoratori, 
a indebolirne le lotte e a 
rafforzare invece le posizio¬ 
ni di potere acquisite da 
vari professori o tecnocrati 
che compongono il vertice 
del CNR ». Alla luce di que¬ 
sta impostazione in questa 
prima settimana di lotta i 
dipendenti del CNR hanno 
trovato una nuova, combat¬ 
tiva unità. c Ribadiamo 
— conclude il documento — 


che le nostre esigenze --orlo 
do situarsi e-clusiv amente 
nella difesa dei nostri Hi 
ritti » e per questo obiettivi 
((increti da raggiungere so 
no: < La fine di ogni spe 
requazione fra personale sm 
mmistrativo e scientifico tee 
reto, la tutela dei diruti 
sindacali, il diritto d'asscm 
bica a tutti i livelli . 

Per quanto riguarda le 
trattative » c'e da segna 
tare l'impegno - finalmente 
preso, a oltre un mese dal 
l'inizio della lotta — dal m: 
lustro Tanassi 'per legge 
presidente del CNEN) il qua 
le ha convocato per venerdì 
la commissione direttiva del 
l'ente per discutere ì pro¬ 
blemi del personale. Al CNK 
invece l'incontro svoltosi 
giorni fa tra il ministro 
I.auncelLa e una delegazio 
ne di occupanti per ora si e 
concluso in niente di concre 
to. Il ministro avrebbe prò 
posto di rafforzare, comi- 
primo passo, l'autonomia 
dell'ente, ma come giusta 
mente è stato risposto dai 
lavoratori, questo significhi» 
rebbe soltanto rafforzare il 
già forte potere degli acca 
demici. Preliminare a tutto 
- hanno detto — è la ristrut¬ 
turazione democratica del 
Consiglio da attuarsi nel ri¬ 
spetto delle precise richieste 
dai dipendenti. 


Dopo 144 ore di sciopero 


SI CONTRATTA ALLA TERNI 
LA STRUTTURA SALARIALE 

Si profila un importante accordo — La direzione dichiara di accogliere 
gran parte delle proposte sindacali 


Dal rostro corrìspoadeate 

TERNI, 16 

La Terni è stata piegata dal¬ 
la grande lotta dei cinquemi¬ 
la operai che hanno bloccato 
l'Acciaieria con 144 ore di scio¬ 
pero in una dozzina di giorni. 
La Terni, costretta alla tratta¬ 
tiva con lo sciopero in piedi, 
ha dichiarato di accogliere 
gran parte deile proposte sin¬ 
dacali sulla nuova struttura 
salariale, quelle stesse propo¬ 
ste che prima dello sciopero 
aveva nettamente rifiutato. 

Lo sciopero è stato sospeso 
dalla mezzanotte, dopo che i 
sindacati FIOM, FILM e UILM 
con il comitato di agitazione 
degli operai, avevano valutato 
positivamente i risultati della 
nuova trattativa. Si profila un 
importante accorso senza pre¬ 
cedenti all'Acciaieria. 

La trattativa continua data 
la complessità della materia, 
e soltanto in settimana sarà 
tecnicamente possibile perfe¬ 
zionare l'intesa raggiunta. Si 
tratta infatti di definire alcune 
situazioni esistenti in una fab¬ 
brica dove gli squilibri sala¬ 
riali assumono anche propor¬ 
zioni del 50 r#, e si ritrovano 
non solo tra i meccanici e ì 
siderurgici ma anche tra gli 
stessi siderurgici. Si è tratta¬ 
to della più complessa e lun¬ 
ga vertenza aperta aU’Acciaie- 
rta: e si sta concludendo con 
un risultato tra i più positivi 
conquistati con la lotta ope¬ 
raia all'Acciaieria. 

Data la complessità della ver¬ 
tenza è impossibile riferirsi 
alle singole situazioni — oltre 
1.500 — che vengono in gran 
parte sanate. Per dare però 
l’Idea della grande portata del¬ 
l'accordo che si profila, possia¬ 
mo fornire due cifre: l'au¬ 
mento salariale complessivo 
sarà di circa un miliardo an¬ 
nuo di lire. L'aumento sala¬ 
riale medio per operaio sarà 
di oltre 50 lire orarle. Questo 
si ottiene attraverso II trasferi¬ 
mento di gran parte del cotti¬ 
mo sulla paga base, fissando 
nuove tariffe di cottimo, e ta¬ 
riffe per la indennità di no¬ 
ci vi tà. 

Questo aumento non sarà 
uguale per tutti: gli aumenti 
salariali variano con il varia¬ 
re delle situazioni interne: 
più alte sono le maggiorazio¬ 
ni ove più bassi sono i salari. 

II segretario della FIOM, 
Francesco Nulchis, ci ha di¬ 
chiarato che si profila dun¬ 
que un importante accordo e 
che l’intesa raggiunta sarà per¬ 
fezionata in questi giorni da 
una commissione composta 
dalla Terni e dal sindacati: 
prima di firmare comunque, i 
sindacati ascolteranno le deci¬ 
sioni del l'assemblea operaia. 

Alberto Proventini 


Per 48 ore 


Da oggi in sciopero 
70.000 conservieri 

Si chiede il rinnovo del contratto di lavoro 


Scendono oggi in sciopero i 70.000 lavoratori del settore con 
serve vegetali per il rinnovo del contratto di lavoro scaduto da 
oltre cinque anni. 

La decisione è stata presa dalle segreterie dei sindacati d-. 
categoria aderenti aUa CGIL, CISL ed UIL dopo il rifiuto dei 
rappresentanti degli industriali di addivenire al rinnovo del con¬ 
tratto nazionale. 

Per i lavoratori di questo settore la situazione sta diventando 
sempre più insostenibile. Il rinnovo del contratto — come è stato 
affermato in un convegno nazionale unitario tenuto nei giorni 
scorsi — dovrà avvenire su basi economiche e normative idonee 
per dare un colpo al disegno padronale di una organizzazione del 
settore basata sullo sfruttamento sempre più accentuato e sulla 
politica del sottosalario. 

Lo sciopero che si prolungherà per 48 ore è una prima ri¬ 
sposta alla intransigenza degli industriali delle consene vege¬ 
tali: tutti i grandi gruppi saranno interessati dalla lotta dei la¬ 
voratori decisi a battersi fino alla conquista di un contratto na¬ 
zionale che soddisfi, sia sul piano salariale che su quello nor¬ 
mativo, alle esigenze da tempo maturate. 


Aumenti del 20% 
e 40 ore 
rivendicati 
dagli edili 


Gli organismi dirigenti del¬ 
le organizzazioni sindacali de¬ 
gli edili aderenti alla CGIL, 
alla CISL ed alla UIL hanno 
definito la piattaforma rivendi¬ 
cativa per il rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro. 

Le richieste che le tre orga¬ 
nizzazioni sindacali presente¬ 
ranno al padronato scaturisco¬ 
no da un ampio dibattito che 
ha investito ad ogni livello tut¬ 
ta la categoria. Fra le più im¬ 
portanti sono un aumento sala¬ 
riale del 20 ì>, la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro a 40 ore di¬ 
stribuite in 5 giorni, più avan¬ 
zati diritti sindacali, allarga¬ 
mento della contrattazione inte¬ 
grativa. 


I ferrovieri 
chiedono 
un incontro 
al governo 


l sindacati dei ferrovieri han¬ 
no chiesto un incontro al go 
verno per discutere la politica 
dei trasporti, di fronte a 4 m 
ter venti non coordinati e con¬ 
traddittori che recano ulteriore 
danno al già dissestato settore 
dei trasporti, le cui conseguen¬ 
ze si scaricano sui lavoratori e 
la collettività in termini di inef 
ficienza tecnica dei servizi, di 
dispersione di immense risorse 
e di alti costi sociali ». 

In particolare > sindacati de¬ 
nunciano le pressioni del go 
verno sul parlamento per far 
approvare la legge che aumenta 
i carichi assiali e le dimensioni 
dei veicoli industriali e chiedo 
no ehe il parlamento * non si 
presti a dette sollecitazioni ». 



magnetofoni castelli 
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Riforme per far avanzare i lavoratori nella società 


. * 


Vasto impegno per la difesa della salute e la creazione del Servizio sanitario • Nazionalizzare l’industria dei farmaci • Richiesta di una ini* 
ziativa unitaria dei sindacati sulla legislazione fiscale • Una riforma agraria che diventi base della trasformazione nelFagricoltura 


I lavori congressuali della CGIL si 
sono aperti con una relazione del corri 
pagno Agostino Novella, segretario ge¬ 
nerale usc«ite, di grande ampiezza. 
Si tratta di circa 14B cartelle dattilo 
scritte che il compagno Novella ha let¬ 
to nel pomeriggio, concedendosi sol¬ 
tanto una breve sosta verso la meta 
del testo. 

Nella relazione si traccia un quadro 
analitico dettagliato della situazione 
economica, sociale e politica del ne 
stro paese. In rapporto a questa ana¬ 
lisi vengono indicati gli obiettivi della 
lotta sindacale e precisate Ir linee 
strategiche della politica contrattuale 
che è frutto sia delle passate scelte 
della CGIL che delle nuove esigenze 
maturate negli ultimi mesi di eccezio¬ 
nale sviluppo di tutto il movimento dei 
lavoratori. Novella ha trattato quindi 
i problemi della autonomia sindacale, 
dell'unità. le questioni internazionali. 
Riportiamo qui di seguito i brani sa 
lienti della relazione circa i problemi 
più importanti. 

Analizzando nella fase iniziale del 
suo rapporto la situazione economica. 
Novella ha detto che « la fase della 
ristrutturazione capitalistica di questa 
seconda metà degli anni '60 è stata 
caratterizzata da una accresciuta com¬ 
battività dei lavoratori. La crescita del 
l'occupazione è molto stentata, con al¬ 
ti e bassi tra zona e zona, tra settore 
e settore del paese. L'azione pubblica, 
svoltasi in precedenza sulla base di 
una vigorosa compressione della spe¬ 
sa e degli investimenti sociali, mani¬ 
festa oggi delle tendenze a sostenere 
la domanda interna sia pure con mol¬ 
teplici contraddizioni. Essa tende in 
questo modo a dare impulso allo slan¬ 
cio produttivo attualmente in corso, e 
ad assicurare un punto di riferimento 
più sicuro ed un’area più larga alle 
convenienze dei grandi gruppi del ca¬ 
pitale privato. La polìtica dei pubbli¬ 
ci poteri verso le grandi questioni so¬ 
ciali è inserita nella dinamica econo¬ 
mica e sociale non come elemento ri¬ 
formatore e propulsivo di un nuovo 
corso di sviluppo economico e sociale, 
ma come puntello delle scelte e delle 
esigenze generali del padronato, anche 
se aU'intemo stesso dello schieramento 
governativo vi sono forze che — su 
molte questioni — riflettono le istanze 
che provengono dal mondo del lavoro. 
D'altra parte gli eccidi di Avola e Bat¬ 
tipaglia stanno a dimostrare che nelle 
forze di governo esistono concezioni e 
posizioni avverse airadozione di un 
metodo democratico nell'affrootare la 
azione sindacale e la contestazione so¬ 
ciale. Occorre individuare nella linea 
seguita in questi anni dal padronato, 
la causa dell'acutezza dei problemi eco¬ 
nomici e sociali e delle tensioni che 
ne derivano. Si tratta di una linea di 
autoritarismo e di conservazione che 
le lotte dei lavoratori hanno combat 
tuto con successo, respingendo il 
ricatto occupazione-salari e l’inca- 
tenamento salari-produttività, artico¬ 
lando e generalizzando al tempo stes¬ 
so l'azione sindacale. Questa linea è 
oggi in crisi. In seno alle classi domi¬ 
nanti operano tendenze diverse nei 
confronti delle questioni sociali. Una 
di queste tendenze, sollecita spinte au¬ 
toritarie rivolte ad imporre soluzioni 
di forza, sia nei rapporti coi lavora¬ 
tori. sia di fronte alle rivendicazioni 
della società civile. Un’altra, tipica 
delle tendenze moderate, ricorre a so¬ 
luzioni manovrate per contenere e svia¬ 
re le richieste delle masse lavoratrici 
dai loro obiettivi più avanzati ». 

« La linea strategica della CGIL — 
ha detto Novella — decisa e persegui¬ 
ta con tenacia e continuità fin dal suo 
V congresso, arricchita e qualificata 
al VI congresso, è caratterizzata prò 
prìo dalla sua volontà di recepir!' le 
incontenibili esigenze, immediate e di 
prospettiva, dei lavoratori italiani. 

« Al 5° Congresso della CGIL veri 
filammo criticamente la linea di lotte 
generali ancora in atto, divenuta or¬ 
mai logora perchè incapace di mobili 
tare le masse lavoratrici sugli obict¬ 
tivi che scaturivano dalle nuove pos¬ 
sibilità venutesi a creare nelle azien¬ 
de e in tutta la società. 

.< Articolazione, allora, significò, per 
poi _ essenzialmente — lotta all'in¬ 
terno dell'azienda per la contrattazio¬ 
ne di tutti gli aspetti de] rapporto di 
lavoro; partecipazione diretta dei la¬ 
voratori all'elaborazione della politica 
rivendicativa; e quindi, realizzazione 
di nuovi rapporti tra sindacato e lavo¬ 
ratori. 

« Nei convegni confederali di Bre¬ 
scia. di Modena e di Arezzo, svoltisi 
dopo il 5° Congresso, e soprattutto al 
nostro 6° Congresso, abbiamo compiu¬ 
to uno sforzo non privo di difficoltà, 
derivanti anche da incomprensioni, 
per cogliere: le nuove situazioni ve 
mitosi a crear» nelle aziende in se¬ 
guilo a innovazioni tecnologiche e or¬ 
ganizzative; le sempre maggiori di¬ 
versificazioni nelle condizioni di lavo¬ 
ro tra settore c settore, tra categoria 
e categoria; i problemi nuovi della 
società civile, a neh*' con il loro ba¬ 
gaglio di vecchie questioni insolute 

, I„i linea della lotta articolata è 
strtia sempre accanitati!»nu- avvertita 
dai padroni, ma essa è affermata nel 
]c grandi battaglie degli anni HO ed è 
ormai un patrimonio storico del movi¬ 
mento sindacale italiano. 

« E’ dal ’tìà che, al culmine di un 
periodo congiunturale che aveva gra¬ 
vemente appesantito la condizione ope¬ 
raia. ia ribellione cici 'lavoratori ha 
cominciato a esprimersi ohi sempre 
maggiore consapevolezza dei diversi 
terreni e livelli sui quali portare lo 
scontro sindacale. 

j Le lotte hanno fatto saltare ''gab¬ 
bie'' di ogni tipo: quelle salariali, 
quelle contrattuali, quelle procedurali. 
Ne sono testimonianza i risultati ot¬ 
tenuti con le "zone” e sulle pensioni, 
con i 1.700 accordi aziendali del '67. 
i 4 mila del e le centinaia nei 
primi mesi di quest'anno. 

« Credo si possa dire che, man mano 
tono aumentati la scioltezza nell arti- 
•oiazion* del movimento ed il caratte¬ 



re di massa del processo unitario, è 
aumentata anche la capacità di lotta 
del movimento sindacale nel suo insie¬ 
me. Infatti sono queste le due leve, 
nuove rispetto al passato, che la clas¬ 
se operaia e le masse lavoratrici han¬ 
no impugnato con sempre maggiore 
partecipazione perchè riscontravano 
una maggiore rispondenza del sinda¬ 
cato aj loro obiettivi rivendicativi, al 
le loro aspirazioni di libertà, alla loro 
spinta di contestazione e di rinnova¬ 
mento. 

<t La nostra linea — ha poi prose¬ 
guito Novella — è stata sottoposta ad 
una serrata verifica attraverso un di¬ 
battito molto ricco durante le assem¬ 
blee congressuali, alla luce di esperien¬ 
ze di lotta molto vaste e con la pro¬ 
spettiva di una ondata di lotte ancor 
più massicce. E’ una verifica che vo¬ 
gliamo condurre avanti in questo Con¬ 
gresso per apportare alla nostra linea 
quegli arricchimenti che l'esperienza 
fatta ci consiglia e che è richiesta da¬ 
gli obiettivi che ci proponiamo. Sor¬ 
gono dalla condizione lavorativa obict¬ 
tivi rivendicativi che hanno una por¬ 
tata intrinsecamente ed anche esplici¬ 
tamente rinnovatrice. Si tratta di una 
massa di richieste, di bisogni, di istan¬ 
ze e di rivolte che sale dai luoghi di 
lavoro, dalle città e dalle campagne, 
in modo consapevole e non protesta¬ 
tario. e viene sostenuta da battaglie 
sindacali unitarie che sono un vanto 
per la classe operaia italiana e che 
di per sè qualificano il conservatori¬ 
smo. aggressivo o "moderato", delle 
nostre classi dirigenti. 

« Meno sfruttamento e lavoro paga¬ 
to meglio: l’accento che il movimento 
sindacale deve oggi porre su questo 
terreno è quello che dà poi forza a 
lotte aziendali vastissime che si pon¬ 
gono questi traguardi attraverso vari 
aspetti e istituti del rapporto di lavo¬ 
ro e in termini nuovi. La partecipa¬ 
zione ed il livello delle lotte stanno 
dando un completamento concreto al¬ 
l'esigenza che la contrattazione di tut¬ 
ti gli aspetti del rapporto di lavoro 
si traduca in forme di "controllo sul¬ 
la prestazione e sulla condizione la¬ 
vorativa". Si tratta di conquiste che, 
per la loro presa sulla realtà di fab¬ 
brica e per la loro portata sociale più 
generale, debbono generalizzarsi in ri¬ 
conoscimenti effettivi. Partiamo da un 
basamento ormai solido e vasto, che 
poggia sulla crescita dell'unità e della 
partecipazione sindacale. Dobbiamo 
sforzarci attraverso un impegno poli¬ 
tico della CGIL e di ogni militante, 
di consolidare e innalzare quell' "in¬ 
treccio" fra lotte aziendali e lotte più 
generali, fra pressione rivendicativa e 
movimenti di riforma, che costituisce 
g.à un patrimonio della nostra strate¬ 
gia di mov imento. Abbiamo bisogno 
di verificare e di scegliere quegli ob¬ 
biettivi rivendicativi che possono tra¬ 
dursi in conquiste "non solo contrat¬ 
tuali ma sociali ", capaci di accresce¬ 
re il controllo dei lavoratori e i pote¬ 
ri del sindacato nella fabhrica e nella 
Mirietà. Questo è il bisogno che si 
sente in modo imperioso: ciò che si 
chiede deve es-cre tale che ciò clic 
si conquista dia maggior jiotere pei 
resistere alla controffensiva dell av¬ 
versario e pei' fare da trampolino jx r 
conquiste nuove. 

« Miglioramenti salariali c difesa e 
innalzamento dei livelli di occupa/n>- 
ne SU una linea nuova di sviluppo e 
di riforme strutturali; potenziamento 
a tutti i livelli del potere contrattuale 
dei lavoratori e delle loro organizza 
rioni sindacali; riforma del sistema 
previdenziale e stabilimento di un re 
girne di sicurezza sociale: mteiisifiea 
/ione degli investimenti sociali: questi 
gli obiettivi fondamentali per i quali 
le lotte sindacali si sono sviluppate e 
continuano attraverso il massimo di 
articolazione. Essi già animano molte 
lotte di fabbrica come quelle in corso 
e sono al centro delle piattaforme ri 
vendicative di alcune importanti cate¬ 
gorie. Ognuno di questi filoni deve es¬ 
sere portato avanti nelle aziende, nei 
settori e nelle categorie e deve essere 
sorretto da un'impostazione unitaria 
confederale che raccolga e ispiri le 
battaglie di oggi e di domani. E’ que¬ 
sta concezione unitaria ed articolata 
che deve permettere di mantenere ed 
innalzare l’intreccio tra lotte aziendali, 
di settore e nazionali, tra conquiste 
economiche e di potere negoziale, tra 
obiettivi aziendali ed obiettivi extra- 
aziendali. nella città e nelle province, 
nelle regioni ed in tutto il territorio 
nazionale. E' proprio tu questo terre¬ 


no. su cui la CGIL si è altamente qua¬ 
lificata. che si fonda la nostra conce 
zione della lotta per le riforme, co¬ 
me sviluppo dell'azione sindacale, con 
la quale vogliamo investire i gangli 
fondamentali del meccanismo econo 
mico. Appare più chiara anche a noi 
la portata politica della lotta per le 
riforme come battaglia per chiudere 
tutti i varchi attraverso cui pas>a 
l'iniziativa del padronato e dei pubbli 
ci poteri tesa ad assorbire, ridurre e 
rendere vane le conquiste dei lavo 
ratori. Ma appare anche più evidente 
l'esigenza di individuare quegli obiet 
tivi di riforma che proprio perche 
nascono dal movimento e realizzano 
la mobilitazione di grandi masse pus 
sono permettere di consolidare e por¬ 
tare a livelli via via più alti le con 
quiste che si realizzano con le lotte 
rivendicative aziendali, contrattuali e 
locali. Si tratta cioè di fornire ad 
obiettivi sempre più avanzati il sosti' 
gno di una partecipazione di massa, 
di movimenti di massa, di lotte di mas¬ 
sa. sempre più ampie e tali da inci¬ 
dere in modo durevole nelle condizio¬ 
ni sociali e civili dei lavoratori e del 
paese. Questo è il nodo di prospetti¬ 
va per gli anni '70. il nostro "Proget¬ 
to di consolidamento e di avanzata ». 


L'appuntamento 

d'autunno 


* Un primo grande appuntamento è 
per il prossimo autunno — ha detto 
quindi Novella — quando si aprirà la 
grande tornata dei rinnovi contrattuali. 
Cinque milioni di lavoratori, di cui quasi 
quattro nell'industria. si apprestano a 
entrare in azione uniti per il rinnovo dei 
contratti. Si tratta di un fatto che avrà 
una grande portata, sindacale ed econo¬ 
mica e naturalmente importanti riflessi 
sull'unità sindacale, per il numero di 
lavoratori interessati, per il valore dei 
pacchetti di rivendicazioni che vengono 
presentati, per la forte carica combat¬ 
tiva che anima oggi grandi masse di 
lavoratori. Quando si chiedono aumenti 
salariali, si dice chiaramente che de¬ 
vono essere consistenti; le riduzioni di 
orario effettive; i diritti irrinunciabili. 
L'importanza delle prossime vertenze 
contrattuali è accresciuta dalle lotte 
aziendali in corso o che si apriranno e 
che devono continuare, e dal fatto che 
alcune importanti questioni sociali de¬ 
vono ormai essere affrontate sul terreno 
del movimento, della lotta. 

« Le richieste contrattuali sono con¬ 
sone ai bisogni crescenti dei lavoratori 
ed alla forte ripresa avuta dai profitti. 
Dal 1965 al 1968 la produttività nell'in¬ 
dustria manufatturiera è aumentata del 
26.1%. Più in generale nello stesso pe¬ 
riodo. l'incidenza del reddito di lavoro 
dipendente (rioè retribuzioni più oneri 
sociali), sul reddito nazionale è dimi¬ 
nuita del 4.6%. mentre 1'ineidenza dei 
profitti è aumentata del 6.2%. e quella 
delle rendite e degli interessi dell’8.3%. 

« Questa situazione è risentita concre¬ 
tamente in termini di peggioramento del¬ 
la condizione lavorativa e di crescenti 
difficoltà economiche da parte di mi¬ 
lioni di lavoratori. Da essa nasce la 
volontà di ottenere se necessario con 
la lotta, anche se dovesse essere dura, 
miglioramenti sostanziali con i rinnovi 
dei contratti. Niente accordi di tregua, 
nessuna ” rateizzazione ”. nessuna " for- 
fettizzazione Obbiettivi dunque non 
mercanteggiabili, ma anche vertenze non 
defatiganti, trattative rapide, e conqui¬ 
ste durature. Occorre che i padroni sap¬ 
piano fin d’ora che obbiettivo dell’azione 
sindacale non è la trattativa ma l’ac¬ 
cordo. Quindi si lotta anche quando si 
tratta, così come gli operai di altri paesi 
dicono: niente contratto, niente lavoro. 

* La lotta por i contratti — ha pro¬ 
seguito il segretario della CGIL — do 
vrà costituire un grande momento per 
dare una base più solida e contenuti 
più avanzati al processo di unità sinda¬ 
cale. Ed in tal senso noi ci sentiamo 
impegnati. Dalle lotte aziendali, dalle 
piattaforme contrattuali di categoria ela¬ 
borate e in via di elaborazione, dalle 
insopprimibili esigenze di vita dei lawx 
ratori. emergono e vanno indicati nel¬ 
l'immediato quattro obiettivi centrali, 
quattro direttrici di fondo della nostra 
iniziativa e della nostra azione; l'au 
mento dei salari, le 40 ore settimanali 
senza riduzione di salario, il pieno eser¬ 
cizio dei diritti e delie libertà sinda¬ 
cali. la tutela della salute e la riforma 
dell'assistenza malattia. Occorre innan¬ 
zitutto conquistare su scala generale, 
già dai prossimi rinnovi contrattuali. u»ia 
più elevata valutazione del lavoro di¬ 
pendente per porre, cioè, come valore 
di riferimento per tutta la società il 
lavoro, il salario. Elevare sia il livello 
dei salari, sia la massa delle retribu¬ 
zioni. sia la quota di reddito che va al 
lavoro, significa, infatti, porre la base 
per un'inversmno degli attuali indirizzi 
economici e sociali, per imporre ima 
mima politica degli investimenti prò 
dottivi e degli investimenti sociali. Que¬ 
sto significa anche affrontare un proble 
ma acuto, che nasce dal fatto che le 
categorie più sfruttate e meno remune¬ 
rate sono quelle operaie e bracciantili. 
Questa è la fondamentale ingir ozia nel 
l'assetto delle retribuzioni in Italia, che 
noi dobbiamo eliminare. Supporto di 
fondo della nostra strategia salariale 
è uno stretto collegamento che va sta¬ 
bilito fra la struttura e il livello dei 
salari, e il regime e la durata deeli 
orari di lavoro, con la rivendicazione 
della riduzione dell'orario di lavoro a 
40 ore settimanali senza riduzione al 
salario. Essa è già oggetto di richieste 
da parte dì importanti categorie, e può 
anche sfociare nel prossimo futuro in 
una lotta generale. I nostri padri con¬ 
seguirono cinquant'armi fa la grande 
conquista della riduzione dell’orario ad 
otto ore con una parola d’ordine com¬ 
prensibile e mobiliiativa. e che ha dato 
un contributo storico alla condizione 
operaia e civile, t cioè che: otto ore 
per tei giorni fa 4S ore tettimonali. 


Cinque per otto = 40: ritengo che il 
nostro obiettivo per le 40 ore mUuim- 
nali in cinque giorni asiuma oggi la 
stessa semplicità e la Stessa forza uni¬ 
taria trascinatrice ». 

Novella è poi passato ad affrontare 
il problema dei diritti, affermando che 
* siamo appena agli inizi di una gran 
de battaglia per la libertà, la dignità 
c la sicurezza sul luogo di lavoro, di 
un grande movimento che deve eo-trm 
gere la parte padronale al rispetto di i 
diritti inalienabili dei lavoratori, alla 
manifestazione singola e collettiva del¬ 
le proprie opinioni, all'orgam/z.i/ioue 
per la tutela dei suoi intcre-M imm« - 
diati e futuri. Acquistano valore qua 
liticante il riconoscimento; della se 
zione sindacale aziendale come agente 
contrattuale nelle aziende, con tutte U- 
suo implicazioni: del diritto di aderii 
bica: di nuove forme di rappresentan¬ 
za operaia. Su queste questioni e su 
altro, che vanno dai diritti di riunione 
e di propaganda, alla eliminazione di 
assurde clausole disciplinari nei con¬ 
tratti e nei regolamenti, al divido di 
perquisizione e ispezione corporale, si 
svilupperà l'azione a livello di fabbri».i 
e di categoria. Vi è qui un terreno 
unitario di impegno per rin-uemo del 
movimento sindacale, per raggiungere 
una generalizzazione rapida delle pri¬ 
me importanti conquisto già realiz¬ 
zate. Il fatto che. oltre a iniziative par¬ 
lamentari. ci siano oggi iniziative di 
g»«t?rno relative ad uno " Statuto dei 
diritti dei lavoratori nelle aziende ", è 
stato salutato da noi come un avveni¬ 
mento importante. Significa che la que¬ 
stione dei diritti e la libertà nell»' fab¬ 
briche diventa formalmente un proble¬ 
ma generale di democrazia. Abbiamo 
però ribadito la nostra opposizione a 
interventi legislativi che tendano ad isti 
tiare per legge, per decreto, in via am¬ 
ministrativa. strutture sindacali a livello 
di azienda definendone i compiti, le 
prerogative, gli obblighi e i limiti ». 

Novella ha poi affrontato il grosso 
problema della difesa della salute c 
della sicurezza dei lavoratori. « La n<>- 
stra azione, ha detto, deve partire dal 
riconoscimento della situazione dram¬ 
matica dell’ambiente in cui si esplica 
la prestazione lavorativa: ogni ora vi 
è un lavoratore che muore eri ogni due 
minuti avviene un incidente sul lavoro. 
Le malattìe professionali sono in con¬ 
tinua espansione e mietono sempre mag¬ 
giori vittime. Riteniamo che questa in¬ 
tollerabile situazione vada aggredita 
nelle fabbriche, con i contratti, ma an¬ 
che attraverso un momento ctì lotta più 
generale. La CGIL prende già qui un 
solenne impegno per promuovere su¬ 
bito una vasta campagna di massa per 
la difesa dei lavoratori in fabbrica, di¬ 
fesa dal logorio psico-fisico, dalle ma¬ 
lattie professionali vecchie e nuove, da¬ 
gli ambienti nocivi, malsani, inadatti, 
e dal rischio per l'incolumità personale, 
e più in generale, della sanità e la 
sicurezza sociale nel paese cioè: rifor 
ma sanitaria, assistenza antinfortuni¬ 
stica. come difesa preventiva della sa¬ 
lute dei bambini (colonie, ecc.), come 
assistenza alle lavoratrici madri (asili- 
nido. ecc.). fino alla necessaria nazio¬ 
nalizzazione dell'industria farmaceutica. 
Dobbiamo chiederci inoltre se non è 
giunto il momento di affrontare con 
una iniziativa confederale la rivendi¬ 
cazione assai sentita deH’abolizione del¬ 
la " carenza " di malattia, lina sottra¬ 
zione indebita di salario agli operai ». 


Occupazione 
e Mezzogiorno 


maino di intervenire su di un aspetto 
essenziale della condizione dei giovani 
die è stata fatta esplodere dall'ingres¬ 
so impetuoso di questi nelle lotte 
sindacali, dalla rivolta studentesca 
nelle scuole medie inferiori e supe¬ 
riori. negli atenei e caci la lotta degli 
studenti lavoratori ». 

« Mi pare essenziale — ha detto No¬ 
vella — che il movimento sindacale 
nel suo insieme, affronti in modo di¬ 
verso rispetto al passato la questione 
della riforma della scuola. Occorre 
passare dalla denuncia di una situa¬ 
zione non più tollerabile, ad un'azione 
unitaria per conquistare l’efTettivo dirit¬ 
to allo studio, l'istruzione gratuita a 
tutti i livelli, un nuovo assetto della 
-cuoia dell'obbligo. che deve essere 
prolungata eliminando le discrimina¬ 
zioni tuttora esistenti tra la prepara 
zione professionale e la scuola. 

« La questione del rapporto del mo¬ 
vimento sindacale con le lotte studen¬ 
tesche è comunque più ampia, vi sono 
esperienze importanti d'impegno intor¬ 
no alla condizione operaia; esistono 
anche storture che vanno respinte e 
contraddizioni che, credo, vadano af¬ 
frontate con il dibattito franco ed 
aperto che parta dal riconoscimento 
del grande valore che ha avuto l'in¬ 
gresso nella lotta sociale delle masse 
studentesche ». 


Riforma tributaria 
e della pubblica 
amministrazione 


Novella, dopo essersi soffermato sul¬ 
le questioni dellorgaiuzzazione della 
vita civile nelle campagne (parlando, 
tra l'altro, dell'equo canone per gli 
attuti ctie deve partire dal rifiuto del¬ 
lo sblocco degli affitti stessi), ha af¬ 
frontato i problemi della riforma tri¬ 
butaria. dicendo fra l'altro: « La CGIL 
sottoporrà ai lavoratori ed alle altre 
organizzazioni sindacali la proposta di 
premere sul governo, acciocché il la¬ 
voro dipendente sia sgravato dal pa¬ 
gamento di una parte sostanziosa delle 
imposte dirette. Chiediamo una prima 
cosa: siano abbassate le percentuali 
di pagamento di imposta su tutte le 
retribuzioni; sotto il minimo salariale 
di L. 85.000 mensili non si paghi impo¬ 
sta alcuna ». 

Sulla riforma della pubblica ammi¬ 
nistrazione e sulla lotta dei lavoratori 
di questo settore Novella ha detto che 
< a una maggiore articolazione negli 
obiettivi e nelle forme di lotta dei di¬ 
pendenti pubblici, deve corrispondere 
un sempre maggiore sforzo per trovare 
soluzioni concrete di riorganizzazione, 
di ammodernamento, di democratizza¬ 
zione dei vari settori dell'amministra¬ 
zione pubblica. Sappiamo bene che le 
organizzazioni sindacali " autonome " 
che agiscono nel campo del pubblico 
impiego si oppongono sostanzialmente 
ad un riassetto degli stipendi e delle 
paglie i l collegamento ad una loro op¬ 
posizione aperta alla riforma della pub¬ 
blica amministrazione. A questi indi¬ 
rizzi. come abbiamo fatto per gli inse¬ 
gnanti. contrapponiamo una piattafor¬ 
ma rivendicativa profondamente uni¬ 
taria di riassetto e di riforma, re¬ 
spingendo le pretese di un generico 
oltranzismo corporativo che nascondo¬ 
no il germe della divisione tra i lavo¬ 
ratori e si oppongono ad un rinnova¬ 
mento sociale e democratico della no¬ 
stra società, nelle sue varie espres¬ 
sioni ». 


Sui problemi dello sviluppo de'.l'oc 
eupazione Novella ha detto che l'inter 
vento del sindacato deve attuarsi sul 
mercato del lavoro attuale, ma per au 
montare i posti di lavoro futuri. In par 
titolare, egli ha detto. « il problema 
del Mezzogiorno c il banco di prov a per 
una politica di piena occupazione ». Col 
successo della lotta per il superamento 
delle zone salariali la lotta contro lo 
"due Italie" nelle paghe ha segnato 
la via per affrontare con decisione 
la battaglia contro l'arretratezza del 
Mezzogiorno: ed ha indicato nelle ri¬ 
vendicazioni dei lavoratori la leva pi r 
dislocare le ma-se su posizioni gene 
rali più avanzate Partiamo di qui per 
rivendicare una nuova politica econo¬ 
mica che abbia i suoi cardini nella 
dilatazione e qualificazione della ba=e 
industriale del paese ed in una riforma 
agraria demoeratiea. 

Si ripropone qui. pertanto, la que 
stione de] molo dell'industria di Stato. 
Oggi circa la meta dì tutti gli investi 
menti dell'industria pubblica sono dr 
stinati ai servizi e non ad attività tipi 
camente industriali. L’iniziativa della 
industria pubblica deve essere quanti¬ 
tativamente e qualitativamente elevata, 
essa deve investire i gangli dello svi 
luppo industriale in tutto il paese. Pro 
prio in questa strategia, vediamo un 
potente impegno dell'industria pubbli 
ca nel Mezzogiorno diretto fondamcntal 
mente alle attività trasformatrici. 

Nel quadro della lotta per una prò 
fonda trasformazione del Mezzogiorno 
vi è l'obiettivo di una riforma agraria 
generale t che trasferisca la terra a 
chi ia lavora e realizzi una profonda 
trasformazione nei rapporti proprie¬ 
tari e di mercato, e punti alla riorga¬ 
nizzazione ed al potenziamento della 
azienda contadina attraverso varie for¬ 
me di libera associazione. Una politica 
della piena occupazione deve appog¬ 
giarsi su un effettivo potere di inter¬ 
vento del sindacato sul mercato del 
lavoro. Sono ormai maturi i tempi per 
porre unitariamente la rivendicazione 
di un servizio nazionale pubblico per 
il collocamento e l'occupazione, gesti¬ 
to dai sindacati ». 

« Affermando il diritto e il dovere del 
sindacato di esercitare un intervento 
qualificante e massiccio su tutto l'arco 
formativo che va dai primi gradini 
delia scuola fino all’università, rito- 


Progetto '80 


pure attraverso un'ulteriore camuffa- 
tura. la proposta della politica dei red¬ 
diti. 

* Con il "Progetto '80" si vuol man¬ 
tenere l'attuale sistema cosi come, e 
non si vuol incidere strutturalmente su 
di esso. Allora tutto si riduce ad una 
proposta di intervento sugli effetti e 
non sulle cause che producono il tipo 
di sviluppo fin qui perseguito con tutti 
i suoi squilibri vecchi e nuovi. U primo 
squilibrio da eliminare nella nostra so¬ 
cietà è quello tra salario e profitto. 
Cosa si risponde a questa nostra istan¬ 
za? Se stiamo al "Progetto ’80". non 
si risponde un bel niente. Un secondo 
problema fondamentale è quello della 
occupazione. E anche qui il "Proget¬ 
to 80” non si discosta da quella ri¬ 
sposta in termini i “sterilizzazione" di 
immense risorse umane, che è stata 
data fino u d ora dalle classi dominanti. 
I,a gravità di queste scelte emerge me¬ 
glio se si considera che l'arco di dieci 
anni presi in considerazione offre suffi¬ 
cienti possibilità di dispiegamento di 
una chiara volontà politica, tanto più 
die esso è preceduto da un primo quin¬ 
quennio d'esperienza fallimentare. Quel¬ 
li clic sono indicati come obiettivi di una 
progressione decennale non rispondono 
nemmeno alle esigenze ed alle richie¬ 
ste che le masse lavoratrici avanzano 
perché siano soddisfatti oggi e non do¬ 
mani. E noi non aspetteremo certa¬ 
mente gli anni '80 ». 

Autonomia, 
incompatibilità, 
correnti sindacali 

» Uno dei risultati già conseguiti, ha 
affermato Novella, è dato dalla mag¬ 
giore incidenza sociale della lotta sin¬ 
dacale. e quindi dal ruolo diverso, su¬ 
periore, assunto dal sindacato nella so¬ 
cietà. Il livello delle lotte e l'insieme 
di obiettivi che noi proponiamo al mo¬ 
vimento sindacale configura e pre¬ 
sume però una crescita ulteriore di 
questo ruolo del sindacato. Un nuovo 
ruolo del sindacato può essere inteso 
e affermato soltanto come un processo 
di conquista permanente, mediante il 
quale non ristrette avanguardie, ma 
le masse dei lavoratori intervengono 
in modo crescente a determinare le 
loro condizioni di lavoro e di salario, 
ad affrontare c risolvere nel senso 
a loro più favorevole i nodi della loro 
condizione sociale e civile, a spostare 
a loro favore i rapporti di forza sui 
luoghi di lavoro e nella società. Oggi 
più dì ieri, le masse lavoratrici ita¬ 
liane concepiscono il sindacato come 
uno strumento determinante per con¬ 
tare di più nella fabbrica c nel paese, 
mentre il movimento sindacale nel suo 
complesso è consapevole oggi più di 
ieri che la condizione dei lavoratori 
va posta come problema centrale della 
condizione sociale e dello sviluppo de¬ 
mocratico. mutando gli attuali rapporti 
tra salario e profitto e spezzando la 
logica dispostica del l'efficienza azien¬ 
dale c dell’autoritarismo sociale. La 
CGIL indica quindi una prospettiva 
che c insieme di crescita e di rinno¬ 
vamento, e non soltanto del sindacato 
stesso ma della vita economica, so¬ 
ciale e democratica del paese. Quindi, 
un nuovo ruolo del sindacato per una 
società nuova. E quando diciamo so¬ 
cietà nuova, intendiamo riferirci non 
solo alla strumentazione istituzionale 
ma soprattutto al meccanismo politico 


ed economico che la deve reggere: non 
ci basta una società più razionale, la 
vogliamo più giusta e più democratica. 
Una società nella quale il posto dai 
lavoratori sia pari alle nuove dimen¬ 
sioni che. nella vita del paese, assu¬ 
mono oggi il loro apporto e la loro 
consapevolezza. Quindi un posto che 
non si misura soltanto in termini di 
distribuzione del reddito ma anche di 
spostamento dei poteri. Quel posto che 
ai lavoratori è assegnato dalla Co¬ 
stituzione. la quale configura una so¬ 
cietà da cui, è necessario sottolinearlo, 
siamo ancora lontani. Il sindacato non 
è una pura forza economica e non è 
una nuova forza politica, co-ù come 
da qualche parte si pretende: esso co¬ 
stituisce una grande forza sociale eh* 
ha una sua crescente coscienza poli¬ 
tica. ma che agisce nella sfera sociale. 
Nella nostra concezione, i! sindacate 
esprime gli interessi sociali di uoa clas¬ 
so ricca di tradizioni, di storia e di 
ideali, che vuol far prevalere la pne 
pria autonomia contro la subordinazio¬ 
ne in cui la colloca il meccanismo ca¬ 
pitalistico. L'autonomia sindacale co¬ 
stituisce una importante espressione 
della funzione autonoma che la classe 
operaia italiana vuole esercitare nelle 
società nazionale per cambiarla. E' 
questo il senso di marcia che deve ani¬ 
mare di una alta tensione ideale la 
battaglia del movimento sind 9 cfltè. Di 
tale tensione si deve alimentare la 
concezione dell'autonomìa sindacale. 

E' questa^carica,. thè dando oggi un 
carattere di massa alla partecipazione 
e alle lotte, esprime ed esìge nuovi con¬ 
tenuti. nuovi terreni e nuove modalità 
dell'azione sindacale. E' questo l'ap¬ 
puntamento per tutte le forze sindaca¬ 
li. ognuna delle quali deve giungervi 
con il meglio del proprio bagaglio di 
esperienze e di elaborazioni: in ciò sta 
U valore e l'originalità del processo, 
die sia pure in misura diversa, c av¬ 
viato in tutte le confederazioni e che 
deve andare avanti a livello più atto 
attraverso un confronto tra i vari 
orientamenti e senza che nessuno pensi 
che le proprie scelte possano venire 
imposte agli altri », 

Dopo avere analizzato diversi aspetti 
dell'autonomia del sindacato dal padro¬ 
nato. Novella ha affermato che la po¬ 
litica di quest'ultimo * passa anche at¬ 
traverso quelle scelte governative nelle 
quali la necessaria moderazione de¬ 
gli interessi sociali appare risolta in 
favore degli indirizzi dei grandi gruppi 
economici ». « Anche sul terreno della 
autonomia dal governo — ha poi prose 
guito Novella — il movimento sinda¬ 
cale ha fatto dei passi avanti: docu¬ 
menti unitari quali quelli dell'occupa¬ 
zione, sul cosiddetto " decrctone " e 
altri, lotte unitarie come quelle per le 
pensioni o degli statali, testimoniano 
questa maggiore autonomia. La valuta¬ 
zione di compatibilità delle rivendica 
zioni operaie con scelte già compiute 
dalle forze dominanti, riduce l’autono¬ 
mia del sindacato ad una autolimitazio- 
ne dei propri obiettivi. 

Questo ruolo subalterno noi lo ab¬ 
biamo respinto sempre e pensiamo deb¬ 
ba essere sempre coerentemente re¬ 
spinto da tutto il movimento sindacale. 
Noi rifiutiamo sia la collocazione del 
sindacato in un quadro di riferimento 
predisposto e determinato da altri, sia 
una pratica di consultazioni platoniche 
e persino umilianti per chi è convo¬ 
cato e sa già in quale cassetto finirà 
il proprio "parere". Non vogliamo tei- 

(Segue a pagina 6) 
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< Lo scontro sociale — ila proseguito 
Novella — di questi ultimi anni e stato 
particolarmente duro. Debbo aggiunge¬ 
re che alcune forze politiche governa 
live ha ino tentato di inquadrare ed 
anche di addomesticare questo scontro 
dando alla programmazione economica 
determinati contenuti. Questo tentativo 
è fallito, come del resto il Piano pre¬ 
disponi da! governo è nettamente fal¬ 
lito per due ragioni fondamentali. La 
prima ragione. <• che l'unica faccia del¬ 
la medaglia, presentala ai sindacali 
dei lavoratori, ora in forma aperta, 
ora m forma camuffata, è stata quella 
del rilancio continuo della politica dei 
redditi. Essa e stata però respinta dai 
lavoratori e dai sindacati. La seconda 
ragione sta nel fatto che il fronte pa 
dron.ile, che m un primo tempo si era 
opposto al metodo della programma 
/.ione, è poi riuscito sostanzialmente, 
da un lato, a volgere a suo favore gli 
i idiri/zi della programmazione, e, di.! 
l'altro lato, a svolgere le sue attività 
fuori degli indirizzi del programma go¬ 
vernatilo. Tutti sappiamo che la CGIL 
ha sostenuto il metodo della program- 
inazione, ha contestato le politiche e gli 
strumenti del programma governativo 
ed iia portato nel paese la sua critica 
con lo sviluppo dell'azione sindacale. 
Si palla molto ora del cosiddetto "Ero 
getto 'HO" sbandierato come il grande 
disegno di .sviluppo dellTtalia nei pros 
simi dieci anni. Questo progetto, di 
cui tanto si parla, ancora non c stato 
presentato in nessuna sede ufficiale, e 
tanto meno alle organizzazioni sinda¬ 
cali. 

• ("n che colpisce, innanzi tutto è che 
è assente da un progetto cosi preten¬ 
zioso qualsiasi autocritica per le vicen¬ 
de fallimentari del primo piano di svi¬ 
luppo. nessuna ricerca circa le ragioni 
per cui esso non è riuscito a modifi¬ 
care almeno nei punti più negativi il 
processo di sviluppo. Né sì ritrova in 
esso il pur minimo riferimento ai ri¬ 
sultati circa l'elaborazione della pro¬ 
grammazione regionale, che pure ave¬ 
va impegnato anche le organizzazioni 
sindacali in uno sforzo attento e co¬ 
struttivo. Non riscontriamo rioè nulla 
di nuovo che indichi che si vuole cam¬ 
biare una rotta che ha già comportato 
tanti naufragi. Permane invece, sep¬ 
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tanto essere "ascoltati’', vogliamo che 
le lotte sindacali incidano nelle scelte 
del governo, facendo diventare le ri 
vendicaziom e aspirazioni dei lavora¬ 
tori il metro dell’interesse sociale ge 
nerale. Nasce in questo ambito il prò 
blctrw del rapporto fra il sindacato e 
le istituzioni democratiche. I temi prò 
pongono al congresso di decidere, con 
effetto immediato, l’incompatibilità tra 
cariche direttive sindacali e mandati 
parlamentari e più in generale man¬ 
dati pubblici elettivi. 

E questo è un atto di grande im 
portanza, una tappa nella definizione 
di una collocazione autonoma del sin 
dacato nelle sedi istituzionali. L'atto 
che proponiamo di cornp ere a que¬ 
sto nostro congresso, stabilendo l'at 
tuazione immediata delle incompati¬ 
bilità fra cariche, costituisce, per noi. 
la fine di un equivoco. Per noi. questo 
atto vuol coincidere con l'apertura di 
un processo nuovo di ricerca intorno al 
rapporto fra il sindacato e le istitu¬ 
zioni, processo che è intimamente le 
gato alla espansione, arricchimento e 
articolazione della vita democratica 
del paese, a cui i) movimento sindaca¬ 
le intero darà il proprio autonomo 
contributo. 

La ricerca è andata avanti, svilup¬ 
pandosi principalmente in direzione di 
quegli enti o organismi che. come è 
la previdenza sociale, costituiscono una 
sede naturale di tutela e ramrrsentati 
za dei lavoratori: con la battaglia uni¬ 
taria per le pensioni e con i primi ri¬ 
sultati acquisiti per il prossimo futuro 
circa la presenza dei sindacati nel- 
l’INPS. si è aperta la strada per trop¬ 
po tempo sbarrata da forze e menta¬ 
lità conservatrici II principio demo¬ 
cratico per il quale i salari differiti, i 
contributi assicurativi e il mercato del 
lavoro vanno posti sotto il controllo 
dei lavoratori, porta oggi tutto il mo 
vimento sindacale a rivendicare la pie¬ 
na gestione o il controllo di < sedi im 
portanti quali quelle dove si decide 
della assistenza malattie, degli infortu¬ 
ni, del collocamento al lavoro, della for¬ 
mazione professionale ». 

Circa il rapporto con le sodi istitu¬ 
zionali rappresentative. Novella ha pre¬ 
cisato che « a noi interessa la sostan¬ 
za del rapporto, il suo carattere aper¬ 
to e pubblico, il suo contenuto con¬ 
creto; vogliamo sostenere e far pesare 
lo richieste dei lavoratori por influire 
in favore delle scelte positive e per 
contrastare quelle negative, cioè per 
una giusta soluzione politica dei proble 
mi sociali. Noi siamo grandemente in¬ 
teressati a far crescere le tendenze fa¬ 
vorevoli alle richieste dei lavoratori 
anche nel momento legislativo, e ve¬ 
diamo in ciò un elemento basilare, ol¬ 
tre che per nuove conquiste, per rivi¬ 
talizzare le istituzioni democratiche, le 
quali sono oggi in crisi per le stesse 
ragioni per le quali il potere pubblico 
dedica alle istanze dei lavoratori un 
ascolto formale che non incide poi sulle 
decisioni riguardanti la condizione ge 
nerale delle masse. Noi quindi giudi¬ 
chiamo essenziale, insieme alla ricer¬ 
ca di nuove sedi di presenza del sinda¬ 
cato, l'affermazione di una nuova vo¬ 
lontà democratica da parte delle forze 
politiche dominanti e del pubblico po¬ 
tere; e di un nuovo metodo di atteg¬ 
giarsi di fronte alle istanze pressanti 
del mondo del lavoro. 

Nel nuovo rapporto autonomo che il 
movimento sindacale deve stabilire con 
le sedi Istituzionali, esso viene già ad 
un confronto più diretto e ravvicinato 
con le forze e con gli schieramenti poli¬ 
tici; questo confronto, a cui nessuno 
può sottrarsi, esalta il ruolo delle for 
ze politiche oltre che delle istituzioni 
stesse, mentre riafferma ed esige in 
concreto una salda autonomia del sin¬ 
dacato. 

Oggi nel capitalismo moderno è mai* 
giore l'impegno dei partiti e dello Stato 
noi campo economico e sociale, con 
temporaneamente è maggiore la « qua¬ 
lità politica ». la ineish tà soeialo e la 
portata democratica delle rivendicazio¬ 
ni e dell’azione sindacale Molto piu 
di una volta, dunque, piaccia o non 
piaccia, la « questione operaia * e la 
condizione dei lavoratori stanno al cen¬ 
tro della vicenda politica. Vogliamo 
quindi essere protagonisti consapevoli 
di un processo che ci sembra vada in 
direzione diametralmente opposta a 
quello verso cui vorrebbero n tifare 
due vecchie tendenze riaffioranti oggi 
in termini nuovi: parlo dei tentativi 
di spoliticizzare il sindacato, taglimi 
dolo fuori da un impegno politico soci i 
ohe è invece nelle tradizioni e nella 
volontà dei lavoratori. >• nari > dell i 
propensione inver»a di ln> -i.ui'-n 1 * 
calistico clic esprime la pretesa di f-ir 
a-sumere al sindacato il ruolo di un 
partilo (vilifico 

Circoscrivere in limiti puramente eco 
ponici contrattuali, una area di inter¬ 
vento sindacale elle si sta invece giu-ta 
mente dilatando, oppure ignorare i limi¬ 
ti intrinseci del ruolo del sindacato; que¬ 
sto significa pretendere clic il movimen¬ 
to opera o si esprima in una svila di 
rezmne. mentre le forze dominanti si 
rtst-rv ano molte forze e strumenti per 
esercitare il loro potere 
La CGIL c profondamente convinta 
del ruolo insostituibile dei partiti nella 
vita democratica del paese Noi auspi¬ 
chiamo 'he gli operai e le masse lavo 
ratriei partecipino .sempre più larga¬ 
mente e direttamente alla vita e alla 
lotta politica raggruppandosi attorno al¬ 
le forze politiche democratiche Estranea 
ci è dunque qualsiasi filosofia sinda 
cale politicamente agnostica oppure voi 
Intana 1 meccanismi d> Ilo sfruttameli 
♦o. la logica del profitto ed il potete 
delle grandi imprese e dei grandi grup¬ 
pi si ramificano in tutta la società. 
E’ una realtà che coinvolge le forze sin¬ 
dacali e le forze politiche. Rinnegare 
purarmvite e semplicemente il tipo di 
rapporto sinoacato-partiti venutosi con 
figurando in Italia — ma la cosa vai- 
rehbc altrettanto per l'Inghilterra r per 
altri paesi - significa una cosa di nes 
Min significato nò ideale, nò pratico 
Anche la p'uralità dei sindacati esi¬ 
stente nel nostro paese — checché se 
ne dica - ò la conseguenza di scelte 
•d atti politici E’ la risultante di pre¬ 
cise influenze ideologiche sul movimen 
lo sindacale. Bisogna andare verso un 
rapporto nuovo Intendiamo il nuovo 
rapporto fra sindacato e partiti come un 
fitto di dinamismo democratico della 


società. Il valore di un nuovo rapporto 
sta nei (.«.rifusiti «il mento a,a Mi a 
cui sono chiamati ì sindacati e k for 
ze politiche e quindi in una ptu pre¬ 
cisa assunzione di responsabilità, al di 
la d> aprioristiche solidarietà, quali 
quelle che si sono stabilite ne! r«-<<-nt< 
passato in relazione a detirminate for 
ze di governo. Anche iri oo vi e una 
questione di metodo democratico, ma 
soprattutto una questione- di sostanza 
L'n nuovo rapporto con le forze politiche 
in cui cresce nel movimento sindacale 
la coscienza che la riv endicazmne ope 
raia deve diventare la molla dello svi 
luppo civile e democratico della 
società. 

Le lotte sindacali agiscono come 
una piu aperta sollecitazione diretta 
alle forze politicnc. che cresce con il 
crescere del movimento, ad una scel¬ 
ta tra le istanze elle salgono dal mon 
do del lavoro e le esigenze di un si 
sterna dominato dalla logica dello 
sfruttamento capitalistico. Di tali 
spinte si nutre oggi una autonomia 
del sindacato dai governi e dalle for¬ 
ze politiche. Essa poggia su due 
condizioni: la prima è una piena, in¬ 
tensa, crescente vita democratica in¬ 
terna. che rinsalda i rapporti dei sin¬ 
dacati con i lavoratori e che allarga 
al massimo le possibilità di dibattito 
e di partecipazione come fondameli 
to del processo di formazione delle 
decisioni; la seconda condizione è una 
Strategia di obiettivi sindacali che in¬ 
terpretano le esigenze immediate e 
di prospettiva del lavoro e che sono 
coerenti con I valori della coscienza 
di classe maturati nei lavoratori, pur 
senza ispirarsi a particolari motiva¬ 
zioni ideologiche. Un sindacato che 
rifiuta, come si è venuto sostenendo, 
una matrice ideologica, non è sinda¬ 
cato senza idee e senza ideali; quan¬ 
do l'azione del padronato e delle forze 
politiche perviene come In certi casi 
è avvenuto, a far allentare questa 
tensione che per i lavoratori è co¬ 
scienza della propria autonomia di 
classe, sono i lavoratori stessi che 
hanno pagato in termini di condizioni 
di vita, di lavoro, di libertà 
La democrazia del sindacato, a 
nostro parere, ha un valore determi 
nante per una piena autonomia. Ciò 
vale naturalmente per tutti i sinda¬ 
cati. E questa questione non può es¬ 
sere risolta con delle formule che fac¬ 
ciano astrazione dalla realtà concreta 
di ogni organizzazione. Ogni confede- 
derazione ha nei suoi rapporti con le 
forze politiche, con le posizioni ideo¬ 
logiche e nella sua vita democratica 
dei problemi propri che mono in gran 
parte connaturati enn la sua storia. 
Per ciò che ooncerne la CGIL. la que¬ 
stione dei rapporti con le forze politi¬ 
che prenda la veste della incompa¬ 
tibilità fra le cariche sindacali e i 
mandati elettivi parlamentari e am 
ministrativi, della incompatibilità con 
le cariche direttive nei partiti e si 
presenta come questione delle cor¬ 
renti. Nella CGIL le correnti sono 
venute via via "sindacalizzandosi" e 
ciò ha attenuato le loro caratteristi- 
stiche politiche ed ideologiche ed ha 
dato luogo a schieramenti sempre meno 
rigidi Ma tutto questo adesso non ba¬ 
sta più; le correnti, anche nell'ambito 
della nuova apertura dialettica inter¬ 
na. possono costituire pur sempre e in 
qualche modo un veicolo attraverso 
cut potrebbe o può passare una in¬ 
fluenza politica nociva alla piena au¬ 
tonomia del sindacato. Esse, comun¬ 
que, costituiscono ancora un diafram¬ 
ma a un nuovo tipo di partecipazione 
di massa dei lavoratori all'azione sin¬ 
dacale. Gli stessi lavoratori comuni¬ 
sti. socialisti e del PSHJP non accet 
tano più un rapporto mediato col sin 
«lavato mentre i lavoratori non iscritti 
a partiti non si riconoscono nella lo¬ 
gica delle correnti ». 

I temi indicano la lìnea di supera¬ 
mento delle correnti ed avanzano an 
che proposte precise per una piu ric¬ 
ca articola/ione democratica interna 
nella formazione delle decisioni e nel¬ 
la espressione stessa delle* opinioni. 
Su questa base ci accingiamo a modi 
ficare il nostro statuto. 

Se la questione dell’autonomia del 
sindacato la si vede nel termini che 
abbiamo detto, la questione della in 
compatibilità tra cariche sindacali e 
cariche politiche prende la sua gm 
sta dimensione. Primo accordo vi è 
sulla necessità di affrontare questa 
questione e sul fatto elio essa non co 
stituisce una questione di principio e 
che occorre andare verso la sua snlu 
none. 

Dissenso vi è imene - come risulta 
esplicitameme dai temi - sulla mci 
-lenza s|>ecifica di questa scelta nei con 
fronti d«*l processo piu "enei ale di rie 
--cita te.ile dell autonomi,, e <l< ll'unita 
Miid,leale e sui temm di attuazio-u 
( redo che nessuno 'Osteneu* oggi 
«'he la presenza dei dirigenti snida 
vali io organi d. direzione politica 
dei partiti costi! ium a un ostacolo il cui 
supoi amento poti a stabilite, di per sé. 
la propria autonomia del sindacato e 
le condizioni di una imnitdiala umfi 
razione del mo\imontn sindacalo 

« lai verità è che, almeno por quali 
to riguarda la CGIL per quanto essa 
non ritenga matura una decisione un 
mediata di incompitihihtà con le cu 
richo politiche, la presenza di dirigenti 
sindacali m organi diligenti di partito 
non ha mai limitato la loro .intono 
oua d| derisione ni sede sin lai ale 1 
limiti alla autonomia di decisione dei 
dirigenti sindacali, se ci sono c nelle 
misure in cui ci sono hanno uii’oiigim 
diversa e sono da rilento semmai ad 
oi mutamenti politici ed ideologici g* 
iverali i quali hanno una loro propria 
ragione di essere Ma questa ò un'.ilti.» 
questione e riguarda i militanti di tutti 
i metiti ai nuali «v.k.ta:*.!, non v. può 
certamente chiedere di diventare poli 
tieamente ed Ideologicamente agnosti 
ci Certo in queste condizioni, delle 
contestazioni fra nnli'anti di sindacati 
e di partiti non possono nascere anzi 
non nascono Ma esse toccano i nuli 
tanti di ogni partito e creano, semmai, 
problemi di coerenza che riguardano 
i singoli o ì partiti a cui aderiscono 
La critica ad eventuali contraddizioni, 
se si vuol fare occorre farla in nfe 
rimento ad atteggiamenti specifici. 
Quello che nessuno dovrebbe accettare, 
qualunque sia il partito a cui appar 
tiene, e che, attraverso la questione 


Le delegazioni 
i presentì 
al Congresso 

Num*r*M )« «Matafioni *tra- 
niar* * I raapmantantl dal sin¬ 
dacati a dtl partiti Italiani. P*r 
«Mani* riguarda oli straniar! ara- 
I santi al cangressa diama qui di 
I seguito I na mi dai cagidalagaziana. 

FSM: Renai* Sitassi; C1SA 

(C*nf ode rat i*n« lnt«rn*?i*n*U Sin¬ 
dacati Arabi): Mabamad «halli 
Gawich; Svigorì*: Staianav; Co- 
casiawaccbia: Ositi; Cara* dal 
Nard: Jm I Haun; Francia: Saguv; 
Giappone: Hirayukl Yaahlmura; 
Gr*cla: un raspansabila dal ma 
vimanta sindacata anti dittata 
riai*; Jugoslavia: Kr*put*k Ta¬ 
na; Paloni* : R#tpi*tryn*kl Ry- 
tzard; Rapubbilca Damar rati* a 
Tadasca: Sayrautbar; Re pu b b lica 
Democratica Vietnam: Nguyen 
Mlnh; Romania: Calai; Spagna: 
J*sà Ras; Ungheria: Gyu la V«- 
riilay; Unione Sovietica: Nicolai 
Ramanav. 

Numerati tana inoltra gli osser¬ 
vatori straniar! La dataoaxianl di 
partii! * sindacati Italiani sana 
casi tarmata. Par la CISL sano 
prosanti I sagra la ri Baldassarre, 
Armata a Pierre Corniti a II capa 
ufficia studi Merli Brandirli; par 
la UIL è prosante II sagratarlo 
Dalla Chiosa, par I* ACLI sono 
presenti: Oamanlca Rasati dalla 
presidente natianala; Luigi Rar- 
ronl; Umberto Canulla; Martori; 
Benedetti 

La delegazione del Partita so¬ 
cialista italiana è formata da: Bar- 
Ioidi vie* segretari* natianala, 
Riccardo Lombardi, Caldera, Ra- 
pucci. Vincente Balzarne * An¬ 
gele Albanese. Per II Partite co¬ 
munista italiano: Giorgi* Aman¬ 
dola. Fernando Di Giulia, Giulia¬ 
no Paletta, Leo Canullo; per il 
PSIUP: Ceravolo capogruppo par¬ 
lamentare dalla Camera e Piombi. 
Par l'Alleanza contadini 4 pre¬ 
same il campagna Esposto. 


(Mie incompatibilità passi la condanna 
a priori del proprio partito, oppure una 
condanna per l'insieme dei partiti, per 
l'impegno politico, per la milizia po¬ 
litica. 

« Dico questo perchè, oltre che ad 
essere profondamente convinto che non 
tutti i partiti sono eguali (non per 
niente ad esempio vi sono partiti che 
si richiamano esplicitamente alla classe 
operaia e altri no) ritengo che sarebbe 
profondamente nocivo alla giovane de¬ 
mocrazia italiana, alle stesse conquiste 
democratiche che appaiono ben fragili 
c precarie se non sorrette da un forte 
o permanente impegno delle grandi 
masse, un atto che suonasse sfiducia 
indiscriminata verso le formazioni po¬ 
litiche. un atto che tenda a contrap¬ 
porre i partiti tutti i partiti, da una 
parte e i sindacati tutti i sindacati, 
dall'altra. Se si vogliono ricercare 
dei veicoli di influenza partitica sul 
sindacato occorre verificare più da 
vicino i contenuti dell'autonomia snida 
cale, gli ostacoli che ancora oggi si 
frappongono ad una più spedita avan 
zata dell'unità sindacale e che noti 
sono certo dj ordine formale. 

« A questo punto, credo di poter dire 
che l'esigenza di caratterizzare meglio 
l'autonomia della nostra organizzazio¬ 
ne. procedendo a nel ve nel superamento 
di ogni residuo di parvenza di influcn 
za partitica organizzata, trovi tut 
ti. nella CGIL «.stremamente sensìbili. 
Gli obiettivi del superamento delle cor¬ 
renti e della incompatibilità fra deter¬ 
minate cariche sindacali e politiche ci 
trovano infatti concordi anche se le 
motiv azioni di questa svolta sono in 
parte diverse. Sul piano pratico, la di¬ 
vergenza che ci pone su un piano di 
polemiche e di scontri fra di noi, si ri 
ferisci* oggi ai tempi di attuazione dei 
due obiettivi e non mi pare insuperato 
le La soluzione delle due questioni in¬ 
dicate non può prescindere dalle preoc¬ 
cupazioni comuni per lo spirito anti 
partitico, pansindacalista con cui ven 
gono prospettate all’esterno della CGIL 
questione dell’incompatibilità con le 
(anche di partito non riguarda eomun 
(pie poche persone. Essa ha dimensioni 
più vaste e aspetti più complessi, e non 
si può ignorare elio essa con la que 
Miono delle correnti ha un’unica ma 
tuec Nessuna delle due questioni può 
essere cancellata con un semplice col 
IM di spugna, 

«Mi pare perciò che non dovrebbe 
tsserc impossibile concordare una so 
lozione unitaria, di tutta la CGIL- con 
cordare cioè in un impegno ad operare 
|H*r accelerale i tempi e le scadenze 
i ornimi delle duo questioni L'indica¬ 
zione di verificare per un anno i ri¬ 
sultati del nostro impegno dovrebbe 
essere ribadita e precisata con una 
autorizzazione a procedere anche a de! 
le decisioni Faccio dunque in questo 
M-ruso una proposta formale, intesa co 
me espressione di una chiara e feima 
volontà politica*. 

Unità sindacale 
e rinnovamento 

Novella ha successivamente affron¬ 
tato i problemi dell'unità sindacale, 
- L’autonomia sindacale che noi prò 
spettiamo — ha detto — è certamente 
un fattore possente di unità del movi 
mento sindacale, ne è anzi la condizione 
e lo stimolo Ma non s t tratta di un uni¬ 
to identico processo: l'autonomia sin 
dacale. come affermazione di una lo 
giva d:* tinta da quella delle altro forzi, 
è cosa die riguarda ciascun sindacato, 
pur essendo parte della costruzione di 
una logica unitaria organica por tutto 
d movimento sindacale. Questa richiede 
1 KTÒ l’accordo su un arco più vasto 
di programmi « di obiettivi 
* Positivo è il bilancio che possiamo 
trarre dal processo unitario cosi come 
si è avuto dopo il VI congrego della 
CGIL, e specialmente dopo 1 avvio delle 
grandi lotte contrattuali del 1966. in 
cui l'unità d azione si era elevata qua¬ 
litativamente. La strada compiuta è ta¬ 
le che ci consente nggì di porre come 
obiettivo politicamente attuale l’unità 


organica del movimento sindacale ita¬ 
liano. L'azione sindacai*.- m Italia p«>g 
gto ormai su una piassi umidiìa che 
rum conosce quasi nessun paese nel qua 
le sussista come da noi un pluralismo 
sindacale. Riteniamo che il nuovo clima 
complessivo in cui oggi vi muovono i 
rapporti a tutti i livelli delle organi/ 
7a/iom CGIL. CISL e UIL. sia il sun 
bolo « la testimonianza di contenuti 
nuovi che l'unita ha già recato con sé. 

« Si tratta di un processo travagliato, 
che ha avuto i suoi alti e bassi, ma col 
locati su una linea ascendente la cui 
direttrice di marcia è collocata ne) sol 
to di un movimento di lorte aperto al 
l’imzio degli anni '60 e via via svilup¬ 
pato*]. Con la nostra proposta fatta al 
principio del '66 intendevamo appunto 
far appoggiare l'apertura ufficiale del 
dialogo unitario su uno stadio ulteriore 
dell'azione sindacale delle lotte dei la¬ 
voratori Si è cosi avuta una prima fase 
del confronto incentrata sulle cosiddet¬ 
te ’’ premesse di valore " e caratteri/ 
zata da una riservatezza forse compren 
sibile da parte di chi ce le propose, 
ma meno comprensibile ai lavoratori 
Noi siamo andati a una discussane che 
non ci sembrava inutile anche quando 
sembrava dovesse semplicemente ap 
prodare alia fornitura di " garanzie " 
democratiche da parte nostra. In realtà. 
]a CGIL è poi risultata l'unica organi/ 
/azione che. tenendo fede a quanto con 
venuto unanimemente, ha presentato le 
sue posizioni deliberate dai suoi organi 
dirigenti, concernenti le proprie ” pre¬ 
messe di valore " circa l'autonomìa del 
sindacato e circa il ruolo del sindacato 
nella società democratica Si è poi aper¬ 
ta dopo qualche esitazione, una secon 
da fase incentrata stavolta sulle cosid¬ 
dette ” politiche concrete ” e che ora. 
con questa annata di congressi delle tre 
centrali, si può considerare a sua volta 
chiusa. Ora infatti si passa a uno sta¬ 
dio ulteriore, più avanzato Possiamo 
auspicare che essa corrisponda — come 
si usa dire — a una " fase costituente " 
dell'unità sindacale Siamo convinti che 
('obiettivo primordiale del prodotto uni¬ 
tario. quello cioè di accrescere la ca. 
pacità e la incisività di lotta del movi¬ 
mento sindacale italiano, è stato larga¬ 
mente raggiunto, in special modo negli 
ultimi due anni. 

« Noi entriamo oggi in un terzo sta¬ 
dio del processo unitario, quello che vo¬ 
gliamo far culminare neU'unità orga¬ 
nica. nel nuovo sindacato unico dei la¬ 
voratori italiani. Di questa fase più 
avanzata sentiamo il bisogno poiché sen 
tiamo i limiti dell'unità d’azione; sen¬ 
tiamo che tanti accordi nella lotta, tan¬ 
te intese sulle piattaforme, tanti docu 
menti sull* politiche concrete non ci 
danno ancora l'unità di cui abbiamo bi¬ 
sogno. Non cl sono condizioni da porre, 
ma ci sono condizioni che l’intero mo¬ 
vimento sindacale deve creare per an¬ 
dare alla tappa conclusiva del proces¬ 
so unitario. Nell'ancorare sempre più 
saldamente l'unità sindacale ai crescen¬ 
ti contenuti a livelli di lotta a cui con 
le prossime battaglie contrattuali stia¬ 
mo andando, occorre che il processo 
unitario sia un fatto di massa; che il 
discorso unitario abbia un carattere 
globale. In definitiva si tratta di crea¬ 
re cioè le condizioni affinchè tulli i la 
voratori possano discutere di tutti gli 
aspetti dell'unità sindacale, compresi i 
contenuti ideali che la debbono ispirare 
affinchè da essa esca uno strumento dt 
lotta nuovo ed avanzato. Perchè la spin¬ 
ta unitaria di fabbrica, oggi cosi alta 
e ricca di contenuti, non trova ancora 
il suo pieno sbocco e per questa stessa 
ragione finisce per rifrangerli in par¬ 
te sui sindacati stessi? Perchè, a no¬ 
stro parere, non è stato ancora dato al 
processo unitario i) necessario sfondo 
di prospettiva. Ora bisogna sapere fino 
m fondo cosa deve essere il sindacato 
di domani, e lo sapremo nella misura 
in cui i lavoratori partecipano come pro¬ 
tagonisti al rinnovamento dei sindacati 
così come sono oggi. I lavoratori italia 
ni hanno delineato in questi anni, con 
le loro lotte e con la Inro partecipazione, 
qual è l’unità sindacale che vogliono e 
cosa deve essere il sindacato di domani 
E già e ben tratteggiata in tal modo 
una prospettiva che va nel senso con¬ 


trario a quello caldeggiato da Costa, 
da Colombo, da Agnelli e dd tanti «d'ri. 

I quali pensano uh un sindacato unico 
sarà la somma algebrica dei tre sinda¬ 
cati di adesso, e che comunque die trite¬ 
rà piu comodo trattare con uno che t«*n 
tre E* certo che a questo appuntameli 
to i personaggi in questione non trove¬ 
ranno nessuno, i lavoratori stanno an 
dando da un'altra patte. Qualche ama 
ra delusione la troveranno anclie certe 
persone forse meglio intenzionate, ma 
non per questo meno fuori strada, le 
quali ipotizzano un sindacato unico qua 
le levatrice di un rimescolamento negli 
schieramenti politici Un'unità sindacale 
m c-Ui si insinua questo scopo, è foriera 
di grosse disillusioni per chi la cova, 
se non altro perchè resterebbe nelle in¬ 
tenzioni. Fieri colpi potranno venire al¬ 
tresì a quelle tendenze corporative or¬ 
ganizzale che. estraniandosi dal sinda¬ 
calismo militante, rischiano di tagliar 
fuori nuclei di lavoratori, specie nei set¬ 
tori pubblici, da una prospettiva unita 
ria che — volenti o nolenti — coinvolge 
ra tutto il lavoro dipendente. E infine 
pensiamo rimangano a bocca asciutta 
quelle altre persone che. non potendosi 
apporre ad un processo unitario mar¬ 
restabile, hanno già iscritto l'unità sin¬ 
dacale — la loro unita — sulla strada 
che intendono percorrere ai fini di “sta 
bilizzare " il sistema, magari a livelli 
più alti, ma non meno statici. Questi 
tre tipi di disegni, i lavoratori non li 
accettano, la CGIL non li accetta. 

« Nei temi congressuali noi avan 
ziamo una sene di proposte concrete 
aila CISL ed alla UIL, e cioè: comi¬ 
tati unitari permanenti fra le sezioni 
aziendali aderenti alle tre conlede 
razioni; conferenze sindacali perio¬ 
diche tra gli organismi dirigenti del¬ 
le tre confederazioni, della federa 
zinne di categoria e dei patronati: 
nomina nelle aziende di delegati e 
rappresentanti unici delle tre orga¬ 
nizzazioni ai vari livelli, di reparto e 
per questioni specifiche; nomina uni- 
taria dei rappresentanti dei vari or¬ 
ganismi. nazionali ed intemazionali; 
come in parte sta avvenendo: inizia¬ 
tive e piani di lavoro comuni nel 
campo della formazione sindacale, dei 
quadri e in altri campi. A queste mi¬ 
sure che i nostri temi prospettano per 
dare al confronto unitario una conti¬ 
nuità organizzata, vogliamo aggiun¬ 
gere un'altra proposta. Che si lega 
ai più recenti sviluppi dell’azione e 
della ricerca unitaria. 

« Indichiamo qui due tappe ravvici¬ 
nate al processo in corso. Innanzi¬ 
tutto ci si dovrebbe porre in comune 
l'obiettivo di Tar scaturire dagli altis¬ 
simi contenuti rivendicativi unitari 
delle grandi lotte imminenti, una ac¬ 
celerazione qualitativa nella costru¬ 
zione unitaria. 

Lo svolgimento di questa battaglia 
sindacale è infatti strettamente con¬ 
dizionante per gli sviluppi unitari. Un 
altro appuntamento noi proponiamo- 
pensiamo che. ultimata la fase dei 
congressi confederali, possa aver 
luogo una conferenza comune, pub¬ 
blica che riunisca i consigli generali 
delle tre confederazioni per un con¬ 
fronto ed una verifica dei contenuti 
unitari emersi nelle rispettive assise 
nazionali. Proponiamo la riunione dei 
consigli generali perchè essi com¬ 
prendono la rappresentanza delle 
maggiori categorie e delle principali 
organizzazioni provinciali, ma siamo 
disposti anche ad una assemblea più 
ampia Fra i temi da affrontare si 
potrebbero scegliere quelli delle stra¬ 
tegie rivendicale, delle politiche di 
riforma e delle politiche di auto¬ 
nomia sindacale. 

« L’impetuosa crescita unitaria della 
partecipazione dei lavoratori all’azione 
del sindacato è stata in questi ultimi 
anni caratterizzata anche da un im 
pegno di rinnovamento nei confronti 
del sindacato stesso. Forse questa è 
la differenza tra annate pur esaltanti 
come il '62 ed il '63 e l'ultimo pe 
riodo. il ’6fl-’69. La sollecitazione al 
rinnovamento è oggi più diretta e si 
esprime, ad esempio, con la crea¬ 
zione, nel corso stesso della lotta, di 
nuovi strumenti di azione, spesso uni¬ 


tari che. nelle aziende e negli uffici 
SI affla ni .uni a v.liLe alle U 1 «,-d a! 

smdacalo. Lkinzativa dei lavoratori 
assume in questi casi un carattere 
costruttivo, non alternativo proprio in 
quello che e un punto debole della 
struttura di tutto il movimento sin 
dacale. Dobbiamo avere consapevo¬ 
lezza die la linea articolata, libe¬ 
rando energie e promuovendo la par¬ 
tecipazione. è rimasta per troppi anni 
priva o quasi di strumenti sul luogo 
di lavoro. Cosi come la contrattazione 
aziendale non voleva essere per noi 
un fatto meramente integrativo nel¬ 
l'ambito di una contrattazione artico¬ 
lata d'insieme, per le stesse ragioni la 
sezione sindacale di fabbrica non vo¬ 
leva essere l'istanza che a quel li¬ 
vello "integrava", completava le 
strutture sindacali esterne, quali si 
erano configurate in tutto il dopo 
guerra Noi vogliamo che la sezione 
sindacale aziendale sia riconosciuta dal 
padronato come istanza che. proprio 
col diritto di negoziare dinamicamente 
la condizione operaia concreta, diventa 
il perno della nostra organizzativa 
generale. 

« Dei riconoscimenti ne abbiamo con¬ 
quistati, il fatto che ne parli l'abbozzo 
di ” Statuto dei lavoratori ** presen¬ 
tato dal ministro del Lavoro ha un 
-«uo positivo significato, ma i passi da 
fare restano ancora molti. Noi non 
possiamo certo attenderci che un rico¬ 
noscimento della sezione sindacale 
a/.'endale avvenga senza lotte anche 
dure. Dobbiamo avere infatti coscienza 
che alcune ristrettezze aziendalistiche, 
sia pure ad alto livello, possono na¬ 
scere anche in fabbriche dove la lotta 
e la partecipazione sono robuste se 
la direzione del movimento è affidata 
ad una istanza il cui respiro politico- 
sindacale non va molto di là dei can¬ 
celli ». 

Iniziativa 

internazionale 

Sui temi della politica internazionale 
della CGIL, Novella, dopo aver analiz¬ 
zato il fenomeno dell'internazionalizza¬ 
zione dell'economia, dell'integrazione 
dei mercati e della concentrazione in¬ 
dustriale finanziaria, ha detto che man 
mano che si consolida « la logica con¬ 
servatrice dei blocchi nei rapporti tra 
gli stati, più pericolosa diviene la po 
litica aggressiva deH'imperialismo, più 
precaria la pace mondiale. La nostra 
solidarietà verso i combattenti ed il 
popolo eroico del Vietnam resta un im¬ 
pegno primario della CGIL, nella con¬ 
sapevolezza che essi, sconfiggendo lo 
imperialismo aiutano e sostengono la 
nostra causa. Manteniamo fermi il no¬ 
stro impegno di azione per la pace nel 
Medio Oriente e per il riconoscimento 
dei diritti del popolo palestinese. Dob¬ 
biamo partire però dalla costatazione 
che il movimento sindacale non ha tro¬ 
vato nelle centrali intemazionali esi¬ 
stenti. anche se per motivi molto di¬ 
versi ed in modo diverso per ognuna 
di esse, quel contributo e quell'aiuto 
necessari per incamminarsi decisa¬ 
mente verso nuove Torme di solidarie¬ 
tà e di unità che permettessero rispo¬ 
ste adeguate a) capitalismo intemazio¬ 
nale. Dicendo ciò non vogliamo affat¬ 
to sminuire l'importanza dell'organiz¬ 
zazione sindacale a livello mondiale. 
Noi riconosciamo la funzione ed il va¬ 
lore che essa deve avere: ma proprio 
per questo sentiamo il dovere di con¬ 
statare che ognuna delle centrali inter¬ 
nazionali partendo dai propri indirizzi 
generali è rimasta prigioniera della lo¬ 
gica della divisione politico-ideologica 
adagiandosi troppo tempo nel solco 
della politica dei blocchi. La CGrL può 
a buon diritto rivendicare il merito di 
essere stata la prima confederazione 
die senza esitazioni ha condotto, in se¬ 
no alla centrale internazionale cui è 
affiliata, una coerente battaglia per 
rompere i vecchi schemi e per creare 
all'interno della FSM le condizioni per 
una sua profonda trasformazione che 
la adegui ai nuovi tempi. Certi ri¬ 


sultati li abbiamo ottenuti E ciò ha 
giustificato e g'ustifiea ulteriorme re 
l'orientamento, sta pure di maggiorali 
za. di fliAftomere la affiliazione tnter 
nazionale della CGIL. 

* Il disaccordo profondo sono tra la 
CGIL e ì sindacati dei paesi del Patto 
di Var-»avia nella circostanza dei gravi 
avvenimenti cecoslovacchi tuttora e*i 
stente non può mettere in discussione 
la .lontra adesione alla FSM. e oo tanto 
più che ti segretario della FSM ha pre¬ 
so su questa posizione un atteggiamento 
sostanzialmente concordante con quello 
assunto dalla CGIL. D'altra parte dob¬ 
biamo dire che la nostra adesione alla 
KvM non ha comportato limite allo svi¬ 
luppo della nostra politica e della no 
stra iniziativa unitaria Ancor piu og¬ 
gi possiami registrare con soddisfazio¬ 
ne il fatto che non siamo piu soli nel¬ 
la FSM a sostenere I esigenza del nn- 
nov amento. Il ritardo del movimento 
sindacale rispetto alle nuove realta 
spinge infatti forze importanti del mo¬ 
vimento sindacale alla riflessione e al 
ripensamento critico ». 

Relativamente al prossimo congresso 
della FSM Novella ha detto * Per 
quello che ci riguarda, impegneremo 
tutto il peso della nostra esperienza 
perché il VII Congresso della FSM sap 
pia definire orientamenti e struttuie 
che assegnino alla FSM stessa un ruo¬ 
lo nuovo piu adeguato alle esigenze 
odierne di lotta antimonopolistica, di 
lotta contro l’imperialismo e per la 
pace, di conquista e di salvaguard a 
dell'indipe.ndenza e della sovranità na¬ 
zionali, un nuovo ruolo all'unità sin¬ 
dacale. 

< Le divergenze esistenti su un certo 
numero di questioni fra la CGIL • i 
sindacati di una parte dei paesi §n- 
cialisti sono note. Esse toccano questio¬ 
ni inerenti la stessa collocazioie del 
sindacato nella società socialista Sap¬ 
piamo che molte nostre valutazioni non 
sono accettate da questi sindacati i 
quali, dal canto loro, avanzano valu¬ 
tazioni critiche nei confronti della 
CGIL. Noi crediamo che il dibattito 
possa e debba esserci in modo aperto. 
Noi siamo aperti alla considerazione di 
tutte le valutazioni critiche circa i no¬ 
stri orientamenti e pensiamo che una 
delle sedi più qualificate per dei reci¬ 
proci confronti sia proprio la FSM Dob¬ 
biamo riconoscere che l'azione che an¬ 
diamo conducendo in seno alia FSM fn 
dal suo V Congresso ha contribuito s-a 
pure tra resistenze c incomprensioni, 
a avviare un precesso di trasformazio¬ 
ne. Le modifiche apportate allo stato 
dalla FSM introducono princìpi nuovi 
importanti- 

« Sulla strada della costruzione di 
nuovi rapporti unitari internazionali, 
ha detto Novella, sono stati conseguiti 
importanti risultati. E’ caduta sìa a li¬ 
vello nazionale che a livello comunita¬ 
rio la discriminazione che si praticava 
nei confronti della CGIL: la Commis 
sione delle comunità europee ha infatti 
ufficialmente riconosciuto il segretaria¬ 
to di Bruxelles costituito dalla CGT e 
dalla CGIL il quale è ormai inserito 
nelle normali consultazioni delle comu¬ 
nità allo stesso titolo degli altri segre 
tariati La CGT e la CGIL avranno i 
loro rappresentanti in questi organami. 
Il riconoscimento dei diritti di rappi-e 
sentanza negli organismi intemaziona¬ 
li è sancito da un accordo tntervemto 
recentemente tra la CGIL la CISL e 
la UIL che hanno fatto finalmente t-v 
dere una assurda discriminazione se¬ 
gnando un importante momento unita¬ 
rio ». 

Concludendo l'oci. Novplla ha detto: 
« Intendiamo arrivare alla costituzione 
di un comitato permanente di iniziativa 
tra le varie centrali nazionali dell'Eu¬ 
ropa occidentale: vogliamo preparare il 
terreno a livelli sempre più avanzati 
di unità. Questo nostro disegno non im¬ 
plica la disafrdiazime delle varie cen¬ 
trali internazionali. Esso dovrebbe sem¬ 
mai agire con un forte stimolo alla 
realizzazione del nostro disegno Pen¬ 
siamo si possa lavorare anche prepa¬ 
rando l'avvio di una pratica di consul¬ 
tazioni permanenti tra i tre segreta¬ 
riati sindacali europei ». 


Aperto a Eastbourne il Congresso dell'Internazionale socialista 


Brandt e Nenni per la conferenza europea 

Nessuna pre-condizione, dice il ministro tedesco - « Un’ombra prava sul futuro del PSI » - Wilson elogia 
la NATO come fattore di « stabilità » e di « integrazione » - Golda Meir contraria alle trattative a quattro 


D>1 nostro invitto 

EASTBOURNE, 16. 

I/Xl congresso dell’Interna- 
zinnale socialista ha aperto oggi 
i suoi cinque giorni di dibattilo 
con una rassegna della situa¬ 
zione mondiale che ha avuto co¬ 
me principale punto di riferi¬ 
mento le relazioni Est-Ovest e 
l’Europa Una certa tendenza al 
realismo e all'apertura verso il 
nuovo si è accompagnata alle 
noie remore e alla difficoltà di 
imprimere un autentico dinami¬ 
smo al discorso politico finché 
questo rimane prigioniero, in 
qualche caso, del gioco interno 
di un partito e. in generale, dei 
modelli di potere e della filo¬ 
sofia dei blocchi contrapposti. 

Nella prima seduta hanno par- 
'mio Biaudt, Nenni. Wiison e 
Golda Meir. Il ministro degli 
«sten tedesco ha esaminato lo 
stato attuale do rapporti Est- 
Ovest. i risultati della Conte 
renza di Mosca, l’integrazione 
continentale e i problemi della 
sicurezza europea alta luce del 
l’appello di Budapest. Brandt ha 
affermato che la crisi cecoslo¬ 
vacca ha segnato un rallenta- 
mento ma non ha mutato gli 
sforzi per migliorare e svilup¬ 
pare I contatti, anche se le 
difficoltà del momento possono 
estere destinate ad accrescerti. 
L'evolversi della situazione nel¬ 
l’Europa dell'Est «'incontra — 


ha detto Brandt — con * il no¬ 
stro interesse verso i mutamen¬ 
ti in campo socialista là dove i 
partiti comunisti sono al pote¬ 
re e nei riguardi di quei par¬ 
titi comunisti dell’occidente che 
hanno reale e larga presa po¬ 
polare sulle masse ». 

L'urgenza dei problemi della 
sicurezza europea é stata sot¬ 
tolineata dall'appello di Buda 

pest, « un notevole documento > 
di cui Brandt, rilevandone l'im 
portanza, ha messo in luce il 
contenuto e lo stile nuovi. Sul 
l'eventuale conferenza per la si 
curezza europea, il rappreseti 
tante socialdemocratico tedesco 
ha fissato questi punti: 1) nes 
sona pre-condizione. 2) pance! 
pazione dell'URSS e degli USA: 
3) meticolosa preparazione; 4) 
giustificate prospettive di sue 
cesso 

Quanto all'Internazionale so 
ciahsta. Brandt ha sentito il bi 
sogno di difendere il ruolo e 
l'utilità deH'org3ni77fl/ione, ag 
giungendo che « il movimento 
socialdemocratico è solo all’ini¬ 
zio del .suo cammino Viv iamo 
In una fase di mutamento: da 
parte nostra manteniamo un at¬ 
teggiamento flessibile ». 

Dei 62 partiti iscritti o asso¬ 
ciati airintemazionale sociali¬ 
sta. circa 40 sono rappresentati 
al congresso di Eastbourne: fra 
I* assente di rilievo risaltano 
quell# dell’Australia, dal parti¬ 


to socialista del Giappone, del¬ 
la Malesia e del primo mini¬ 
stro di Singapore, Lee Kw<an 
You. 

Nenni ha preso la parola su¬ 
bito dopo Brandt. Ha esordito 
ricordando « l'ombra che grava 
sul futuro del Partilo socialista 
italiano »... « Abbiamo un certo 
numero di difficoltà che potre¬ 
mo sormontare anche e soprat¬ 
tutto nella misura in cui go 
dromo della solidarietà e del¬ 
l'aiuto dell'Internazionale socia 
lista » fi fatto che Nenni par¬ 
lasse a titolo personale è rima 
s'o sottaciuto - ufficialmente 
— al congresso II ministro de 
gli esteri italiano, pare prcsen 
terà domani alcuni emendamen¬ 
ti alla bozza di risoluzione che 
è davanti al delegati i«>i farà 
ritorno in Italia. A F.astbourne 
rimarrà Cangila. 

la condizione dei due espo 
(lenti socialisti, privi di ogni 
rappresentatività di partito ri 
mane confusa Altrettanto è l'at 
teggiamento della delegazione 
italiana nei giorni prossimi Bi¬ 
sognerà attendere per vedere 
se un voto italiano verrà espres 
so (come da una certa parte 
si tende a prevedere' quando 
verrà sottoposta all’approvazio¬ 
ne dell'assemblea l'ormai fa¬ 
mosa risoluzione che. ad esem¬ 
pio, tedeschi, francesi * finlan¬ 
desi sono tutt'altro che propen¬ 


si a sottoscrivere nella sua for¬ 
ma attuale. 

Nel suo intervento odierno. 
Nenni iia sostanzialmente ripe¬ 
tuto l'analisi già fornita l'altro 
giorno alla Commissione esteri 
dpi Senato Ha rilevato poi che 
- il congresso dell'Internaziona¬ 
le socialista si riunisce in un 
momento ricco di stimoli. . che 
segna l'ingresso sulla scena po¬ 
litica di nuove e fresche ener¬ 
gie . Tutto è messo in discus¬ 
sione... tutto è contestato » Se¬ 
condo Nenni «stiamo uscendo 
da un opoi a bipolare contrasse¬ 
gnata dall egemonia degli Usa e 
dell'l rs-, «. -diamo avvicinando 
ci a un sistema multipolare e 
policentrico » Circa t paesi co¬ 
munisti. Nenni ha accennato a 
quella che da lui à stata defini¬ 
ta < la battaglia sotterranea del 
revisionismo umanistico, autono¬ 
mista e libertario » Ha parlato 
poi di « un rapporto nuovo fra 
nazioni e popoli. . se sapremo 
sviluppare tra ì due blocchi una 
politica di distensione e di pace 
senza farri ricacciare su posi¬ 
zioni di guerra fredda e di cro¬ 
ciata »., e in questo quadro ha 
collocato La proposta per la con¬ 
ferenza europea. Nenru ha con¬ 
cluso con un appello (peraltro 
non elaborato) all'unificazione 
dell'Europa occidentale come 
sprone al dialogo e alla eoila- 
borazion* con l'Europa dal- 
l'Est ». 


Wilson, che ha parlato nel po¬ 
meriggio. ha fornito una pano¬ 
ramica del momento interna¬ 
zionale alquanto prolissa c piat¬ 
ta. Sull'Europa il leader laburi¬ 
sta ha ribadito la necessità del¬ 
l'unità de) continente e contem¬ 
poraneamente della maggiore 
coesione della Nato- l'alleanza 
come fattore dì stabilità e inte¬ 
grazione Ha omesso noni mi*ri- 
none della Grecia (che pur# 
Nonni aveva richiamato come 
monito ai gravi pericoli di in 
votazione nel nostro contmenle* 
Wilson ha infine accennato al 
Vietnam, alla Nigeria, alla Rho 
desia, al Med.o Oriente Qui ha 
rinnovato la garanzia a Israele 
e la fiducia in una soluzione po 
litica con la collaborazione del¬ 
le quattro potenze 
Prospettiva questa, che il pri¬ 
mo ministro d'Israele. Golda 
Meir. che ha preso la parola do 
po, ha teso a rifiutare come ha 
già abbondantemente fatto um 
dichiarazioni oltranziste, in que 
sti giorni durante incontri pub 
blici e interviste alla stampa in 
glese Un discorso di Golda 
Metr, ieri sera, al Circolo siculi 
sts di Londra è stato occasione 
di aspri incidenti con gruppi di 
dimostranti che sostavano ng| 
presai dalla aala di conferaon. 

Antonio Broncia 
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Tre ore faccia a faccia con il giudice istruttore che conduce l’inchiesta sul «racket» 

BISCHE: INTERROGATO IL QUESTORE DI ROMA 


Sono iniziati gli esami di licenza media 


Hanno preferito 
svolgere i temi 
legati alla realtà 

A colloquio a Roma con i ragazzi del Tasso, dell'Uruguay, della Manin 
e della D’Azoglio — Si riuscirà a superare il nozionismo? — Sono molti 
quelli che no dubitano o temono che si continui con le interrogazioni-quiz 

E* cominciato ieri come sempre con la prova scritta d'italiano, l'esame di licen¬ 
za media. Più di mezzo milione di ragazzi in tutta Italia per quattro ore, dalle 9 
alle 13 del mattino, sono rimasti seduti nei banchi delle aule assolate, davanti al 
foglio timbrato dal ministero. All'uscita, davanti ai portoni delle scuole, folti capannelli di 
ragazzi hanno discusso animatamente sui temi appena svolti, e sull esame, quost'anm>. notevol 
mente diverso rispetto al passato. Innanzitutto non ci saranno rimandati a settembre, inoltre, in 
vi-ie dei voti nelle singole ma 


tene, per ogni candidato, alla 
fine dell'esame, sarà emesso 
un giudizio globale conclusivo, 
che va dall'» insufficiente » al- 
l'« ottimo». Su tale giudizio, poi. 
dovrebbe influire il profilo di 
ogni alunno, tracciato dai con¬ 
sigli di classe ui base al lavoro 
svolto durante l'anno. 

Per quanto riguarda la prima 
piova scritta, il tema d'italiano, 
molti studenti a Roma, hanno 
sottolineato che si è ancora ri¬ 
masti all'esame di vecchio 
stampo; professori che passa¬ 
no tra t banchi sorvegliando, 
come tanti guardiani, i ragazzi. 


Amministrativi P.l. 


in sciopero dal 19 

Bloccati 
gli esami 
di maturità? 

LA ASTENSIONE DAL LA¬ 
VORO PROGRAMMATA 
FINO AL 1. LUGLIO 


Di mimo nubi nere si addon 
sano sulla scuola, lo Snadas in¬ 
fatti ha proclamato lo sciopero 
dui 19 giugno fino al 1. luglio 
del personale amministrativo 
della Pubblica istruzione e dei 
provveditorati agli studi doi>o un 
ini mitro con il ministro della 
PI definito in un comunicato 
" msoddisfacente I sindacati 
di categoria aderenti alla CgiI 
e alla Cisl si sono riservati di 
prendere una decisione dopo le 
r unioni dei rispettivi comitati 
direttivi. 

La agitazione degli animili! 
strativi della PI. con al centro 
la richiesta di ampliamento de¬ 
gli organici c rivendicazioni eco 
nomiche. avrà riflessi pesante 
mente negativi non solo sugli 
esami di ‘■tato ma mi tutta una 
sene di " pratiche " burocrati 
che che interessano migliaia di 
insegnanti. 

Proprio in questi giorni in¬ 
fatti si stanno formando le 
commissioni di esami per la ma 
tuntà e le abilitazioni, una ope 
razionp che risulta sempre parti 
colarmente difficile per le nu¬ 
merose sostituzioni di commis¬ 
sari thè vengono fatte all'ulti¬ 
mo momento a causa di malattia 
o altri impedimenti Lo sciopc 
ro degli amministrativi della 
P I può significare quindi il 
bini co degl', esano di maturità 
e di abilitazione che interessano 
ben 210 mila studenti dei luci 
classai e scientifici, degli isti 
tuti tecnici c magistrali. 

Per quello clic riguarda gli 
insegnanti d problema piu gros 
tu è relativo ai trasferimenti 
dei professori di ruolo le do 
maiale m esame si aggirano 
sulle 20 000. Ed e necessario 
piovvi deli- 1011 la massima ur¬ 
genza a questa operazione altri¬ 
menti diventa impossibile asse¬ 
gnare i |>osti agli insegnanti non 
di ruolo 

Ne) comunicato dello Snadas 
u afferma infatti che * lo scio¬ 
pero non inciderà solo sullo 
«volgimento degli esami di stato 
ma comporterà praticamente il 
blocco dei trasferimenti degli 
insegnanti medi ed m alcune 
provinole anche di quelli eie 
mentori oltre ad intralciale gra¬ 
vemente le operazioni relative 
agli incarichi e supplenze nelle 
m noie materne ». 

\ questa decisione di scio 
pno degli amministrativi della 
PI e dei Provveditorati agli stu¬ 
di non si e arrivati improvvisa 
mente Nell’autunno scorso fu 
rono attuati, sempre per le so 
lite rivendicazioni ben 24 gior 
ni di astensione dal lavoro, da 
diverso tempo erano in corso 
trattative fra i rappresentami 
dei sindacati ed ti governo, ma 
finora — afferma lo Snadas - 
non vi sono state assicurazioni 
di sorta 

Nei prossimi giorni dovrebbe 
ro aver luogo nuovi incontri dai 
quali e auspicabile possano sea 
turire risultati positivi, altri 
menti sarà il blocco degli esa¬ 
mi di maturità c di abilitazione 
ed il blocco dei trasferimenti 
dei professori, il che costituisce 
Miche una pesante minaccia sul¬ 
la «tesso inizio del prossimo an¬ 
so scolastico- 


sfogliando t vocabolari, tn cer¬ 
ca di qualche foglietto « proibi¬ 
to » Di nuovo tn compenso, c'è 
il modo, più attuale, con cui 
il ragazzo ha svolto. ì temi, 
anche quelli tradizionali, af 
frontando un discorso diverso 
da quello nozionistico, cristal¬ 
lizzato. stantio, di una volta. 
Ad esempio, al « Tasso » è 
stato assegnato il tema: (Il 
mondo appare spiegato davanti 
alle pagine di un giornale: Qua¬ 
li notizie ti hanno interessato ». 

< lo ho parlato della trage¬ 
dia dei tecnici italiani in Bla- 
fra — dice Giovanni Calata — 
e del Vietnam Ho detto che 
la guerra crudele, inumana, de¬ 
ve finire immediatamente ». Al- 
i'( Uruguay », nel popoloso quar¬ 
tiere del Tufello. due sono sta 
ti : temi proposti: « La lettura 
e la telev isione sono un modo 
di viaggiare per chi non può 
prendere il treno » il primo: 
( Ripensando alla lettura della 
antologia dell’epica letteraria, 
indica, adducendone i motivi, 
verso quali personaggi si indi 
nzzano le tue preferenze ». il 
secondo, scelto dalla maggio¬ 
ranza dei ragazzi. Nicola Qua¬ 
ranta. di 15 anni dice: * Ho 
scelto il secondo tema ed ho 
parlato del vecchio Babeuf. nei 
"Miserabili'’. Penso che sia 
un personaggio attuale, perchè 
c’è bisogno anche oggi di gen¬ 
te che. come Babeuf. si batta 
per io libertà e la democra¬ 
zia » 

Il tema sui personaggi della 
letteratura, è stato uno dei più 
assegnati, ma gli studenti han¬ 
no tutti scelto figure che |ier- 
mettono un riferimento concre¬ 
to di attualità. Ancora una 
volta dimostrando che è ora 
di finirla con vecchi e pedan¬ 
ti discordi. 

Ma co-a nc pensano gli stu 
denti dell'esame strutturato in 
questa nuova maniera? Ci sia 
mo recati davanti ad alcune 
scuote romano ad ascoltate t 
loro pareri. L’atten/ione della 
maggior parte dei ragazzi è ri 
volta verso gli orali e Pelimi- 
nazione della sessione autun¬ 
nale. « L'csame-mnz. rimane 
sempre — d.ce Angelo De Lul¬ 
lo, studente quattordicenne del 
"Tasso". — Anzi, quest'anno 
diventerà un vero e proprio 
fuoco incrocialo. Di fronte a 
noi. siederanno infatti tutti i 
professori che, m pochi minu¬ 
ti, ci interroaheranno su tutte 
le materie Ora. io non credo 
che l'esame sarà un colloquio, 
una " chiacchierata ", come di¬ 
cono alcuni, perchè i corsi, du¬ 
rante l'anno non sono stali svol- 
t- m funzione di questo nuovo 
tipo di prova orale, ma sono 
rimasti basati sul nozionismo, 
come nel passato L'esame 
quindi, anche con tutte le buo¬ 
ne intenzioni, non può che ri¬ 
specchiare il vecchio metodo 
d'msconamcnto ». 

E’ ancora presto forse, per 
poter da: giudm. però c'è ef 
fettiv amente il pencolo che 
ogni studente sia sottoposto ad 
un' interrogazione mnemonica 
su sei materie, senza in atti¬ 
mo di respiro. D altra parte, 
c'è anche chi pensa, come Mar¬ 
co Corrieri, della ( Damele Ma 
nm ». che con la nuova strut¬ 
tura degli orali sia possibile in 
staurare un vero colloquio tra 
professori e alunno. « Ora — di 
ce il ragazzo — ci gindiche 
ranno veramente secondo la 
nostra maturila? ». 

Giudizi discordi sulla no\ i 
tà che ha messo m subbuglio 
migliaia di studenti e le loro 
famiglie: quest'anno mente ap¬ 
pello a settembre. « Finalmen¬ 
te — dicono alcuni studenti del 
"Massimo d’Azeglio" — non sa¬ 
remo costretti a studiare d'e 
stole. E" assurdo infatti cre¬ 
dere che in un paio di mesi un 
rogano possa assimilare quel 
le materie per cui non sono 
bastati noie me<i ». Inoltre 
c’è un altro prohlema legato 
alla fine dcg.i esami di ripa 
razione, messo ,n luce alla 
borgata del Tufello. dai ragaz 
zi della scuola media "Uru 
guay" Dicono: ( Essere rtman 
dati ad ottobre significava co 
stringere le nostre lamtohe o 
spendere molti ->oldi per le ri¬ 
petizioni. e forse anche inulti 
mente: non è detto infatti che 
a settembre si fosse promossi » 
Di parere contrario è Enrico 
Pio, della 'Giuseppe Mazzini": 
« Aumenteranno le bocciature. 
Senza esami di riparazione. 
soltanto con due materie et fa- 


ranni} ripetere l'anno, ne sono 
sicuro ». 

1 fatti cioè : r.-ultati di 
questo espe invento che vuole 
essere il pruno pa.-so di una 
rifornii! della scuola, daranno 
ragione aH'jiia o all'altra opi¬ 
nione'' Solo alla fine si potran 
no tirare le somme. 

Stufano CingoUni 



Gruppi di ragazzi della Kiwi* madia romana « Aurelio Salti » al termina della prova scritta 
d'italiano 


La raccapricciante sciagura a Segovia in Spagna 

UNA TOMBA PER 56 PERSONE 


il ristorante appena costruito 

Nove feriti in condizioni disperale - Il racconto degli scampati • Fermali il direttore 
del complesso edilizio, l'architetto e il costruttore dei locali - Via vai di ambulanze 





SEGOVIA — Una veduta dell'Intorno dal ristorante: sana crol¬ 
lati Il pavimento dal seconde piana a II soffitte. Nella foto in 
alto; la fila della bara che accaglieranno I carpi dalla vittima 


SEGOVIA, 16 

Le vittime del crollo del ristorante, avvenuto ieri 
a Los Angeles de San Rafael, nei pressi di Segovia, 
ammontano secondo gli ultimi accertamenti a 56, * i 

feriti a 14-1 di cui 9 versano in condizioni di-pcr.itc v «litri 35 
sono giudicati gravi. La |xili/ia lui tutto m onesto il di¬ 
rettore del centro edilizio in cui sonava il n-toranto. .Jesu=! 
Gii V (ìli: costui era l'agente 
immobiliare di una ricca fami 
glia di Madrid, anche tutti i 
tecnici che hanno costruito il 
nstordiite dilla morte sono sta¬ 
ti arrestati Al momento del 
cullo nel n-toiante si trovava¬ 
no 500 persone, tutti dipendenti 
di un supermercato, convenuti 
con le loro famiglie per un 
pranzo sociale. 

L'na testimone di 24 anni, 
scampata al (rollo, racconta: 

« Quando nessuno se lo aspet¬ 
tava tutto è sprofondato sen¬ 
za che si sa avuto prima il 
minimo segno di ciò che stava 
per accadere Non so esatta¬ 
mente cosa sia avvenuto So 
solo che i>er me e stato Pini- 
zio di una mima vita E’ ter 
ribile *• In pratica, e sprofon¬ 
dato d un tratto l'impianto del 
secondo piami deU'edihcio, m 
sieme al soffitto, seppellendo 1 
convitati sotto un cumulo di 
pesanti pietre, travi e marmi : 
su tutto premeva poi il gigan 
tesco traliccio metallico che co¬ 
stituiva l'anima del soffitto, 
aneli esso precipitato li centro 
di San Rafael e stato ideato 
come zona residenziale estiva. 

Tra ì proprietari delle vii 
lette che costituiscono il cen 
tro vi sono note personalità 
spagnole, come Rafael, uno dei 
cantanti piu popolari della 
Spagna, e Massiel, la vinci¬ 
trice del concorso della canzo¬ 
ne europea per il 1908. Radio 
Segovia ha proseguito anche 
oggi a lanciare disperati ap¬ 
pelli per reperire plasma, san¬ 
gue e medici. I,a Guardia ci¬ 
vile ha deviato il traffico sulla 
statale per Segovia al fine di 
permettere il transita alle iole 
autoambulanza. 


I 


La situazione ! 
meteorologica 


I I. .ili.» pressioni- ai Uniti.( I 
Uminsrr i nn la sua pari*' * 

I nrirnul» Il Mi-dltf-rranrii » a 
rita'l.i T.ilr fallo drpolir n I 
favori- iti-1 persisi,-rt* del * 

I bi'l tempo su nuasl lune le i 
redolii italiane Tuttavia I 
sull'Italia settentrionale è * 

I anmra in atl» una mode- • 
rata riri illazione di aria I 
umida ed Imitabile, ragione » 

I per cui mi queste festoni • 
anche la stornala odierna I 
«ara caratterizzala da for- • 

I ma/lonl nuvolose Irregolari • 
che tenderanno ad acren- I 
nursi durante le ore piu I 

I calde e a dar luogo a fe- , 
nomenl temporaleschi ,pe- I 
rie vicino alle zone alpine I 

I Per quanto riguarda lave- , 
re II centro, Il sud e le I 
Isole la nuvolosi!* iar* I 

I scarsa e le schiarile per , 
lo piu ampie e rumiilenfl 1 
I.a temperatura aumenta al I 
centro e al sud 


I Sirio 

I-1 


Domande su Scirè 
o su suo cugino? 

Un gitntai§ telata al Viminate ha indicato il parente dell'alto funzionario 
cerne nne dei proprietari della casa da gioco — Sono stati ascoltati 
dal magistrata anche il cape ed il vicecapo della Squadra Mobile 


Il questore di Roma, Rosario Melfi, è stato interrogato per quasi tre ore ieri 
mattina dal magistrato che conduce l'inchiesta sul racket delle bi.iche. Subito 
dopo nella stanza del dottor Antonio Alibrandi sono stati introdotti il capo della 
mobile Salvatore Palmen, il suo vice Giuseppe Ferrante e alcuni sottufficiali della segone arnia 
pina. Tutti sono stati convocati come testi «a chiarimento» nel procedimento contro i vieeque 
store Nicola Scire e i biscazzieri di via Flaminia Vecchia. II questore Melfi poi molto pro¬ 



li capo dolio Mobil* di Roma Salvatore Palmari e (a sinistrai 
il vicecapo della Mobile, Giuseppe Ferrante 


Ragazza madre a Milano 

Si uccide con il figlio 
che non può allevare 


babilmente è stato interrogato 
sul famoso cugino che alcuni 
giornali avevano indicato co¬ 
me l'uomo che controllava in 
realtà la casa da gioco. I nomi 
dei funzionari erano stati fatti 
prima dallo stesso Scirè nel cor¬ 
so degli interrogatori nel carce¬ 
re di Grosseto, ed erano stati ri¬ 
petuti poi in un documento di¬ 
fensivo dalTavv. Armando Co¬ 
sta. il quale aveva ribadito die 
gli alti funzionari avrebbero po¬ 
tuto confermare le tesi dell’es- 
sovrintendente alla polizia giu¬ 
diziaria romana. 

Scirè infatti ha sempre so«te- 
nuto Hi aver messo al corrente 
dei suoi rapporti con la .Vacca- 
rato e dell'attività della bisca 
di via Flaminia vecchia, sin 
dal primo momento, tanto il 
suo diretto superiore Melfi, 
quanto il dirigente della Mobi 
le Palmen. precisando anzi di 
essere stato in diretto e conti¬ 
nuo contatto con loro per tener¬ 
li al corrente degli sviluppi. 

Potrebbe apparire strano che 
Scirè. il quale ha sempre tenu¬ 
to a dire che si trattava di una 
operazione molto delicata ne 
abbia messo al corrente altri 
funzionari di grado inferiore. 
E questa sarebbe stata anche 
una delle contestazioni mosse 
dal magistrato- L'imputato a 
vrebbe risposto che era necessa¬ 
rio perchè non essendo egli uf¬ 
ficiale di polizia giudiziaria ave¬ 
va bisogno di Paimeri per fir¬ 
mare i rapporti inviati succes¬ 
sivamente alla magistratura. 
Per quanto riguarda il questo¬ 
re Melfi Scirc ha sempre so¬ 
stenuto che era suo dovere 
metterlo al corrente delle in¬ 
dagini che stava svolgendo 

Ora la convocazione del que¬ 
store e degli altri poliziotti fa 
ritenere che il giudice istrutto¬ 
re abbia in mano elementi ob- 
btiettivi di riscontro alle affer¬ 
mazioni de! vicequeslore incar¬ 
cerato. 

Che cosa abbiano detto negli 
interrogatori di ieri mattina gli 
alti funzionari non è possibile 
sapere, ma da queste due ipo¬ 
tesi non si esce: o hanno ne¬ 
gato e allora la posizione di 
Nicola Scirè si fa molto criti¬ 
ca, o hanno ammesso questi 
contatti continui e i rapporti e 
allora in qualche modo sono 
complici degli incriminati ove 
fossero provate le accuse A 
Melfi sarebbe stata contestata 
anche una affermazione di Sci¬ 
rè. il quale negli interrogatori 
avrebbe parlato di un parente 
di un questore che aveva libero 
.icces-o negli uffici di polizia e 
si serviva del paravento del no¬ 
me autorevole del parente per 
le sue attività poco chiare. 

Uscendo dall'ufffcio del dottor 
Alibrandi. accompagnato dal suo 
autista, il questore Melfi ha af¬ 
frettato il passo, cercando di 
evitare I giornalisti che lo at¬ 
tendevano all’uscita. Quindi è 
salito su una Giulia blu e si è 
allontanato viabilmente inner¬ 
vosito 

Ora Melfi, che un giornale 
molto vicino al Viminale nei 
giorno scorsi aveva dato come 
dimissionano (la notizia è sta¬ 
ta poi smentita), non può più 
manienere un atteggiamento si¬ 
billino come se fosse cosa che 
non lo riguarda. Cosi come non 
può il capo della polizia Vicari 
continuare a mantenere un a.s- 
-urdo .silenzio mentre una se¬ 
ne di notabili della questura di 
Roma finiscono davanti al giu 
dice o come imputati o come 
testimoni, e il suo vice viene 
hru-camente congedato per i 
legami oon la Naccarato. senza 
contare le voci mai smentite che 
danno la < contessa » come una 
assidua o gradita frequcntatri- 
ce di qualche ufficio del Vimi¬ 
nale. 

Ogni giorno che passa negli 
ambienti di palazzo di Giusti¬ 
zia si fa sempie più strada la 
convinzione che se Scirè è re 
sponsabile non è certamente il 
solo Chi sapeva delle sue inda 
gmi e del modo disinvolto con 
cui le conduceva senza avere 
niente da obiettare deve pur ri 
spondere di tale comporta¬ 
mento. 

Vedremo quando saranno resi 
noti interrogatori e circostanze 
quali sono le accuse in concre¬ 
to. Dalle notizie trapelate sem¬ 
bra comunque che per ora a 
.Scirè sia stato contestato il 
reato di rivelazioni di segreti 
d'ufficio, mentre del reato di 
corruzione non si sarebbe an¬ 
cora parlato 

Forse nelle prossime ore un 
primo punto fermo sarà dato 
dai risultati della pe r i/ia fono 
genica su alcune registrazioni 
nelle quali si sente una voce 
che assomiglia a quella del ma 
resciallo dei carabinieri Pa 
gliaro un altro degli accusati 
Se questa perizia rivelasse che 
la voce registrata è di altra 
persona il giudice istruttore do 
crebbe rivedere molti partico¬ 
lari emersi dalle Indagini fin qui 
fatte. 

Sullo stesso Pagliaro si o ap¬ 
preso un altro particolare scori 
certante. Il sottufficiale dei CC 
il 18 dicembre del '68 aveva 
denunciato al pretore di Roma 
per gioco d'azzardo un colon 
nello della NATO, un noto ba¬ 
ro francese, un croupier di San 
Remo e Ettore Tabarin!, uno 
dei biscazzieri incriminati con 
Scirè e la Naccarato- Sembra 
abbastanza strano che ci si 
metta d'accordo con uno che si 
denuncia poi alla magistratura 


MILANO. 16 

Ossessionata da una vita di 
miseria o soprattutto ango¬ 
sciata perchè non poteva tc 
nere con se il figlio di cin¬ 
que anni, una ragazza madre 
Liliana Pisler di 29 annt. si è 
uccisa insieme al piccino con 
il gas. Solo stamani, avvertiti 
dai vicini di casa, i carabi¬ 
nieri sono entrati nella casa 
satura di veleno ed hanno 
trovato j due corpi ormai sen¬ 
za vita. 

C’è una frase sconsolata e 
rivelatrice nei diario di Lilia¬ 
na Pisler, trovato sul (avolo 
di cucina del piccolo apparta¬ 
mento di via Farmi: « Voglio 
morire — ha scritto la donna 
forse pochi minuti prima di 
aprire i rubinetti del gas — 
per evitare a mio figlio una 
vita di miserie e di stenti ». 

Liliana Pisler. appena avu- 


Dopo l.'l mesi di reclusio¬ 
ne una giovano francese è 
stata assolta ieri dall'accusa 
di aver usato sostanze stu¬ 
pefacenti. Fra ricino Lapi 
(fuc fu arrestata inMcme 
ad altri giovani tra t quali 
la nipote dell'editore Einau¬ 
di perchè nel suo apparta¬ 
mento di v ia del Giglio d'Orn 
fu trovato un grammo e 
mezzo di droga. leu durati 
'e l’interrogatorio al presi¬ 
dente d< Ila IV sezione del 
Tribunali che le contestava 


to il piccolo, lo aveva affi¬ 
dato ad un collegio e si era 
messa a lavorare come barn 
binaia. Aspettava che il fi¬ 
glio fosse abbastanza grande 
per tenerlo con sè e rispar¬ 
miava lira su lira per poter 
arredare un piccolo apparta¬ 
mento. Solo qualche mese fa 
era riuscita a realizzare que¬ 
sta speranza, subito, peraltro, 
delusa. Liliana nelle ore in 
cui lavorava non sapeva a 
chi lasciare il piccolo Invano 
ha chiesto alla famiglia pres¬ 
so cui era impiegata di tener¬ 
lo con sè anche durante il 
giorno, insieme agli altri bam¬ 
bini affidati alle sue cure. La 
soluzione non è stata bene 
accetta Ancora una volta Li 
liana vedeva il .suo bambino 
costretto a vivere in collegio, 
mentre lei sorvegliava i figli 
degli altri. 


di aver reso un'ampia con¬ 
fessione alla polizia la ra¬ 
gazza ha risposto: t Gli uo¬ 
mini della polizia mi ìnterro- 
g.iiono dopo avermi maltrat¬ 
tata senza l'aiuto dell'inter¬ 
prete o io mi limitai a ri¬ 
spondere si e no nm riu¬ 
scendo a capirò quanto mi 
veniva chiesto *>. A cotn.n 
cere definitivamente ì giu 
dici è stato un certificato 
melino dal quale risulta che 
nei reperti organili della ra 
gazza non vi è stata traccia 
(li stupefacenti 


: VACANZE LIETE l 
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VISERBA DI RIMINI • VILLA 
ARGENTINA Te! 38 120 - 
moderna vicino mare - Fami 
liare - cucina casalinga mo¬ 
derni confort* ■ Luglio 2 100 
20 30 8 1 800 settembre 1 600 | 

IGEA MARINA • RIMIMI • MO 

TEL NETTUNO . Tel. 44 131 ■ 
Sul mare dal 10 6 al 6 7. 24-8 
al 15 9 2 200 2 400 Dal 7 7 al 
23 8 2 800 3 000 

RIVAZZURRA DI RIMIMI - 

PENSIONE ADOLFO - Via Ca¬ 
tania 29 Tel 32)38 - vicina 
mare - tranquilla - parchegg-o 
- cucina romagnola Prezzi con 
venientissimi - Interpol!iteci 

BELLARIVA - RIMINI - HO 

TEL ACROPOLI* Tel. 26 766 
Nuovissimo, tranquillo, carne 
re con telefono, doccia. \VC. 
balcone vista mare Cucina ac¬ 
curatissima Giardino, parcheg¬ 
gio Bassa 1.900 Alta interpel 
lateci. 

RICCIONE - MOTEL REGEN • 
Tel. 42.788 • vicino mare in zo¬ 
na tranquilla - cucina casslin 
ga abbondante • Giugno I 900 
Luglio 2 600 Agosto 3 000 Set¬ 
tembre 1 800 tutto compreso 
Autoparco coperto Camere con 
doccia WC privati e balcone. 
Interpellateci 

VISERBA DI RIMIMI - HOTEL 
PANORAMIC - Tel. 38.590 - 
Nuovissimo sul mare - tutte ca¬ 
mere servizi - balcone • ascen¬ 
sore • bar • parcheggio • Giu¬ 
gno 2 000 - Luglio 3.000 • Ago¬ 
sto 3.400 tutto compreso. Scon¬ 
to 40% bambini. Dir. A. Zampi. 


BELLARIA - PENSIONE CA¬ 
STELLI ('( ! ■ \ . n -- -na mare 
tutte camere bagno - 23-6 -15 7 
Prezzi eccez.onuli - Per infor¬ 
mazioni interpellateci 

RIMIMI - PENSIONE LUNA - 
Tel 24 244 - centralissima - mo¬ 
derna vicino mare - tranquil¬ 
la - tutti moderni confort* • 
prezzi modicissimi - Interpella¬ 
teci Sconti speciali per fa¬ 
miglie 

VISERBA RIMIMI - PENSIONE 
I \ ILI. \ SBRIGHI - Sul mare - 
prezzi modicii-nmi - interpella- 

I tcCI, 

SAN MAURO MARE (Rimlni) - 

HOTEL CORALLO - Tel 44 478 
Nuova costruzione vicinissima 
mare • camere con senza ser¬ 
vizi • Cucina veramente ge- 
ruma ed abbondante • Giardi¬ 
no - Parcheggio Giugno-sett. 

1 800 2 000 Luglio-Agosto da 

2 300 a 2 800 tutto compreso. 

RIMIMI - SOGGIORNO ADELE 
• Tel 21 875 - tranquilla • cu¬ 
cina casalinga - vicino mare - 
Giugno settembre I 400 - Luglio 
2 200 Agosto 2.400 

CATTOLICA • PENSIONE .ADE¬ 
LAIDE - Tel. 61819 - moderna 
costruzione - vicino mare tran¬ 
quilla familiare - moderni con¬ 
forta • Giugno-settembre 1.708 • 

1 7 - 2<M 2.000 21-7 - 31 7 3.500 - 
Agosto 2.900. 

RIMIMI - PENSIONE GUIA - 
Tel. 27 342 • vicino mar» - tran¬ 
quillissima • ooRfortmmM • Oap- 
sa 1.900. 


Una francesina accusata di essersi drogala 

Assolta dopo tredici 
mesi di reclusione 
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Crisi 'in le otunt*' 

Aperte le 
trattative 
con metà 
del PSI 


• tosato sto la 
tetra - Dimani » 
inw iacaatra - E f 
sempre aperta la 
•tote della di- 
reziene secialista 


Le trattative promosse dal¬ 
la direzione dorotea e pe 
trucciana della DC per rag¬ 
giungere un accordo che ri¬ 
metta in piedi al Comune 
e alla Provincia le vecchie 
piante di centro-sinistra, han¬ 
no preso ravvio nel peggiore 
dei modi. Ieri mattina nella 
sede del comitato romano 
della DC si sono incontrati i 
rappresentanti repubblicani, 
democristiani e tre sociali¬ 
sti: Ippolito. Riccardi e Pai- 
lottisi. La delegazione socia¬ 
lista rappresentava solo la 
metà del partito nemuano 
e socialdemocratici. I rap¬ 
presentanti delle altre cor¬ 
renti (demartiniani. giolittia- 
ni e sinistra) si sono rifiu¬ 
tati di sedersi al tavolo del¬ 
le trattative se prima m 
r iene risolta la Questione 
del comitato paritetico che 
dovrà dirigere la federazio 
ne romana del PSI. 

Sonostante questa opera¬ 
zione Ut riunione si è tenuta 

10 stesso e al termine è sta¬ 
to emesso un comunicato in 
cui si afferma che « si è 
sviluppata un'ampia discus¬ 
sione dalla quale é emersa 
la volontà politica dei par¬ 
titi di addivenire alla rico¬ 
stituzione di giunte di cen¬ 
tro sinistra autonome e rea¬ 
lizzatrici in Campidoglio e 
al Palazzo Volantini ». Il co¬ 
municato precisa anche che 
si è « iniziato l'esame dei 
problemi essenziali » e che 
le delegazioni torneranno a 
riunirsi nuovamente domani, 
mercoledì, alle ore 9. 

Se teniamo conto che alta 
riunione erano presenti, per 

11 PSI. solo i rappresentan¬ 
ti della destra, è facile im¬ 
maginare che tipo di giunte 
« autonome e realizzatrici > 
si vuole mettere in piedi al 
Comune e alta Provincia: fa¬ 
cile è anche pronosticare il 
tipo di < esame » fatto e 
quali < problemi essenziali > 
tono stati messi a fuoco. Da 
come si stanno snodando 
gli avvenimenti che dovreb¬ 
bero portare alta ricomposi¬ 
zione dei cocci del centro- 
tinistra. sembra quasi che 
nessuna crisi sia stola aper¬ 
ta a Roma e che nessuno 
abbia mai portato delta esi- 
genza di un profondo rinno¬ 
vamento delta vita ammini¬ 
strativa al Comune e alla 
Provincia. 

Tutto si sta svolgendo co¬ 
me te il vecchio centrosini¬ 
stra non fosse stato travol¬ 
to da anni di immobilismo, 
di incapacità, di condiziona¬ 
menti alle forze dello spe¬ 
culazione e del privilegio. A 
questo si deve aggiungere la 
gravità del fatto che demo¬ 
cristiani e repubblicani ab¬ 
biano deciso di sedersi al 
tavolo delle trattative 30 I 0 
con la destra socialista. 

Il PSI, come abbiamo ac¬ 
cennato, ti trova tempre di¬ 
viso sulla questione della di¬ 
rezione dell'organismo pro¬ 
vinciale. Un accordo di mas¬ 
sima era stato raggiunto 
giorni fa per la formazione 
di un comitato paritetico: 
quando però si è passati alla 
fase operativa 1 socialdemo¬ 
cratici e i nermùmi preten¬ 
devano di discriminare dal 
comitato alcuni rappresen¬ 
tanti delle altre correnti. 
Da qui la rottura. 


t. e. 


A Porto Fluviale 

Assembleo 
popolare con 
Trivelli 

# Le altre manifesta¬ 
zioni per la « setti¬ 
mana» della stampa 


Questa sera alle ore 20 il 
compagno Renzo Trivelli, segre¬ 
tario della Federazione, terrà 
una assemblea pubblica nello 
Sezione Porto Fluviale (Via 
E. Barsanti 25) nel quadro del¬ 
le iniziative della " settimana " 
per la campagna della stampa, 
sui problemi della politica este 
ra del nostro Paese e del dibat¬ 
tito nel movimento comunista 
internazionale. 

Si vanno intanto sviluppando 
in tutta la città c nella provili 
eia le iniziative per la " setti¬ 
mana oltre alle manifesta 
«ioni di Trastevere. Frascati. 
Torre Maura. Morlupo. Coltel¬ 
la. eec. decine di altri comizi, 
di giornali parlati, proiezione di 
film, diffusione di volantini, si 
annunciano per i prossimi gior¬ 
ni, marcando l'impegno e la mo¬ 
bilitazione delle Sezioni per la 
realizzazione degli obbiettivi po¬ 
litici e lintuizùM'i della campa¬ 
gna della stampa. 

Un pruno successo ha regi¬ 
strato anche la diffusione del 
) « Ubgà »: domenica scorsa, 
prima giornata di diffusione al 
mare, sono alate diffuse com 
plessivamente 750 copie Tre¬ 
cento copie state diffuse 
sulla spiàggia di Fiumicino dai 
compagni di Appio Latino e di 
Fiumicino: su quelle di Castel 
Por» ano e di Ostia 300 copie 
igi giovani di « Mario Alleata » 
• di Ostia Lido; a Passo Scuro 
ItO copie 


Forse ad una svolta decisiva le 


indagini sul delitto di Villa Borghese 


Per l'assassino di Marlene i poliziotti 
puntano sul «cameriere> scomparso 

Si chiama Guido Benedetto Spimpolo, è un « magliaro » e viene attivamente ricercato - L'uomo fu veduto la sera del delitto in un bar di via Veneto con un 
coltello in mano - Seguiti a Milano i suoi movimenti sino a mercoledì - Forse è in Svizzera - Rispolverato il fascicolo di Pasqua Rotta - Ottimisti gli investigatori 


vmwiA 

Difendono 
la piazza 
dal cemento 


Ora la polizia punta tutto su 
un uomo: il presunto came¬ 
riere veneto visto partire per 
Milano, con tre o quattro carte 
da diecimila, la notte del de¬ 
litto: è stato identificato e a 
San Vitale dicono che lo ricer¬ 
cano (in Svizzera?) perché de¬ 
ve «chiarire i suoi movimenti 
romani ». un modo per dire che 
hanno già in mano elementi 
per sospettarlo gravemente. 

Ecco perché, già da qualche 
giorno 1 poliziotti dicono che 
r ... l'assassino ha le ore con¬ 
tate >; ma tanto ottimismo, vi¬ 
ste le altre esperienze, va pre¬ 
so con le dovute cautele- Ci 
sono soltanto delle impronte del 
resto tutt'aJtro che chiare e 
la testimonianza di persone che 
hanno visto un uomo la sera 
di sabato in un bar di via Ve¬ 
neto. con un coltello in mano, 
che profferiva frasi sconnesse 
in cui si faceva cenno alla mo¬ 
glie e ad un'amica tedesca. Ma 
potrebbe benissimo essersi trat¬ 
tato soltanto di un ubriaco. Del 
resto altre piste che erano sta¬ 
te precedentemente considerate 
< interessanti » ora diventano 
sempre meno consistenti. Per 
esempio non sarebbe affatto ve¬ 
ro die l'assassino sia stato vi¬ 
sto lavarsi le mani ad una fon¬ 
tanella. 

Di tutte le piste di cui si è 
parlato nei giorni scorsi, dun¬ 
que. l’unica che rimane, l’unica 
che potrà portare degli svilup¬ 
pi. è quella del t cameriere », 
l'uomo visto nel bar di via Ve¬ 
neto con il coltellaccio fra le 
mani. L'uomo ora è stato Anal¬ 
mente identificato, la polizia ne 
conosce il nome, dice di sapere 
tutto sul suo conto, avendo co¬ 
stui già avuto a che fare con 
la giustizia in passato. Tuttavia 
ancora non è stato ritrovato. 
A Milano è introvabile, e forse 
egli si trova addirittura all'este¬ 
ro. Fra le altre novità, pro¬ 
babilmente di interesse minore 
ai fini delle indagini, c'è soltan¬ 
to l'identificazione del « tassi¬ 
naro » che ha accompagnato la 
donna da Fiumicino all'albergo, 
e dell'uomo che. in una foto 
trovata nell'album di Marlene 
a Stoccarda, appare a bordo di 
una r Giulietta ». 

Non è molto, comunque, l'ot¬ 
timismo dei poliziotti non si 
attenua, anche perché l'omici¬ 
dio è stato collegato a tanti 
altri analoghi, di donne assas¬ 
sinate come Marlene. Addirit¬ 
tura è stato rispolverato il fa¬ 
scicolo di Pasqua Rotta, anche 
lei sgozzata e trovata con le 
mani legate. 

Ma la notizia che maggior¬ 
mente alimenta l'ottimismo dei 
poliziotti è giunta da Milano 
dove si era recato un funziona¬ 
rio della Mobile. Rainone. LI 
hanno identificato finalmente il 
cosiddetto cameriere che poi è 
risultato non essere affatto un 
cameriere: si tratta di Guido 
Benedetto Spimpolo. ha 40 anni, 
ed è nativo di Portogruaro. Co¬ 
stui, che risulta essere senza 
un mestiere hen preciso salvo 
quello di « magliaro » e senza 
fissa dimora, viene ora ricercato 
dalla polizia: quest'ultima tiene 
a precisare che vuole interro¬ 
garlo « per avere delle spiega¬ 
zioni sui suoi movimenti roma¬ 
ni la sera del delitto ». Ma die¬ 
tro queste dichiarazioni uf¬ 
ficiali traspare chiaro che co¬ 
stui è pesantemente sospettato 
di saliere qualcosa di decisivo 
sulla fine di Marlene. 

Di lui la polizia diceva di sa¬ 
pere già tutto. Ora aggiunge: 
è un uomo sposato e separato 
dalla moglie, la domenica mat¬ 
tina dopo il grave fatto di san¬ 
gue, è stato visto con certezza 
a Milano dove è arrivato da 
Roma con il treno delle 8.52. Su¬ 
bito dopo m è siHistato in un'al¬ 
tra città (ma 1 poliziotti non 
hanno detto quale) e lì avrebbe 
lasciato in qualche posto alcuni 
effetti personali, quindi è ritor¬ 
nato a Milano dove si é trat¬ 
tenuto fino al giorno 10. A que¬ 
sto punto le tracce del veneto 
svaniscono: certamente è ripar¬ 
tito alla volta di un'altra città, 
prohabilmente all'estero, forse 
m Svizzera. 

L'unica pista degna di que¬ 
sto nome, dunque, ad un rerto 
punto si perde nel nulla. Eppu¬ 
re gli inquirenti non rinunciano 
al loro ottimismo. Forse spc 
rano nelle impronte digitali. Già. 
Quelle macchie di sangue tro¬ 
iate sui dephants: impronte ne 
hanno trovale ma probabilmen 
te non serviranno a niente. -\ 
San Vitale hanno spiegato che 
le impronte, per essere utiliz¬ 
zabili, debbono avere almeno 
sette * punti ». mentre quelle 
in questione ne hanno soltanto 
cinque. Comunque la polizia fa 
molto affidamento su ciè, per¬ 
ché, se riuscirà a trovare l’uomo 
partito alla volta di Milano la 
notte del sahato, potrà fare 
un confronto delle impronte: non 
sarà un confronto determinante, 
ma sarà sempre qualcosa, dico¬ 
no i poliziotti. 

Altri particolan vengono man 
mano messi a punto, ma anche 
di questi non si dice quanto 
potranno essere utili fi tassista 
Lionello Rossi, che aveva visto 
a Fiumicino la tedesca, ha for¬ 
nito elementi che hanno con¬ 
dotto all'identificazione dell'au¬ 
tista che ha accompagnato Mar¬ 
lene fino all'albergo Diana: è 
Renato Quartullo. di 59 anni, 
che abita in via Luigi Rava 33. 
e lavora per conto della coope¬ 
rativa SCAT Costili ha confer¬ 
mato l'itinerario della Punt- 
schuh che per tutto il percorso, 
fatto a bordo di una « Fiat 
1800 * grigio perla, non ha pro¬ 
nunciato nemmeno una parola: 
solo all'ultimo momento, nel¬ 
l'ingresso dell'hotel ha provo¬ 
cato una discussione per il prez¬ 
zo della corsa. E' stato anche 
identificato l’uomo che, in una 
foto custodita nell'album di Mar¬ 
lene a Stoccarda, appare a bor¬ 
do di una « Giulietta »: si trai¬ 
ti di un altro < magliaro ». Lui¬ 
gi Carginella, di 37 aiuto 
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GtiMa ttm 
dotto Spioto* 
la, mosto II 
mm dal asF 
storiala * ve¬ 
nato a final- 
manto Idonli- 
ficaia. La no¬ 
tista la sta 
ricercando (in 
Svizzera?) par 

• chiarirà 1 

aitai mevimen- 
M a Rome ■ 
la netto del 
delitto. A fian¬ 
ca Marlene 
Puotoctod». la 
radazza tede¬ 
sca travata 
spezzata al ga¬ 
loppatole 41 
Villa Bsrfihe 
se, in un fato 
ricorda scat¬ 
tata nella pri¬ 
mavera dalla 
•carso anno a 
Parigi. 



Non era un film ma una vera sparatoria 


Raffiche per catturare i falsari 

L’operazione si è conclusa con la cattura del capo della gang — Protagoni¬ 
sti dell’episodio gli uomini della squadra traffico travestiti da netturbini 


Tutti i negozi di Vltinia sono rimasti chiusi per tutta la * 
giornata di lari, l'intera popolazione è scasa per le strada a a 
manifestar# cantra l'incredibile provvedimento che priva gii J 
abitanti di Vltinia dall'unica piazza dalla borgata, per far po- e 
sta al cemento: sulla spiazzo antistante la chiosa di Vitinia, £ 
l'unica pasta dava i ragazzini potavano giocare, dovrebbero ■ 
costruire dai palazzi. Lavoratori, donno, studenti, perfino i , 
bambini, decina di bambini, sono scesi per le strade, hanno " 
manifestato a lungo, con decina di cartelli, per sottolineare la a 
loro volontà salvore la piazza dalla ennesima speculazione " 
edilizia. « 

Al tannino della manifestazione si è svolto un comizio noi » 
corso dal quale hanno proso la parola i rappresentanti di tuffi e 
i partiti, del PCI, PSI, DC, PII, del rappresentanti della Pro * 
Loco a Melandri dello Consulto popolari. Da tempo gli ahi- e 
tonti di ViHnla aspettavano che il Comune sistemasse la piai- J 
za antistante lo chioso per un parco pubblico, dove i barn- e 
bini potessero giocare; il sindaco e l'amministrazione comu- " 


1 . 100.000 
i visitatori 
della Fiera 

Sono stati oltre* 1 milione e 
100 mila 1 visitatori della Fiera 
di Roma ohe si è chiusa l'altro 
giorno. Secondo il consuntiva, 
ancora non completato, il volume 
degli affari sarebbe dei 5 per 
cento superiore al livello dello 
scorso anno e cioè di circa 14 
miliardi di lire. 1 Paesi rappre¬ 
sentati in questa edizione della 
manifestazione fieristica sono 
stati 25 con 1.481 espositori. 
Quest'anno è apparso in aumen¬ 
to l’interesse degli operatori 
commerciali verso il settore in¬ 
dustriale vero e proprio, dalle 
macchine ai materiali e Ira que¬ 
sti ultimi soprattutto i prefab¬ 
bricati leggerissimi. 



I poliziotti travestiti do netturbini, dopo l'operazione por lo 
banconota falsa 


Una vita di stenti all’origine del grave gesto 


Si impicca nel bagno 
ragazzo di quindici anni 

La famiglia, di origine sarda, era composta di undici 
persone - 11 ragazzo lavorava con il padre in un alber¬ 
go romano - Divideva il lettino con altri due fratelli 


Era stato condannato a 15 mesi 


Scarcerato il detentore 
di materiale esplosivo 


Marcello Brunetti, condanna¬ 
to a un anno e tre mesi di re¬ 
clusione iierehè nella sua abita¬ 
tone di Rocca di Rapa fu tro¬ 
vata una ingente quantità di 
materiale esplosivo, ha ottenuto 
con un provvedimento a dir po¬ 
co discutibile la libertà provvi¬ 
soria. Marcello Brunetti fu rin¬ 
viato a giudizio a seguito di una 
lierquisizione effettuata il 18 
murile scorso nella sua abitazio¬ 
ne. (ìli agenti rinvennero polve¬ 
re da sparo, micce, detonatori e 


txissoli vuoti. Al processo alcuni 
testimoni affermarono che il 
Brunetti era legato agli ambien¬ 
ti neofascisti. L’arresto avvenne 
in seguito alle indagini per sco¬ 
prire gli attentatori che avevano 
fatto scoppiare le bombe al mi¬ 
nistero della Pubblica Istruzio¬ 
ne. ad una cancellata del Palaz¬ 
zo ec io. al Senato. 

Tutti gli ordigni presentavano 
le stesse caratteristiche e il mar¬ 
chio inconfondibile della tep(>a 
fascista. 


Ancora introvabile la giovane di Guidania 

Le dighe deH'Amene saranno chiuse dall’ENEL per favorire le 
ricerche del corpo dì Rita Angelini, la ragazza scomparsa alcuni 
giorni or sono dalla sua abitazione di Guìdonia. La giovare, come 
si ricorderà, ha lasciato le sue tracce fin sul ponte Lucano, dove 
era stata ritrovata la sua « 500 » insieme a tutti i suoi oggetti per¬ 
sonali. Da allora si è pensato che Rita si sia uccisa gettandosi nel 
fiume e che non sia stata più ritrovata, forse a causa della cor¬ 
rente vorticosa del fiume. 


Rubano francobolli per 70 milioni 

Penetrati neU'appartamento del fratello del cardinale Cicognam, 
i ladri hanno arraffato preziose raccolte di francobolli il cui valore 
ammonta a circa 70 milioni. Il colpo i stato portato a termine 
mentre l'appartamento di Giuseppe Cicognini — viale Libia 55 — 
era vuoto. Infatti il padrone di casa era appena morto ed i fami¬ 
liari si erano recati a Brindisi per accompagnarvi la salma. Al 
ritorno hanno fatto la brutta scoperta. 


Un ragazzo di 15 anni si è 
ucciso impiccandosi. « Era ma¬ 
lato di nervi, esaurito > hanno 
gridato fra le lacrime, dispera¬ 
ti. i suoi familiari. Ma quali le 
cause della malattia? Ignazio 
Crussu. questo il nome dello 
sventurato giovanetto, lavorava 
come cameriere, viveva in un 
appartamento modesto e super- 
affollato (undici persone in po¬ 
che stanze) ed era costretto a 
dividere il letto con due fratel¬ 
lini. 

La tragedia è avvenuta ieri 
mattina a Centocelle, m via Bu¬ 
caneve 12. Ignazio era appena 
tornato da un giro per i negozi 
con la madre che lo aveva a- 
spramcnle rimproverato: cam¬ 
minando al suo fianco, infatti, 
il ragazzo si voltava sempre, 
scrutando indietro, come se te¬ 
messe di essere inseguito. I rim¬ 
brotti della donna sono forse 
stati la goccia che ha fatto 
traboccare il vaso. 

Rincasando, il ragazzo ha gri¬ 
dato: « Vado net bagno, lascia¬ 
temi tranquillo ». 

Dopo un quarto d'ora la so¬ 
rella Maria, preoccupata, ha bus 
sato sema ottenere risposta. Al¬ 
lora è uscita ed ha guardato 
nella stanza dalla finestra. Di¬ 
schiuse le ante, gli si è pre¬ 
sentato il macabro spettacolo 
del fratello appeso ad un* corda 
fissata al tubo dello scarico. 
I/a ragazza si è immediatamente 
precipitata nel locale, ha sle¬ 
gato il corpo del ragazzo nei 
tentat.vo di portargli aiuto, ma 
non c era piu niente da fare. 
Più tardi al S. Giovanni i me¬ 
dici non hanno potuto che con¬ 
statarne la morte. 

Negli ultimi tempi Ignazio era 
particolarmente esaurito. Lavo¬ 
rava con il padre. Gigmo. come 
cameriere in un albergo roma¬ 
no. La aera tornava stanco e 
doveva dividere con altn due 
fratellini un piccolo letto. Non 
riusciva coti a dormire. 


Non era un film, ma una vera 
sparatoria con mitra e pistola 
quella di ieri mattina al foro 
Italico. Alle centinaia di per¬ 
sone presenti è bastato poco per 
capirlo e darsela a gambe in 
un caotico < fuggi fuggi ». 

Si è trattato della conclusio¬ 
ne di una operazione di polizia 
tesa alla cattura di una banda 
di falsari. Protagonisti ne sono 
stati gli uomini della squadra 
traffico della Questura travestiti 
da netturbini. Un falsario è sta¬ 
to arrestato. Si tratta di Lu¬ 
ciano Zagaria di 33 anni, detto 
« Zaghi ». Gli altri sono riusciti 
a fuggire: uno si è buttato nel 
Tevere e nuotando sott’acqua 
ha raggiunto i cespugli sulla 
sponda opposta lasciando di stuc¬ 
co i poliziotti, un altro se l'è 
filata verso Monte Mario la¬ 
sciando gli agenti-attori con un 
palmo di naso. 

L’operazione era iniziata mol¬ 
to tempo fa quando fu notato 
un inconsueto traffico di valuta: 
dollari falsi canadesi. Travesti- 
menti e appuntamenti hanno 
portato il capo della squadra 
traffico Li Causi sulle tracce 
della banda.. 

Finalmente si è giunti all’ap¬ 
puntamento di ieri mattina al 
foro Italico alle li. Poliziotti 
vestiti da netturbini con i bi¬ 
doni trasformati in arsenali si 
sono piazzati tutt'intomo al luo¬ 
go dell'incontro. Un primo ab¬ 
boccamento non è andato in 
porto. E’ stato necessario atten¬ 
dere ancora quaranta minuti. 
Alle 11,40 il dr. Li Causi si è 
presentato a bordo di una mac¬ 
china, ì falsari si sono avvici¬ 
nati. intanto i falsi netturbini 
hanno cominciato a stringere 
il cerchio e a tirar fuori le armi. 
« Zanghi » si è accorto di qual¬ 
cosa ed ha gridato « è un tra¬ 
nello ». I tre si sono dati im¬ 
mediatamente alla fuga. 11 ca¬ 
po gang è stato acciuffato dal¬ 
lo stesso Li Causj, mentre sta¬ 
va per dileguarsi a bordo di 
una macchina. E' stato recu¬ 
perato un sacchetto di plasti¬ 
ca contenente 25.000 dollari ca¬ 
nadesi falsi. 


il partito 

COMITATO DIRETTIVO del¬ 
la Federazione à convacato per 
giovedì alle ore 11. ZONA TI¬ 
VOLI pressa sezione Tivoli ore 
1141 comitato zona con Imboi* 
Ione. ACEA (Ostiense) oro 19 
attivo con Coppo o Marconi. 
DIRETTIVI: Allumiera, N, Re¬ 
nani; Eur, 2949, Grieco; Casa- 
lotti, Jt, Rischi; fiolduina, 11, 

CORSI IDEOLOGICI: Apollo*, 
9,19, Ouattrucci; Macao Stata¬ 
li, 11, Morandl; Pietralata, 
11,39, Quattruccl. 

AMMINISTRATORI DI SE¬ 
ZIONE: Domani alla oro 11 In 
Federazione. 

INCONTRI OPERAI: Sul tomi 
dalla lotta dai comunisti o dal 
lavoratori por una nuova con¬ 
diziono operaia si terranno a 
Pernotta e Ter Sapienza comi¬ 
zi od incontri operai. 

OGGI: Stabilimenti Parnasia, 
Feel Sud, 17, Greco. Leader, 
12,30-13,30, Pochetti; Stire, 13,45, 
Socco; Stlfer 12,15-13,15, Socco; 
Metatfor, 12,45, Vellotri; Ptdlor- 
re, 12,45, Sacco. DOMANI: Plal- 
toz, 12,15-12,45, Colombini; Mac 
Ouaen, 12,2913,39, Cesia; Alca, 
13, Berti. Rlcsm, 12,15, Quat¬ 
truccl; Walne, 1249, Greco; via 
Staderlni (Tor Sapienza), 12/45, 
Fusco. 

FGCR Domani alle 19 In 
Federazione seconda riunione 
del Consiglio Quadri sul docu¬ 
menti dallo commissioni orca- 
nlziazlene, lavoro operalo o 
borgate. Oggi zona Rama-Nord 
ora 11 alla seziono Trionfalo 
con Laptcdrolla; zona Salarlo 
oro 19 alla seziona Nomenlano 
con Querelino; zona Portuon- 
se allo sezione Monto Vanta 
Vecchio con Fredda. 


Marcuse oggi 
alPEliseo 

Il filosofo Herbert Marcuse 
parlerà, oggi pomeriggio alle 17 
al teatro Eliseo sul tema « Ol¬ 
tre l’uomo ad una dimensione »■ 
La conferenza, alla quale se¬ 
guirà un dibattito, è stata or¬ 
ganizzata dall'associazione cul¬ 
turale italiana per i < Martedì 
letterari ». 


naie si trono prosi l'Impegno di utilizzare la piazza in questo ■ 
senso. Il risultato è stato che il terreno, circo 2909 metri qua- m 
dri, è stato improvvisamente recintalo con una rete metallica, a 
impedendo l'accesso alla gente c vi à stata allestita una ■ 

barocca per II cantiere edilizio, J 

E' accaduto pochi giorni fa. Cosi gli abitanti di Vitinia a 

hanno appreso che la cooperativa Fiorindo Fiorenza ha ac- * 
quiitato il terreno con regolare licenza edilizia, datata il 3 ■ 

maggio di quest'anno, por costniirvl sopra. J 

Ma i 12.999 cittadini di questa grande borgata sono ferma- * 
monte decisi a salvare la loro piazza, NELLA FOTO: una ” 

visione dalla proteste di ieri e della piazza contesa. e 


Nuova protesta ieri in Campidoglio 

I tassisti chiedono 


nuove concessioni 

Necessaria una nuova politica per il traffico - Veglia nella notte fra giovedì 
e venerdì davanti all’assessorato * La lotta alla Fatme: sciopero articolato 


Formato un comitato 

Immobiliare: 
si organizzano 
gli inquilini 
contro 
gli sfratti 


Non sarà facile alla società 
Generale Immobiliare ‘mporre la 
sua volontà, agli inquilini degli 
stabili <h viale Eritrea. Essi in¬ 
fatti, in una affollata assemblea 
tenuta nel cortile del palazzo al 
n. 21 , hanno costituito un comi- 
tato per potersi meglio opporre 
alle manovre delia Immobiliare, 
che vorrebbe costringere gli in¬ 
quilini a comprare gli apparta¬ 
menti a 100.000 lire al mq., mi¬ 
nacciando lo sfratto. « Siamo 
tutti pensionati - dicono gli in¬ 
quilini — non abbiamo la possi¬ 
bilità di comperare l’apparta- 
mentc e nemmeno di pagare un 
affitto più elevato. Abbiamo di¬ 
ritto anche noi ad una casa ». 
Il Comitato ha dichiarato che 
non Iascerà nessuna strada per 
bloccare le manovre della so¬ 
cietà. « Ci rivolgeremo alle se¬ 
zioni dei partiti politici, ci re¬ 
cheremo al consiglio comunale, 
faremo di tutto ». 


Ieri mattina centinaia di tassi¬ 
sti hanno manifestato in Campi¬ 
doglio contro il blocco attuato 
(por interessi clientelistici) alle 
183 concessioni stabilite da una 
delibera approvata lo scorso an¬ 
no. La protesta, che era stata 
organizzata dai tre sindacati uni¬ 
tariamente e che ha ripetuto, in 
modo più forte quella avvenuta 
giovedì scorso, si c svolta men¬ 
tre era in corso un incontro fra 
una delegazione di tassisti e il 
segretario del sindaco, dal qua¬ 
le è scaturito l'impegno di af¬ 
frontare il problema nella riu¬ 
nione di venerdì prossimo della 
commissione consiliare traffico. 

Sui cartelli che i lavoratori 
avevano preparato erano ripe¬ 
tuti i motivi dell’attuale agita 
zione e i temi più generali del¬ 
la categoria: dal rifiuto del 
l'attuale regolamento fascista 
(mentre quello nuovo è insab¬ 
biato da mesi al ministero de¬ 
gli Interni), alla necessità di 
un aumento nel rimborso della 
benzina, al problema dei par¬ 
cheggi pagati due volte e so¬ 
prattutto all'esigenza che Tarn- 
mimstrazionc capitolina porti 
avanti e sviluppi una politica 
del traffico a favore del mezzo 
pubblico. Su questo tema 1 sin¬ 
dacati. unitariamente, hanno 
deciso di sviluppare le prossi¬ 
me lotte, quando sarà stato su¬ 
perato lo scogiio delle conces¬ 
sioni che — hanno sottolinea¬ 
to — non solo devono essere 
date subito, ma devono essere 
consegnate nel rispetto della 
lista già presentata. Giovedì 
notte, a termine di una assem¬ 
blea generale ì lavoratori di 


questo importante servizio pub 
blico si recheranno da\ unti 
alla sede della XIV riparlino 
ne sulla Cristoforo Colombo per 
dar vita ad una veglia di prò 
testa. 

FATME — Prosegue la lotta 
alla Fatme. Anche ieri i 2300 
lavoratori della più grande 
fabbrica della città hanno ef 
fettuato alcune ore di scio 
pero contro il mancato rispet¬ 
to del padrone all'accordo azien¬ 
dale firmato, nel marzo scor¬ 
so a conclusione di una dura 
battaglia sindacale. Lo scio¬ 
pero articolato che ieri è stato 
effettuato dal primo turno di 
lavoro, sarà portato avanti an¬ 
che nei prossimi giorni. 


Pietralata 


La Coppa Unità 
di calcio 

ai « Magnifici 7 » 

Si è concluso domenica po¬ 
meriggio sul campo sportivo di 
Pietralata il torneo di calcio fra 
squadre di giovanissimi intitola¬ 
to a Nicola Pompili. Ha vinto 
la squadra « Magnifici 7 » che 
è stata premiata con la coppa 
dell'Unità, messa in palio dal 
nostro giornale. Si sono clas¬ 
sificati al 2. posto l'Alba, al 3 
Golden Bftvs e al 4 Roma «4». 



Cifra della città 


Mostra 


Botanica 


Ieri sono nati 141 maschi e 
14ò femmine. Sono moni 42 
maschi e 23 femmine (dei quali 
3 minori dei sette anni) sono 
stati celebrati 49 matrimoni. 

Culla 

Il compagno Piero Marconi, 
dirigente della Filcams-CGH, è 
diventato padre di tata bellissi¬ 
ma bimba che si chiama Mar¬ 
ca, A Piero, alla felice mam¬ 
ma Orietta le felicita rioni e gli 
auguri del sindacato trasporta¬ 
tori stampa e dell'Unità, 


Alle ore 10 di domenica 29 

___.-il. o i. ito*. 

KiiiAtii*. GVlid OILHJid CalCIIICIUdii C 

di via San Giorgio in Mentana, 
verrà inaugurata la 1 . Mostro 
di arti figurative della gioventù 
f Città di Mentana ». La mostra, 
indetta per gli studenti delle 
scuole superiori e in particolare 
per gli iscritti agli istituti di 
istruzione artistica, rimarrà 
aperta fino al 13 luglio. 

AHa galleria «Fante di spade», 
in via Ripetta. personale di 
Sandro Luporini. 

Alla galleria « 88 », in via 
Margutt*. mostra di bronzi e 
grafica di Robert Cook. 


Oggi alle ore 17 nell'aula di 
Botanica avrà luogo una riunio¬ 
ne di professori incaricati, as¬ 
sistenti. ricercatori universitari 
ner decidere sulla costituzione 
di una loro associazione romana. 

Lutto 

Il compagno Giovanni Seno è 
deceduto dopo una lunga malat¬ 
tia il 14 scorso. I funerali avran¬ 
no luogo oggi alle ore 8.30. pa" 
tendo dalla camera mortuaria 
di San Giovanni. Condoglianze 
alla famiglia dall'Unità. 
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IL FESTIVAL DEI DUE MONDI 


Per la musica un 


Rinviati a giudizio 
i realizzatori 
dell'* Altra (accia 
del peccato» 

TKRYI. 16 

lì rec.'-s \l.vv*\a> A\ jl'.one. 
l’au’.ore del commento parlato 
G..cifrari* o Vene. produttore 
I.ur.jno Martino e ramnrn <tra 
toro dolorato della ~<K.o:à evo 
rnatoarafioa * Intertilm > Augu¬ 
sto Fantecchi. sono stati rn 
vati a giudizio dal So-tituto 
Procuratore della Repubblica 
Anton.o Famili per rispondere, 
m concorso fra loro, del reato 
*i. cui aii'art. 528 dei codice 
penale, reiatito a spettacoli e 
pubblicazioni osceni. a. end.) 
realizzato e diatribe to nel cir¬ 
cuito nazionale il film L'altra 
faccia del peccato. 

I 1 tiirn, presentato in j prima » 
astuta a Tern.. a! c.nema 
F amma. li fi marzo, dono molto 
se»e,mane d' programmazione in 
tutta Italia, tenne sequestrato 
a Firenze dalla locale autorità 
giudiziaria. 

fili atti, per competenza, ven 
n<-ro trasmessi alla Procura d: 
Torri:. Il Sostituto Procuratore 
F muli ha. nei giorni scorsi, 
rinviato a giudizio : realizza 
tori del film II processo sarà 
celebrato per direttissima, il 18 
giugno, nel Tribunale di Terni. 


«La Tancia» di 
Michelangelo 
al Conventino 

I.a seconda « Estate teatrale 
del Contentino» il teatro allo 
aperto ricavato a Mentana da un 
antico convento, è cominciata 
l’altra sera, con l'inaugurazione 
rii una mostra di litografie e 
bronzetti di Stefania Rragagiia 
fluidi. Per 1‘occasione, l'ideatore 
del teatrino di Mentana. I.eonar 
dn Bragaglia. ha annunciato lo 
spettacolo che andrà in scena il 
10 luglio: « La tancia » di Miche 
langelo Buonarroti. Bragaglia 
ha detto di avere scelto questo 
lavoro ritenendolo aderente, nel 

10 spirito e nella sostanza, al 
luogo in cui sarà rappresentato 

Dopo essere stata dimenticata 
per circa un secolo. « La Tan 
eia » chp. tra l'altro, fu scrit¬ 
ta nel 1610, ovvero nello stesso 
anno in cui fu costruito il Con 
ventino, fu proposta nel 1987 a 
Firenze durante il Maggio, e nel 
3962 a Milano da una compagnia 
di filodrammatici. Interpreti 
principali del lavoro saranno Fo¬ 
sco Giachetti e Bianca Tocca¬ 
fondi. 

Nel corso della t Seconda esta¬ 
te del Conventino » saranno ese¬ 
guiti alcuni concerti dei Solisti 
di Roma e sarà presentata una 
nuova collezione di libri sul 
tratro. E’ molto probabile, in¬ 
fine, che il Conventino ospiterà 
anche qualche compagnia di prò 
sa, prima di chiudere i battenti 

11 10 agosto. 


Festival handeliano 
a Gottinga 

GOTTINGA. 16 

E' cominciato ieri a Gottinga 
(per concludersi il 17) il Festi¬ 
val handeliano. Il programma 
comprende l'oratorio drammati¬ 
co < Susanna ». seguito dalla 
Hàndel Opera Society di Lon¬ 
dra. la prima assoluta di due 
composizioni rimaste finora igno¬ 
te del maestro e cioè il fram¬ 
mento dall'opera «Olibrio» (au¬ 
tografo di proprietà del Fitzwil- 
liam Museum di Cambridge) e il 
frammento « Cantata senza tito¬ 
lo ». serata con brani di autori 
vari, (da Hàndel e Mozart), un 
concerto di musica sacra (Hàn- 
del ed i suoi contemporanei te¬ 
deschi) e l’oratorio biblico « Giu¬ 
seppe i suoi fratelli *. 


buon contorno 
e prezzi bassi 

Panorama sulla manifestazione 
che comincia il 27 giugno, ma che 
sarà preceduta da alcuni concerti 







NEW YORK. 16 

Sempre piu richiesta dalle 
produzioni e dai registi cine¬ 
matografici Liza Minnelli (nel¬ 
la foto), la giovane figlia di 
Vincent Minnelli che da poco 
ha intrapresto la carriera di 
attrice. Dopo Charlie Bubles 
di Albert Finney ed un 
altro film sulla gioventù ame¬ 
ricana. Liza sta per comin¬ 
ciare il nuovo lavoro di Otto 
Preminger Dimmi che mi ami, 
dulie Moon, dal romanzo di 
Marjorie Kellog. 

« Liza — ha detto Premin¬ 
ger — è una di quelle ragaz¬ 
ze sul cui volto è scolpita tutta 
la sensibilità moderna, E. più 
che bella, è autentica ». 


IN UN GRANDE SUPERMERCATO DELL’EUR 


Perde la testa al 3° 
la ritrova la moglie 


piano 
al 1° 


E' accaduto nella « Caccia al tesoro » al grattacielo 
Italia nella sede romana del Supermercato Mobili 
dove è in corso la tradizionale manifestazione 
* Casa Casa Mia » con offerte speciali ai compratori 
Tutto a lieto fine..... con qualche rata 


La notizia è arrivata in reda- 
sione come una bomba, suici- 
d.o'.’, vendetta? Mah! Via di 
corsa sul luogo del delitto. En¬ 
tro nell'Esposizione del Super- 
mercato Mobili all'Eur; * Dov'è 
il decapitato? ». « Sono io » ri¬ 
sponde un signore tranquilla¬ 
mente seduto. A questo punto 
non capisco più niente e mi 
faccio spiegare tutto. In breve 
è successo questo: 

Il decapitato, pardon il signor 

Rrn7atA5fa. d-9s:d^. r 2'. 3 Acquista 
re un soggiorno e io voleva 
bello, funzionale, moderno, con¬ 
fortevole per ricevere gli amici, 
che costasse il giusto, possibil¬ 
mente poco. 

La Moglie, che si era consi¬ 
gliata con le amiche, lo aveva 
portato al Supermercato Mobili 
dov è in corso ia tradizionale 
manifestazione « CASA CASA 
MIA * che comprende una «CAC¬ 
CIA Ai, J K^OIUJ » dove ad ogni 
tesoro corrisponde un mobile a 
prezzo scontato, a prezzo pro¬ 
mozionale. con omaggio ecc. e. 
sapendo che i mobili esposti 
sono quelli della migliore pra 
duzione italiana, era certa di 
accontentare il marito. 

La realtà ha superato ogni 
previsione, infatti il signor Sen¬ 
zatetta si era talmente entu¬ 
siasmato degli arredi esposti e 
del basso costo degli stessi che 
aveva... perso la testa e voleva 
riprovare l’intero arredamento 
anche approfittando delle facili¬ 


tazioni di pagamento che offre 
il Supermercato Mobili. A que¬ 
sto pur.lo la Moglie ha faticato 
non poco a fare ritrovare la 
testa al manto riuscendovi però 
in parte perchè il signor Senza 
testa ha rinunciato solo all'in¬ 
gresso e alla stanza dei barn 
bini, anche perchè il bebé è 
ancora piccolissimo. 

Contento della mancata tra¬ 
gedia ho salutato i signori Sen- 
zatesta e mi sono introfulato 
fa la folla che s: aggira nei 
saloni di esposizione raceoghen 
do commenti di approvazione 
verso questo complesso che. 
operando strettamente associato 
a 30 fra le più grandi Industrie 
italiane del mobile, è riuscito 
a porre sul mercato arredamenti 
per ogni gusto, in ogni stile, 
tecnicamente p«-rfetLi e soprat¬ 
tutto a prezzi ottimi. 

Buona l'idea della «Caccia 
ai Tesoro > eoe consiste in pra¬ 
tica in una grossa quantità di 
mobili distribuiti nei diversi sa¬ 
loni dove il compratore attento 
può cacciarli a prezzi dimezzati, 
ridotti, con regalo ecc 

[1 tutto con chiaro scopo di 
vendita di propaganda, mi in 
formava la Direzione. Le ven¬ 
dite corrono bene ed è oppor¬ 
tuno affrettarsi per non arri¬ 
vare a tesoro assottigliato. 

Ber maggiori Informazioni: 
Supermercato Mobili - Piazza 
Marconi (all’Eur grattacielo Ita¬ 
lia - Tel. 5.911.441 - 4 linee). 


Niente scacco 
per Rosanna 


Ci*ifer-’:ì 7 a stampa a'.la Ca 
s ria Valadicr. ieri, per !«■ 
ultime novità sul XII festival 
tiei due Mundi che sta per 
aprire i battenti. La data è 
quella del 27 giugno, ma già 
ilal 20 saranno pronte le pri 
me attività: concerti ;*1 Caio 
Melisso (ore 17) ctwt intervento 
anche dell'illustre violinista 
Menuhin e di Sericiti. pianista 
estroso, conti reissimo - esimo 
ha ditto Menotti — di poter 
suonare, al momento, la mu 
sica che più gli va di suo 
nare. 

Gian Carlo Menotti, presi 
dento del Festival, ha dato il 
benvenuto agli amici e rivolto 
qualche sberleffo (simbolico, 
però) ai nemici. Quest'anno i 
nemici rii Menotti potrebbero 
essere proprio gli esponenti del 
cosiddetto bel mondo i qual' 
sono rimasti « inorriditi * per 
la faccenda delle mille lire. 

Tranne che per due serate 
(quella inaugurale e quella per 
la t prima » dell'/lnfiaiui >n 
Algeri). *utti gli spettacoli sa¬ 
ranno visibili, infatti, al prezzo 
di mille lire. Pare che quelli 
dell'alta società abbiano pro¬ 
testalo Perchè mille lire? K* 
un insulto alla ricchezza. Ma 
hanno esprc-'so consensi so¬ 
prattutto gli studenti 

Il Festival — dice ancora 
Menotti — vuole ormai so¬ 
prattutto rivolgersi alla re 
gionr umbra e, tenuto conto di 
questo, si sono cambiati an¬ 
che gli orari (gli spiritatoli 
serali ai ranno inizio alle ore 
venti), ni modo che gli spet¬ 
tatori venuti dai centri vicini 
possano ritornare a casa la 
sera stessa, non troppo tardi. 

Il Festival anche quest'anno 
avrà qualche * bomba ». chia¬ 
risce Massimo Bogianekino. di¬ 
rettore artistico, il quale ag¬ 
giunge però che nella manife- 
sazione. che si differenzia dagli 
altri Festiva! — la musica, a 
Spoleto, viene infatti contor¬ 
nata da tutte le altre arti — 
non bisogna ricercare questa 
o quella novità, ma conside¬ 
rare il criterio complessivo, 
organico. 

Un fatto nuovo è costituito 
dalfinaugurazione con urto 
spettacolo di balletti. La danza 
— dice Bogianekino — a Spo 
leto ha sempre avuto un note¬ 
vole risalto e al Festival la 
American Ballet Compatiti . di¬ 
retta da Eliot Feld, ha riser¬ 
vato il suo debutto. 

Per L’italiana in Algeri si 
stanno preparando cose nuove 
e misteriose. L'opera rossi¬ 
niana sarà, infatti. la parte 
centrale d'un ampio spetta¬ 
colo curato dal regista fran 
cese Patrice Chéreau. Una 
sorta di teatro nel teatro che. 
speriamo, non serva ad elu¬ 
dere le responsabilità stret¬ 
tamente muricali. 

L'altra « bomba * « scoppie 
rà » con il « Dodecaedro » ai 
Charles O. Perry un *ogget 
to * innalzato in Piazza della 
Libertà, che potrà cambiare 
forma ogni giorno. Grazie alla 
sua suddivisione in tetraedri 
scomponibili (e colorati), l og 
getto potrà assumere ben tren¬ 
ta posizioni. Queste sono le no 
tizie fornite da Gianni Caran 
dente, responsabile delle arti 
visive, potenziate da una mo¬ 
stra celebrativa dello scul¬ 
tore Leone ilio, nonché — tia 
l'altro — da quella, importan 
te ( 4(1 disegni), di Willem de 
Kooning. un pittore piuttosto 
riluttante alle esposizioni. 

La musica sarà integrata dai 
concerti del mezzogiorno e la 
danza dai «concerti di danza» 

La prosa presenterà tre gio 
vani autori, tre giovani regi 
sti e giovani attori Una certa 
attesa già si avverte per L’Or 
lamio Furioso, di Edoardo 
Sanguinati. 

Il cinema è affidato a film 
americani, non commerciali, 
d'ispirazione sociale (una de¬ 
cina di serate), nonché a pel¬ 
licole dedicate alla musica. 
C'è un film sul pianista Ar¬ 
thur Rubin«tein. nonché una 
versione cinematografica (te¬ 
levisiva. anzi) dell'opera rii 
Menotti. La Medium, che sarà 
curioso raffrontare con la rap 
presentazione a teatro (Ca>o 
Melisso), per la regia dello 
stesso autore. regiMa anche 
del Relablo de maesp Pfdro. 
di De Falla. Aspetti pio rum; 
dell'esperienza musicale con 
fluiranno nel cosiddetto Trilli 
co (Canzona per soprano — 
Carla Henius — di Rieter Scho- 
enbach; Le bai masqué, ai 
Poulenc; Variazioni di Aldo 
Clementi). 

Nel complesso dal 27 giu 
gno al 13 luglio (il Festival 
si concluderà con la IX Sinfo¬ 
nia di Beethoven, diretta in 
Piazza de! Duomo da Thomas 
Sehippers). oltre ottanta spct 
tacoli che mantengono alla 
manifestazione un originale 
carattere di novità, non sol¬ 
tanto per l'Italia. 

t. V. 



Il nero dona a Rosanna 
Schiaffino. E in questo film, 
che il regista Festa Campa¬ 
nile sta portando a termine in 
una ritta dj Fra.scati. l'attri¬ 
ce indossa spesso biancheria 
e abiti neri Spesso non vuol 
dire sempre e. infatti, nella 
scena — una delle più curio 
se (anche se non nuora) del 
film — in cui Rosanna affon¬ 
da mani e piedi in un mare 
di biglietti da dieci cinquanta 
e centomila lire, indossa uno 
scialle tunica dì seta chiara. 
I biglietti di banca sono, na 
turalmente. falsi; tanfo con 
tante, infatti, non circola nel 
cinema italiano che » 'a avanti 
a forza di * farfalle » (leg 
gì cambiali). Tntt’altro discor¬ 
so si potrebbe fare se si trat¬ 
tasse di dollari. Dicevamo che 
la scena non è nuora: e inre 
ro ci ha fatto pensare ad un 
altro film e ad un altro ro¬ 
manzo: precisamente alla 

Noia di Mora eia, portato sullo 
schermo da Damiani (ricorda¬ 
te Catherine Spaak sul letto 
coperta di biglietti da dieci¬ 
mila ? Allora la Zecca non 
aveva ancora emesso carta¬ 
moneta da cinquanta e cento¬ 
mila lire). 

.Ma torniamo a Rosanna 
Schiaffino 11 film che l'at¬ 
trice sta interpretando è Scac 
co alla regina. tratto dal¬ 
l'omonimo romanzo di Renato 
Ghiotto. Ixi « regina » — or¬ 
cio — è la Schiaffino nella 
parte di una diva di nome 
Margaret, una donna che ha 
tutto: denaro, uomini e anche 


una schiava, fiandre Vola ut f 
i Silvia) giovane, nera, tito¬ 
lata. pigra ma curi una sua 
particolare fantasia. Fanta¬ 
sia e pigrizia sono le caselle 
della scacchiera «n etti -1 qui 
ca la partita. 

La ragazza è indotta dulia 
*ua pigrizia visionaria a far¬ 
si schiava della * regata . ma 
al tempo stesso questa sua 
passività determinerà un ca¬ 
povolgimento nei rapporti tra 
le due donne Man/arct riti 
scirà appena in tempo ad evi¬ 
tare la mossa pericolosa e lo 
« scacco alla regina » non riu¬ 
scirà 

Mentre nel romanzo il per¬ 
sonaggio principale è Silvia, 
nel film la situazione cambia. 
Almeno nelle intenzioni, il suo 
senso sta nell'alternativa che 
si pone oggi ad un indiridiio: 
e cioè la scelta fra il torpi¬ 
do. ma comodo stato di schia¬ 
vitù. privo di responsabilità, 
che piu> condurre all’annienta¬ 
mento. e la libertà, che per¬ 
mette l'affermazione della per¬ 
sonalità, imponendo però re¬ 
sponsabilità precìse, spesso 
scomode e faticose 

Ma la via dell’inferno - si 
sa — ri lastricata di buone in¬ 
tenzioni. Per vedere se que¬ 
ste ultime sono state realiz¬ 
zate non c'è che da aspettare 
qualche mese, fino a quando, 
cioè, il film entrerà net buio 
delle sale cinematografiche. 

m. ac. 

Nella foto: Rosanna Schiaf¬ 
fino jn una scena del film. 


Giovedì al Circolo La Fede 

Il «teatro povero» 
arrivo da New York 


Conferenza stampa « per po¬ 
chi ui'imi » .il Teano Li Ferie 
di Roma dia Portuen->e. 78). 
in occasione della * prima j rii 
Score il. 1 tSpartito n. 1), un te 
sto ~ci itto e diretto da Antony 
Servino, interpretato da nove 
membri di The poor theutre 
( iimpanu (la Compagnia rivi 
teatro poi ero) di New Vork La 
C'om)>agnia del «Teatro pose¬ 
ro » è nata nel 1968. ed ha im¬ 
piegai») odo mesi per Io curilo 
e la preparazione di Scoore «. 
1. che è stato rappresentato a 
New York nel 1968. al Teatro 
Generis. un locale della Bowery. 
Naturalmente, gli t attori » del¬ 
ia Compagnia di Antony Servino 
ni«i sono professionisti, ma e- 
sercitavano i mestieri più dispa¬ 
rati. vome » arpent.eri. filosofi, 
giocatori di rugby, cameriere, 
disegnatori, assistenti sociali. La 
I*)\ertà <i*ri Teatro di Servino 
(il suo i fare teatro» s'ispira 
direttamente al ruetodo di Ciro 
towski) m manifesta nell'assen¬ 
za di ogni ornamento svenogra- 
fk-o «abolito anche il «costu 
me » teatrale) tipico del «tea¬ 
tro ricco ■ contro un Sereh o 
combatte con la sola forza dei- 
1 attore, che dona completamen¬ 
te se stesso attraverso tutte le 
foro- psichiche e fisiche che 
emergono dagli strati intimi 
della sua natura. 

D altro canto - ci ha detto 
Servino — un teatro cosi conce¬ 
pii»» usui può rivolgersi mdiscri 
minatamente a un pubblico ge¬ 
nerico. ma cerca il suo desti¬ 
natario in quella classe sociale 
dm e è presente la volontà di 
ca nb.are .1 inondo e di creare 
ina nuova cultura, che non sia 
quella elaborata da sempre dal 
la classe dominante. 

Dopo una se'umana di repli 
die a Roma, la Compagnia si 
icenerà in Danimarca, per par- 
te ci pari- a un -eininario inter¬ 
nazionale sul metodo teatrale 
di Grotowski. dove varie com¬ 
pagnie svilupperanno « pratica- 


Aperto il Festival 
di S. Sebastiano 

SAN SEBASTIANO, 16 
St è inaugurato questa sera i) 
XVII Festival cmematografico 
internazionale di San Sebastiano 
con la partecipazione di undici 
Bacai fra cui Vitali*. 


men’e - un tema comune affida¬ 
to loro dallo stesso regista po 
lacco 

Scure ri. 1 andrà in srena 
K'ovedi p-osvino nella più » [«- 
vera > can'ina della capitale. 


leprime 

Cinema 

Non uccidevano 
mai la domenica 

Sul finire della giierra di se- 
<c-.s;one. e nel iienodo succes¬ 
sivo. uniMTv vi -*1 una banda di 
di'l>vr.tti siKli-ti, alla cui testa 
e la laminila «ivi (ialt: i mem¬ 
bri di «•",! fanno ormre, per 
fcnKia e iie: (ombattività. ai 
loro nomi b,riiici. Ma poi il mi¬ 
glior tiratore rivi gruppo. Da¬ 
vid. starno di tanto sangue, si 
ritxri'.a; 'limite alia condanna a 
morte comminatagli dal padre 
(ìiOsiiv, e cerva di rifarsi una 
vita nel Te\d'. coti moglie e fi- 
gholvto. I Gali, iterò, vanno a 
mai molestia anche là. E Da¬ 
vid. ormai schieratosi dalla par¬ 
te (iella legge, se la deve ve¬ 
dere con i fratelli e soprattutto 
con il genito:e: defungendo tra 
le braccia di costui, in una 
■Pretta il nl.ii e non d amore, al 
(•.limine rii nutrite sene di 
s»»niri iixliv iduaii e collettivi. 
Della tn-ta progenie dei (kilt 
rimarra viso, c a fatica, solo 
i! bmrix) di David, scampato 
in extremis alla pistola de! ter¬ 
ribile nonno (ìiosiiè 

Il qual« e impci-onato da 
Jack Palante, che digrigna i 
denti e lancia urla bestiali, per 
di pm rqiercos.se sovente dalla 
eco mettendo a dura prova le 
corde vocali del suo solito dop- 
p.atorc. Western di produzione 
americana. Non uccidevano mai 
la domentea prende purtroppo 
esempio, in certa misura, da 
quelli nostrani, introducendo u«l 
|x> di sesso, un po' di nudo e 
qualche brandello di violenza 
in uno schema abbastanza tra¬ 
dizionale. Henry Levm ha di¬ 
retto con scialbo mestiere. Tra 
gli interpreti. Vince Kdward.s, 
George Maharis, Neville Brand 
e Svina S.vriis. la quale meri 
terebbe molto di meglio. Colore, 

•g. ia. 



Settimo Concerto 
per gli Incontri 
Musicali Romani 
all'Opera 
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ni. Hi'.tiuv Amoniont a’ At* 

fi.iTi'Wi 


CONCERTI 


FILARMONICA 


ACCADEMIA 
ROMANA 

timu.mi. gieveiil e venerili 
nel giuntine della Filarmo¬ 
nica alle !a « Keiliatl 

New Olle.in* Jazz K.md ■ f'a- 
:a la Moria ilei Ja// in ire 
'fiale eniisecutive Kiglicttl 
:-i v. mina alla Filai mollica 
■ 

ISS. l’FRGOI.KSIANA 

'Chiesa \mrrlcaiva S Paolo) 

(rinvolti alle 21 .‘è 11 eonooi'to 
stagione ni Musiche Mo- 
/.ni M'.lhauri Unirle muli. 
(’.i't-l!.i. Ht-ethoven 


TEATRI 


ALI A QI K-RCIA DEL TASSO 
( Al Gianieolo) 

Dal 1 luglio K't.ite ilei la pio. 
*a * Xntltrioiip • rii Pianto 
Heg i.i Sergio Ammirata 


ALLA RINGHIERA (Vi» 
1 Riari, NI) 


de’ 


In preparazione 
a Piacenza 
l'ottava sagra 
dei cantastorie 

Piacenza o-pilerà anche que¬ 
st'anno. nel cortile d'onore del 
Palazzo Golii o e in Piazza Ca¬ 
valli. la pittoresca Sagra dei 
Cantastorie, durante la quale 
sarà eletto il « Trovatore d'Italia 
1969 ». 

Numerosi convorrenti di molte 
regioni paitei iperantifi alla mani- 
((‘stazione piacentina, organizza¬ 
ta dalI Krite Provinciale per il 
1 lirismo, per Ivotare di conqui¬ 
stare il singolare titolo. 

Gli organizzatori della Sagra, 
giunta a li H ■ ediz mie, raccolgono 
annualmente la piu ampia do¬ 
cumentazione sull'attività del 
Cantastorie per proporla agli stu¬ 
diosi di folklore, die giungono a 
Piacenza minai ani he d.vU'este 
ro. e ad un pubblico popolare. 

Alla gara. ( (irne al solito, sa¬ 
ranno presentati « fatti » di at¬ 
tualità tratti dalla < ronaca ne¬ 
ra. dalli politica, dallo sport ecc. 

Il Trovatore 'l'Italia 1968. 
Franco '1 ri re a!« 'aveva vinto con 
una emù un ente storia dedica¬ 
ta a Bob Kennedv). interverrà 
alla Sagra fuori concorso 

La data «Iella manifestazione 
non c stata ancora fissata. 


Alte Z .M< ■< Il (riuppo > m 

* Niuisi-iimi api-liti e chiuso » 
rii Keggeio .1 ,ii-,ililii i fcal'iar- 
iln tolticeli.) coi! rUlfT.i Cic- 
rni-loppi» stenti. Martino. 
I*n igi utili. Ter-icell.i, Y.uiru 

Al.L* ARTE Gl.l B 

('Illusili.I estiva 

REAT 72 

Alle gl..t(i rappresentazione 
del (riuppo I ealro in • W«*v- 
zeck ■ (li Bucliner 

CENTOINO (V. Euclide Tur¬ 
ba 26 • traversa Viale An¬ 
gelico) 

Allo la. «U e 17. (I io I" la Ica- 
Ilo \mo \0 Monde pi «X'iU.i 
» benda ■ commedia 

P»’l !,t*Pi//i di lite flittene 
Miiviii’lii- 1 ili.zn IM/ Hcgi.. 
Kt>bi‘t ! n ( t.d\ ** 

iu:u k AH 1 1 

("hi va 

DKIXK MVSE 
Ad» 1*1,1» * 'Miutorl m trat¬ 
toria * 1 ° Festival tiri pe'Mrj?- 
kp.iteri ** ruta di Paolo Poli 
Pi i >eni.i l):n<\ l nmim r 
P.eppe finn 11*1 

KIJSFO 

ii'.tii .miniali «Il d;m/<* 

FILA1STI DIO 76 (Via Orti 
d’Alibert l-c) 

Alle IO. 21. 28 * Il monello » 

rii Char li*» C'haplin e « Il ma¬ 
go Oz - eon Hiriolmi ( lui*»i 

FOI.KSTI’DIO 

Alle 22 Ju/Z a Koma |>reseiUa 
il «Middle Jazz Qurtet» con 
F Folti o Jannv Pn|o*a 

FORO ROMANO (Suoni e luci) 

Alle 21.80 italiano, inglese, 
fi ances«, tedesco: alle 22 so¬ 
lo inglese. 

I.A FEDE (Vis P ortil e n ae 71) 

Giovedì alle 22 prima di: 
« The Poor Theatre » da New 
York 

N AVON A 2000 (Via Sora. 21) 

Alle 52,20: « fot# mi dict ... 
m«o 5 m con A Casagr.mde: 

- Ma chr c'entra la Travia¬ 
ta » cripto carabet 

PUFF 

Alle 22.20' * I racconti dello 
zi» Tom . maso « con L Fio¬ 
rini. E Eco. R Licarv. G 
D'Angelo Te«ti Pere*. Rostri, 
Pieg-iri illtimt giorni. 
ROSSINI 

Dal '_»> alte 21.4S C ia Er Pic¬ 
colo rie Roma dir E Liberti 
con « Beh? sento oneste pe' 
tradizione ■ di E Liberti con 
M Pace, G Donati. E Li¬ 
beri!. B Giangola Regia au¬ 
tore 

SATIRI (Tri. 365.152) 

All» 21.Li C ia Porcospino II 

con • l'na purità per hehe • 
granile sticcctwo comico (Il 
Gcoigc Fe.vdeau con Parlotta 
Barrili e Paolo Monacelli 

VILLA AI.DOBRANDINl (Via 
Nazionale) 

Dal 28 inizio XV Estate ro¬ 
mana di Checco e Anita Du¬ 
rante. Leita Ducei. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (Telefo¬ 
no 7211..1216) 

La \ olpi-. con S !)■ nms e 
iivista Ilei m Pino - (.lazi.) 
Cori IVM ! 4 ) l)R 4 4- 


I e sigle che appaio** ac¬ 
cani* al titoli Nel mas 
e*rrl«p«aNoao alia ae- 
gaeate ela»tlflea«loB« per 
trarrli 

A — Avvenluroao 
C — Comico 
DA — Itltrgao animato 
DO = Docuaien la rio 
Dt = Drammatico 
G = Giallo 
M — Musicale 

ti — Sentimentale 

SA = Satlriru 

SM = Siorleo-aaltologteo 

II aostro giudizio sul film 
viene espresso pel modo 
seguente: 

— eccezionale 
= ottimo 
*«« = buono 

** = dtsrrrto 

♦ = mediocre 

VI* il = vietato al mi 

aorl di 11 nani 


CINEMA 

Prime visioni 

.ADRIANO (Tri. 162.133) 

Non uccidevano ma ia do¬ 
menica. con J P:it ,tuv ,\ * 

ALFIERI (Tel. SMUNSI) 

I. impiegalo, con N Manfredi 

(' 

AMERICA ( Tel. 5Mli.l«N) 

Inghilterra nuda 

I \ M 1.8 1 1)0 + 

ANTARES (Tei. N90JM7) 

< ilt» cilt» liang bang, con 

D Vati D» k> S \ «« 

APPIO (Tel. 779.«N) 

l ltima mute a (oitonwood, 
ci m K VVulmaik 

« V.M .4) X «* 

ARCHIMEDE (Tel. «75AS7) 

!<• a (itali 

ARI STON (Tel. 3S3^3i) 

.Meni una sera a celia, con 
K Bolk.ni IVM '.i, OR *4 

ARLECCHINO (Tel. 35S.C34) 

I due heuneil» IH) *«f 

ATLANTIC (Tel. 76.10.85S) 

buona «era signora ( amp- 
hell eon G (.olInto tgiria * « 

AVANA (Tel. 51.15.105) 

l na ragazza tutta ri oro 

AVENT1NO (Tel. 572.137) 

l. amante rii Gramigna, con G 
5: Volimi.- |\ M 14 1 i'K a*. 

BALDLINA (Tel. 347A82) 

L amante Infedele, eon K 
Ilossein OR ^ 

BARBERINI (Tel 471.707) 

/. . L'orgia del potere, con Y 
Moni.Olii IVM 141 OR ««« 

BOIAMiNA (Tel. 428.700) 

Chiedi perdono a Oio e non 
a me. con t. Aulissi»!! A *- 
BRANCACCIO (Tel 735^55) 

I . 1111 . 10 I 1 - di Giannetta, imi G 
V. Volimi* i\.M li l<K 
CAPITO!- (Tel. :tH1J!80) 

I complessi, eon N M.infreril 

S V ♦♦ 

CAPRANICA (lei 872.465) 

tspfttricoln uri inviti 

CAPRANICI1E ITA (T-672.465) 

l 0.1 sei j un treno, eon V 
Montami l»M 

CINKSTAR Oel 7*9.242) 


I tc ciiiiin» unii. 


M- 


nat r.i A 

COLA IH RIENZO (TJU0.584) 

I. amante rii Gramigna, con G 

V. \ •'ionie | VM ’>1 OR *-«- 

a>RSO (Tel. 671.691) 

\ laggiù al celino della Terra 
con .1 Manm \ a a 

DIE ALLORI (Tel. 273.207) 

1. amatile ili Gramigna, con G 
M Volimi.- (V\l « 4 1 f)R **. 

EDEN (Tel. 380.188) 

La monaca di Mimi», con A 
Hevwond <VM IH > UR 4 - 
EMB.4SSY (Tel. 870^45) 
Sciarada, con C Grant 

G 666 

EMPIRE (Tel. 855.822) 

I nervi a pezzi, con II ben- 
nell IVM 181 G *6 

ECRCINE (Piazza lUiia 8 • 
EUR - Tei. 501.0008) 

Dove osano le atiu-lr. con R 
Huiion (VM I4i \ 6 

EUROPA (Tei. 885.738) 

I due Kt-nnedv Gl* 666 

FIAMMA (Tel, 471JOO) 

Gli insili li est iva 

FIAMMETTA (Tel. 470.484) 

The «trip 

GALLERIA (Tel. 873.267) 

Top «ensatinn 

GARDEN (Tel. S82JMI) 

I. amante di Gramigna, con G. 
M Volontc (VM l4i UR 4 * 

GIARDINO (Tel. BUM) 

I na ragazza tutta d oro 

GOLDEN (Tel. 75328)2) 

I complessi con N Manfredi 

HA 66 

HOLIDAV ( Larga Benedetto 
Marcello • Tel. 858.328) 

Klvira Madlgatl. con P De- 
germark S 44 

IMPERIALCINE N. 1 (Tel» 
fono 886. <45) 

Confessioni Intime ri! tre gio¬ 
vani spose, enn P. Vallee 

(VM IR) a 6 

IMPERIALCINE N. 2 (Tele¬ 
fono 874.88]) 

I nervi a pezzi enn fi Ben* 
Ulti (VM is 1 G 64 

MAESTOSO (Tel 786.088) 
f. amante di Gramigna, eon O 
M Volenti (VM 14) |)R 44 

MAJKSTIC (Tel. 674.908) 

I.a bambola rii Satana, con 
K Schurer G 6 

MAZZINI (Tel. 351.042) 

Ladv Desire 

METRO DRIVE IN (Telefo¬ 
no 80.90.241) 

I.a virili sdraiata, con Omar 
isti tnf (VM 14) DK 6 

METROPOLITAN (T. 689.400) 

Vedo purin, con N Manfredi 

C 6 

MIGNON (Tel. 889.491) 

I 7 samurai, con J .khtmara 


MODERNO (Tel. 


' ♦♦♦ 

480.285) 


■Iitstlnc. con R Power 

(VM IM f>R 6 

MODERNO SALETTA (Tele¬ 
fono 480.285) 

Hliinhc l egl/iatio. con K Pur- 
dom SM 6 

MONDIAL (Tel. 834.876) 

Per itti pugno di dollari, con 
C F.astwnori A 44 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

La guerra del 6 giorni con 
K Fu,lei UR 4 

OLIMPICO (Tel. 302.635) 

490 + I 

PALAZZO (Tel. 49.58.631) 

Non uccidevano mal la rio. 
menlra. con J Palane? .A 4 

PARIS (Tel. 754.168) 

l.’lmplrgato. con N Manfredi 

r ♦♦ 

PASQUINO (Tel. 501622) 

Friim Russia \V Ith love (in 

originalo 1 

PI.V/A (Tel. 681.193) 

Cuore ili mamma con C Gra¬ 
vina (VM 18 ) |) R 464 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 480.119) 

Il gallonitelo, con B l.anca- 
«tcr DR 4644 


• ' • 

• I nostri latlori eh* vogliano assisloro quoti* sora all* oro A 

• 21,30 al BEAT 72 (via Gioacchino Bolli 72 - piaci* Cavour) J 


alla rapprosonlazion* di 




WOYZECK 

di Georg Buchner 

mosso in scona dal Gruppo Toatro, potranno usufruir* di 
uno spoetai* sconto presentando al (soffoghino quasi* 
tagliando. Prono unico dei biglietti L. NO. 


QUIRINALE (Tel. 462.858) 

Hlark bttrrur t lz* t iii > » 

QLJRINETTA (Tel. 670JU) 

Hella di gl«rau. con v et . 

nenie (V.M 18) DR 646* 
'(.tsucgiii rii .«uc(es.-"i 

RADIO CITY (IH. mt.M) 


'fUilim. 0 »'M 


i. 4’1 tll.olsO 


(VM Mi SA 4 

REALE (Tel. 5*0.234) 

I. impirgstu. con » Manfredi 

RE\ (Tel. *84.185) ** 

La hanua tlwanut. con B 

Vìi II!. : , V ri i OM 646 

R1TZ (Tel. 837.411) 

L impiegali) n-ti Manfredi 

RIVOLI (Tel. 480100) ** 

Non tirale il diavolo per la 
coda, cuti Y Montano 

(VM Mi SA 66 
KOIGE ET NOIE (T. 684J05) 
Contratto per uccidere. con 
A Dickifisun i\V .3» Ci « 

ROYAL (Tel. 778^49) 

Il V feti r 1.4 !»Ud KfJdir il. 
vpui uid, A «su J U » v fii* UH # 

ROXY (Tel. 87*304) 

Siuntman cm K vriiaio 

SAVOIA (Tel. *85.023) * 

I n proli ss.ire Ira le nuvole. 
'•"(> f Me Murrnv C 66 

SISTINA 

< hzrlie r haplin: .11 rimi* 

i pi .ma i 


ERALDO ( leL 351-581) 

Huoaa sera signora Camphell 

con G Ltrilohrtgula H 4 

SL'PERCINEMA (Tel. 485.4N) 

Il giorno più lungo, con J 

M ay ne UR 44 

TIFFANY (Via A. De Preti» - 
Tel. 482380) 

Anch'Io nono una donna 

TREVI (Tel. 8MM.810) 

Slum» Girl, con h atrciamid 

TRIOMPHE (lei. OSfAOOS)^ 

I n altare di cuorr 
UNIVEKSAL 
Inghilterra nuda 

(VM Hi do 4 

VIGNA CLARA (Tel. 12».359) 

flashback, con F Rcib*h a m 
lVM 1S) UR 66 

Seconde visioni 

alla volpe, con 

r* Ncllcrs . 

ADRIACINF.: I.arte 41 arraiG 
gtarsl. con A Sordi H\ a* 
.AfKlc.A: in killer per sua 
marita, con ]v Mattliewg 

c» 4 

f-'a**gelo utermlna- 


AIRONL. 

(ore 

ALASKA: 

de con 

ALBA: Dolce 

Pt-tkirm 


l-a mano che ucci- 
K Jolmeon o 4 
veleno, con A 

DR 644 


ALCK. La cripta e l'Inrubà. 

(')'t) C l.oc (VM H| DR 6 
.ALfYoNL; Non faccio la guef. 
ra faccio l'amore, con C 
Sp.-I.ik s . 

AMBASCIATORI: I.a scuola 
della violenza, con S Pomcr 
- DR 6 

AMBRA JO VINELLI: La Volpe 
l'un S IVniu-i r rivista 
.... <VM MI DR 64 

AMi:nf.-. stanno r olii» Ora 
una volta un pìccolo naviglio 

APikl.l.O: Allentato a^lr^^ 
grandi, con K Clark A 6 
AQ 1 ILA: Topolino 
ARAI.HO; c'e un uomo nrl 
letto rii mamma, con D Day 

S 6 

ARGO: Scarco Internazionale. 
('"" T. Iluntcr G 4 

ARILI.: Quando muore un* 
stella, con K Novak 
. „. (YM IH) DR 4 

ASTOR: 2 MI : odissea nello 
spaziti, con K. Dulie;» 

A 6666 

Al'Gl'STL'S: L* ragazza eoa la 
pistola, con M. Vitti 8A 4 
Al'RLI.IO: Il risveglio della 
mummia G 4 

Al REO: Slnuhe l'egiziano, con 
E. Purdom SM 4 

Al RORA: La donna del West, 
con D Day 4 4 

AI'HONIA: Il feschlo di Lon¬ 
dra. con J. Fuchsberger G 4 
AVORIO: Tutti cadranno In 
trappola, con S Knight G 4 
BELNITO; I mori tari, con M. 
Brando DR 4 

ROlTO: Le dolcezze del pec¬ 
cato, con T Torday 

(VM 18 ) A 6 
BRASIf.: Prudenza e la pil¬ 
lola, con D. Ni ven 

(VMi H) a 6 
BRIRTOL: OSS 117 segrellssi- 
mo. con X. Sanderm G 4 

BROADWAY: La monaca di 
Monza, con A Hevwood 

(VM 18) DR 6 
CALIFORNIA: King Kong II 
gigante della foresta, con R. 
Reason A 6 

CASTELLO; I selvaggi, con P 
Fonda (VM 18 ) DR 4 

CI.ODIO: Tutto sol rosso 
COLORADO: Uffa papà quanto 
rompi! con D. Reynolds R 4 

CORALLO: A tutto gas. con 
E Preti lev M 4 

CRISTALLO: I bastardi, con 
G Gemma (VM 18 ) G 4 
DLL VASCELLO: Ruba al 
prossimo tuo. cui R lludson 
(V.M IH) S\ 64 
DIAMANTE: Per un corpo di 
donna, con H Wagnrr SA 4 

DIANA: i.a garnde rapina al¬ 
la torre di loindra. con K 

Kinski G 6 

DORIA: Colpo su colpo, con 
F Smatra DR 6 

EDELWEISS: sgasdra omicidi 
sparate a vista, con R Wid- 
m.irk DR 6 

ESPERIA: 7 baschi rossi 
ESPERO: Pugni pupe e pepi¬ 
te. con J. lA'ayne C 6 4 
FARNESE: Le vergini di No¬ 
rimberga, con R Podestà 

(V.M Mi G 4 

IOGI.IANO: Chiusura estiva 
GIGLIO CESARE: I*a scogliera 
del desideri, con E Taylor 
(VM M) DR 6 
HARLEM: Riposo 

HOLLYWOOD: 2 MI : odissea 
nello spazio, con K Dullea 
A 

IMPERO: Il mosaico del cri¬ 
mine. con B Dtllman 

(VM H» G 4 
INDl'NO: La pulce nell'orec¬ 
chio. con R Harrison RA 4 

JOLLY: L'uomo dalla cravatta 
di ruolo, con C Easxwood 
(VM H ) G 6 
JONIO: Geronimo, con C Cori¬ 
no rr A 66 

I.ERLON: Guerra e Inferno al 
parallelo X 

I.I'XOR: l.e profetllonlile. con 
K. Matsuo (VM 18) DR 4 
MADISON: Il Uhm della giun¬ 
gla DA 4 

MASSIMO: Il gobbo di Parigi 
NEVADA: Joe 11 bastardo 
NIAGARA: l’n colpo da R. con 
J Hawkin* C 6 

Nt'OA'o: Professionisti per un 
musimi, con G Hiltnn A 4 

M OVO OLIMPIA: Miracolo a 
Milano. d| De Sica 

DR *6*6 

PAI.I.ADIIM: l'rsus. con C 

Gaioni SM 4 

PLANETARIO: fi più felice del 
miliardari, con T. Me Mur¬ 
ray M 4 

PREMESTE: C'è MB nomo nel 
letto di mamma, con D Day 

• ♦ 

lagniti- 


PRINCIPI: 
tore, con 


RENO: 


Il grande 

V. Prìce 
(VM 18 ) 

Pari* secret 

(VM 1 » 


DR 

DO 


♦ 

♦ 


«rUnH*» r*h è 
bH* Ratta vartwtMl RI 
ff re wRW c 
c amm»i«*H 
t* alla 
• Rai RlentM 



FILMSTUOIO 70 

VI* Ragli Orti -ièC 

(V. Lu rigar a > M- «58^84 
•re 18 - MJ8 - 0 . ' 

IL MAGO 01 OZ (192S) 

con »s«s «*5 

• Gii ASSI DELLA 
TREMARELLA (1929) 

ci: Craft ton Harry Lzaglm 

In collaboraztone con la Ciap 
teca italiana. 


RI AI.TO: Come salvare aa ara- 
irlmonio 

RI RINO: Mackeaaa Gold (IR 

originale 1 

SPLENDIDI Dal sentiri za) 

tsaris k*. con C South «v-ood 

TIRRENO: 2 *ai : odimea aelto 
spazio 

TRI ANON: Mago una pistola 
intallibtie. con H Ke*l A 6 
TI'SCOLO: La bta*a a*«M di 
Tumbstonr. con T Milian 

(VM 18 ) A 6 
LIJRRE: Le voci biaaeRg. eon 
S Miln 1 VM rii «A 66 
A'LRBANO: Pendutasi, con G 

Peppard O 6 

VOLTCRNO: T«m Dottar, con 
G. Moli A 6 

Terze visioni 


- maggiordomo 

oel Far West, con R Me Do¬ 
gali C 6 

DEI PICCOLI: Riposo 
DELLE MINORE: Cominci* 
per gioco, ron A- Quinn 

RA 66 

DELLE RONDINI: Alle donne 
piace ladro, con J Cobum 

A 6 

ELDORADO: Killer Kld. con 
A. Steffen A 6 

FARO: American Reeroi fer¬ 
vi ce 

FOLGORE: Rapina al treno 
postate, con S Baker G 6 
NOVOCTNE: A tre posai dalla 
sedia elettrica, con B Gaz¬ 
zarra DR 66 

ODEON: ?*.*#* leghe sotta la 

ferra, con V Prie* A 6 

ORIENTE; li grand* calR*. con 
C>. Ford G 666 

PLATINO: Marinai in coperta. 

con L Tonv R 4 

PRIMAVERA: Riposo 
PICCINI: Divisione Polgore 
REGILLA: Quando l'alba si 
tinge di rosso, con A FrBa¬ 
rio sa A 6 

*ALA UMBERTO: Il ciarlata¬ 
no. con J. Lewis C 66 

Sale parrocchiali 

DON BORCO: GII Invincibili 
1 * gladiatori RM 4 

GIOV. TRARTEVERE: Lo no¬ 
mo chiamnto Pllntatono 

DA 60 

NUOVO D. OLIMPIA; L’oro 
del mondo, con Al Bona R 4 
Pio X: Vado la guerra a far 
quattrini, con C Aznavour 

A 6 

TRIONFALE: flttda al L ni timo 
pelo 


FELIX; Niente rose per 088 

117 , con J. Gavin A 6 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ARCI. 
ENAL. AGIR: Alba. Airone. 
America. Archimede. Argo, 
Ariel. Atlantic. Augnotus. Au¬ 
reo. Ausonia, Ava»a. Balduina, 
Belstto, Bruii, Broadway, Ca¬ 
lifornia, Capttol, Castello ri- 
neslar. Clodlo. Colorado. Cor¬ 
so. Cristallo. Del Vascello- Olo¬ 
na. Dori*. Due Allori. Eden. 
Eldorado. Espcro, Garden, 
Glsrdlno. Giulio Cesare. Hol- 
liday. Hollywood. Imperlateli!» 
n leni. lodano. Molestie, 
N evada. New Vork. Nuovo, 
Nuovo Golden. Nuovo Olym¬ 
pia. Olimpico. Oriente. Orlon*. 
Pasquino. Planetario. Piata, 
Prima Porta, Principe. Qulrl- 
netta. Reale. Rea. Rialto. Ro- 
ma. Roxy, Troiano di FI ami- 
ri no. Trlanon. Tosco lo, Trlom- 
phe TEATRI: Le relntive In- 
formozlonl ni vari Koftegblnl. 


VIA DAI CAROLI 
QUEL -PEPE E SALE- 
CHE VI INVECCHIA 

I capelli grigi o bianchi M- 
rocchiano qualunque peraooa 
UMle anche Vai I* famea* 
fUNOVA liqtpR*. aodda tp cre¬ 
ma fluida o /or me*. ap*ci*l* 
per uomo, comporta w foreaul* 
americana 

In pochi forni. progre R Riva- 
mente e quindi Renza crear* 

« squilibri » imbarazzanti, il fri¬ 
gio sparisce e 1 capelli ritorna¬ 
no del colore cti gioventù, sia 
esse stato biondo, cattano, bn»- 
00 0 nero 

Noe e una comune tintura a 
non richiede scelta di DM* 
RI-NOVA al ut* come un* 
brillantina. 000 unga • man¬ 
tiene ben pettinati 
Agli uomini che... hanno fret¬ 
ta. consigliamo la ouoviaaiaM 
Ri nova Ist, studiata aacluaiva- 
mente per loro. 

Sono prodotti del Laboratori 
Vaj di Piacenza, lo rendita not¬ 
te profumerie e farmaci# 
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La struttura 


Gli economisti 
e la politica 




secondo 
Jean Piaget 

Nozione a caratteristiche di questo concet¬ 
to nei vari domini dallo scibile umano 


« La noziooa del termine 
‘'struttura" probabilmente 
non è ment'altro che una con¬ 
cessione alla moda: un termi 
ne dal senso beo definito eser 
cita improvvisamente una aio 
Rotar» attraitene per una die 
cina di anni.» suona piacevol¬ 
mente all’orecchio « quindi ci 
ai mette ad usarlo a torto a 
a ragione il termine "strut¬ 
tura non sembra aggiungere 
assolutamente nulla a quello 
che abbiamo in mente quan¬ 
do rusuuno, salvo uno stimo¬ 
lo piacevole». Lo scetticismo 
totale contenuto in questa al 
fermaxiooe di A.L. Kroeber 
(riportata da Levi-Strsuss, ah 
tropologia strutturale) pecca 
di faciloneria e di irrazionali 
sino. Certo, lo strutturalismo 
è divenuto moda salottiera 
(ora sta cedendo il passo al 
trasformaziowiUtsmo ) ma e sta 
Od, ed è ancora, innanzi tutto 
una metodologia operativa 

In Italia, per esemplo, l’ac- 
quislatene dei principi dello 
strutturalismo linguistico, ad 
opera di Luigi Heilmann. ha 
portato ad una nuova situazio¬ 
ne culturale ormai definita e 
l'operaio di Luigi Rosieilo ha 
dimostrato, tra l'altro, come 
dallo strutturalismo sia possi¬ 
bile ricavare una esorta mi¬ 
litante della letteratura supe¬ 
rando, cosi l'inutile discorso 
dell’essenza artistica. Bisogna 
quindi distinguere: la confu¬ 
sione e la superficialità non 
stanno nella elaborazione 
eden tifica ma nello abuso in¬ 
controllato, nelle speculazio¬ 
ni editoriali, nella mancanza 
di idee o nel conformiamo cul¬ 
turale di chi adotta una ter¬ 
minologia (quella strutturaii- 
sttca, appunto) sansa motiva¬ 
zioni ideologico-cuitcrali. 

Jean Piaget (Lo strutturati 
smo, a cura di A. Bonomi. Il 
Saggiatore, Milano, pp. 32-176, 
L- 600), si pone u problema 
di definire il mostro da) no¬ 
stro secolo; ma più che inte¬ 
ressarsi esclusivamente dello 
strutturalismo linguistico, ri¬ 
cerca la nozione eie caratteri¬ 
stiche del concetto di «strut¬ 
tura» nei vari domini dello 
scibile «mano 

Un po’ di ttoria del probi e- 
ma, come risulta dalla mi¬ 
scellanea a cura di R Bastide 
(Uso e *tgntftcati del termi 
ne struttura, 1962). Come sem¬ 
pre si risale a Ferdinand de 
Saussure. Questi non parlò 
mai di «trattura (e la volta 
ohe lo fece usò il termine in 
senso non tecnico) ma di si 
eterna. In realtà si tratta di 
un’inutile questione tei mino 
logica perchè le caratteristiche 
del sistema saussuriano sono 
le medesime che oggi si attn 
buisoono al concetto di strut¬ 
tura e cioè: a) priorità delia 
totalità sugli elementi costi¬ 
tuenti i quali b) intrattengo¬ 
no reciproci rapporti di soli¬ 
darietà e di interdipendenza. 

Il termine struttura (nella 
accezione di cui si parla) na 
•ce con le tesi della scuola 
linguistica di Praga (1919), sa 
ra chiarificato dal danese Vig 
go Bronda] e sarà fissato da 
A. Lalande nei termini seguen¬ 
ti: « La parola struttura viene 
usata per designare, in con¬ 
trapposizione ad una sempli¬ 
ce combinazione di elementi, 
un tutto formato da fenome¬ 
ni solidali, tali che ciascuno 
dipende dagli altri e può es¬ 
sere quello che è solo nella 
a per la sua relazione con es¬ 
si » Piaget parte da questo 
punto ma ritrova una tema ca¬ 
ratterizzante: la totalità, la tra 
sformazione e l’autoregolazio 
ne. Questi concetti, bisogna di¬ 
re, erano già più o meno espli¬ 
citi nel pensiero saussuriano 
ma Piaget vi insiste con par¬ 
ticolare profondità, sempre at¬ 
tento a non far scivolare il 
concetto di struttura verso 
quello, atomistico, di aggrega 
none: « una struttura è si for¬ 
mata di elementi, ma questi 
sono subordinati a leggi che 
caratterizzano il sistema come 
tale; e tali leggi, dette di com 
posizione, non si riducono ad 
associazioni cumulative, ma 
conferiscono al tutto, in quan¬ 
to tale, proprietà di insieme 
distinte da quelle degli ele¬ 
menti ». 

La struttura deve quindi es¬ 
sere totale perchè ciò che con 
te è il gioco (oppositivo, re 
lazlonale, distintivo) di tutti 
gli elementi componenti; ogni 
nuove introdusione produce 
un turbamento che si riper¬ 
cuote su tutte il sistema; de¬ 
ve autoregolarsi perchè le tra¬ 
sformazioni di una struttura 
generano elementi che appar¬ 
tengono sempre alla struttu 
ra e che conservano le sue 
leggi; deve Infine tm 
plica re delle trasformazioni da 
una parte perchè il sistema 
è dinamico ed esercite un'azio 
ne selettiva sulle Innovazioni 
centrifughe operane dall indivi¬ 
duo e dall'altra perchè si ri¬ 
ferisce airaspetlo creativo 
(non in senso erodano ma 
chMnakyano) dal linguaggio. 

negri verifica la funzionali 
ta della sua definizione nel¬ 
l'ambito di diverse discipline 
(osserva, per esempio, che le 
strutture logiche e matemati¬ 
che presentano si leggi di to¬ 
talità ma restano semplice¬ 
mente additine) e oonclude 
con rstlermazione della necce 
•dà di una rigorosa formai Ut 
■azione. E la formailizaeione 
al autopone effettivamente co 
•m meta fondamentale par¬ 
che è a questui punto che Is 
MBfuistica si fa scientifica, in 


alrre parole: dal programma 
analitico (definito dalla scuo¬ 
la di Praga in questi tre mo¬ 
menti: a) inventano delle uni¬ 
tà. b) identificazione delle uni 
tà; c) determinazione delle re¬ 
lazioni che coordinano le uni¬ 
tà nell'ambito del sistema) si 
deve passare alla formulazio 
ne di leggi che caratterizzino 
non gli elementi in sé ma le 
loro relazioni, il loro recipro¬ 
co disporsi La formalizzazio¬ 
ne diventa teoria verificabile 
in ambiti diversi cioè in lin¬ 
gue storiche diverse. 

Il libro di Piaget è difficile 
perchè altamente specializzato 
ma bisogna riconoscere all'au¬ 
tore li grande mento di ave¬ 
re delle idee, e chiare si ve 
da, per esempio, la r<»nv-mr*-n 
te giustificazione de) perchè 
la linguistica ha superato uno 
•.Uiru’tsmo immobilizzante o 
la descrizione della nacessità 
lèvi-straussiana di cogliere la 
struttura inconscia soggiacen 
te ad ogni istituzione. Lo strut¬ 
turalismo è uno dei migliori 
contributi teorici del momen¬ 
to, 11 cui maggior pregio con 
siste nella problematizzazione 
di una definizione metodolo 
gica. ottenuta mediante un 
continuo confronto con tutte 
le possibilità conoscitive della 
scienza attuale 

Sergio Scalise 


incatenati, fra due all di 
poliziotti, sono stati trascina¬ 
ti su treni speciali e spediti 
in altri ghetti: cosi. neH'apri- 
le scorso U governo di cen¬ 
tro-sinistra ha placato il do¬ 
lore e la distrazione esplosi 
nelle carceri italiane, così ha 
« domato la rivolta » dei de¬ 
tenuti. Nuova repressione che 
si è andata ad aggiungere al 
la logica repressiva sulla qua¬ 
le poggia il sistema carcera¬ 
rio de) nostro paese, 

« La spirale della violenza » 
di Giulio Sallemo (De Dona¬ 
to pagg 196, L. UHM)) finito 
di stampare pochi giorni do 
po le sommosse di San Vitto 
te, di Marassi, delle Nuove, e 
appunto un documento, la te 
stimonianza. il racconto del 
la violenza quotidiana, meto 
dica legalizzata che da qua 
rant’anni decine di migliaia di 
« cittadini detenuti » suhisco 
no, per rispetto del codice fa 
scista Non solo, ma è anche 
l’atto d’accusa di un «cittadi 
no detenuto » alla fallimenta 
re politica dei governi che 
dalla Resistenza a oggi non 
hanno saputo né voluto af¬ 
frontare 1 problemi della giu 
stizia penale Giulio Saiterno 
(« l'importante è che questo 
testo non venga utilizzato per 
portare dt me ») é uscito dal 
carcere pochi mesi orsono — 
dopo aver scontato 16 de; 30 
anni d) reclusione al quali era 
stato condannato per un gra 
ve delitto — perché è stato 
graziato, per i suoi meriti di 
studio, dal presidente della 
Repubblica 

In carcere ha scoperto 
Gramsci, ha studiato, si è ma¬ 
turato e da giovane missino 
è diventato marxista. Il suo è 
un caso unico, eccezionale, la 
sua è la storia di redenzione 
di uno su un milione, perché- 
« il carcere attuale costituisce 
una vera e propria università 
de) delitto », perchè « noi ah 
biamo uno Stato che per 
catturare (giustiziare, rt.d.r.) 
Leonardo Cimino ha speso ol 
tre u* miliardo di lire, ma 
per n social issarlo all'epoca In 
cui era precedentemente dete¬ 
nuto, e per trovargli poi un 
lavoro non ha sborsato nean¬ 
che una lira.. ». E questo te¬ 
ma dalla mancate noduoaalo- 


La creazione di una società 
commerciale di diritto euro¬ 
peo è al centro dell'agitazio¬ 
ne dei grandi gruppi impren 
ditonali, sia pubblici che pri¬ 
vati. Si tratte di « liberare » 
dai vincoli nazionali le impre 
se che operano in più d'uno 
dei sei paesi del MEC; so 
prattutto si tratterebbe di « li 
berarle » da buona parte de 
gli obblighi fiscali e societari, 
a cominciare dalla nominati- 
vità azionaria. 

Un dibattito sull’argomento 
è ospitato nel numero di mar 
zo di Moneta e Credito, rivi 
sta della Banca nazionale dei 
lavoro H suo interesse è nel 
fatto che gli interventi si ar 
ticolano attorno a una prò 
poste di Giuseppe Guarino 
che può ben dirsi alternati¬ 
va affinchè la società euro¬ 
pea — se deve nascere — sia 
tele che ■ nel procedere a fu 
siom, incorporazioni e simili 
si stipulino accordi o si sut 
tose ri vano patti che impegni¬ 
no a riservare ai provenien 
ti ed alle località di ciascuno 
Stato una quota di ammini¬ 
stratori. dirigenti, manodope¬ 
ra, investimenti, contratti di 
fornitura » proporzionate ai 
cflD’tah investiti 

Le ragioni addotte a favo¬ 
re e contro questa proposta 
sono istruttive da un lato 
emerge che le società sovra 
nazionali se devono avere uno 
statuto particolare, dovrebbe 
ro essere esclusivamente puh 
bliche (in caso diverso è pre 
vedibile un allargamento del 
la zona di conflitto con gli in 
teresai sociali); dall'altro si 
spiega con chiarezza come lo 
status intemazionale sia re¬ 
clamato, da liberisti, proprio 
per allargare lo spazio di au 
tonomia. la libertà dell’impre¬ 
sa, l’automatismo dei merca 
ti (con crescenti effetti nega 
rivi sugli interessi economici 
generali). 


ne de) condannato, della re 
sponsabilità quindi della clas¬ 
se dominante (* di un delitto 
non è colpevole soltanto chi 

10 compie, ma anche chi, pur 
Potendolo evitare, non lo im 
pedisce) sono 1 temi di fondo 
di questo generoso, acuto e 
penetrante contributo del Sa¬ 
liente 

fi volume, pur nella sua 
trama fragile, offre spunti 
emozionanti: secche ma vive 
annotazioni psicologiche di 
compagni di cella, di episodi 
brutali, e stimolanti denunce, 
della vita in carcere. Come 
particolarmente valida e l'a 
natisi puntigliosa delle dram 
manche contraddizioni di mt 
te quelle circolari minuteria 

11 che ì governi succedutisi 
dnl dopoguerra a oggi hanno 
emanato: ridicoli tentativi di 
coprire l’indegno buhbone del 
sistema carcerario 

Se In prima parte del libro 
(dedicata a: detenuti, agl: 
agenti di custodia, ai diretto 
ri, alle architettura » dei pe 
n,tenziari) ha il pregio di es 
serp un atto d’accusa vivo e 
immediato proprio per il suo 
carattere di diario, per la pre 
senzB continua e spontanea 
del « Saliente detenuto » l’ul¬ 
tima parte, che vuoi essere di 


A Wiesbaden 


BONN, 16 

Lo scrittore polacco Marek 
Hlasko. di 35 anni, e stato tro 
vaio morto nell'appartamento di 
mi amico a Wiesbaden. La poli 
ria esclude che si tratti di orni 
odio, restano invece le ipotesi 
del suicidio a di una disgrazia 
l-o scrittore polacco, dopo aver 
firmato un contratto per il co 
pione di un film da girare in 
Israele per la televisione tede 
sea. aveva celebrato l'avveni¬ 
mento insieme al giornalista del 
la televisione di Wiesbaden. Bo- 
bermin, in diversi locali nottur¬ 
ni. A casa dell'antica, dopo aver 
telefonato alla moglie, l'attrice 
Sonja Ziemann che ai trovava a 


Il Quaderno n 3, del Centro 
di studi e ricerche economi- 
co-sociali della Toscana con¬ 
tiene una monografia su Agri¬ 
coltura toscana e comunità 
economica europea ed è un 
esempio delle aberrazioni cui 
conducono certi metodi di ri- 
cerca Gli Autori (Liano An¬ 
geli. Bruno Bianchi. Marcello 
Brizzi, Mano Dim. Luigi Omo 
dei Zortni, Pier Luigi Vannoz- 
zi) sembrano ben convinti che 
«>n qualsiasi azienda la vali¬ 
dità dei!'ordinamento produt¬ 
tivo è in primo luogo legate 
alla stabilità del fattore 
■«mano 

•Onesta e condizionata dal 
reddito e dalla possibilità di 
soddisfare le esigenze correo 
ti in fatto di comodità di ac¬ 
cesso di residenza, di istru 
zione di comunicazioni » (peg 
69). ma invano cerchereste 
nella ricerca ì dati riguardan¬ 
ti t salari la remunerazione 
del lavoro contadino, i rappor 
ti fra rendita fondiaria e ratei 
buzioni. fra rendila e investi¬ 
menti Si dice tutto sui suini, 
grassi e magri, ma niente su 
ehi fornisce lavoro e intelli¬ 
genza alla produzione Per que¬ 
sti economisti ia forza lavoro 
non è ancora diventata un 
« fattore della produzione *: fi¬ 
orarsi poi se si occupano del 
mercato del lavoro Solo il più 
cieco interesse di classe può 
ispirare gli organismi che fi¬ 
nanziano ricerche cosi impo¬ 
state 

Sulla ricerca scientifica e 
sua incidenza economica so¬ 
no da segnalare: un articolo 
sut Problemi a breve termi¬ 
ne nel Quindicinale CENSIS. 
n 93; una serie di 23 fascicoli 
della Documentazione italiana 
(dal n. 19 al n 41) riprodu 
centi rapporti di ministeri o 
di rombati del Consiglio delle 
ricerche 

r. s. 


« teoria giudiziaria », malgra¬ 
do la passione che è trasfusa 
m ogni riga, ci pare la più 
debole e in special modo quel¬ 
la dal titolo « lineamenti di 
una esecuzione penale socia¬ 
lista » Perché poi questi prm 
t ipi si riducono a vacue for¬ 
mulazioni ideologiche («la pe 
na e la sua esecuzione non 
devono avere caratteristiche 
metafisiche o tecnocratiche, 
bensì razionali ». «l'intero si¬ 
stema penale deve avere carat¬ 
tere sociologico .. ») a veri e 
propri lapsus (« in nessun ca¬ 
so tra t'arresto e il giudizio 
possono essere superati i tre 
mesi di tempo ». quando il 
problema caso mai è quello 
di abolire il carcere preven¬ 
tivo) E qui viene da dom&n 
darsi se ciO dipenda soltanto 
da inesperienza dell'autore, o 
anche dalle lacune in questo 
campo dell’azione del nostro 
partito e della sinistra Italia 
na in genere Anche da que 
sto punto di vista dunque il 
libro puO costituire un lode¬ 
vole e salutare contributo dt 
stimolo ad un'elaborazione ri¬ 
voluzionaria in questo impor¬ 
tantissimo campo della vite 
sociale. 

Francesca Raspini 


Berlino, egli aveva ingerito una 
forte quantità di barbiturici. So¬ 
lo il mattino dopo Bobermtn si 
è accorto che Hlasko era privo 
di vita. 

Hlasko era fuggito dalla Polo¬ 
nia nel 1956. chiedendo asilo po 
litico a Berlino ovest. In seguito 
egli si era trasferito in Israele 
11 suo libro Primo passo nelle 
nuvole ottenne nel 1957 il premo 
dell'editoria polacca. Il suo ca¬ 
polavoro rimane L'otforo Giorno, 
da cui fu tratto un film. 

Già una volta, nel 1964, lo 
scrittore, accanito bevitore, ave 
va rischiato la morte per aver 
ingerito una dose eccessiva cù 
barbiturici. 


I delitti e le pene 

Un atto d’accusa 


« Li spirale della violenza », una cruda testimonianza di Giulio 
Saliamo, l'uomo che è uscito di prigione dopo sedici anni 



Sirglo Confarti a Giulio Saliamo all'epoca dalla loro fuga ralla lagiom straniera 


Morto Marek Hlasko 


Una nuova edizione delle « Note 
di orientamento e di studio » 


Classe operaia 
e lotta per 
il socialismo 


A cura dèlia Sezione scuole 
del PCI è uscite una nuova 
edizione delle ■ Note di orien¬ 
tamento e di studio sul Parti¬ 
to» (1). Si tratte di una eftiea 
ce rielaborazione del «Breve 
corso», aggiornate agli sviluppi 
della situazione politica e alia 
luce del XII Congresso 
L'interesse della pubblicazio 
ne e il suo valore attuale, è 
dati dal momento politico 
caratterizzato dallo accentuar¬ 
si dell'attacco anticomunista 
da parte di tune le cumponen 
ti della destra borghese e do¬ 
natevi all'unisono con la destra 
socialdemocratica Si aggiunge 



l'azione confusionaria e anar 
cheggiante de) gruppetti est re 
misti che, con la denigrazione 
sistematica dei Partito corno 
rosta e della sua politica, por 
ta acqua ai mulino della bor 
ghesia. 

Le ■ Note » riassumono in 
una efficace sintesi le tappe 
del lungo ed aspro cammino 
percorso dal Partito dalia fon¬ 
dazione ad oggi, mettono in 
risalto la coerenza e io svilup¬ 
po del pensiero e dell'azione 
del Partito, la sua fedeltà alla 
teoria del socialismo scientifi¬ 
co. la giusta interpretazione 
degli interessi contingenti e 
generali della classe operaia 
nella lotta storica per il so¬ 
cialismo. 

Riferendosi agli arponi ori¬ 
ginati ai Gramsci e ai logliaL- 
ti. le « Note » mettono in evi¬ 
denza che il marxismo lenini¬ 
smo non è mai stato per noi 
una raccolta di formule, ben¬ 
sì un metodo di analisi e una 
guida per l'azione, che ci è 
stato di grande aiuto nell'ana¬ 
lisi della situazione concreta 
del nostro Paese nel suo mo¬ 
vimento e nel suo divenire, 
nei giudicare criticamente i ri¬ 
sultati della nostra e dell’al¬ 
trui esperienza e nell elabora¬ 
re la concezione della via na¬ 
zionale al socialismo. 

Il PCI rifiuta la retorica 
trionfalistica, non si nasconde 
le dittico! ta non sottovaluta 
l’avversario, non chiude gli 
occhi di fronte agli insucces 
si, elimina dalla sua politica 
tutto ciò che e divenuto ca¬ 
duco e conserva tutto quello 
che vi è di vivo nelle cono¬ 
scenze teoriche arricchite dal¬ 
le esperienze vissute. Ed è co¬ 
si che aflronta e risolve 1 
problemi nuovi posti dal¬ 
lo sviluppo della società, 
mentre respinge i tentativi 
di revisione tendenti a 
mettere in ombra la funzio¬ 
ne dei Partito quale forza di¬ 
rigente del movimento eman¬ 
cipatore, respinge le sollecita¬ 
zioni esterne ed interne ad 
abbandonare il centralismo de¬ 
mocratico quale regolatore 
delia vita interna del Partito; 
respinge le sollecitazioni a se¬ 
pararsi dalle esperienze dei 
leninismo e dalla sua matri¬ 
ce di classe, a rompere i suoi 
legami intemazionali. 

Il grande patrimonio politi¬ 
co e morale accumulato nella 
lotta contro Io squadrismo e 
la diuatura tascista. contro 
l'occupante nazista e per la ri¬ 
conquista della indipendenza 
nazionale e la libertà, riem¬ 
pie di orgoglio ogni comuni¬ 
sta e dimostra con fatti con¬ 
creti come i comunisti non 
abbiano nulla da imparare m 
fatto di attaccamento alla li¬ 
bertà e alla nazione italiana, 
questo patrimonio ha una va¬ 
lidità storica ed attuale, tutta¬ 
via un partito rivoluzionano 
non può vivere del passato, 
ma deve dimostrare in tutte 
te situazioni la capacità di rin¬ 
novarsi e di avere le doti po¬ 
litiche necessarie per assol¬ 
vere ia sua funizone: deve sa¬ 
per indicare in ogni situazio¬ 
ne il tipo di battaglia che la 
classe operaia e i lavoratori 
devono combattere, deve ave 
re U coraggio politico di af¬ 
frontarla. 

L’Italia è divenute un gran¬ 
de paese industriale, con una 
classe operaia numerosa e 
concentrata, con una elevata 
coscienza di classe. Lenin c) 
ha insegnato, e la nostra espe¬ 
rienza lo ha confermato, che 
la classe operaia, in partico 
lare gli operai delle grandi 
fabbriche e dei grandi centri 
industriali, con la loro azio¬ 
ne, sono in grado di dirigere 
tutta la massa dei lavoratori 
nella lotta contro il giogo del 
capitale. 

Il Partito comunista ha re¬ 
spinto le false teorie dei pro¬ 
feti del revisionismo che affer 
mavano che poiché il capitali¬ 
smo moderno, divenuto « po¬ 
polare », era in grado di su 
pera re le sue contraddizioni e 
di evolvere verso il sociali¬ 
smo. non vi era più bisogno 
di un partito rivoluzionano, 
bastava la « sollecitazione » da 
mocratica. La dura realtà si è 
incaricata di dimostrare come 
l’espansione monopolistica del¬ 
la nostra economia non solo 
ha aggravato le contraddizioni 
e gli squilibri settoriali, tern 
torteli e sociali, ma ha ac¬ 
centuato lo sfruttamento del¬ 
la classe operaia e delle mas¬ 
se lavoratrici della città e 
della campagna 

La rottura deU’unltà politi¬ 
ca della classe operaia e fin- 
serunente del PSI in un siste¬ 
ma di potere a direzione doro 
tea, hanno provocato un grave 
danno al movimento operalo 
e hanno poi tato lo stezso parti¬ 


te a una crisi protenda. Lo 
sfacelo organizzativo e polite 
co la perdita di voti e <U pre¬ 
stigio dovrebbe insegnare ai 
socialisti che non è chioden- 
do al partito comunista di ab¬ 
bandonare i suoi principi tao- 
rio e organizzativi, la sua na 
tura di classe. ì suoi legami 
internazionalisti, per dare alla 
borghesia quelle garanzie che 
hanno portato u PSI alia si 
inazione attuale, che si può 
fare avanzare la lotta social) 
sta in Italia La via della sai 
vezza sta nel dar vita ad un 
nuovo processo di unità poli 
tica della classe operaia, liba 
mudasi dall'Ipoteca mortifican¬ 
te della destra socialdemocra¬ 
tica. 

L'aumento dei peso specifi¬ 
co della classe operaia non ha 
diminuito l’importanza della 
questione contadina e meridio¬ 
nale Gli insegnamenti di 
Gramsci e di Togliatti sono 
vivi e presenti nella visione 
strategica e nella attuazione 
pratica di una politica che va 
de nelle masse contadine gli 
alleati naturali della classe 
operaia nella lotta per te de¬ 
mocrazia e il socialismo. La 
strategia dell'avanzata demo¬ 
cratica al socialismo, elabora¬ 
ta da Togliatti e approvata 
deli Vili Congresso, si fonda 
sulla conquista alla lotta per 
il socialismo della grande mag¬ 
gioranza de) popolo lavora¬ 
tore. 

Già nel corso della guerra 
di liberazione il compagno To¬ 
gliatti, con felice intuizione, 
elaborava la concezione de] 
« partito nuovo », di massa e 
di combattimento, che fa poli¬ 
tica e che. pei certi aspetti, 
è diverso dai paniti jperai 
dei passato L’azione dei co¬ 
munisti non si limita alla pro¬ 
testa, alla denuncia delle con¬ 
traddizioni, delle ingiustizie 
sociali e della corruzione del¬ 
le classi dirigenti capitalisti¬ 
che e dei partiti di governo 
della borghesia; i comunisti 
sono a fianco dei lavoratori 
in tutti i momenti delia vita 
e della loro lotta; dappertut¬ 
to: nelle fabbriche, nei labora¬ 
tori, nelle aziende agricole e 
nelle scuole, nei sindacati e 
nelle cooperative, nel circoli 
ricreativi e nel Parlamento, 1 
comunisti lottano assieme ai 
lavoratori, per dare una solu¬ 
zione positiva ai problemi un 
pellenti del lavoro e della vi¬ 
ta. considerando le lotte par¬ 
ziali del momenti della lotta 
generale per lo scopo finale 

Le accuse che 1 gruppetti 
estremisti rivolgono al Parti¬ 
to comunista dimostrano ras 
soluta incapacità di costoro di 
comprendere la strategia e la 
tattica rivoluzionaria. 

La lotta dei lavoratori con¬ 
tro lo sfruttamento e te pre¬ 
potenza padronale, per strap¬ 
pare miglioramenti, anche par¬ 
ziali. rafforza te coscienza e 
l'organizzazione di classe, in¬ 
fonde fiducia e prepara la clas¬ 
se operaia a lotte più avan¬ 
zate, per la difesa della pace, 
delia libertà e del suo svi¬ 
luppo, per il progresso socia¬ 
le e il socialismo. 

I) PCI non è caduto nello 
economismo riformista; la dif¬ 
ferenza tra te politica riformi¬ 
sta e quella rivoluzionaria dei 
comunisti sta nei fatto che 
per i revisionisti vecchi o mo¬ 
derni, lo scopo finale, qualun¬ 
que esso sia, non significa nul¬ 
la, il movimento è tutto (Ber 



stein); per l comunisti il mo¬ 
mento del movimento e delia 
lotta non deve fare dimenti¬ 
care lo scoixi finale del so¬ 
cialismo (Engels). Le fonti del¬ 
l'opportunismo socialdemocra¬ 
tico sono la sottovalutazione 
della teoria e della coscienza 
di classe, e l'affidamento alia 
spontaneità Se 1 piccoli oor 
ghesi della pretesa sinistra 
fossero in grado di riflettere 
su quello che dicono, si ren 
derebbero conto che sono 
stretti parenti dei revisionisi) 
di destra. 

Le « Note » danno una rap 
presentazione chiara del cen 
trallsmo democratico, che de 
ve significare nella pratica 
quotidiana, un processo dina 
miro per unificare il partito, 
per fame un’« intellettuale col¬ 
lettivo» al più alto livello. 

In una situazione che esige 
una forte tensione politica e 
Ideale è più che mai necessa 
ria una più stretta unità poli 
tira che deve manifestarsi in 
tutti i momenti della attuazio 
ne della linea politica appro 
vate dal XII Congresso Esse 
re membri del PCI è un ono 
re che comporta dei doveri: 
il dovere di conoscere il pro¬ 
gramma e lo Statuto; t) dove 
re di realizzare le decisioni 
dei partito con scrupolosa co¬ 
scienza, il dovere di non lare 
nulla che possa portare dan¬ 
no a) Partito e alla sua unità 

Le « Note » sono un ottimo 
strumento per fare conoscere 
il Partito alle nuove genera 
zloni di militanti, ma posso 
no leggerle con profitto an 
che i compagni meno giovani 
che formano il quadro attivo 
del Partito. 

Arturo Colombi 

1) «/I PCI e la classe ope 
rata nella lotta per il sociali 
smo », note di orientamento 
e di studio, a cura della Se 
sione scuole del PCI, 


Rai - Tv 

Controcanale 


US ESPERIMENTO - La Rai 
Tv, ieri sera, ha tentata un dop¬ 
pio esperimento : mandare m 
onda un dibattito politico > in di¬ 
retta > (vale a dire che la tra¬ 
smissione non è «lata registrata 
in anticipo, e poi ridotta ed 
edulcorata secondo i tradiziona¬ 
li principi delta invisibile censu¬ 
ra televisiva); ed invitare i cri¬ 
tici telet'Lsit'i dei maggiori quo¬ 
tidiani nazionali (fra cui. notu- 
ral mente, il nostro) ad assister 
vi in prima persona In queste 
condizioni, la nota di oggi 
e necessariamente un po’ diver¬ 
se dal consueto' gìacche, per 
evidenti motivi, non abbiamo 
potuto vedere quel che i tele- 
spettatori hanno visto sul video... 
ma questo è affare di poco 
conto 

Va subito detto, infatti, che 
del doppio esperimento l'unico 
momento valido (al di là dei 
modo in cui il dibattito si è 
svolto) è quello della trasmissio¬ 
ne in * diretta ». Da sempre, in¬ 
fatti, si è sostenuto su queste 
colonne che la televisione deve 
innanzitutto assolvere ad un 
compito di informazione imme¬ 
diata e viva-' portando la real¬ 
tà dentro lo schermo e diffon¬ 
dendola in tutte le case. E' que¬ 
sto il modo migliore per compie¬ 
re un primo, parzialissimo passo 
verso quella obiettività dell'in¬ 
formazione che tanti vanno va¬ 
namente auspicando. Bene. La 
trasmissione di ieri sera, seppu¬ 
re ridotta ad un esame della 
vittoria di Pompidou in Francia, 
ha dimostrato che quegli ostaco¬ 
li « tecnici * che tante volte so¬ 
no stati sbandierati non hanno 
raoione d’essere. Anche se i 
partecipanti all'incontro erano 
tutti particolarmente • compiti ». 
non v'è dubbio che lo speciale 
di ieri sera ha ampiamente di- 


NAZION4LE 

GIORNALE RXDIO: ore 7. 8 . 
10. |2, 13. 15, 17. IO. 31; K.Jll. 
Corsi» <11 lingua Inglese; 7 il»; 
Musica stop; 7.48: Le commis¬ 
sioni parlamentari: 8,18' Le 
ranrnni del mattino. 9o«. Co¬ 
lonna muslcnie. 10.05: Le ore 
della musica. 11,08: L* nostra 
salute; 11.70: lina voce per voi; 
12.05: Contrappunto 12,32- Let¬ 
tere aperte; 12.53- Giorno per 
giorno; 17.15; I numeri uno: 
11: Trasmiss regionali; 14.45' 
Zibaldone italiano, 15,10: Zi¬ 
baldone italiano; IO « Ma che 
storia e questa" •: 10.30- Il sal¬ 
tuario: 1 7 ,os- Per voi giosani: 
18 M- Il dialogo; 19,17: Grandi 
speranze; 19.30; Luna - park; 
20 15- . Rlgoletto .; 22.4«- Or¬ 
chestra diretta da Vello rian- 
gherottl. 

SECONDO 

GIORNALE RADIO: ore 0.30, 

7.30 8.70. 9.30, 10.30. 11.30. 12.15. 

13,30. 14.30. 15.30. 10.30 17.30, 

18.30 19.30. 22. 24: 0 Prima di 
cominciare: 7.4.7- Blliardino a 
tempo rii musica; 8.4*- Vetrina 
di - t’n disco per l'estate 
9.05* Tome e perche: 9 15: Ro¬ 
mantica: 9.40- Interludio; lo: 
» Calamltv Jane »: 10 40- Chia¬ 
mate Roma 7171 ; 12 . 20 - Tra¬ 
smissioni regionali; 17; Stella 
meridiana; 13 75: Il senzatitnln; 


VI SEGNALIAMO: • Il deserto 


mostrato che la dirette non e 
affatto un sistema di trasmissio¬ 
ne tecnicamente superato. Cer¬ 
to' occorre, per rendere perma¬ 
nente l'estierimenlo, una volontà 
dt < informazione * che oggi 
manca alla direzione deUa Rai 
Tv; e manca anche, sovra lutto, 
la volontà di riempire un simile 
esperimento formale di un con 
tenuto politico diverso (quanto 
meglio sarebbe stato se ieri se¬ 
ra la « diretta » fosse stata ten 
tata in un ambiente più vivace 
dt uno studio televisivo e su un 
tema meno * cauto > della fine 
del gollismo'). 

Preso atto, comunque, dell'im¬ 
pegno indirettamente assunto 
ten sera, qualche parola dob¬ 
biamo spenderla sul secondo 
esperimento e sui risultati della 
nostra presenza in studio. Su 
questo tema dobbiamo dire che 
se l'invito di ieri significa che 
la Rai-Tv ha efettwamente de 
cito di aprire le sue porte se¬ 
grete ad un controllo costante e 
non limitato della stampa, allo¬ 
ra riamo perfettamente d'accor¬ 
do sulla validità di questo primo 
passo. V a vorrà davvero la Rat- 
Tv assolvere al compito di in¬ 
formare pubblicamente anche 
sui modi e sut (empi in cui na¬ 
scono i cori pro g rammi televi¬ 
sivi ? Di questo ogni persona di 
buon senso vorrà dubitarne (e 
vorremmo vedere, davvero, i 
critici all'ascollo dell'Italo De 
Feo mentre censura, ad esem¬ 
pio, un servizio di TV 7). Ma 
allora, che razzo di esperimento 
è stato ? Dopo averne vissuto il 
tentativo così come è stato rea¬ 
lizzato ieri, dobbiamo franca¬ 
mente rispondere: inutile. 

vice 


14 Juke-box; 11,45 Appunta¬ 
mento con le nostre canzoni; 
13 Pista di lancio; 15-35 Ser¬ 
virlo speciale a cura del Gior¬ 
nale radio; 16.75- L'Approdo 
musicale: I7.lt; Pomeridiana; 
18; Aperitivo In musica; 19: 
Ping-pong; 19.23: SI o no: 19,58: 
Punto e virgola; 28.81: Ferma 
la musica: 21: La voce dei la¬ 
voratori; 21 , 10 : Il deserto del 
Tartari; 21.45; Intervallo mu¬ 
sicale; 21.55- Bollettino per i 
naviganti: 22 18: Rapsodia; 

22.48: Nascita di nna musica; 
27- Cronache del Mezzogiorno 

TERZO 

10: Concerto dt apertura. 
11.15: Musiche per strumenti a 
flato; 11,45: Archivio del disco: 
13; Intermezzo; 13.55: Musiche 
Italiane d'oggi; 14.38: Il disco 
In vetrina; 15,38: Concerto sin¬ 
fonico; 17- Le opinioni degli al¬ 
tri: 17 18- Antonio Piera ninni: 
17.28: Corso di lingua Inglese: 
17 45: J S Bach: 18: Notizie 
del Terzo: 18.15- Quadrante 
economico 18 78- Musica leg¬ 
gera-, 18.45: Magia e società; 
19 15: Concerto di ogni sera; 
20,25: I virtuosi dt Roma: 21: 
Muslca fuori srhrma: 22: 11 
giornale del Terzo, 22.78: Libri 
ricevuti. 22 48' Rivista delle ri¬ 
viste. 



Mai conosciuto 
il col. Rocca 

Egregio direttore. 

m relazione a quanto da 
Lei pubblicato sul numera 
del giornale l’Unità del 12 
u.s. a pag. 7, sulla S1SPRE. 
circa presunti miei rapporti 
con altre persone da Lei se¬ 
gnalate. devo precisare che: 

1) non sono mai stato »o 
ciò del dottor Macchia tu 
nessun tipo di attività: 

2) non ho mai conosciuto 
personalmente e tanto me 
no sono stato amico del 
col Rocca 

Tanto La prego cortese 
mente di voler rettificare ai 
sensi della legge sulla 
stampa. 

Con molti ringraziamenti 

Marie De Lm 


Sui sedici 
miliardi 
di multa 
per i pastori 

Caro direttore. 

voglio ringraziarti a nome 
di tutti i contadini menda» 
nati per il modo come hai 
pubblicato - in riquadro, 
sottolineato in rosso - la 
notizia scandalosa della 
« multa di 16 miliardi noti 
beata ai pastori siciliani »: 
nella società m cui si l.i--cid 
impunito un Riva, la perse 
cunone dei pastori siciliani 
e un insulto alla giustizia 
una riprova, anzi, che nono 
stante la Costituzione repub 
blicana. continua a imperare 
una giustizia di classe 

Ma non ti scrivo per af 
fermare solo questo, si bene 
per rilevare le violazioni di 
legge perpetrate contro i pa 
stori: il pretore che II ha 
condannati era « incompe 
tente a giudicare » in quanto 
la materia demaniale e dei 
diritti di uso civico rientra 
nella competenza dei Com 
Rimanati regionali degli usi 
civici, e quante volte, in si 
miti casi, è stata da noi 
-ollevata tale eccezione, i 
contadini sono stati prò 
sciolti 

Se la coscienza degli an 
tichi — ma sempre validi 
e an 2 i « imprescrittibili » - 
diritti e viva nelle nostre 
popolazioni coriiadine, essa 
è svanita persino fra coloro 
che sono preposti al rispetto 
della legge; ma non vi c 
dubbio alcuno che sia nei 
caso del diritto al pascolo 
rivendicato dai pastori del 
Messinese, come il diritto il 
difesa del quale cadde a suo 
tempo Carmine Battaglia, e 
tuttora valido e tutelato dalla 
legge La feudataria contesso 
Xotarbartolo. protetta dalla 
mafia che fece assassinare 
Carmine Battaglia, segui In 
via percorsa nei secoli scor 
si da tutti i baroni meridio 
nati per intimidire i conta 
dim e far loro « dimenìi 
care > i propri * mahenobi 
li » diritti sulle * terre co 
munì »; ma è veramente 
scandaloso che segua la 
stessa via anche la polizia 
forestale, ùngendo d’ignoTa 
re la qualità demaniale delle 
terre, la nafTermazione del 
l'inalienabilità e impresero 
tibilità di questi diritti fatta 
dalla Corte Costituzionale 
(anche in quei casi in cui 
terra di « qualità demania¬ 
le » sono state espropriate 
dagli Enti di Riforma!), e 
come la legge consenta di 
disciplinare — attraverso la 
adozione di un Regolamento 
comunale — I - esercizio di 
tali diritti, ma non possa 
affatto impedirlo. Per chi 
impedisce I esercizio di un 
diritto la legge prevede de 
gli anni di galera, con l ag 
gravante se chi commette il 
sopruso esercita un pubblico 
[altere, perché noi non sol 
leviamo queste questioni’’ 
Perche la difesa dei pastori 
non sollevò I eccezione della 
incompetenza del pretore a 
giudicare la materia? Per 
che dimentichiamo anche noi 
che * nec leges. nec reges » 
possono impedire Peseremo 
dei diritti d uso civico sulle 
« terre comuni » 9 Si dissero 
queste cose anche al tempo 
dell' assassinio di Carmine 
Battaglia, sull ultimo nume 
ro di « Rinascita » il com¬ 
pagno Chiaromonte denuncia 
una questione analoga « sco 
perla » dopo t fatti di Cs 
stelvolturno. in quel Comu 
ne: ma ancora piu grave, 
per la sua stessa entità, i 
la questione di Cancello Ar- 
none. ancora non sollevata, 
e quelle simili dei mille co 
munì meridionali, in cui 
gravi usurpazioni vengono 
perpetrate con la eompiacen 
za di tutte le autorità pre 
poste, che non riescono, pe 
rò. a far dimenticare ai cit 
ladini interessati e ad im¬ 
pedire che la coscienza as¬ 
sopita dei loro antichi diritti 
si risvegli ed esploda ogni 
qual volta gli interessi gene¬ 
rali dei loro paesi vengano 
pasti sul tappeto. 

Sarebbe ora che anche 
questa questione fosse aor¬ 
ta ta — nella sua interezza 
o gravità - davanti all opi 
mone pubblica nazionale, 
senza attendere i singoli epi 
sodi che sollevano scandalo, 
ma lasciano immutate le co 
se. e quello che è peggio 
lasciano ancora via libera 
sia ai vecchi che ai nuovi 
usurpatori. 

Cordiali saluti. 

Paola Cina nei 


del Tartari ■ di Dino Ruzzati 
(Radio 2", ore 21,18) - Va in onda da stasera un adattamento 
radiofonico del romanzo piò ramoso dt Ruzzati, pubblicato du¬ 
rante il fascismo e subito noto per l suol contenuti anticonformi¬ 
sti. L'adattamento e d| Giandomenico Giagnt e Mauro Mora««i, 
la regia è di Glagnl Tra gli interpreti: Franco Tastatore, Anna 
Taravaggl 



Programmi 


Televisione 1* 

12.38 SApEKL 

* La civiltà cinese ». a cura dj Gino Neblolo (F) 

13.88 OGGI CARTONI ANIMATI 

13.38 TELEGIORNALE 

17.88 CENTORTORIE 

« Le furie d| re Furio ■ di Tito Benfatto 

17.38 TELEGIORNALE 

17.45 LA TV DEI RAGAZZI 

a) Da dove vieni campione", a cura di Enzo Balhnnl ti,); 

b) Finalmo musicale con Armando Romeo 

18.45 LA FEDE OGGI e Conversazione dt P. Mariano 
19,15 SAPERE 

« Questa nostra Italia *: Emilia • Romagna 

19.45 TELEGIORNALE SPORT. Cronache Italiane 

20.38 TELEGIORNALE 

21,00 SIOK TOOARO BKONTOLON 

Commedia di Carlo Goldoni, Regia di Carlo Lodovici Pro¬ 
tagonista Cesco Baseggto. F.’ uno de) lavori piu maturi e 
famosi d| Goldoni: attraverso la Hgura e le vicende del 

• hrontolon -, l'autore bersaglia con la sua satira i limiti di 
una borghesia arroccata su posizioni arcaiche, indicando la 
prospettiva di una borghesia piu moderna e dinamica 

23.80 TELEGIORNALE 


Televisione 2* 


21.08 TELEGIORNALE 

21.15 INCONTRI 1909 

Il protagonista dell'incontro dt stasera, curato da Enzo For¬ 
cella e da Sergio Spina, r Arthur London, che ha scritto 
recentemente un libro sulle esperienze di cut parlerà sta¬ 
sera l.ondon si Iscrisse al partito comunista cecoslovacco 
da giovane, combatte in Spagna, ru in URSS, dopo la guerra 
fu vicemlnistrn degli esteri del governo del tuo Paese, la 
Cecoslovacchia. Nel 1951 fu arrestato, lorturato. costretto a 
confessare nel corso del processo contro Slmnsky, Clemeutls 
e altri uomini politici cechi, comunisti e non comunisti. 
Nel 1950 é stato liberato c riabilitato e vive ora a Parigi 
La vicenda ili London pone molti problemi: speriamo che 
si cerchi di analizzarla scavando net clima in cut essa si 
svolse e non trascurando I reali contrasti politici che furono 
all'origine di processi per molti versi aberranti come quello 
di cui fu vittima London 

22.15 BELFAGOR 

Seconda puntata della replica del teleromanzo francese sut 
fantasma del Louvre. 


Radio 
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La società neroazzurra nel caos più completo 
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Perchè batta domenica la Reggiana 


L’INTER CI RIPENSA: FONI RESTA Ora Bari e Brescia 

sperano nella Lazio 


Exploit al Giro di Svizzera 

Vittorio Adorni: 
tappa e primato 



CRANS MONTANA, H. 

Il campione del mondo 
Vittorio Adorni ha conqui¬ 
dalo sulle salite che portano 
a Crani Montana una pre¬ 
stigiosa vittoria di tappa e 
la tanto sospirata maglia 
oro. La zampata del vecchio 
leone che tutti gli sportivi 
italiani e i numerosissimi ti¬ 
fosi svizzeri di Vittorio Ador¬ 
ni aspettavano fin dal primo 
giorno del Giro, è venula in 
una delle tappe più difficili 
del Tour de Suine. 

Adorni è giunto solo al tra¬ 
guardo di Crani Montana, 
staccando nettamente tutti 
gli avversari, compreso quel 
sorprendente Van Sprlngel 
che nonostante la nazionali¬ 
tà belga e la propensione 
per lo sprint e II passo, si 
stava battendo come una 
belva sulle strade elvetiche. 

L'alfiere della Scic è giun¬ 
to a Crani Montana con 1*4" 
sul forte scalatore Iberico 
Aurelio Gonzales, sempre in 
evidenza quando la strada 
s’inerpica improvvisamente. 


J'1" sul tedesco Dieter Pu- 
schel, 3'27" sullo spagnolo 
Eduardo Castello, S'S’I" sul¬ 
l'altro spagnolo José Perez 
Francai, 4'23" sul belga Wil- 
fried David, 4'2S" sullo sviz¬ 
zero Bernard Viflan, appaia¬ 
to dal connazionale Louis 
Pfenninger. 

Sono distacchi che parlano 
da soli e dicono come Ador¬ 
ni abbia ritrovato pienamen¬ 
te la torma che aveva mo¬ 
strato nelle ultime tre tappe 
del Giro d'Italia, dopo una 
delle più secche débàcle del¬ 
la sua carriera. 

Dopo aver collezionato vit¬ 
torie di tappa con I suol 
gregari. Adorni ha colpito al 
momento opportuno. Soltan¬ 
to ieri ai giornalisti aveva 
dichiarato che non tutto era 
finito e sarebbe venuto II mo¬ 
mento buono per lui che in 
classifica era li, a un passo 
da Van Springel. La previ¬ 
sione si è avverata regolar¬ 
mente e a quattro giornate 
dalla fine Vittorio Adorni 
sembra il degno vincitore 
del Giro della Svizzera. 





Sul vostro 
elenco del 
telefono 

troverete alcuni 
modelli delle 
cucine Scic 
con la lista 
dei rivenditori 
di zona 
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! Il presidente Fraizzoli (in disaccordo con 
! Foni) teme i tifosi che si sono dichiarati 
contro Heriberto 

! Emo ritorna 
alla Roma? 


r 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 16. 

Continuano le follie d'està 
te dei dirigenti del calcio 
italiano: quando non è di 
scena la Juventus (che pre¬ 
sto dovrebbe tornare cornuti 
que alla ribalta con l'acqui¬ 
sto di '/-off i è la volta di al 
tre squadre. 

Oggi per esempio è il tur 
no dell lnter. che m è con 
fermata una società in pie¬ 
na crisi, con un presidente 
die non sa che fare, e forse 
non sa nemmeno die cosa i uo 
le. (Jià il presidente della 
Lazio I^nzini aveva dovuto 
accorgersi a sue spese del 
comportamento di Fraizzoli, 
perchè andato appositamente 
a Milano per definire la 
comprieta di Mazzola e Fal¬ 
co. I-enz.m!. non è mai riu 
scito ad avere l'auspicato 
abboccamento con il presidi li 
te dell'lnter e si è dovuto 
accontentare di un frettoloso 
incontro negli spogliatoi di 
Monza senza poter combina¬ 
re niente. 

Oggi c'è stato un altro epi¬ 
sodio: ci doveva essere l'in 
contro tra Fraizzoli e Foni 
decisivo per la sorte dell a) 
lenatore. perchè sembra che 
Fraizzoli avesse ormai preso 
il coraggio per dire a Foni 
(con il quale non va asso¬ 
lutamente d'accordo) di tro 
varsi un altro incarico, in 
vista della sua costituzione 
con Heriberto. 

Però avendo appreso nel 
frattempo che i tifosi nero 
azzurri sono tutti contrari ad 
Heriberto e che nell’impossi¬ 
bilità di riavere Helenin pre 
feriscono che sia conferma¬ 
to Foni per un altro anno. 
Fraizzoli ha perso tutto il suo 
coraggio. 

Cosi Foni dopo aver fatto 
un'ora di anticamera nella 
sede dell’lnter. non ha avuto 
nemmeno il piacere di vedere 


Fraizzoli »i e incontrato con 
il segretario dell'lnter Manni 
il quale gli ha detto di stare 
tranquillo, che tutte le voci 
sul --uo licenziamento sono 
false e tendenziose e via di 
tendo. Foni poi è stato fatto 
uscirt- da una porta seconda¬ 
rio in modo da evitargli l'in 
contro con 1 fotografi ed i 
giornalisti che si erano radu 
nati nella -ede dell'lnter: co 
me un fuggiasco sulla cui te 
sta [tenda una spada di Da 
mode. 

Intanto non è solo Foni a 
sfogliare la margheritina: 
giornalisti e osservatori stan 
no seguendo le acrobazie di 
Feriamo, presidente del Na¬ 
poli [>er sfruttare nel miglior 
modo la cessione di Zoff onde 
risanar»* le dissestate finan¬ 
ze della società partenopea. 
Peni essendosi l'Inter messa 
al sicuro con Vieri. La Juve 
praticamente non ha rivali: 
ed in queste condizioni Fer¬ 
iaino non può sperare in una 
vera e proprio asta. 

L'asta invece è tuttora in 
corso per Clerici che essendo 
richiesto da più società (com¬ 
presa la Homo) è salito an¬ 
cora ili quotazione. Però la 
Homa ha espresso l'intenzio¬ 
ne di non concorrere a que¬ 
sta asta: forse è solo una 
mossa, forse no. certo è che 
la Roma ha fatto sapere che 
non essendo disponibili « pun¬ 
te » a prezzi accessibili sul 
mercato forse finirà per ri¬ 
prendersi Rnzo. riscattando la 
comproprietà dal Mantova 

Herrera avrebbe detto che 
Enzo non gli dispiace: ha un 
gran fisico, ha coraggio, è 
uno sfondatore. deve solo 
essere disciplinato ed aiutato 
a migliorare il suo bagaglio 
tecnico. Staremo a vedere co- 
| me finirà. Per ora registria¬ 
mo che la Roma ha confer¬ 
mato ancora una volta che 
Herrera resterà in gialloros 
so. 


Confermato dal match di Mosca 


Nick sul viale 
del tramonto 


VITTORIO ADORNI 

vince la 6° tappa del 
Giro della Svizzera 
GSTAAD - CRANS MONTANA 

CICLI ATTREZZATI CON TUBOLARI CLEMENT 
. MANUBRI CINELLI - CATENE RUOTE U* 

•Ere regina extra • gruppo record 
CAMPAGNOLO - CERCHI FIAMME 


La trasferta della squadra az¬ 
zurra a Mosca, per la semifinale 
del gruppo l) della zona euro¬ 
pea di Coppa Davis, si è risol¬ 
fa. come era nelle precisioni, 
con una severa batosta per la 
nostra rappresentativa. 

Xeppure Pietronoeli è riu«ci- 
fo a salvarci dal cappotto, line 
incontri due sconfitte, la prima 
contro f.ejus in quattro seti, 
la seconda contro Metreveli in 
tre sefs racimolando in que¬ 
sto incontro soltanto sei garnes. 
.tnclie se quest'ultimo risulta 
tn non può essere considerato 
del tutto sincero essendosi ve¬ 
rificato n sconfitta dell'Italia 
già scontata, e quindi con mol¬ 
ta probabilità il nostro cam¬ 
pione ha affrontato rincontra 
senza la necessaria determina 
zinne, non c'è dubbio che allo 
stadio Lenin il pubblico sona 
tiro ha assistito al definitivo 
tramonto di quello che è «fa¬ 
to pei oltre dieci anni il no¬ 
stro indiscusso numero urto e 
tra i pi» prandi tennisti del 
mondo. 

S’arehhe sfaro 0'frema menle 
illogico pretendere che tale tra¬ 
monto fosse ancora lontano da 
venire e che .Virola confinila» 
se a vincere permettendo cod 
ai dirigenti federali di dormire 
sonni d oro rivendo (li rendita 
sili suoi successi. 

Elidano ('(r--fifjluino ita fatto 
7 nardo era lecito aspettarsi, 
avrebbe forse potuto conqui¬ 
stare il cosiddetto punto del 
l’onore nell'ultima aiurnnta. a 
risultato acqutsi/n e approht 
tondo delle non buone condi¬ 
zioni fisiche di 1.ejus. ma la 
sostanza non sarebbe cambiata 
E' inutile farsi illusioni a no 
stro giudi'io il ramano, che 
abbiamo senilità da quando ra¬ 
gazzino qinrava in terza cote- 
aorta, ha pia espresso qunn'a 
poteva esprimere e sopraffai 
tn ha denunciato i «noi hmi'i 
Xon potrà ma t diventar r un 
punto fermo della nn-'ra va 
zinnale, resterà «alpr-ro mi 
buon giocatore da torneo 

Che rbre delta cnjtpin Crotta 
Martano? 

Hanno fatto il massimo, an 
li fi fono comportati forse al 
di sopra delle aspettatil e, spe 
eie per merito di Mariano rhe 
Ha nettamente .sovrastato il suo 
compagno, ma certo nessuno si 
aspettava alfa vigilia che po¬ 
tessero sovvertire il pronostica 
» battere la coppia sovietica. 
E' forse il caso di aggiungere 
che per Marza no é lecito aspet¬ 
tare ad emettere un giudizio, 
in quanto il napoletano non ha 
ancora compiuto ventanni e, 
quindi, niente vieto di sperare 
in un suo netto miglioramento, 
aspettiamolo questo migliora¬ 
mento ed aspettiamo pure l'au¬ 
spica fa maturazione del giova¬ 
ne Panatta, ma affrontiamo con 


serietà il discorso riferito alfa 
crisi cronica del tennis italiano. 

Pai cinque a zero in nostro 
favore realizzato contro l'I'nio- 
ne Sovietica nel !9fi2, attra¬ 
verso d fortunoso tre a due 
dello scorso anno a Reagio ?lmi 
ha siamo arrivati allo zero a 
cinque di quest’anno allo sta¬ 
dio Lenin Stente di meglio di 
| questo diagramma potrebbe sin¬ 
teticamente rappresentare I q 
situazione del tennis italiano 
quale si è andata determinan¬ 
do per la politica seguita da 
sempre dalla FIT. 

Cd solo da augurarci che la 
batosta subita dalla nostra rap¬ 
presentativa. che ha chiaramen¬ 
te dimostrato l'assoluta pover¬ 
tà del nostro tennis anche sul 
piano tecnico agonistico, cioè 
»ul piano del risultato, che è 
poi l'unico che è sempre stato 
a cuore dei dirigenti della E IT, 
co- trmaa finalmente questi ul¬ 
timi a mischiare le carte e a 
ricominciare da capo. 

S’impone una decisa sterza¬ 
ta. «'impone un radicale muta¬ 
mento ed una politica nuova 
che non può più npqi guardare 
soltanto oqh aspetti tecnici. E' 
necessario che la politica nuo¬ 
va affronti il problema della ca- 
pilìorizzazione degli impianti, 
l’impiego di qualificati istrutto¬ 
ri, l'introduzione del tennis nel¬ 
le scuote e<ì una sena inizia¬ 
tila in direzione degli Enti lo. 
cali, per una reale popolarti- 
fazione di questo sport, iniziati 
do maoari un discorso con gli 
Enti di propaganda sportiva che. 
come hanno dimostrato j recen¬ 
ti giochi della gioventù, sono 
ah unici orponismi in grado 
di dare un effettuo contribu¬ 
to in direzione dello sport po¬ 
polose e di massa. 

I Pietranqeh non si allevano 
i" serra: bisogna nudarli a cer¬ 
cate. magari nei quartieri peri¬ 
ferie: de’lr città. 

Massimo Gatti 


Il 22 sarata 
in onore 
dilla Lazio 

I.» presili»ma del club» hlsn- 
ritsrfurrl ha promosso per II 
22 giugno prossimo una serata 
In onore della I.atlo. ni fine 
di feitefulare II ritorno della 
squadra nella massima divi¬ 
sione. 

Tutti I tifosi hlanroasnirrl 
possono Interienlre, previa pre¬ 
notazione presso U se(re|erla 
delia a a (zirlo in via Col di 
Lana. I.» • festa hlaneoarrur- 
za * avrà lungo nel locali del 
ristorante • girar ». In Viale 
dell'Artlf lanam rfCt'fti. con 
Inizio alle II io quota di par - 
terlpsrione: lire MM 


Nuova smentita alla cessione dì H.H. 

La Roma conferma: 
Herrera giallorosso j 
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Il praticatila dtll'A.S. Roma Società par Azioni a saguito dalle 
naiizla apparta in quatti giorni sulla stampa italiana a »tra 
•tiara — 4 dado In un comunicalo delia Roma — he avuto un 
colloquia con l'allenatore signor Helenio Herrera il quale ha 
smentita categoricamente l'esistenza di sue trattative con altri 
club sia Italiani che stranieri. Pertanto, al tino di far cessare 
ogni altra polemica ed a chiarire ogni equivoco, il presidente, 
a noma suo e del consiglio, dichiara che il signor Helenio Her- 
r *ra è della Roma e resterà della Roma, giusta contratto per 
la stagiona 110-70 regolarmente depositato in Lega da tempo. 
Nel colloquio Improntato alla massima lealtà e cordialità — 
continua il comunicato — è stata trattata anche la campagna 
di rafforzamento della squadra, con pieno accordo sul piano 
concordato a suo tempo con il consiglio di amministrazione del¬ 
la società. Su tale argomento sarà tenuta una conferenza stampa 
a «no settimana. Nella foto HERRERA e MARCHINI 


Il calendario n è mostra¬ 
to cattivo, implacabile con la 
Lazio. Questa squadra, usci 
fa di forza dalla lotta nel 
momento piu delicato del cam¬ 
pionato per assicurarti la pro¬ 
mozione prima ancora della 
sua conclusione, questa squa¬ 
dra che riteneva ormai di aver 
concluso il suo impegno e di 
ixder tirare sino alla fine sen 
za particolari assunzioni di re¬ 
sponsabilità. si è trovato di 
fronte, invece, il preoccupato 
Monza alla penultima giorno 
ta /ed ha perso la Lazio an 
che perché l'arbitro non ha 
certamente aiutato il suo one¬ 
sto comportamento) e si tro¬ 
verà di fronte, domenica, nel¬ 
l'ultima di campionato, la 
Reggiana, tuttora impegnata 
nella lotta per la promozione 
Vede a dire che Brescia e 
Bari saranno in ansia fino a 
quando non avranno saputo 
il risultato di Roma. Un cam¬ 
pionato insamma, che si deci 
derà sul filo di lana, e que¬ 
sto nlo lo regge la Lazio 
Ma Brescia e Bari hanno 
fiducia, enorme fiducia nella 
Lazio. Sei clan bresciano do¬ 
po i! punto strapipato al (ìe 
noa. si è brindato A Bari, 
poi. addirittura sono comincia¬ 
ti t festeggiamenti dopo la con¬ 
trastata, sofferta vittoria sul 
Catania Quando Tortili riu¬ 
scì ad infilare tn /xjrfa quel 
decisiva pallone vedemmo per¬ 
sino Toneatto uscire dal suo 
riserbo, lanciarsi incontro, a 
braccia aperte, al suo giocato¬ 
re più discusso e bistrattato. 
Dunque, per la Iazìo. il 


campionato non i finito, mal¬ 
grado lo abbia risolto di for¬ 
za, vittoriosamente, già da 
qualche settimana. E la Reg¬ 
giana effettuerà proprio a Ro 
ma l'estremo tentativo di con¬ 
trastare la promozione al Bari 
e al Brescia che la precedo¬ 
no di un puffo in classifica, 
quel punto, cioè, che il Cesena 
le ha negato, costringendola 
alla divisione della posta Quel 
punto che per il Cesena ha 
significato salvezza 

Salvo pure il Catanzaro che 
ha Impattato, in casa, con il 
Livorno /sotto lo sguardo at 
tento di Lorenzo che aveva ab 
bandonato la sua brigata per 
osservare Papadopulo. Bandii, 
Massari e forse qualche altro) 
mentre il Padova, strapazza¬ 
to in casa del Como, ha pe r 
so ormai ogni speranza e. uni 
tornente alla Spai (alla qua¬ 
le il pareggio di /.erro non è 
senato ad un bel niente, se 
non ad inguaiare presso-che 
definitivamente la squadra 
lombarda - si an ni mestarnen- 
te verso la serie C. 

Ma vediamo come stanno le 
cose m rondo alla classifica 
Spai e Padova sono irrime¬ 
diabilmente condannate. Re 
sta da indivuluire la terza 
retrocedendo, tra Lecco e Mo 
dena II Modena ha due pun 
ti di vantaggio sul Lecco Va¬ 
le a dire che il Modena do¬ 
vrebbe perdere e il Lecco vin¬ 
cere. per ritrovarsi a pari 
punti Allora scatterebbe il 
quoziente reti, che in questo 
momento è favorevole al Mo¬ 
dena. ma che domenica po 


Irebbe essere favorevole al 
Lecco, ipotizzando Sempra, 
intende, la sconfitta del Mo¬ 
dena 

Ma dee giocheranno questa 
due sq-tadre. domenica p r o$- 
stma"* L" l'Umbria che deci¬ 
de 1 1 Lecco, intatti, gioca a 
Perugia ei! Modena a Terni 
Si dirà che Perugia e Ter¬ 
nana sono tue squadre senza 
più alcun interesse. £' vero, 
ma questo non significa S'on 
a '■aio. infatti dnmen'rn fi 
Perugia ha ottenuto a Man¬ 
tova la sua prima vittoria 
este r na iu .'ammanato. e guar¬ 
da caso, '.a Ternana ha per¬ 
so m casa contro un'altra 
squadra ormai senza interes¬ 
se. la Reggina, che è al suo 
secondo successo esterno tn 
campionato. e 1: ha ottenuti 
entrambi; quando non arem 
| p’u sollecitazioni d' c’.qs.v.*ieq. 

S'on s> esclude, nertanto che 
| Modena e Lecco possano es- 
| sere battute entrambe, rosi 
I come non si può aprionstira- 
mente negare una t oltizinna 
favorevole a! Lecco Ritenia¬ 
mo comunque che :/ Modera 
ha creato le premesse pe* la 
sua permanenza in serie B 
battendo clamorosamente il 
Foggia che più deconcentrato 
(anche due autoreti >) e svo¬ 
gliato non poteva apparire. 
U Torino ha darrero di che 
sperare, giocando giovedì * 
Foggia per la Coppa Italia, 
di poter recuperare tt terreno 
perduto nei confronti della Ro¬ 
ma e del Cagliari. 

Michele Muro 


essere certa 
di una perfetta 

conservazione 

alla giusta 
temperatura? 


posso 
con Zoppas 


Insalata, frutta, burro, uova, pesce. 

Nel frigorifero Zoppas 
si mantiene tutto perfettamente. 
Nei frigorifero Zoppas c'è un Impianto 
refrigerante a rapida dispersione 
di calore. Temperatura bassa 
con pochissimo consumo. Risparmio. 

Nel frigorifero Zoppas il freezer 
conservatore-congelatore arriva fino 
a 24 gradi sotto zero. Sbrinamento 
automatico. Griglie acorrevoli. 
Frigoriferi Zoppas: tanti modelli 
a partire da lire 44.000. 

3oppas 

la serietà 
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internazionale 


Com farà 


I lettori Irorrrenno qui di 
Imm, nella (•rriip«dfnji 
da Parigi, tuia prima analisi 
del vaia di domenica che si 
è concluso con la «lesione di 
Paaap|da« alla presidenza del* 
la Repubblica f r anc e s e . II da¬ 
to più im pr es si onante ò quel¬ 
la relativa alle percentuali di 
astensioni nelle sona operaie 
con punto che superano il ses¬ 
santa per cento. E* un dato 
che altre a confermare il so¬ 
lido legame che il Partito co¬ 
munista francese ha con la 
classa operaia indica al tem¬ 
po stessa la profonda sfiducia 
che circonda il nuovo presi¬ 
dente tra le masse degli ope¬ 
rai e dei lavoratori. Ciò «let¬ 
to ti tratts di vedere adesso 
quale politica Pompidon si 
riprometto di seguire. Ciò di¬ 
pende, evidentemente, assai 
relativamente «Ulta sua volon¬ 
tà. Dipende mollo, invece. 


latori, degli studenti, «lei po¬ 
polo. E presto o lardi questa 
certezza continuerà a darò i 
tuoi frutti. 

Ila se «pacata ò la situace¬ 
ne anelale che Pompidou ere¬ 
dita «la De Canile non mano 
grave è la situasioue econo¬ 
mica e finanziaria della Fran¬ 
cia. Si tratta di un paese che 
nel giro di pochissimo tempo 
è stato per duo volto snll’or- 
lo «Iella svalaiaeione. I pallia¬ 
tivi trovati in tutte e dite lo 
occasioni non continueranno 
ad esercitare a Inngo la loro 
influenza a a scadestxa più 
o meno breve il nuovo pre¬ 
sidente ti troverà davanti agli 
stessi nodi ebe De Cani la non 
ha potuto sciogliere. 

' Per quanto riguarda, infine, 
rorientamento generale di po¬ 
litica estera il compito di 
Pompidou aarà anche in que¬ 
sto campo tutfaltro che faci¬ 
le. La sleasa composizione 
della ana maggioranza parla¬ 
mentare fa intravedere forti 
oscillazioni aia nella politica 
europea sia in quella atlanti- 



dalie condizioni oggettive in 
cui il massimo rappresentan¬ 
te del capitalismo francese si 
trova ad operare. 

Non v’è dubbio ehe la clas¬ 
se operaia e ì lavoratori non 
gli daranno alcuna tregua. La 
pratica volatilizzazione dei 
vantaggi economici ottenuti 
dopo il grande adopero del 
maggio 1968 pone all'ordine 
del giorno, nella ripresa au¬ 
tunnale. il problema dei sa¬ 
lari, del costo della vita o del¬ 
la democrazia nella fabbrica. 
E se la apinta al soddisfaci¬ 
mento di queste rivenJicazio- 
ni ò stata tale, poco più di 
un anno fa, da far traballare 
11 potere di De Gaulle si può 
essere certi che una eventua¬ 
le nuova esplosione mettereb¬ 
be in difficoltà anche più se¬ 
rie il nuovo presidente. Nes¬ 
suno d’altra parte può illu¬ 
derti che la esplosione del 
maggio rimanga senza segui¬ 
to. Intanto, essa non è riput¬ 
ata senza seguito te un anno 
dopo il « maggio » De Gaul¬ 
le ha subito una sconfitta che 
lo ha costretto al ritiro. Ma 
non è certo finita. Nella ro- 
aeiensa delle grandi masse 
francesi è rimasta infatti ac¬ 
quisita la certezza che il re¬ 
gime del capitalismo può es¬ 
sere colpito a morte attraver¬ 
so la mobilitazione contempo¬ 
ranea degli operai, dei lavo- 


Georg** Pom¬ 
pidou, vitto 
da Levino 
(da Nomai 
Obaorvataur) 

ca. Il nuovo presidente ha 
detto a più riprese che non 
vi scranno cambiamenti spet¬ 
tacolari. Ma questa afferma- 
sione ha più valore di reti¬ 
cenza o dì ambiguità che di 
impegno so una linea deter¬ 
minala. Reticenza o ambigui¬ 
tà dovute appunto alla diffi¬ 
coltà di Pompidou di trova¬ 
re rapidamente un punto dì 
equilibrio tra sollecitazioni e 
interessi contrastanti. 

In definitiva, dunque, il co¬ 
siddetto gollismo senza fio 
Cauli e non sarà affatto tran¬ 
quillo. Presto o tardi ci si ac¬ 
corgerà che il voto ehe ha 
rovesciato il vecchio generale 
non è stato soltanto un volo 
contro De Caulle ma una ma¬ 
nifestazione elettorale contro 
il sistema impersonalo da De 
Gaulle e che Pompidou si 
sforza di perpetuare. Questa, 
a nostro parere, è la lezione 
che si tirava dalle cose. E 
hanno profondamente torto 
tutti coloro i quali in Fran¬ 
cia e altrove, hanno creduto 
che Poher sarebbe stato una 
sorta dì male minore contro 
il male maggiore Pompidou. 
La realtà è che l’uno vale 
l'altro giacché l’uno e l’altro 
rappresentano un sistema che 
la grande maggioranza della 
popolazione attiva della Fran¬ 
cia respìnge e combatte. 


Oggi si conclude la conferenza dei partiti comunisti e operaia 


UNA PROVA Di MATURITÀ' E DI FORZA 

attraverso i dbattito e l'impegno comune 

Gli ultimi interventi nel dibattito generale • Il discorso del compagno Gasperoni per il partito di San Marino 
Le dichiarazioni conclusive e le posizioni assunte dai vari partiti - La solidarietà con i comunisti di Haiti 


Dall» 


MOSCA. 16. 

Nel pomeriggio di oggi, 
chiusa la discussione gene¬ 
rale sul primo punto all'ordi¬ 
ne del giorno, il compagno Po- 
nomartov (PCUS), presidente 
della commissione di redazione 
formata all’apertura della 
conferenza, ha tenuto una bre¬ 
ve relazione sul lavoro svolto 
e ha presentato i progetti del¬ 
l’appello ai popoli per la pace, 
del documento per il cente¬ 
nario di Lenin e del documento 
principale sui temi della lotta 
contro rimperialismo e del¬ 
l’unità del movimento, che so¬ 
no stati per molti giorni al 


centro della discussione nell.-, . dei partiti comunisti deU'In- 
saia San Giorgio. Subito dopo ( ghilterra. delia Norvegia e di 


sono iniziate le dichiarazioni fi¬ 
nali dei vari partiti e il com¬ 
pagno Berlinguer (del quale 
diamo qui accanto il testo in¬ 
tegrale del discorso) ha an¬ 
nunciato che la delegazione 
italiana firmerà soltanto il ter¬ 
so capitolo del documento, 
quello dedicato alla piatta¬ 
forma «li lotta ariti imperiali* 
urica, riconfermando quindi, 
per quel che riguarda gli altri 
capitoli, le posizioni già as¬ 
sunte. 

Anche i rappresentanti di 
altri partiti hanno preso 
la paróla per le dichiara¬ 
zioni finali. Le delegazioni 


Ràumon — che nel corso del 
dibattito, come si ricorderà, 
avevano avanzato critiche e 
riserve su vari punti del pro¬ 
getto — hanno rinviato ogni 
decisione ai rispettivi Comitati 
centrali. Il rappresentante di. 
San Domingo ha dichiarato di 
non approvare il documento. 

I delegati dell’Australia e di 
San Marino hanno approvato 
soltanto il terzo capitolo. I de 
legati della Romania, della 
Svizzera e della Spagna han¬ 
no dichiarato «li approvare il 
documento principale ma 
hanno espresso riserve tu sin¬ 
gole parti dello stesso e ha tv 


11 bulldozer israeliano 
avanza sulle case arabe 

Allontanati con la forza due corrispondenti stranieri prosanti alla scena 



i. |. 
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Le autorità israeliane hanno 
estromesso ieri l'ultima fami¬ 
glia araba della zona circo¬ 
stante il « muro del pianto * e 
hanno immediatamente comin¬ 
ciato la demolizione delle <»se. 
Una folla di arabi si è rac¬ 
colta attorno ai bulldozers de¬ 
gli occupanti, protestando a 
gran voce, ma la polizia israe¬ 
liana li ha dispersi con la forza. 

Anche due corrispondenti stra¬ 
nieri, William Schmick ITI del 
Baltmore Sun, e John Walhs, 
del Daily Telepraph di Londra, 
sono stati costretti con la for¬ 
za a lasciare la zona. Schmick 
è stato trattato in modo assai 


rude, ciò ha provocato una 
protesta deU'Associazi<»e della 
stampa estera presso il gover¬ 
no israeliano. 

Le autorità israeliane hanno 
giustificato l'espulsione delle 
famiglie arabe con « possibili¬ 
tà di crollo » degli edifiici, in 
parte fittizie, in parte provo¬ 
cate dai lavori di scavo da 
loro stesse intrapresi nelle Im¬ 
mediate vicinanze. Secondo la 
prassi stabilita dagli occupan¬ 
ti. gli abitanti arabi sono per 
lo più costretti a sgomberare 
nel giro di poche ore. Le loro 
masserizie e gli altri beni tra¬ 
sportati in strada vengono suc¬ 
cessivamente sequestrati per 


« intralcio al traffico » e infine 
i loro proprietari sono allon¬ 
tanati da Gerusalemme per 
« mancanza di fissa dimora ». 

L'ultima a sgomberare la zo¬ 
na attorno al « muro del pian¬ 
to » è stata la signora Abu 
Saud. la cui abitazione sorgeva 
su un terreno di proprietà re¬ 
ligiosa. 

La stampa israeliana ha pub¬ 
blicato frattanto con grande ri¬ 
lievo la dichiarazioni fatte a 
Londra dal primo ministro, si¬ 
gnora Golda Meir, secondo le 
quali Israele respingerà qual¬ 
siasi proposta di soluzione poli¬ 
tica avanzata dalle quattro 
grandi potenze. 


L # analisi del voto per reiezione del 19° presidente 


Altissime punte di astensioni 
nelle zone operaie in Francia 

Fino al 63 per cento nella banlieue parigina • Venerdì Pompidou si insedierà ufficialmente e formerà il nuovo governo 

Dii nostro corrispondente 


PARIGI. 16. 

Diciannovesimo presidente 
dalla Repubblica francese. 
Georges Pompidou entrerà uf¬ 
ficialmente all'Eliseo venerdì 
mattina dopo che nella serata 
precedente il consiglio costitu¬ 
zionale avrà proclamato i ri¬ 
sultati definitivi delle elezioni. 

Venerdì stesso Pompidou ri¬ 
caverà le dimissioni di Couve 
de Murville e de) suo gabinetto 
• designerà, come vuole la Co¬ 
stituzione, il nuovo primo mi¬ 
nistro cui spetterà il compito 
di riformare (teoricamente per¬ 
ché Pompidou stesso ci ha già 
pensato) il nuovo governo. Nes¬ 
sun problema di investitura da 
parte «teU'AsaemblM nazionale, 
dia dovrà semplicemente ascol¬ 
tare il programma del presi¬ 
dente del consiglio. Un voto 
al Parlamento tuttavia ci sarà, 
per eleggere il nuovo presi¬ 
dente della Camera se. come 
appare sempre più probabile, 
il pruno ministro sarà Chaben 
Deimaa, attuale presidente al 
Palazzo Borbone. E dopo? 

Dopo la Camera zara man¬ 
data io ve canto, essierm a 
tutti i francesi che potranno 
permetterselo • 11 governo si 
rimboccherà le maniche per 

e sperire la docile * ren¬ 
io > autunnale che già fin 


d'ora appare gravido di diffi¬ 
coltà- Net giro di due mesi in¬ 
fatti Pompidou deve decidere 
ae svalutare orni] franco, 
che sta sopravvivendo a se stes¬ 
so grazie a misure di sostegno 
che tuttavia non possono du¬ 
rare oltre il lecito e il possi, 
bile; dovrà rilanciare con ap¬ 
propriate misure l'economia del 
paese; dovrà infine predispor¬ 
re un piano dettagliato per af¬ 
frontare le inevitabili richieste 
salariali che i sindacati han¬ 
no accettato di sospendere dal 
momento in cui la Francia è 
entrata m periodo elettorale 
ma che non saranno certamen¬ 
te più lievi di quelle che era¬ 
no nel mese di marzo, poiché 
il costo della vita in questi 
mesi è andato progressivamen¬ 
te aumentando. Anche lascian¬ 
do da parte le questioni di 
politica estera, che pure pre¬ 
mono alle porte dell Eliseo e 
premeranno ancora d) più in 
autunno, il nuovo presidente 
della Repubblica è dunque chia¬ 
mato immediatamente alla pro¬ 
va e dovrà dimostrare di pos¬ 
sedere realmente quelle quali¬ 
tà di uomo di Stato che 1 suoi 
amici gli attribuiscono. 

Ma vediamo, più da vicino 
a noi nel tempo, come Pompi- 
dou è salito alla più alta ca¬ 
nea dello Stato francese, co¬ 
me cioè hanno votato ieri (o 


non hanno votato, o hanno mes¬ 
so nell'urna una scheda bian¬ 
ca) i ventinove milioni e mez¬ 
zo di cittadini iscritti nelle li¬ 
sto elettorali. 

U Georges Pompidou ottiene 
undici milioni di voti pan 
ai 37.27 per rento dell'intero 
corpo elettorale e al 58 per 
cento dei suffragi espressi. Ri¬ 
spetto a De Gaulle, che il 19 
dicembre del 1965 era stato ri¬ 
confermato alla presidenza del¬ 
la Repubblica, egli perde cir¬ 
ca due milioni di ioti. L'ingan¬ 
no della elezione del presidente 
della Repubblica a suffragio 
universale è in queste cifre* 
benché 1 due terzi del corpo 
elettorale abbiano votato o per 
Poher, o scheda bianca o nul¬ 
la o si siano astenuti. Pompi- 
dou diventa il presidente di 
tutti 1 francesi e può perfino 
permettersi il lusso di rendere 
omaggio a quella riforma elet¬ 
torale degolliana < grazie alla 
quale si concilia la necessaria 
autorità con il libero esercizio 
della democrazia ». 
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Poher guadagna due mi¬ 
lioni e scicentomiia voti 
rispetto a) primo turno. Li ha 
trovati in massima parte tra 1 
socialisti che avevano votato 
per Deflerra il 1° giugno, tra 


gli astensionisti pentiti di quel¬ 
lo stesso giorno e, indubbia¬ 
mente, anche in una frangia 
dell'elettorato democratico che 
al primo turno aveva votato 
per Duclos. Si tratta, per Po¬ 
her, di una solida affermazio¬ 
ne, benché di natura composi¬ 
ta, che fa sperare al presi, 
dente del Senato di potere un 
giorno raccogliere attorno a sé 
una formazione di ricambio al 
gollismo. 

4Ì la? astensioni ammontano 
al 31.14 per cento (9 mi 
lioni e 181 mila astensionisti) 
cui bisogna aggiungere la ci¬ 
fra record di un milione e tre- 
centomila schede bianche o nul¬ 
le. In totale più del 35 per 
cento dei cittadini ha espresso 
in questi modi diversi la pro¬ 
pria opposizione sia a Poher 
che a Pompidou. Pur togliendo 
da questa cifra un 15 per cen¬ 
to di astensionisti abituali, per 
1 quali l’apolitismo è costume, 
rimane pur sempre un numero 
impressionante ai uomini e di 
donne che hanno seguito l’ap¬ 
pello aU’astroslooe del PCP’ o 
quello a votare scheda bianca 
del PSU. 

Il ministero dell'Interno si é 
sforzato in tutti 1 modi di di¬ 
mostrare che la campagna per 
l'astensionismo condotta dal 


PCF si era risolta in un fia¬ 
sco. Ma le cifre partano chia¬ 
ro e ancora una volta si può 
dire stasera che la lotta finale 
sarebbe stata molto più serra¬ 
ta se al posto di Poher si fos¬ 
se trovato un candidato unico 
della sinistra. 

D'altro canto, chi può nega¬ 
re il significato politico di que¬ 
sto massiccio astensionismo? 
I<a zona operaia della Scine 
St. Denis, nella banlieue pari¬ 
gina. ha fatto registrare il 
49.68% di astensioni con pun¬ 
te estreme che vanno fino al 
63 per cento. D dipartimento 
delle Bocche del Rodano (Mar¬ 
siglia) ha dato il 40.44 per 
cet.’o di astensioni, la Haute 
Vietine il 42,99%, la Valle del- 
la Marna i! 42.65%. la Corsica 
il 39,97%, Parigi città il 34.60%. 
Venti dipartimenti su 96 danno 
astensioni superiori al 35% e 
si tratta sempre di dipartimen¬ 
ti industriali, a popolazione 
prevalentemente operaia, che 
si collocano cosi in una pro¬ 
spettiva di lotta unitaria co¬ 
me unica via di salvezza per 
la sinistra francese. Il gover¬ 
no può trafficare con le cifre 
ma non può nascondere che la 
classe operaia nella sua mag¬ 
gioranza ha respinto il dilem¬ 
ma Pompidou-Poher. 

Augusto Ptncsldi 


no chiesto che queste riserve 
venissero registrate nei do¬ 
cumenti finali della conferen¬ 
za. I rappresentanti dei par¬ 
titi del Sudan e del Marocco 
hanno pure approvato il do¬ 
cumento. portando però ri 
serve per le parti dedicate al 
Medio Oriente. I rappresentan¬ 
ti di Cuba e «Iella Svezia infi¬ 
ne. presenti come osservatori, 
non hanno approvato 0 docu¬ 
mento. Conclusa la discussio¬ 
ne sul documento principale, 
sull'appello ai popoli per la pa¬ 
ce e sull'appello per le cele¬ 
brazioni «lei centenario di 
Lenin (l’altro «locumento. quel¬ 
lo sul Vietnam, era stato ap¬ 
provato nei giorni scorsi) la 
conferenza è giunta così alla 
fase finale. Domani avrà luo¬ 
go in forma solenne la ceri¬ 
monia della firma. 

L'era delle fittizie unanimità 
è davvero finita. Ed è finita 
perchè alla «inferenza si è 
avuto un vero e anche appas¬ 
sionante dibattito che ha per¬ 
messo di individuare i punti 
sui quali l'acrordo è generale 
(piattaforma d'azione contro 
rimperialismo, solidarietà col 
Vietnam, iniziative per la pa¬ 
re) e quelli attorno ai quali 
permangono invere divergenze. 

Gli ultimi oratori sul primo 
punto all'ordine del giorno 
erano stati nella mattinato fi 
compagno Gasperoni per il 
PC di San Marino e i capi de¬ 
legazione dei partiti del Gua¬ 
temala, dell'Irlanda del nord, 
della Bolivia, di Portorico, di 
Panama e Sud Africa. 

H compagno Gasperoni do¬ 
po aver parlato della situa¬ 
zione nella piccola Repubblica 
a pochi mesi dalle elezioni, 
aveva sostenuto che per bat¬ 
tere rimperialismo occorre 
una battaglia ad un tempo uni¬ 
taria e differenziato. Bisogna 
cioè tenere conto delle situa¬ 
zioni reali in cui operano tutti 
i partiti e della neressità di 
portare alla lotta — con una 
politica di collaborazione aper¬ 
ta ai contributi di tutte le for¬ 
ze democratiche — il massimo 
delle energie disponibili. Per 
quel che riguarda il problema 
delle divergenze presenti nel 
movimento, Gasperoni aveva 
detto che bisogna sforzarsi di 
risalire alle cause 

Per quel che riguarda fi do¬ 
cumento principale, il delega¬ 
to di San Marino aveva detto 
che il testo avrebbe dovuto es¬ 
sere più semplice e insieme 
più « approfondito >. Vi si tro¬ 
vano elencati numerosi princi¬ 
pi generali molto giusti, che 
talvolta non vengono però 
rispettati nella pratica. Da 
qui la permanenza di < zone 
d’ombra * che occorrerà af¬ 
frontare in futuro. Il PC di 
San Marino è comunque 
d'areordo sul terzo capitolo. 

Nella mattinata era stata 
approvata anche una dichia¬ 
razione di solidarietà con i 
comunisti di Haiti vittime di 
feroci rappresaglie. Numerosi 
comunisti sono stati assassi¬ 
nati nei giorni scorsi — dice 
il documento — e la vita dello 
stesso segretario generale del 
partito è in pericolo mentre 
nel paese, trasformato in un 
campo di concentramento, so¬ 
no in corso persecuzioni e 
massacri: «La conferenza — 
conclude la dichiarazione — 
esprime la sua fraterna soli¬ 
darietà ai comunisti e a tutti 
i patrioti di Haiti e invita tut¬ 
te le forze progressive a chie¬ 
dere con decisione la cessa¬ 
zione dei massacri e delle per¬ 
secuzioni e la liberazione di 
tutti i patrioti arrestati ». 

Nel corso della giornata ha 
avuto luogo anche una con¬ 
ferenza stampa della dele¬ 
gazione cecoslovacca. Le do¬ 
mande rivolte al compagno 
Husak hanno avuto per og¬ 
getto quasi esclusivamente i 
fatti dell’agosto scorso. Hu¬ 
sak ha ripetuto di ritenere 
« affrettate » le conclusioni 
cui, in proposito, sono giunti 
alcuni partiti e, per quanto 
riguarda il ritiro delle truppe 
sovietiche, ha detto che le 
decisioni saranno preso d'ac- 
«rordo con l’I'RSS anche per¬ 
chè la Cecoslovacchia fa 
parte del Patto di Varsavia 
e ha con gli altri Stati so¬ 
cialisti «impili precisi cirri 
vanti dalla presenza della 
NATO sulle sue frontiere. 

Adriano Guerra 


Il compagno 
Waldock Rochet 
sottoposto 
a cure modiche 

MOSCA. 16 

Il segretario generale del PCF, 
Waldeck Rochet, che dirige la 
delegazione del suo partito alla 
conferenza di Mosca, ha dovuto, 
su consiglio dei medici, sospen¬ 
dere la sua attività e sottopor¬ 
si * cure. 


I! contributo del PCI per un nuovo internazionalismo 

La dichiarazione 
di Berlinguer 


MOSCA, 16 

Ecco il testo integrale 
della dichiarazione del Par¬ 
tito comunista italiano letta 
oggi dal compagno Enrico 
Berlinguer, vice segretario 
del partito, alla Conferenza 
intemazionale dei partiti co¬ 
munisti e operai: 

Cari compagni, 

la nostra delegazione de¬ 
sidera fare la seguente di¬ 
chiarazione. Mentre si avvia 
a conclusione questa nostra 
conferenza internazionale, 
sulla quale si è giustamente 
concentrato l’interesse dei 
comunisti, dei lavoratori, dei 
popoli e delle forze politiche 
dì tutto il mondo, desideria¬ 
mo prima di tutto esprimere 
la nostra soddisfazione per 
avere partecipato a un di¬ 
battito cosi ricco, interessan¬ 
te, franco, quale «yuello che 
si è svolto in questa confe¬ 
renza. E desideriamo ringra¬ 
ziare i rappresentanti di tut¬ 
ti i partiti fratelli, non solo 
quelli che hanno espresso 
posizioni simili alle nostre 
o alle nostre più vicine, ma 
anche quelli che hanno 
espresso posizioni in parte 
diverse o «lì aperto dissenso 
anche su punti importanti di 
linea politica e di interpre¬ 
tazione ideologica. 

Un dibattito 
non formale 

Noi siamo, come abbiamo 
già «letto, per un dibattito 
non formale, ma per un di¬ 
battito sostanziale, che af¬ 
fronti — con spirito reali¬ 
stico, unitario e costruttivo 
— i più importanti proble¬ 
mi che il nostro movimento 
sì trova effettivamente «Ji 
fronte, nel comune sforzo di 
comprendere da che cosa i 
problemi stessi traggano ori¬ 
gine e nella comune volontà 
di avviarli a soluzione. 

In questa nostra conferen¬ 
za, un tale dibattito si è ini¬ 
ziato e ha cominciato a svi¬ 
lupparsi in un modo che noi 
consideriamo, nel «amples¬ 
so, positivo e proficuo. Esso 
sarà utile al fine di fare 
avanzare il nostro movimen¬ 
to sulla via di una sostan¬ 
ziale unità, soprattutto nella 
misura in cui le conclusioni 
di questa conferenza e l’ul¬ 
teriore sviluppo dei rapporti 
tra i partiti fratelli saranno 
effettivamente ispirati ai 
principi che sono stati qui 
generalmente affermati. Ci 
riferiamo a principi, o re¬ 
gole di condotto, come i se¬ 
guenti. 

Le divergenze possono e 
devono essere superate at¬ 
traverso lo sviluppo di tutte 
le forme dì cooperazione tra 
1 partiti comunisti; intensifi¬ 
cazione delle loro relazioni, 
scambi di esperienze, discus¬ 
sioni e consultazioni condot¬ 
te con spirito unitario, azio¬ 
ne comune sul piano inter¬ 
nazionale. 

Il fatto che alcuni partiti 
non abbiano partecipato alla 
conferenza — e, quindi, il 
fatto che i partiti parteci¬ 
panti alla conferenza stessa 
abbiano assunto posizioni di¬ 
verse, anche per ciò che ri¬ 
guarda le conclusioni e l’ap¬ 
provazione, o non approva¬ 
zione, di documenti o parte 
di essi — questi fatti non 
devono ripercuotersi negati¬ 
vamente nelle relazioni fra¬ 
terne e nella collaborazione 
fra tutti i partiti comunisti. 

Consideriamo, insieme a 
ciò, assai significativa e po¬ 
sitiva la pubblicità che è sta¬ 
ta data al dibattito svoltosi 
in questa conferenza, secon¬ 
do un metodo che ci riporta 
a quello che fu proprio del¬ 
l’internazionale nell’epoca 
del grande Lenin. 

La preoccupazione che la 
pubblicità del dibattito dia 
alla stampa borghese la pos¬ 
sibilità di speculare sulle 
nostre divergenze non de¬ 
ve, infatti, condizionarci a 
tal punto da rinunciare a 
un metodo che ba un grande 
valore pratico e di princi¬ 
pio; il metodo della pubbli¬ 
cità, appunto, che è stato 
adottato per questa confe¬ 
renza. 

D'altra parte, che diver¬ 
genze e contrasti vi siano, è 
a tutti noto. Il rendere pub¬ 
blico un dibattito serio e re¬ 
sponsabile, qual è quello 
che qui si è svolto, fa crol¬ 


lare le invenzioni e le inte¬ 
ressate falsificazioni della 
propaganda dei capitalisti e 
degli imperialisti. Nel me¬ 
desimo tempo, si consegue 
il risultato di mettere in 
evidenza che tutto quello 
che ci unisce è ben più pro¬ 
fondo e più grande di ciò 
che ri divide; che le stesse 
divergenze sono espressione 
dell’ampiezza raggiunta dal 
movimento rivoluzionario 
che ha una vitalità e un’uni¬ 
versalità di cui nessun'aura 
forza nel mondo può dar 
prova. 

Vi è ormai, nel complesso, 
una tale maturità dei comu¬ 
nisti, delle masse lavoratri¬ 
ci, dei popoli, che la cono¬ 
scenza dei' problemi e dei 
termini esatti delle discus¬ 
sioni rende possibile a tutti 
i militanti, agli operai e ai 
lavoratori di tutto il mondo, 
di partecipare al dibattito e 
di dare il loro contributo 
per superare le divergenze 
e per risolvere le grandi que¬ 
stioni che stanno dinanzi al 
nostro movimento e all’uma¬ 
nità. 

Certo, per avanzare su 
questa via, verso una piena 
unità, ci vorrà del tempo. 
Da molti è stato qui detto, 
noi pensiamo giustamente, 
che diversità di posizioni po¬ 
litiche, di accentuazione di 
questo o quel lato della stra¬ 
tegia rivoluzionaria, e nel 
modo stesso di affrontare le 
questioni teoriche, sono pri¬ 
ma di tutto e in larga misu¬ 
ra il riflesso di differenti 
condizioni oggettive, di dif¬ 
ferente collocazione nei va¬ 
ri settori della lotta. Nel¬ 
l’ultimo mezzo secolo, la sto¬ 
ria stessa ha portato a un 
divergere di situazioni, di 
esperienze, di esigenze che 
non potevano non rifletter¬ 
si nella formazione degli in¬ 
dirizzi politici e di pensiero 
e nelle caratteristiche dei 
partiti comunisti e di altre 
forze operaie e rivoluziona¬ 
rie. 

Differenze 
e unificazione 

Al di là di tali differenze, 
però, opera, nel profondo, 
un processo che spinge ver¬ 
so l’unificazione: per le fon¬ 
damentali ragioni di classe, 
per la comunità degli inte¬ 
ressi decisivi e degli obiet¬ 
tivi dell’azione antimperia¬ 
listica, per la comunità dei 
grandi ideali socialisti e co¬ 
munisti, per l’ispirazione 
teorica marxista e leninista 
a «mi tutte le parti del mo¬ 
vimento si richiamano. 

E’ nostra comune aspira¬ 
zione e volontà, è compito 
nostro e dì tutte le forze 
rivoluzionarie operare per 
spingere avanti un tale pro¬ 
cesso di unificazione; e ciò 
potremo fare, ci sembra, solo 
se ne comprenderemo tutta 
la complessità, la quale è 
chiaramente apparsa anche 
nel corso del dibattito che 
si è svolto in questa sala. 

Per questi motivi noi — 
dopo avere ascoltato attenta¬ 
mente, con grande interesse, 
tutti i discorsi che sono sta¬ 
ti qui pronunciati e dai qua¬ 
li abbiamo tratto e trarre¬ 
mo elementi per noi utili di 
conoscenza e dì riflessione 
— confermiamo che, secon¬ 
do noi, sarebbe stato più 
giusto evitare di concludere 
questa conferenza con un 
documento, il quale preten¬ 
de di dare una analisi scien¬ 
tifica della attuale situazio¬ 
ne mondiale, di formulare le 
linee della strategia rivo¬ 
luzionaria, di dare cioè una 
soluzione a tutti i più im¬ 
portanti problemi, politici e 
di principio, che sono stati 
e sono in discussione; pro¬ 
blemi sui quali si sono ma¬ 
nifestati e si manifestano, 
nella pratica e nel dibattito 
stesso di questa conferenza, 
punti di vista diversi. La di¬ 
scussione che qui si è svol¬ 
ta ha dato la prova che la 
situazione non è matura per 
arrivare a tali conclusioni. 

Pertanto, il tentativo di 
pervenire, su queste que¬ 
stioni. a conclusioni unani¬ 
mi, in modo affrettato, for¬ 
zando i tempi e saltando i 
necessari momenti di un pro¬ 
cesso che sarà lungo e com¬ 
plesso, porta a formulazio¬ 
ni generiche, spesso di si¬ 


gnificato incerto c, spreco, 
suscettibili delle più diverse 
e anche contrastanti inter¬ 
pretazioni e applicazioni. 

Dobbiamo comunque riba¬ 
dire, ancora una volta, la 
nostra posizione sul docu¬ 
mento principale. Tale posi¬ 
zione, decisa dal Comitato 
centrale del nostro partito, 
ci è apparsa confermata co¬ 
me giusta dallo stesso svol¬ 
gimento di questa confe¬ 
renza. 

Noi ribadiamo che la no¬ 
stra delegazione può appro¬ 
vare solo il capitolo terzo 
del documento principale — 
quello, cioè, in cui si indi¬ 
cano i concreti obiettivi del¬ 
l’azione antimperialistica su 
scala internazionale — ma 
non può approvare gli altri 
capitoli del documento, per 
i motivi già esposti nel no¬ 
stro intervento nella discus¬ 
sione generale c accennati 
nella presente dichiarazione. 


L’unità 

d’azione 


Ci sia consentito di aggiun¬ 
gere poche parole per dire 
che noi riteniamo arbitra¬ 
rio che dalle nostre posizio¬ 
ni si ricavi che il nostro par¬ 
tito voglia ridurre i rapporti 
tra i partiti comunisti — e 
il concetto stesso dell’unità 
internazionalista — alla so¬ 
la piattaforma dell’unità di 
azione contro rimperialismo, 
cadendo con ciò in una for¬ 
ma di pragmatismo o empiri¬ 
smo senza principi. Così, co¬ 
me riteniamo del tutto arbi¬ 
traria l’opinione che il no¬ 
stro partito voglia sminuire 
o annegare la funzione dei 
partiti comunisti nel più va¬ 
sto movimento delle forze 
antimperialiste, democrati¬ 
che e di pace. 

Intanto, l’unità d’azione 
antimperialista è oggi molto 
importante e urgente, e, da 
un lato, presuppone un cer¬ 
to grado di unità su altri 
piani, mentre, daH’aiur». ,a 
sollecita e la favorisce. Inol¬ 
tre, noi abbiamo cercato di 
spiegare — e speriamo di 
riuscire a farei comprende¬ 
re — che riteniamo non solo 
necessario, ma indispensa¬ 
bile che si operi per man¬ 
dare avanti c conseguire for¬ 
me più elevate e più ricche 
di unità: nell’analisi, nel¬ 
l’elaborazione della strate¬ 
gia rivoluzionaria adeguata 
alle novità della situazione, 
nello stesso sviluppo teorico 
del marxismo e ciei lenini¬ 
smo. Anzi, riteniamo che già 
questo conferenza e U tipo 
di dibattito che qui si è avu¬ 
to rappresentino — o possa¬ 
no rappresentare — un pas¬ 
so avanti in questa direziono. 

Quanto alla funzione, poi, 
dei partiti comunisti, del¬ 
l'avanguardia rivoluzionaria 
della classe operaia, noi sia¬ 
mo convinti che tale fun¬ 
zione debba essere elevata 
e resa più effettiva, e ciò 
tanto più nell’attuale situa¬ 
zione caratterizzata dall’in¬ 
gresso nella lotta di forze 
nuove, cosi diverse e ampie. 
Ma sosteniamo che la neces¬ 
saria funzione dei partiti co¬ 
munisti, dell’avanguardia ri¬ 
voluzionaria della classe ope¬ 
raia, può effettivamente sem¬ 
pre meglio esplicarsi e af¬ 
fermarsi solo nel collega¬ 
mento vivo con le masse e 
con le altre forze antimpe¬ 
rialistiche e progressive, nel¬ 
le concrete esperienze di lot¬ 
ta, e attraverso un confronto 
e una battaglia di idee, nel¬ 
lo afono di comprendere 
meglio i problemi nell’epoca 
nostra e di acquisire tutti 1 
motivi validi che possono 
venire dal contributo di al¬ 
tre forze progressive e di 
portare avanti la lotta. 

Noi siamo, dunque, decisa¬ 
mente favorevoli alio svilup¬ 
po di rapporti multiformi tra 
tutti i partiti, siamo per di¬ 
scutere di tutto, per lavora¬ 
re per una unità più sostan¬ 
ziale ed elevata di tutto il 
nostro movimento. Intanto, è 
di essenziale importanza rea¬ 
lizzare quel piano di azione 
sui concreti obiettivi di lot¬ 
ta antimperialista che ab¬ 
biamo insieme elaborato in 
questa conferenza. Per que¬ 
sto compito noi impegne¬ 
remo tutte le nostre forze, 
in una operante solidarietà 
internazionalista. 













